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AL NOBILISSIMO SIG. CONTE 

GIOVAN-MARIA 

MAZZUCCHELLI 

PATRIZIO BRESCIANO. 

NERI DEL Bo e e I A. 

~~~A Virtù, N OBILrssrMo 
S10. CONTE, ha que

~ ~ fto di proprio , che fa 
~®,-~~ con dolce forza attira
re gli animi delle perfone anche 
più rozze ad amarla , e riverir-

a 2 1a. 
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la. Non fia. dunque maraviglia, 
fe io fin da quel 1non1en to , in 
cui ebbi la forte di ammirare le 
fingo lari doti, che coi Voftri No
bilifsimi Natali fortifte , e che 
con lo ftudio delle più belle Di
fci pline notabilmente accrefcefte, 
mi fentii tofto rapito a me ftef
fo , e fatto ammiratore divoto 
delle V oftre acclamate Virtudi . 
Quindi aggiuntifi i molti favori 
dalla V oftra generofità in diverfi 
tempi compartitimi nel dono del
le V~ftre pregiatifsime Opere_,, 
mi ferviron quefti d' un maggio
re impulfo per manifeftarvi con 
opportuna occafione la mia do
vuta gratitudine , e la fpeziale .. i 
ftima , che profeifo al Voftro 
gran merito, e alla Voftra fingo
lare dottrina • Perlaqualcofa do ... 
vendo io far nuovamente pub-
.. - bli· 
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blicare la vaghiffin1a Raccolta.; 
de' Canti Carnafcialefchi, già fat- . 
ta da Anton-Francefco Grazzi
ni , comunemente il Lafca chia
mato , e da me in molti luoghi 
corretta, e notabilmente accre
fciuta ; incontrare io non poteva 
congiuntura più propria per dar
vene qualche riprova, che con de
dicare all'immortalità del V OSTRO 
NOME quefi:e leggiadriffime Ri-

. me, le quali furono in ogni tem
po dalle più culte Nazioni ugual
mente gradite , e commendate~ 
Ed in vero la fortuna mi è fta-
. ta in quefto doppiamente pro
pizia nell' avermi fomminiftrato 
il mezzo di contefl:arvi qttefto 
n1io tributo d' offequio , e fatto .. 
mi fcegliere un Perfonaggio per 
tanti titoli ragguardevole, fotto 
i cui favorevoli auf picj potefli 

a 3 affi· 
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affidare quefi:a mia qualunqµej 
fiafi fatica . Conciofsiachè 1' af
fetruoro zelo , con cui pro
teggete, le belle Lettere , e le.,, 
tante eruditiffime Opere da Vor 
mandate alla luce , con le qua
li a ve te arricchito il bel Tofca
no Linguaggio, abbiano il NOME 
V OSTRO renduto oggimai cotaA-

. to rLp·ettabile , che dovunquei.J 
co1nparifce , efige per ogni dove 
I' an1mirazione e r amore. La 
Vita d'Archimede fornmo Filo
fofo , da V or elegantemente com
pilata ; queIIe di Pietro d' Aba
no , e di Pietro Aretino ' cofil re
condite notizie def critte ; e I' al .. 
tre da F'iJippo Villani compofte, 
e dalla. \/ oftra penna feconda con 
cruditìfsime, copiofe , e dotte_, 
Annotazioni iJiuftrate , moftra
no ad evidenza una vafta. eru-

di .. 
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dizione ~ una dotta Critica , ed 
una ben f0rbita e terfa favella, 
mercè la quale meritafte l' ono
re , a pochi Stranieri comparti
to , d, efsere annoverato nella.J 
celebratitlìma Accademia , che 
del Tofco idioma il prù bet fior 
ne coglie. Non è , nè farà mai 
fl:anca la fama , No B 1 L r s s r Mo 
SI G. CONTE , di celebrare le 
laudi Voftre , nè di tramandare 
il NOME VosTRO con la più lu
minofa comparra alle Nazioni 
più remote e più fcienziate delP 
Europa; mediante la · Voftra_, 
univerfale Letteratura , che vi 
ha oramai inalzato al fommo fa
ftigio _della gloria • Ma poichè 
alle mie deboli pupille non è 
permeff o di fi{fare tant, oltre lo 
fguardo , ta~endo gli alti pregj 
de' Y oftri gloriofi Antenati , co-

a 4 ta.n• 
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tanto deIJa Patria e della Ve
neziana Repubblica benemeriti, 
mi · avanzo folamente a pregarvi 
di gradirç quefta mia piccola_, 
offerta, e di continuarmi la Vo
ftra pregevoJiffima Grazia , che 
è il principale oggetto de' miei 
defiderj, co' quali offequiofamen-
te mi confermo. .,. 

• 
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A' CORTESI LETTORI. 

JI Orenzo de' Medici il Vecchio, per 
le fue gloriofe azioni appellato il 
Magnifico, amò con tanto zelo la 

Virtù , che in breve tempo divenne il ri
ftauratore di tutte le buon' Arti , il rnag .. 
gior Mecenate de' Letterati, e la gloria più 
luminofa di Firenze fua Patria. Egli cotL 
eroica generofttà da tutte le parti d'Euro
pa gli Uomini più dotti, e celebri. del fuo 
tempo raccolfe, tra quali Ermolao Barba
l"O, Pico Mirandola no, Marftlio Ficino, An
gelo Poliziano, Cakondile, e cent' altri no
biliffimi ingegnj , che furono con fingo1are 
affabilità , e reale magnificenza da effo I ui 
accolti , e trattati nella propria fua Cafa , 
fatta albergo deliziofiffimo delle Mufe , e 
l'Areopago di tutte le Scienze, e Liberali Di
fcipline. Si dilettò egli ancora della Volgar 
Poesìa, e tanto fe ne compiacque , che non 
folQ le reftituì coll' ajuto del gran Poliziano 
quel decoro, e fp]endore, che dopo la mor
te dell'incomparabile Petrarca aveva qua!i 
del tutto perduro; ma fecefi eziandio inven
tore d'una nuova fpezie di cffa, a cui diede 
il nome di Canti Carnafcialefchi • Si fervì 
egli di quefta intorno alla metà del Seco4'.' 

lo 
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lo xv., per dar maggior brio, e rifatto a cer· 
te Mafcherate, nelle quali veniva alcun Trion· 
fo , o alcun' Aree rapprefentata. In tali fol· 
lazzevoli fefte non fi riguardava a fpcfa ve
runa, · per renderle ognora più maeftofe , e 
brillanti; narrando Giorgio Vafari nelle ~ire 
di Piero di Co fimo , di Francefco Gu tiacci , 
e di Jacopo da Puntormo Pittori; e più par
ticolarmente Antonio da San Gallo nel fuo 
Diario , che manofcritro confervalì nella li· 
brerìa di Firenze del Sig. Marchefè Folco Ri-

.. 

n uccini , l'apparato veramente magnifico di 
alcuna di effe, le quali ufcivan fuori nel do
po pranzo, e dura van talvolta fino laU' ore.., 
tre, e quattro della notte, decorate da un fe
guito numeroftffimo d' uomini mafcheraci a 
cavallo, riccamente veftiti, che talora oltra
paffarono il numero di 300, e d' alrrectanti 
pedoni con torce bianche accefe, che rende
vano al par del giorno luminofa· Ia nocre, ed · 
affai vago, e piacevole un sì fuperoo fperra .. 
colo, In cotal guifa andavano per la Ciftà 
cantando con ar-moniofa Mulica a 4, a 8, a 
1 2, e fino a 1 5 voci, accompagnata da varj 
Strumenti, d' ogni forca Canzoni, Ballate , 
Madrigali, e Barzellette, alla maceria rappre
frntata attenenti , le quali dall' elfer èan'tate 
in tempo di Carnovale, fortirono il nome di 
Canti Carnafcialefchi. Sì fatte Poesìe incon
na rono oltre a mifura di quel Popolo il ge· 
nio , e delle pcxfone çulte l' approvazione, 

tal· 

• • 
I • 
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xi 
talchè i Letterati eziandio più celebri di quel-
la , e dell'età fuffeguente non ifdegnarono 
d'impiegare lo 'ngegno loro fublime in fimi .. 
glianti Compolìzioni: onde cotanto. accreb· 
befene il numero nello fpa:iio d'un Secolo, 
che Anton-Francefco Grazzini, chiamato co· 
munemente il Lafca, ·potè agevolmente for .. 
marne una copiofa vaghiffima Racco1ta, la 
quale pubblicò egli in Firenze l'anno 15 5 9. 
col mezzo delle ftampe di Lorenzo Torrenri
no. E· ben vero però, che nono1hnte la mol
ta diligenza da lui ufata neW adunare, e cor
reggere le medeftme , non gli fortì per que
llo , nè di raccoglierle tutte , nè di darcene.... 
un'edizione molto accurata. Del qual difeno 
incolpar fi dee l'imperfezione de' Codici, in 
cui fi abbauè, [corretti, e manchevoli , com• 
egli frefso confeffa nella Lettera dedicatoria 
al fuo Principe Don Francefco de' Medici. 
Nulladimeno quefte Rime per la loro novità 
e leggiadria , per la vaghezza de' concetti, e 
per la purità della lingua incontrarono sì fac .. 
tamente il gufi:o di tutte le principali Nazio
ni dcli' Europa, che furono fempremai a ga• 
ra ricercate, e dai dotti Compilatori del Vo• · 
cabolario della Crufca fovente citate: ILaon• 
de in tanta fi:ima, e prezzo montarono , che . 
più non potevanfi adeffo ; anche con buona 
fomma di danaro, ritrovare • Qyindi è~ che-~ 
penfando io di far cofa utile , e grata agli 
amadori della Volgar Poesìa, e Tofcana fa .. " 

vel ... 
' 
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vella, con farle dare nuovamente al.Ja luce t 
poli ogni lludio, per rintracciarne qualche 
buon Codice, all' efferto di pubblicarle più 
copiofe , e corrette ; ma. non avendone io 
avuto il comodo per la mancanza di tali Ma
nofcritti in quella Città , ne averei quali af
fatto la f peranza perduta , fo io non veniva... 
affiftito da diverlì Letterati Fiorentini, e f pe
zialmente dal mio amiciffimo Sig. Abate Ri .. 
naldo Bracci, alla cui fomma cortesìa, e gen
tilezza mi dichiaro molto tenuto, per diverfe 
notizie, a quella materia fpettanti, comuni
care mi, ed ezfandio per un Efemplare di det
te Canzoni molto e fatto, e copiofo, da elfo 
favoritomi, di cui .mi fono fpelfo fervito. Me 
ne venne parimente mandata una Copia, tra· 
fcritta non ha lungo tempo da un Codice ael· 
la famofa Librerìa de' Signori Marchelì Rie· 
cardi, la quale , oltre ad elfer doviziofa di 
preziofi Manofcritci , ha per pregio maggio· 
re d'avere pa Bibliotecario il fempre cele· 
bre Sig. Dottore Giovanni Lami, tanto bene
merito della Repubblica Letterax:ia per le fue 
dottiffime Opere, che hanno al più fublimc... 
grado illuftrata l' Aree Critica , e renduto ri .. 
f pettabile il fuo nome anche appretfo le più 
remote Nazioni. 

Colla fcorta di quelli due Manofcritti, e 
con alcune varie lezioni, cavate da un :rello 

·a penna della Libreria del Sig. Bandino Pan .. 
ciatichi, mi fono a~plicato ~~ ~~endare l~ 

pre~ 
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predette Canzoni da una quantità prodigiofa 
d' errori, in quelle avvenuti, come potrà fa .. 
cilmente conofcere chi vorrà prenderli la pe· 
na di rifcontrar quefta coll'edizione del La• 

fca. 
Per far ciò con maggiore accuratezzà, 

mi fon quafi fempre ferviro dell' Efemplar~ 
favoritomi dal menzionato Sig. Abate Bracci, 
che perciò ho nominato con abbreviatura il 
C. B., o Cod. Brac., e talvolta ancora MS. Brac., 
cioè Manofc1 itto Bracci, avendolo ritrovato 
più cfatto di quello dc' Signori MarcheG Ric• 
cardi. In fronte di quefto Codice cartaceo in 
foglio fi legge il nome di Giovan-Maria Cec• 
chi, celebre Poeta Comico del Secolo xvi., a 
cui appartenne, e da cui fu forfe trafcritco, 
fembrando molto fimile il caratcere di detta... 
Nota a quello de' Canti. Dopo di quefi:i ·ne 
feguono le Canzoni a ballo, fcritte dalla ma
no medefima, tra le quali avvene alquante ' 
inedite; ed in fine di e{lè vi è regifi:rata la fe• 
guente breve notizia ,, Finito di copiare quefto 
dì I 8. Aprile I 5 76. ,, 

Non ho lafciato però di valermi, e non 
rade volte, del Codice Riccardiano, fegnato 
con abbreviatura il Cod. Rie., o il MS. Rie., 
dovcndofi ancora avvertire, che tutte le varie 
lezioni , che fcnza alcun fegno fi vedono, fo
no parimente cavate dal detto Manofcritto; e 
ciò per non moltiplicare inutilmente l' abbre .. 
via ture. 
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Il Codice poi del Sig. Bandino Panciati
chi vedrafli marcato colle due lettere C. P., o 
T. P., cioè Tefto Panciatichi. 

Oltrf! agli accennati Manofcritti mi fon 
valuto d' una piccola Raccolta , imprelfa HL 

Firenze nel 1513. in 8.0
, fenza nome dello 

Srampatore, che. porta quello titolo in fronte 
,, Canzonj nNorve,, cantate nel Carnovale, com
pof1e d11 più diverji A11tori,,; e quefta ho fe .. 
gn~ta colle due lettere E. A., cioè edizione.... 
antica. 

I Canti compolli dal Lafca , fono fiati 
da me collazionati anche con quelli inferiti 
nella Parte II. delle fue Rime, pubblicate in 
Firenze da Francefco Moucke diligente Stam
patore l'anno 1741. in due Tomi in 8.0

; e li 
vedranno fegnati colle lettere E. M., cioè edi
zione del, Moiicke. 

Nonoftante 1' ajuto de' menzionati Codici, 
cd Efemplari ftampati, non ho creduto di do .. 
ver prendermi l'arbitrio di correggere fe non 
gli errori chiaramente patenti , e folamente mi 
fon contentato di porre le varie lezioni de' 
medelimi in piè di ciafcuna pagina; e quefte 
ancora non tutte , ma le più importanti , e 
quelle, che o rendevano più chiaro, o miglio· 

' i·avano il fenfo; elfendomi fempre fpiacium 
di vedere impinguare le pagine di certe di· 
vedicà fuperflue, o ridicole, occorfe fovenre 
per la trafcuraggine, ed ignoranza degl' ine· 
f perti Copifti • Mi vedo però aftretto a con~ 

fe.(fa .. 
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feffare, che quello mio proponimento fia an· 
dato talora del ufo, a cagione di non aver po
tuto effer fempre prefencc alla Stampa. 

Inquanto alla Ortografìa mi fono sfor
iato di ridurla, quanto più ho poruto, all' 
ufo moderno; ed ho aggiunto alla particella 
che, pofta invece di acciocch~ , o percbì , 1, ac
cento , per diftinguerla a prima villa da tali 
particelle relative , congiunti ve , comparati
ve, ec. 

Mi è convenuto di riordinare tutte I~ 
Tavole , perchè non folo vi erano fcorli mol· 
ti abbaglj, e mancanze, come ancora per ef· 
fere llate dillefe con non molta avvedutezza; 
e fpezialmente quella, polla in fine dell,Ope
ra, dove per rrovàre il titolo d'un Canto, 
bifognava {correre tutti quelli , polli fotto 
una lettera ; avendo io tenuto il metodo di 
collocarle tutte per alfabeto d'alfabeto, come 
più comodo , e facile • 

Quei Verli, e Strofe ancora intere, -che 
mancavano nell' edizione del Lafca , le ho 
me!Se a' fuoi luoghi , contraffegnate con que• 
fte due virgolette ,, • 

Dopo le Canzoni del Lafca, che venivano 
ad effer !'ultime nella fua Raccolta, ne ho 
fatto feguitar quelle del medefimo Lafca, già 
pubblicate, come fi diffe , dal Moiicke; e di· 
poi l' altre , che mi è forrito di trovare in.. 
qualche libro di Rime, o feparatamente ftam
pate , con aver data a' fuoi luoghi la notizia, 

donde 
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dt1nde ·furono cllratte. Seguono in apprelfo 
tutti quei Canti, Mafcherate, e Trionfi anti· 
chi, eh' erano inediti , e che ho ritrovati ne' 
Codici da me riferiti. 

A quefta nuova edizione pareva ancora , 
che un nuovo Frontef pizio fi richiedelfe; on
de uno ne ho fatto formare, alla materia nel 
Libro contenuta allufivo, compofto turro di 
figure, [celte , e fatte delineare dal celebre_, 
M usèo Fiorentino , e dall' altro ancora del 
Pafferi. E perchè non refiaffe, che defidera
re in queR' Opera, ho voluto arricchirla de' 
Ritratti in rame di ciafchedun Poeta, che ha 
Rime in quefta Raccolta , fino al numero ài 
43.; parre de' quali ho fatti copiare da quelli 
altre volte incili, e in varj libri collocsti; al
cuni dalle loro Medaglie di bronzo gettate; . 
molti dall' infigne Gallerìa di Firenze; ed al
ni da diverli particolari M usèi , efifienti in 
qudla Città; lo che mi è cofiato una indici
bil fatica, e dif pendio. 

Di quì è, che fono fiato obbHgato a di· 
videre il Libro in due parti feparate , che.... 
vengono a formare due giutli Volumi; e ciò 
a motivo non tanto de' Ritratti, e delle varie 
lezioni, polle in quella nuova edizione, quanto 
ancora per li molti Canti aggiuntivi, i quali 
paffano il numero di 50., onde il libro fareb· 
be divenuto troppo vQ!uminofo, e difadatto. 

I Canti poi di M. &tilla, o Giovan· Ba
tifi:a dell' Ottonajo, Araldo della Signoria di 

Fi· 
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Firenze, fono ftati da me efattamente colla· 
zionati non folo coi detti Codici, ma ancora 
colla rillampa, che ne fu fatta in un libretto 
a parte da M. Paolo fuo Frardlo, Canonico 
dell' lnfigne Collegiata di S. Lorenzo di Fi· 
renze, per opera di Lorenzo Torrenrino Stam
patore l'anno I S6o, in 8.~; e }e Varie lezioni 
di quefti fi troverranno accennate colle due.... 
lettere P. O., cioè Paolo dell' Ottonajo • In 
fine di effi vi ho aggiunto il Canto degl, In• 
dovini, che mancava neWedizione del Lafca, 
come ancora le due Canzoni del medefìmo 
Autore , le quali benchè non abbian gran 
luogo in quefta Raccolta, CORturtocìò ho ere .. 
duro di doverle qui collocare , per dare in· 
teramente completa la riftampa , fattane da.. 
.M. Paolo. E qu} mi fia lecito di produrre il 
motivo, che mi ha indotto a valermi eziandio 
dell'accennata rifiampa, e di difendere nel 
tempo fteffo M. Paolo dell' Ottonajo dall' ac .. 
cufe, che gli vengono àate nella Vita d' An
ton-Francefco Grazzini, detto il Lafca, in .. 
ferita nella Parte I. delle f i.;e Rime , ed ele .. 
gantemenre compofia dal Sig. Dorrore Anron .. 
Maria Bifcioni Canonico degniffimo , e Bi
bliotecario meririffimo della Librerìa Mediceo
Laurentiana per le molte fue letterar"ie fati
che già pubblicate, e da pubblicarli, tra l~ 
quali tutto il mondo fra impaziente di quella 
affq,i Jaboriofa, e dotra delP Indice ragionato 
di detta Libreria. P.rego penanto la fpeziale 

_Q cor .. 
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c:orresla, e bontà del prefato Sig. Canonico a 
permcrte1·mi di riferire un mio f entimcnto, 
quilntunque oppofto al fuo, intorno alla fco• 
perra fattaci in detta Vita dell' ingiufta Sen• 
tenza, emanata contro dcl Lafca, per rappor• 

1 
to a1 Canti deJP Araldo, fenza però derogar 
punto da quella particolare lbma, che io gli 
profe{f a , e che mi diçhiarQ eifer~li giufta• 
mente dovuta , -

Per intelligenza del fatto fia d1 uopo di 
,qui riferire ciò, çhe il Sig, Canonico Bifcio· 
ni racconta nella Vira teftè citata alla pagina 
xxxix.; cioè "~ando fu terminata fa ftam· 
,, pa di quefti Canti 1 trai quali n, erano al• 
,, quanti di M. Batifta dell' Ortonajo, Araldo 
,, della Signorìa. di Firenie , M. Paola f uo 
,,Fratello, çhe nel tempo 1 che fi ftampavà.no, 
.,glì aveva pil) volte veduti, ed a fuo ca.pdc• 
,, eia ancora in akuni luoghi correrti 1 fi levQ 
,, fu, con dire, chi era.no in qua.lche partCJ 
,, fcorretti 

1 
onde meffe a romoi·e tutta la. Cit .. 

,, tà i dimanierache con figliato da.~ detti Ara• 
,, mei , feçe una Supplica al Duca Cofimo, 
,, e.be allora era in Pi fa, pet la quale doman• 
,,dava, eh~ i Canti dell" Araldo non foffero, 
,, conforme tfavana in quella edizione, pub· 
,, blicati, Per la qual cofa rimcffa la detta Sup
u plica per informazione al Confolo dell, Aç .. . 
,, cad~mia , che era Francef ca da Di acceco, 
,, egli c,01 f uoi Cenfori Giovan Ba.tifta Gelli, 
,, Pier Covoni 1 e uno de' Segni 1 informò a. 

,, fa.~ 
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,, favore di M. Paolo, onde il dì 8. di Marzo 
,, 15 5 8. ne tornò il refcri rto , dove rfi fra tra n
,, to da Lorenzo Torrentino Sramparore dare 
,, in depofiro a Ruberro di Filippo Pandolfini 
,, num.495. Volumi di que.fti Canti, con efpref .. 
,, fo comando di non gli dare a nelf uno, fen .. 
,, za nuovo ordine del Confolo, che per tem .. 
,, po avelfe retta l'Accademia. Tutto quello 
,,apparifce e dagli Atti dell'Accademia me .. 
,, defima, libro fecondo; e più chiarament~ 
,, da una lettera del Lafca a Luca Martin i, la 
,, quale lì legge alla pag. 76. del Voi. 1. della 
,, Parre rv. delle Profe Fiorentine. In quella 
,, lettera egli molha l'irragionevolezza di que .. 
,, fio ricorfo, per elferfi creduto in tal farro 
,, più a11a memoria di M. Paolo, il quale non 
,, moftrò mai gli originali, che a' Telti de' }j .. 
,, bri, da' quali il Lafca gli aveva copiati: e 
,, che rigidamente s'era procedura contro di 
,, lui, come fe quefii Canti folfero frati Scrit .. 
,, tura Sacra, o Telli di Legge, o F1lofotìa, o 
,, fimili cofe di confeguenza. E quello fcrive 
,, egli al Martin i, eh' era apprelfo alla Corre, 
,, per impetrare dal Principe la grazia d'effe re 
,, fentito. Ma quella Caufa, p~r le forti ade· 
,, renze, fu, come volgarmente fi dice, in.. 
,, pochi giorni firozzara ; non v' elfendo cor
,, fe, che fole tre fettimane dal primo atto, 
,, fino .al giorno dell'enunciato de polito, per .. 
,, chè 11 detto Magiftrato fra pochi giorni do· 
,, veva terminare. f'.u ventilata poi quella lite 
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xx 
,, un anno intero: e fu fentenziato finalmen .. 
,, te, doverli tagliare i Canti dell'Araldo, fac .. 
,, ti fiampare dal Lafca: ed in loro luogo ap
'' porli una nuova edizione , che fece fare_, 
,,detto M. Paolo fuo Fratello, da lui creduta 
,, la legittima, e corretta.,, ~ella Sentenza, 
che da tutti di quel tempo, e da' Compil.ito
ri delle Notizie degli Uomini illufrri dell' Ac· 
cademia Fiorentina alla pag. 170. fu creduta 
g1uihffima, fembra al Sig. Bifcioni molto fe .. 
vt:ra, ed mgiufta. Prima d' offervarne le ra .. 
gioni , fa di mefiieri efaminare alcune parti 
di quefto racconto, per mette1· più in chiaro 
la verità del fatto. 

Il Lafca nella citata lettera a Luca Mar-
tini non afferl mai, che M. Paolo dell'Otto• 
najo aveffe più 'Volte 'Veduti i Canti , che fi 
ftampavano di fuo Fratello , e molco meno, 
che gli aveffe a capriccio in a/ermi IHogbi corrtt• 
ti ; ma bensì confefsò egli, che perentro vi 
eran fcodi degli errori, i quali potevano ef· 
fcre fb.ti da M. Paolo emendati, allorchè ne 
andò alla Stampa, e che cominciò a volergli 
correggere: ma non diffe già, che gli aveffe 
corretti ; e q uefte fono le fue precife parole , 
copiate dalla menzionata fua lettera alla pag. 
77. ,, Confeifo, che vi fta qualche· errore, ca• 
,, me accade, e come interviene a tutti gli al• 
,, tri libri, che li ftampano; ma quelli, che..., 
,, fono ne' Canti di fuo Fratello, (cioè dell> 
~, A1aldo) fono per fuo difetto , ( cioè di 

,,M! 
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,, M. Paolo) che ne venne alla Stampa, e co· 
,, minciò a volergli correggere; e per fegno 
,, di ciò vi fece mettere dett' Otto11ajo ,.che non 
,, vi era. Allora poteva agevolmenre fargli ac
,, conciare a fuo modo,e non s'indugiare quan
,, do poi erano fiampati. ,, Sicchè dalla con
feffione del Lafca ne rifulta, che i Canti de le 
Araldo, da lui fatti fiampare, erano in qual
che parre [corretti: onde non fu del tutto ir· 
ngionevole la Supplica di M. Paolo, e molto 
meno l'informazione, fatta a fuo favore d~ 
Francefco da Diacceto, Confolo dell'Acca
demia Fiorentina, unitamente ai tre nominati 
Cenfori, Uomini tutti dotti , integerrimi, e 
di tali materie inrcndentifsimi, i quali, prima 
d'informare, avranno fcnza dubbio offerva· 
to , effe re i detti Canti [corretti , e manche
voli, come realmenre lo erano , e conforme 
fi vedrà in appreffo con maggiore evidenza. 
Per dar poi una tale Informazione, non era 
punto neceffario di ricorrere a farfi moftrare 
da M. Paolo gli Originali; avvegnachè gli er
rori, e mancanze eran patenti, nè il Lafca.. 
poteva produrre in contrario, fe non fe Co
dici fcorrettifsimi, com' egli fiefso afferma in 
detta Lettera a Luca Martini, e nella Dedica 
de' Canti medefimi al Principe Don Franccfco 
de' Medici. Perlaqualcofa non pare, che fof • 
fe precipitato il Refcritco del Duca Colìmo J,; 
di dovt:r{ì depofitare l'accennate 49). Copie; 
nè che ere Settimane fofsero un tempo trop· 
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po immaturo per quella faccenda : mentre 
non li trattava d'una finale Sentenza , ma di 
un femplice depofito , per procedere alla.. 
Caufa, la quale effendo ftata per un anno in
tero ventilata , ebbe il Lafca tutto il tempo 
da poter far vive le fue ragioni. La Senten
za poi contro di lui emanata , fu un fegno 
ben chiaro, eh' egli il rorto ne aveffe; perchè 
fe M Paolo godeva il favore di molti , i fau
tori del Lafca non erano di numero, nè di 
credito inferiore appreffo la Corte di Tofca
na, tra' quali annoverar li polfono Giovanni 
Cavalcanti, Luca Martin i, Francefco Rucel• 
]ai, Benedecto Varchi , Raffoello de' Medici, 
Jacopo Vettori, Pandolfo Martelli, e cene' al
tri, tutti amici fuoi, che per brevicà fi trala
fciano. Perlochè da tutto ciò chiarament~ 
apparifce, che li procedè in quefta Caufa per 
le vie ordinarie, e colla più regolare, ed il
libata giuftizia. Ed in fatti nè il Lafca, nè al
cun' altro de'.f uoi tempi, che lia a mia noti-
2ia, fi lagnò punto dell'enunciata Sentenza. 

Paffiamo adeffo a vedere le ragioni più 
forti, che adduce il Sig. Canonico Bifcioni, 
per provare la prefuppofta ingiullizia, e che 
i 'Canti riftampaci del!' Araldo , foffero da.. 
M. Paolo fuo Fratello a capriccio corretti. 
Dice pertanto il Sig. Canonico alla pag. xh. 
,,Or chi crederebbe, che adeffo, dopo lo fpa-

·,, zio clr 182. anni' che quefta opinione è fra
,, ta creduta per vtn, io doveffi far palefe al 
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H inondo 1' ingiullizia di quella Sentenza? Egli 
,, è dunque da fa per li, che io nell' accom0da· 
,, re, o piuttofro ritornare da tnorte a vfra, i 
>' molri, ed in gran parte preziofi Codici m{s. 
,, della nofrra Riccardiana, già fono preffo a 
,, vent'anni ( confortandomi a quefia fatica il 
,, grand' Amatore delle belle lettere P Abar~ 
,, Gabbriello Riccardi, al prefente Suddecano 
,, della noftr.a Metropolitana ) io ritrovai in 
,, un fafcio d' opere varie un efemplare dc' 
h Canti Carnafcialefchi, fcritto a colonne, in 
,, foglio di catta otdinaria, ma d'un carattere 
,; veramente ftraniflìmo. Io lo feparai : e fat• 
;, tone un Codice da per fe, nella tnanir-r~ 
~,degli altri già accomodati; v' aggiunfi l' In• 
,, dice in line: e con ciò ritrovai e{serven~ 
Httentuno di divedì Autori, per anco non 
,, iframpati; ma dcll' Araldo un folo fra que• 
,, fri, il quale è il fecondo Coro del Canto del· 
;; l~ tre Patche. Era ltato fcritto quello eCem• 
,, plare da Giovanni di Francefro del Fc:de, 
,, che in ultimo ve ne pofe l' attefrato, il qua• 
,, le, poichè contiene una non d1fpregevole 
,, notizia , io riporterò qui colla tned~fima... 
;~ortografia. ::::::: Romiri , Cavalieri erranti , 
;~::::::: Notari, Giuchatori di Saffi. Quefrre quat• 
;) ::::: tro chanzone le lafciai , che rende' '1 li· 
;~~ bro dove erano, non ebi tempo, che era• 
;,::::: no di ciptiano chantore, fatto buona par• 
,, ::::::: da M. Ba ti fra araldo di palazo, e da gio• 
,,::= vanni detto il gugiola riveveditore. cho• 
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xxiv , 
;, :::: piato da me giovanni di Prance(co del Fe· 
,,:: de l'anno 154ff. nel chaftello di cintoja 
,, =fendo in villa. laus Deo amme.n. ::::::: Da... 
,,quella fofcrizione fi viene in chiaro, che la 
,, copia dd Fc:de è trarta da un efemplare fcrit· 
,, to in buona parte dall'Araldo: e che perciò 
,, i ca nei fuoi particolarmente faranno corrct
,, tiflìmi. Così è per appunto ; perc1occhè 
,, q uelb copia , collazionata da me con turca 
,, l'edizione del Lafca , toltane 1' ortograt)a 
,, (di ferro lì vede proprio dell' ill:effo Cop1ll:a) 
,, è diverfa in tanti luoghi, ed in alquanti fu. 
,, ftanzialmenrc, che fe altra edizione fe ne... 
,, facefJe, ell' acquifterebbe un notabile miglio
" ramenro. Ma quì non termina la caufa del. 
,, la faccenterìa di M. Paolo, o di chi lui aiz• 
,,zò all' animofa imprefa di rill:ampare come 
,, corretti e migliorati i Canti del fuo Fratel· 
,, lo, e fenza averne l'originale, e fenza pun
" to efaminare quelli già llampati dal Ltfca. 
,, Io dico , che è cofa curiolìffima il fare il 
,, confronro d' ambedue quelle edizioni, liceo
,, me ho fate' io, con avanti il Codice Riccar
" diano, da niun di loro veduto. La fullanza 
,, è, che la maggior parre ddle cofe, mutate 
,, da M. Paolo, deono ilare conforme il La
'' fca aveva fatto ftampare: e dove fono ma
,, nifefti errori, o falfe mutazioni, s'accorda· 
,, no per lo più tutti e due a dire il medefi .. 
,, mo; ed in quanto agli errori , l' illefso La• 
,, fca &li çonobbe, efsendofene proteftato nel": 

,,la 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



• 
• 

xxv 
,, la citata lettera al Martini • In quànto poi; 
,, che M. Paolo accrefceffe di Canti la fua cdi
,, zione, non è cofa di rimarco, non ve n, a· 
,, vendo aggiunto che uno , cioè quello degl" 
,, Indovini, con due Canzonette a ballo , che 
,, in tal Raccolta non v' hanno niente che fa .. 
,, re: ed all'incontro egli tralafciò il Canto 
,, de' Diavoli , già fatto ftampare dal Lafca. 
,, Oltracciò v'inferì a c. 90. come dell' Aral
,, do> il Canto de' Puttanieri , e a 96. quello 
,, della Pazzìa : il primo de' quali è afsoluta .. 
,, mente del Giuggiola: ed il fecondo di San~ 
,, dro Petri, come apparifce dal Codice Rie· 
,, cardiano, e come per di tali Autori gli ave· 
,, va fatti ftampare il Lafca a Ii4•> e 177. Or 
,, vedafi, che bella edizione è mai quella dell' 
,, Ottonajo; mentre piuttofto ella fu una pret• 
,, ta [correzione, cd un cattivo ufizio preftato 
,,al fuo caro fratello dopo morte,,. Fin quì 
il Sig. Canonico Bifcioni. Efaminiamo adeifo 
fe il Codice Riccardiano, fu cui fon fondati 
quelli argomenti, fia di quel pefo, e confide
razione da lui fuppofta; e che perciò meriti 
d' effer tenuto per ottimo, e per Tefro fuffi. 
ciente da convincere di troppa ammo6tà , e 
d' impoftura il menzionato M. Paolo dell' Ot~ 
tonajo • Dovendoli riguardare ali' autorità, 
che preftar poffa Giovanni del Fede, che ne 
fu il Copifta , bifognerà dichiarar coftui per 
un ignorante; poichè in otto righe dell' offer-. 
vata fofcrizione vi s'incontrano parecchi er~. 
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rori: e fe egli non fapeva fcrivere quattro 
parole in profa , molto meno averà faputo 
copiare le Poesìe, che fon più difficili a tra• 
fcriverli; e confeguentemence il fuo Tefto a 
penna farà fcorretriffimo, nè da porer ftare a 
fronte dello ftampato da M. Paolo dell' or ... 
ronajo. In confermazione di ciò vedali il fe .. 
guente breve ricordo del medefimo Fede t 

. pieno ancor, elfo di f propofiti t il quale leg· 
geli in fronte dell'allegato Codiçe Riètardia• 
no ,, Quefto libro di chanzone fono di Gio .. 
,,..vanni di Franc.0 del fede, copiato ne t 548, 
,, accintoja, e {e pérfona le aveffi in prefto li 
,, d~gni rendergnene, fe fia fuo amico di gral· 
,,zia. 

Che poi Giovanni del Fede dicelie, che 
il libro, da cui aveva cot>iato i Canti Carna• 
{cialefchi, era fatto b11ona paru Ja M, Batijltl.J 
Araldo Ji P ala'Lzo, e Ja GiottJanni, detto il Gittg• 
gioia, Ri'Ventlitore, non ne viene per confe .. 
guenza, che l' ECemplare fuddetto foffe ftato 
f e ritto in buona parte , e di propria .tnano 
dall'Araldo; e che perciò i di l11i Ca11ti parti· 
eolarmmte faranno i'Vi correttijfimi: ma bensl 
volle inrende1·e, che buona parte delle Can
zoni in elfo contenute, era fatta, cioè com po• 
fta dall'Araldo, e dal Giuggiola. E cosi fra 
perappunro la bi(ogna; attefochè 54• liano i 
Canti dell'Araldo, e 49. quelli del Giuggiola, 
i quali oltrepalfano di gran lunga il nutnero 
dc'Componimenti di ciafcun .Poeta di quella 
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Raccolta: oltredichè non par probabile, che 
fofTe ftato ferino da tre, o quattro perfone, e 
che ciafcheduna vi avelfe appofto il fuo nome 
ali' effotco, che il Fede avelfe potuto diftin
guere di cadauno il carattere; la qual parti• 
colarità farebbe fiata in tal cafo da elfo lui av
vertira, ed al fuo luogo nella dilui copia re· 
giftrata. Altresì convengo ancor• io col Si
gnor Canonico, che i Canti dell'Araldo, ~ 
del Giuggiola dovrebbero elfere correttiffimi, 
fe l' Efcmplare citato ne folfe ftato fcritto di 
propria lor mano: Anzi foggi ungo~ che fa .. 
rebbero eziandio interamente completi. Ep
pure tutto l' op pollo fi vede nel Codice Ric
cardiano ; avvegnachè, lafdati per ora da.. 
pai-te quelli dell'Araldo, fe li confronteranno 
Jc Canzoni dcl Giuggiola, ftampate nell' edi
zione del Lafca, con quelle del Codice fud
detto, li vedrà elfer queito mancante in diverli 
luoghi di cinque ftrofe intere, le quali ritro• 
vanlì nell'accennata, ed in quella nuova edi· 
zione ; cioè nel primo Canto alla pag. 2 5 9• 
manca la prima, e l'ultima ftrofa; nel Canto 
de' Cordovani a 164. l' ultima; in quello de" 
Lanzi Fraccurradi a 286. la fectima; e nell'al· 
tro de' Cardatori a 310. la quinta ; fegno evi
dente, che l'Efemplare in queftione non fu 
fcritto di mano del Giuggiola; ma da qual
che negligente Copifia, perchè non 6 ravvi .. 
ferebbero in effe le divifate notabili mancan~ 
ze. Non avvi parimente dubbio ve1·uno, che 
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la Copia del Fede non fia in molti luoghi di· 
verfa dall'edizione del Lafca; ma tal varietà 
non coftituifce la prima men difettofa della.. 
feconda: poichè oltre agli errori patenti, che 
per entro a quel manofcrirto fovente fi fcor· 
gono, non rade volce ancora molti barbari[· 
mi, rime fa Ife, verlì foprabbondanti, o man· 
chevoli di lìllabe, titoli di Canti fcioccamente 
mutati, e ftrofe intere lafciare s'incontrano ; 
come per efempio. Il Canto di Donne gio· 
vani , e di Mariti vecchj a 11, nel prederro 
Codice Riccardiano è intitolato ,, di Vecchj, 
e F anci141/e ,, quando con tutta chiarezza fi 
legge ful bel principio di quella Canzone, 
che le Mogli eranfi fuggite da' loro Mariti, 
per effer' eglino vecchj; e che confeguente· 
mente debbelì intitolare, Canto di Donne, o di 
Mogli, e non di Fanciulle. Il Trionfo di Pa
ris, e d'Elena a 36. nel Codice Riccardiano 
ha il titolo di Trionfo d'Amore. Il Canto del 
Moro di Granata a 111. è fegnato col folo 
titolo, d'uno M?ro. Quello degli Animali per 
la notte dt B·.:fanìa a 13 2. porta puramente il 
titolo ,, Le Sorte ,, Il f rionfo della Pace di 
Lodovico Martelli a 141. viene intitolato Cie· 
faglia del Piorva11mo ,Wartelli. Il Canto degli Ar· 
tigiani, che riprendono gl' Incettatori a 3 50. 
ha per titolo La Sgatla; e così divers' altri ti· 
toli di Canti fcioccamente itorpiaci. Inq uanro 
alle mancanze de' Verli, e Srrofe intere, ve
dafi il Canto delle forefi di Narcetri a 5., in 
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cui non vi era ]a fianza quinta. In quello de' 
Cialdonaj a 21. vi mancava la fianza ottava; 
e per abbreviare sì nojofo difcorfo, in tutto 
quel Codice mancanvi in diver6 luoghi più 
di ventidue firofe, che ritrovan6 nello ftam
pato; e quelle, che vi ha di più fono pura• 
mente diciaffette , da me tutte rifconnate ; 
licchè anche per quefta parte il detto Codice 
è più difettofo dell' edizione del Lafca. Le.., 
mutazioni poi ftravaganti , i barbar1fmi , i 
vedi di meno, o di più una fillaba, e gli er. 
rori f parfi in tutto quel manofcritto , fono 
tali, e tanti, che farebbe imprefa molto diffi
cile il volergli ad uno ad uno numerare. Ser• 
virà folo per tutti di riportar quì la Canzone 
degli Spazzacammini tale, quale ivi è trafcrit• 
ta ; poichè nel collazionarla colla già fatt~ 
ftampare dal Lafoa, che rrovali alla pag.1 lo. 
di quefta edizione , porrà chiccheffia giudicare 
della verità di quella mia afferzione. 

CANTO DEGLI SPAZZACAMMINI. 

V Iftn, rvijin, rvijin, rvijn 
Chi rv11ol [pazza cami11. 

Afli cammin Sig11ora, 
Orsù cbi rv11ot fpazzar; 
O di drmto , o di f uora 
Chi rvrtol fargli nettar~ 
Chi non ci p11ò pagar 
Dieci carne, pane , o 'lJÙJ ! 

Al 
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.Al co,.po di, me I' altr' ier 

Spaz'Llammo ad ima Donna, 
La ne donò da ber 
Qf!,ella buona Madonna ; 
La mi prmd~ la gonna 
E mi donò 11n carlin. 

Le Donne, J' acq11a, e' I f11me 
Cacciano Mejfer di Cà, 
E tol del ouhi il lllme 
Camin che brutto flà: 
li f11mmo 'Va q11à , e là, 
2!!.,ando è pieno il cammi11. 

La nojlra è gentil' arte; 
L' altre non fon ca'Velle; 
E Calzolaj , e Sarte 
Le fon t11tte fitte/le, 
Mille belle Citelle 
Ce fan fpazzar camin. 

Camin, che non ji [pazza 
T ofl{) s' apprende 11 f oc o; 
Non è tentJto chi fpaccia , 

• !J.!!._ando ct1Cina il cuoco: 
Lo necejfario loco 
Pojfe fpazzar camin. 

Non ji p11ote dir Jambra 
Do'Ve non ~ camin 
li f11me è tutto in e ambra 
Do'Ve non 'VII Antonin: 
Per certo che li è 'I 'Vero, 
Che' J fumo è mal 'Virin • • 
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Camin, che non è #fato 
Sempremai f11mmo geti' 
E camin f ulignato 
Si ha entrata JlretttJ: 
Chi prende troppa fretttJ 
No11 prtò frazzar cami11. 

~avdo ene in capo il fauo, 
E la rvoglitz mia ritta 
Giamai mi 'Vegg10 OraççtJ, 
Se padrona me ~nrvita: 
Or11ì Madonna ardita 
Vno, 111 fpazzar camin, 

~a11d' il camino q buono 
E cb~ i fiaz~ato, ç bel/() 
Al fttoco jlar Ji p11ono 
Con il f1'0 pignaull<J 
A far del fegatello 
Con le ca flag ne, e 'Vin. 

Signor fo 'I 'VÌ b1fogna 
Noi Il rvogliam fpazztJr; 
Io non /io troppa rogna, 
No11 fa fa non grattar ; 
Voglia1!ci raccomandar 
./liii rr.1ojlri cammi11 , 

·xxxi 

Vedutene le divertirà moilruofe di que.; 
fia C04nzone, fia d' uopo di confeifare, eh' el• 
leno non qualificano il Codice Riccardiano 
per efatto; ma lo fan divifare per più fcor• 
retto anzichenò dell'edizione del Lafca. Di 
q uì è, che neppure potrà affeverantement~ 
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afermarfi colla femplice autorità d' un tal 
Manofcritto, che la maggior parte delle cofe, 
mutate da M. Paolo dell' Ottonajo , debbano 
ftare conforme il Lafca aveva fatto ftampare j 
e che dove fono manifefti errori, o falfe mu
tazioni, s'accordino per lo pià tutti e due a 
dire il medefimo: Conciofiach~ dovendoli efa
minare diverfc correzioni, che leggonfi nella 
riltampa di M. Paolo, non fi troveranno nè 
ira vaganti, nè capricciofe; anzi molto pro· 
prie , ed aggiuftate , come per tali le ravv1fa
rono i Compilatori delle notizie degli Uomini 
illuftri dell'Accademia Fiorentina, da noi al· 
tra fiata citati • Non nego per quefto, che.. 
non ve ne fiano delle fuperflue, o poco rilc· 
vanti: ma convien però dire, che abbia vene 
ancora delle foftanziali, e neceffarie. In con
ferma di ciò , nel Canto de' Giudei, alla pa
gina 129. del!'' edizione del Lafca, fi legge la 
terza ftrofc così 

Noi fappiam ben, ebe •011 fai ptr guùg• 
, Co11 fic11rtà prejlatt, 

Ma l' ajMtare "" poruero to•/11g110, 
li cbt mo/10 be" f 11t1: 
Ma ft fVOi g11adag11a11, 
B gi•fla, 1 eof" o•efla. 

E cosl fià ancora nel Codice Riccardiano ; 
dove aW incontro nell'edizione di M. Paolo, 
t nel manofcritto Brace; i vien f upplito al di~ 

fet~ 
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fetto del terzo verfo, e rcnduto più chiaro il 
fenfo del verfo fefto in cotal guifa. 

Noi fappiam lten, che no11 fai per g11atlag1Jo 
Co11 Jic11r1à prejlate; 
Ma per ajutare 1111 po'Vero eompag110, 
li che molto btn fate: 
E fe qioi g11aaag11ate 
Il gi11flo, ~ eofa 011efla. 

Parimente in detto Canto, firofa quarta nell' 
edizione del Lafca, e nel Codice Riccardia.· 
no ft legge 

Cb' rm bm mal aeq11ijlatfJ 
Se ne 'Va 'Il f 11mo preflo, e poco d11ra • 

la. qual ripetizione di pr.ejlo, e poco a me pare 
fuperflua; perchè ciò., che prefto va in fu
mo, dura fcmpre poco, anzi pochiffimo. Per 
lo contrario nell'edizione di M. Paolo 1 e nel 
Codice Bracci li ha 

Ch' 11n ben mal acq11ijlato 
Se Ile 'Va '11 f11mo, e poco, o 1w!Ja d:trd. 

Con che vien più chiaro, ed elegantemente... 
efpre(fo, che il bene malacquiftato poco, o 
punto dura. Nella Canzone poi delle Maf eh e
re dcll' edizione del Laièa a 3:01., e nel Co
dice Riccardiano manca il fotto verfo; e così 

-e 1ll 
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Principe Don Francefco de' Medici , eh' egli 
averebbe defiderato fommamenre di dare ad 
ognuno quello, che gli G conveniva, e che.., 
era fuo in quella Raccolta; ma che non lo 
·aveva potuto fare, attefochè alla maggior parte 
de' Canti mancava nei ~etti Efemplari il nome 
del Joro Compolìrore. Aggiungafi a quello, 
che nel Manofcritto Bracci fono pofti per 
dcll' Araldo; e che fe il Lafca ave(fe ferma· 
mente creduto, e potuto provare, che fo!fero 
fiati del Giuggiola, e del Petri, averebbe cer .. 
tamenre, e con ragione tentato, o da per fe, 
o col mezzo d'altri, che nella riftampa di M. 
Paolo fo(fero tagliate le carte delle citate due 
Canzoni, per non cffer' elleno dell' Araldo, 
conforme era ftato fatto nella fua edizione ai 
Canti dell' Ottonajo. Ma perchè con tutta... 
chiarezza fi veda , e fi tocchi con mano, che 
la faccenteda di correggere, ed aggiungere a 
capriccio convienlì folo a chi trafcrilfe il Co
dice Riccardiano, o l' Efemplare, da cui fu 
copiato, li olfervino i Canti del Lafca, i quali 
per eifere frati da lui compofti, e colla fua af· 
fillenza impreffi, devon' effere fenza alcun .. 
dubbio nelle cofe F1lmeno elfcnziali correriffi· 
mi, e interamente completi; ed in tal guifa_. 
fcritti trovar {i debbono ne' Codici da repu-

• • tufi i migliori, conforme lo fono in quello 
del Sig. Bracci , a rifcrva di poche variazioni , 

0 
• che fi fono a' fuoi luoghi notare. Non così 

nel Codice Ric;cardiano, in cui oltre ad un~ 
e 2 gra~ 
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gran quanrià d'i mutaztni • inutili f orridi
c:ele, e di errori palpa9ili ~ w ~ vedondt Ltanze , 
intere aggiunte, cd akre rota.lnaenre mancar .. 
vi, come nel &nto de' M .... a ~48~ che 
in detto Cedi" por• 1'- cUeio Ja ~"Il"' 11111 
Cbùzrvi. In quello de'~mfoni a 4so. wi man· 
cano la feconda, e terza i'tofe; ed ia loro 
vece vi fono cli pii laifet~ le l' oftfti. Nel 
Canto degli Specc~iaj r 1 s J."1i G uova di più 
la terza ttrofe; cd 10 qaello de.gU·Brhermilori 
a 480. vi maocano fa f ec,onda, la Jtélza • la 
quarta, la fetla, eia tèttimA ta11a~ • èesì io 
altri luoghi. A confronrp :di tili mueazionh 
e mancanze potf o azzardanni ai ciir.d, t::IH un 
tal Maneftrìtto non mer1ri d! efiére :dlcg.eso ' 
.pc11 Telto priodpde , ed autorevols contro 
del Lafca , e di M. Paelo daMt0ttonajo ~ taa• 
ro più che non deve reputarli di 1CJ11Crli! at1ti• 
chtrà, che ne viene fuppofta .. ~ cber fi ,,yedc in 
cffo replicatamente notata. lmperCio~hà t {e 
fufsitlelse, che detto Codice :iMfe iato faiL· 
to nell'anno 1 s48., ooa vi fa rroverebborod 
due Canti de' Pellegrini d'Amore di M. Be· 
nedetto Varchi, i quali i.furono da lui eoa· 
polli , e meffi in opeoc no} Glar.povalc del 
1ss1.; cioè tre anni dopo, che detto <Jodiee 
6 ciede ua(c1·iuo ; teaiori. ricavai dal fe· 
cruente titolo d' un Sonctte originalt rde.l La· 
fca., rif.:rit.o n1tW Annotazioni delle fue Rime 
~om. t. a 321., il quale rip01'tere!JO ctul per 
maggior chiarezza • .A~ !Jleuih110 Y•.ibi fo· 

pra 
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pra la Cai1zo1ie dal mede.fimo tompo./la dì Pelle
grùzi d'Amore, 'Vejlùi di Vell11to rojfo, e telet
ta d'argento , e co11 m1tjica di Trombo11i, e di 
Storte; mandata per il Sig. Don Luigi di Tole
do. a 1ì 28. di Febbrajo 15 p. La Canzone co· 
mmci a 

Donne, cbe e afte , e belle oltre a mifi1ra 

L' alrra, che' comincia 

Domu fagge , e p11diche 

andò la fera di Carnovale a dì primo di Mar• 
zo 15 5 1. e lo ftefso potrebbelì rifcontrare.... 
d' alcuni Canti dcl Lafca, da lui compoH i do
po il 15 50. Attcfo quefto anacronifmo, con
verrà dire , che il Codice Rkcardiano fia.. 
ftato fcrirro pofieriormente al 1548. Non la
fcia egli però d'avere il fuo pregio, che con
fill:e f pezialmcnte nell' effer più copiofo di 
Canzoni degli altri, avendovene 2 7, che era
no inedite, alcune delle quali non fi trova no 
neppure nel Manofcritto Bracci, e per avere 
eiiandio alquante varie lezioni non del turco ' 
fprt:gevoli, le quali fono ftare in quefta edi
zione a' fuoi luoghi inferite • Mi protefto al
tresì non elfer mia inrenzione, che il da me 
rife riro fenrimento dtbba prevalere a quello 
dell' eruditi!Simo Sig. Canonico Anron-Maria 
Bifcioni , per cui ho tutta la fiima immagi· 

e 3 na-
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nabile; •nii iotandQ dj {Qttogodo al fuo pia 
accertato .giudizio, e -a :q•Hò ancora -dcgij 
àlui dottifsimi L#tt~Jlirea.ze {ua ,fauia ... 

Finalmente io prego l' t~olc~, dd 
benigai .l'ggit~ ~~<-.tJr~iMb~ 
glj, cd errori , che laraQno occorJi in ')9Ai" 
nuova edizione , per non aver' io fempre po· 
tuto ••~ ~U,.., apodeVtna a ~ ' ~erc.
cortefemente quefta qualungue fiaG mia fati· 
e~, la quale, quando io v~, d1't U\.~'i 
ta, mi farb coraggio di pubhlicare alue •· 
.1eHo non meno di qtiteft« piJlçQ9.ii,•..:e. 
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ALL' ILLUSTRISS. E VIRTliOStSS. SIG, 

IL SIG, NORE 

DON FRANCESCO 
DE' MEDICI; 

PRIN'CIPÈ DI FIRENZE. 

D It.A i rvarj gi110chi, i tÌirv. erfi /pettato!/ f 
e le molte fej/é, cbe fecondo i tempi, ~ 
le jlagioni Ji fanno p11bblicamente ù' 

Firenze, le Majcherate, o Canti Caniafaidltfabi f 
çhe 'dir rvogli11mo, fono per ogni ri.fpelto; Ma~ 
g1iarzimo e gemili/fimo Principe, fefla mera<Vi~ 
glio(a , t be/Jijfima; a11corchè il Calcid jitt /lit• 
pendo , e I' Armeggerld miracolo/a ; 1io11J1'mt1Jò 
1Jon fono tanto rmirverfali, e 11011 ha1t110 nè t111lto 
fpirito, 11è ta11td rvita : percioccb; il Calcio 1i<J1' 
p11ò ejfer co1i rved11to da ogrzuno; è Jimilmentt!J 
J' Armeggerìtt ; nd Ji po_/fo110 fare fa 1101/ Ji gior~ 
no, e "t1111ojo110 {t1bito ; il che no1t arvrvit!I: 11~ de i 
Trionfi, 11è de·· Ca111i Car~1afcialtfalii: ptretorchJ 
111a11do t'abbattono ad e./fer belli f bt11 f11tti ~ t 
bene ordi11ati, e co;t tutte q1ta1ite I' apParteilent'! 
Jelnu; cioè 1 che I' irt'1Je11tione pr1mierdmèilte jitl 
1tobile, e conofaibilt; le parole aperte 1 e. tratto• 
fa; la mrJ(ica allegra 7 t larga; /è riJoti fanrJrl' 1 f 

• 1'1Zite; i v~f11ri r'iccbi' ~ lieti; ~ {ecoiidd Ji ht• 
rventJio11f appropriatì; e l111iorati fanit1 ri/p11tf#JO; 

t 4 I; 
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le ma/!erizie , o gli F!rmnmti tbt rvi dtcdggio• 
110, fatti C01l maeflrJa, e aipinti /eg{f iadramen• 
te; i Carvalli, bifagnan1orvene , belli/Jimi, e be11 
fornitj ; e la notte f"i con accompagnatura, e 
co11corfo granii/Jimo di torce ; noR ji p11ò nè rve
dere, 11è 11dire cofa, ,,ç più gioconda, nè più di
leuervole. E cori fpargmdoji, e cercando fra t!l 
e notte quaji t11tta q11anta la Città, fono 'Ved11-
ti, e uditi da og11tt110; pojfonji ma11dau do'TJe al
tri 'VIJO/e, 1 ft11·1ze fpeuacolo a chi altr11i 'Viot 
bene, per infino alle F ancit1/le in e afa , che f11-
cendoji a 1111a Gelosia, o a Rna Impannata, fmut 
ejfer 'Vetli1te da per.(01111, <Veggono, e odono il trlt
to : E for11ito la fefla, delta q11ale 111110 q11an· 
to il popolo ha pre fa piacere , e conte11to, ji leg
gono le parole da ogni gente, e la notte ji ca11· 
tmro per ogni l11ogo ; e l' ime, e t• altre ji ma11-
Jano non fa/o in t11tto Firenze , e in tHtte le.., 
Città d'Italia; ma nella i'dagna, in Spag11a, 
e in Francia, a i parenti, e agli a"1iei. E qut,./lo 
modo di fefleggiare f 11 tro'Vato dal Magnifico 
Lorenzo Vecchio de' ,Wedici, 11110 de' primi, e più 
chiari fplendori, eh' abbia a'V11to non p11re /' f /111-
Jlri/fima, e Nobilijfima Cafa ·v~/lra, e Fire11r,e; 
ma lItalia anrora, e il Mo,,do t11tto q11a1uo; 
degr.o 'Veramente di non èlfor ricordato mai nJ 
fenza lagrime , nè fenza ri'Vere"r,a : perciocch~. 
prima gli 11omini di quei tempi 11Ja11ano il Car· 
norvale, immafaherandoji, contraffare le Madon• 
ne, Jol1te andare per lo Calendimaggio ; e cosi 
trarvejliti ad 11[0 di Donne, e Ji F an&i11llt, can-, 

tarva· 

I 

• 

• 
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ttJ'Va1lo C1m~o11i 4 hallo; la qual mttniertt di ca11-
tare , co11jidr:r11to il Magnifico, effer fempre ltL. 
medejima , pe1uò di 'Variare 11011 folamente il 
canto, ma le i11'1.Je11z1011i, e il modo tli comporrt 
le parole; facendo Canzoni con altri piedi 'Vtlrj; 
e la m11jica fe'V'Vi poi comporre con n11o'Ve , e tli
'Verfo arie: e il primo Canto, o Mafaherttra che 
ji cantaffe in q11efla g11ifa, [11 d' U<Jmini , cbe..., 
'Vende'Vano Berrùp1ocoli, e Confortini , tompojla 
a tre 'Voci da 1111 certo Arrigo Tedefco, Maeflro 
1dlora della Cappella di San Gio'Vanni, e M1ljico 
in q11e' tempi rip11tatiffemo. Ma doppo non molto 
ne fecero poi a q11attro; e cori di mano in mano 
'Vemrero crefamdo j Componitori cori di Note, 
come di parole , t1111tocbè' ji cond11jfero do'f!e , di 
prefe1tte ji tro'Va110. Ora io per com1111e 11tilità, 
e p11bblico piacere milfrmo mifo a rùro'Vargli tttt
ti q11a11ti, e mettergli injieme, per do'Vergli da
re alle flampe,, ficcomd delle Rime del Berni, e 
d~/J' Open del B11rchù/Jo feci; ma con maggior 
fatica, e piri difagio a./fai hri recato a fine q11eft' 
11/tima imprefa , arvmdo tro'Vato pochi libri, e 
t11tti faornttiffemi, fcritti aiia mercantile, dorve ~ 
non erano mez1r.e le parole, con certe abbrervia
t11re le piÌI flra11e deJ mondo ; dimanieracbè mi ~ 
gio'Vato il conofcere, e I' efler pratico (O i 'Verfi, 
e colte rime • A'Ve'Va penfato bene nello fçrirvue.,._ 
oj[er'Vare i tempi , mettendo i Canti per ordin(.J . 
J' mmo in anno ; ma non ; flato poffibile , per . 
arvergli trO'Vati me.fii t11tti alla· rinf11fa, e farit.., 
ti fm~a, ,11ra, o diligenza almna. Dejìderarv«.. 

• ,. ~n~ 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



• 
• 

xli~ 
Dom1d, .ft mettono atl og11.i ardit4. imp';!f.ar, di"' } 
1!JOftr.a11do il 'Valore, la 'Virtù , e. tortesJa ·loro-:, 
e q11antÒ fono pirì nobili , ta111op~ù .fi 1fp~:1;an~\ 
d'apparire negli fpettacoli, e nelle fefte p11bb/j .. 
che, font11ofi, magnpthi, e _'Valorofi.; p~ete, 
'VOiendo ne' tempi car1tafaialefchi rallegrare i po· 
poli con q1Jej10 modo di fefteggiare , rueggendo 
tutte le Mafcberate, e Trionfi andati; potrete . 
dico non fa/o non J,r nel fatto, eh, è eofa debole 
e da biafim_.ar._~ ; , ma pajfargli

1
,an.cora , e fapra

'Vanzargli Ì1z t/Jtte tp1ante l' appartenenze, cbe 
ji ricbieggono o a Trionfi, o a Mafcherate: e 
leggen_do tal'Vo{ta q11ejle rime di'Verfe e capric· 
ciofa, h11rlefche e facete, fatiricbe e morali, paf 
farete il tempo lietamente, if'Vaga111/o, e riflo· 
ra11tlo la mente occ11pata, e forfe aggra'Vata negli 
jlrtdj delle b11011e lettere ; intorno a' rp1ali con... 
tanta 'VOf/ra gloria, e si nobilmente '1Ji e farci· 
tate; e,foflenete benignamente, cbe fatto il chia· 
ro nome 'Vojlro /i manifeftino alle gente , accet· 
tandole con q11ella immenfa cortesia, ebe con 'VOi 
11acq11e, n1J11 tanto per amor 112io, che 'VC le in· 
dirizz..o , e confagro, (non potendo in altro modo, 
nè con opera maggiore onorar'Vi, e dimoftràre la 
fede, e far'Vittì mia) q11a11to per lonore, e per la 
ri'Verenza , che meritamente ji debbe a'Vere IL 

tanti nomini illnftri, onoratr.ffemi, e dottij/imi, 
che le hanno compofle : e con q11ej10 baciando'Vi 
11miliJ]imamen1e la torteji/fima Mano ; e pre• 
gando di'Votamente Lui , che fa/o tntto sà, e., 

tntto p11ò , che fOll' I11rui1ti.{/ìmo, e O;timo P ad,t 
• - - TT. 

t<O• 
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INDICE DEGLI AUTORI; 
Che in queft' Opera li contengono, 

per ordine d' Alfab_eto. 

ALAMANNI Antonio pag.14~. 
ALFANI Ser Lucantonio 172. 

A.\1ELUNGHI Girolamo, detto il Gobbo 
da Pifa • 2.44· 

ANGIOLINI Guglielmo 143. 
ARALDO DELLA SIGNORIA, Meffer Ba-

titta dell' Ottooajo 337. 
AUTORI Incerti antichi '1.j. 

BIANCO Giovanfraocefco del 154. 
BIBBIENA Meffer Angelo Divizio da 139· 
BIENTINA Maeftro Jacopo da 17$· 
BOCCIA Bernardino della 168. 
BONINI Maefiro Frofino 163. 
BRACCI M. Aldfandro di Rinaldo 548. 

CAMBI Filippo -.z.1.5. 
CIMATORE Piero 166. 
CINI Meflèr Giovambatifia ~54· 

FEBO Prere, o Francefco ?.J8. 
FmENZUOLA Antonio da l7J· 
l•ORTINI Mdfer Francefco 1.$1.. 

GELLI Giovarnbarilh 2.t.1. 
GIAMBULLARI Meffer Francefco . 198. 
GIUGGIOLA Guglielmo, detto il t.59.' 
GRAZZINI Antonfrancefco 446. 

LASCA A ntonfrancefco Grazzini, detto il 446 • 
LEGNAJUOLO il Maffa 164. 
LENZONI Carlo 2-09 • 

MACCHIAVELLI Niccolò 190. 
MALEGONNELLE Meflere Aleifandro 16i. 

MAR-
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TAVOLA 
Delle Poesie di ciafcuno :Autore, 

DEL MAGNIFICO LORENZO DE' MEDICI. 
I 

T Rionfo di Bacco, e d' Ari:mna 
Carro delle fanciulle , e delle Cicale 
Canto delle Foreli di Narcetri 
Ca uro de' Bericuoc;:olaj 
Canto delle Filatrici d'Oro 
Canto di Poveri, che accattano 
Ca nro di Mogli giovani , e di Mariti vecchj 
Canto di Mulattieri 
eanto di Romiti 
Canto di Calzolaj 
Canto di Rivenditore 
Canto di facitori d'olio 
Canto di Votaceffi 
Canto di Cialdonaj 
Trionfo de' fette Pfaneti 

TRIONFI, ec. D' AUTORI INCERTI, 
ED Al'iTICHI. 

J. 

l· 
S· 
7. 
9· 

10. 
IJ, 

Il· 
14. 
15. 
17. 
19. 
2.1. 

2'~. 

"4 

!Trionfo "d'Amore, e Gelosia '-1· 
3'rionfo delle quattro Compleffioni· ""7· 
Trionfo delle tre Parche 29. 
Trionfo delle qu;ittro Scienze Matematiche 30. 
Trionfo de' quattro tempi dell' Anno 31. 
Trionfo del Vaglio 3 J• 

, ~rion~ 
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Trionfo dell~ Prurlen~a 
Trionfo di 'Paris • ~ "'Elcn1 
Trionfo in difprcgio dcll' Oro , dcli' A variz!a, 

e dcl Guadagno 
Canto di Fornaj 
Canto di Giucatori d' Alioffi 
Canto degli Séoppietticri 
Canto di "Scnfali ai Scrocchj 
Canto di Cacciatori 
Canto di Difamorati 
Canto di Medici Fitichi 
Canto di Studianti , e di Caracvale 
Canto di Tagliatori di bofchi 
Canto de' G1ulti 
Canto degli Stampatori di Drappi 
Gaoto di Cacciatori di Golpi 
Canta di Donne fpiritatc 
Canto di Cercatori di Monete 
Canto di Coreggiaj 
Canto di Pellegrini Truffarori 
C3nto di Donne Schermitrici 
Canto degli Anneftatori 
Cmto del Zibetto 
Canto della Neve 
Carao delle Pefche -

' Canto d'Uomini vecchj , allegri, e goditori 
Canto di Mcrcatanti di Gioje 
Canto di Toccatori Rer Debito 
Canto di Maeftri di far canne per mifurare 
Canto d' Uomini , che: vanno col vifo volto di 

oietro . 
Canto della Milizi:i del Soffi 
Canto di R9miti 
Canto dcli' Orfo , che balla 
Cauto di Contadini, che vendono frutte 

35. 
36. 

38. 
39· 
41. 
4i. 
43· 
45. 
46. 
~· 
49. so. 
J2.. 
S4· 
SS· 
S7· 
!9· 
6<>. 
6s. 
CSJ. 
65. 
"1· 
6g. 
70. 
7i. 
11· 
71· 
77· 

79. 
80. 
81. 
8J. 
84-
86. Canto. di Dipintori 

Can .. 

(t 
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Canto di Senfall 87. 
Canto di Donne Pefcatrici 88. 
Canto di Goditori, e d'Uniti 90. 
Canto di Balellrieri 9i. 
Canto di Giotlranti a cavallo 93. 

Canto di Cavadenti 94. 
Canee di Curandaj 9S· 
Canto di Ciurmadori della Cafa di S. Pagolo 97. 
Canto del Romito delle Reliquìe 99. 
Canto degli Spazzacammini 100. 

Canro delle Vedove 102. 

Canto di Dipintori 103. 

Canto di Garzoni di Calzolaj 105. 

Canto di Soldati Venrurieri 107. 

Canto di Maellri di far gabbie 108. 
Canto di Vecchj, e di Ninfe 109. 

Canto del Moro di Granata li r. 
Canto del Fagiano 11 3. 
Canto delle Mazzocchiaje 114. 

Canto di Torniaj 117. 
Canto di Ferravecchj u9. 
Canto della Pomata 11.0. 

Canto della Neve U7.. 

Canto di Mercatanti , che tornano alla Patria u 3. 
Canto di Maellri di far Mazzocchj u4. 
Canto di Mugnaj u6'. 
Canto di Ninfe innamorate 128. 
Canto di Provvigionati d'una Cittadelfa 130. 

Canto di Monache ufcite di Monallero 131. 
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TRIONFO 
DI BACCO, E D'ARIANNA, 

DXL MAGNIFICO 

LORENZO DE' MEDICI.: 

•

Uant'è bella giorvi11ezza, 
Ch~ ji f11gge t11ttarvia; 
Chi rv11ol' ejfer lieto jìa: 
Di doman non e' è certezza. 

fl!!..efl' è Bacco , e Arianna (I) , 
Belli, e l' tm dell'altro ardenti; 
Perchè 'l tempo f11gge, e 'nganna, 
Sempre infìeme fla11 contenti: 
fl!!efle Ninfe, e altre genti 
Sono allegre tmtarvia: 
Chi rvt,ol' ejfer lieto fia: 
Di doma11 non e' è certeZJza. 

~e.fii lieti Satiretti, 
Delle Ninfe innamorati; 
Per carverne, e per bofchetti 
Han lor pof1o cento ag1'ati: 
Or da Bacco rifcaltlati, 
Ballan faltan t11ttarvia : 
Chi rv110/' effer lieto jia: 
Di doman no11 e' è certezza. 

A ~e". 
(I) til Arianna C. B. 
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QJ.!efl~ Ninfe ha11110 anca caro~ 
/)a loro ejfer~ i11gannau; 
No1~ p11on fare a Amor riparo (t) i 
Se non genti rozze, ~ 'ngrate; 
Ora ù1jieme mefcolate ~ · 
Fanno fefla tt/ttarvia ; 
Chi rv11ol' ejfer lieto jia: 
p; doman non e' è c~rteZ>za ~ 

!2!!_ef/a foma, che rvien dreto 
' Sofr4 I' Ajino, è Sileno, 
C OJZ ( 2) 'l!eccbio è ebbro , e lieto a 
E J, carne , e d' am~J pieno: 
Se no~ pu4 flar ritto~ almeno, 
Ride, e god~ t11ttarvia: 
Chi rvrtol' ejfer lieto, jia : 
Di doman non e' è certezza~ 

Mida rvien dopo (3) cofioro, 
Ciò che tocca, oro d1rventa; 
A che giorva arver tefaro, , 

/ 

Poichd l' 1'o>n (4) no11 ji contenta~ 
Che dolcez.:z,a rv11oi che fenta, 
Chi ba Jet~ (5) ttJttarvia? 
Chi rvr~ol' ejfer lieto jia: 
Di doman non e' è certevi .. a. 

Ciajcn.n'- apr4 ben gli oreccbj, 
Di doman nejfrm /i pafcbi; 
Oggi Jìan ( 6) giorvani, e rvecchj,, 
[.,i e# ogn1m f emmme, e mafahi: 

(t) ,,fil Amor non fan. C! B! 
h~ ~U).tb~ G· B~ • 
(~l 4tttro 
(t) ~· 14l1ri foi ::::: ç. B! 

OgnJ· 
(S) Chi Il( f1t1 ha c. B. 
(6) ftan per: fiam • Q.!.~efla àt'! 

fin111i..11 della prima ptrfomi 
Jtl plurali Jel Prefenle dtll' 
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Og11i trijlo pmjier eafolii, 
Facciam fefla ttJtta'Via: 
Chi 'V1'ol' ejfer lieto jia, 
Di doman 11~1t ç' ç certezzd, 

Donne, e gio'Vanetti Amanti (t), 
Virva Baçco, e 'Vi'Va Amore; 
Ctafcttn ft1oni, balli , e canti, 
Arda di dokezz,a ( 1) il core ; 
Non f atict1, non dolore, 
QJ!el e' ha ejfer, con'Vien Jia (3) : 
Cbi 'Vt1ol' ejfer lieto Jia, 
Di doman, non ç' è certezza; 
fl!!,ant' ~ bella gio'Vùtezz,a 
Che Ji fttgge t11tta'Via ! 

CANTO DELLE F ANCTULLE, 
E DELLE CICALE. 

'D Onne Jiam, come 'Vedete 
' F anci11llette ( 4) 'Vaghe, e liete, 
Noi ci 411diam dando diletto , 

Come 1' 11fa il Carnafaiale (5); 
L' altr11i bene hanno in difpettt> 
GI' itz'Vid1oji, e le Cicale: 
Poi /i rfogan con dir male, 
Le Cicale, che 'Vedete, 

Intlieativo , occorrmtlo fptffo 
in queflo ed i11 altri verbi, jì 
tralllfcerà di notart in avvc. 
mrt; conofccndojì btnt dal 
ftnfo il /1411 utro fìgnific•to. 

(1 J Giovanmi, 1 Donne aman. 
1i C. B. 

A i Noi 

(:1.) Di. iloluvt.a infistmmi c. B. 
(3) fcmpre jì.1 C. B. 
(4) Giovanmc 
(5) Carnovalt in vece ài Car. 

m1fcialc, e cosi s'intenda in 
ogn' altr:o Juozo. 
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N ai fiam putte frvmt11rate ! 

Le Cicale in preda ci banno i 
Che non cantan fol la State , 
Anz.i d11ran tutto l' Anno: 
.A. color, cbe peggio fanno, 
Sempre Jir peggio udirete. 

Le Cicale rifpondono• 
Q.ff_el eh' è la ( 1) nattJra 110//ra,, 

Donne belle. , f acciam noi; 
Ma fpefa' è la colpa rvojlra [il, 
fk!.ando lo ridite 'VOi : . 
V1/.()lji fa~ le ooJè; e poi: 
Sape rie tener fegrete. 

Chi fa prqflo, prtà f1,ggir6' 
Da.I pertcol del parlare, ... 
Che giorvtJ altri far morire , 
Sol per farlo a!fai flentare ?> 
Senza troppo (3) cicalare-, 
Fate, mentre cbe potete [ 4]. 

Le fanciulle rifpondon~, 
Or che rv_al nojha beHezZJa? 

Se ji perde, poco rvale 
Virva Amore, e gentilezza; 
M11oja znrvidia, -e le C1cale: 
Pica p11r , chi ''l!f'Ot dir male, 
Noi fa remo, e rvoi direte •. 

CAN-

(i) 2!_!el eh'~ già C. B. (3) Sent.rt lrt11to C. B. 
(ti M-' Ji:1 eolpa ~ femp1e 'li#• (4) Fate pr" quel , ebt 'lJUt• 

ftrlf , C, B. re C. B. 

• 

• 
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CANTO DELLE FORESI DI NARCl!TRI ~ 

LA.Ife! ilt tJtUjlo Carnorvale, 
-Noi abbiam, Domu , f marriti 

Tatti a fai noflri Mariti; 
E {en1.1' effe jliam p11.r mal~, 

Di Narcetri noi fìam trltte, 
L'arte nojlra effer (1) Forefo; 
Noi cogliemmo certe fr11tte 
Belle, comè dà 'l Paefe: 
Se ci è nisma .d cortefa ~ 
Ci 'nfegni i Mariti nojlri (2.h 
~ejli frtttti farmt rvojlri, 
Che fon dolci, e non fan m11lt • 

Citrireoli abbiamo, e groffe, 
Di f11or p11r rqnchioji ~ e jlra11i J 
P ajon q1eaft pien di coffe, 
Poi fono apriti'Vi t [ani: 
Bi ft piglian con d1ee (3) mani 
Di f11or lerua ( 4) 1111 pò là b11cci4; 
Apri ben la bocca, e {ttccia; 
Chi s' arr.J'Vtzza, e' non f a11 male • 

r~:\. ~ 

Mellon t'è co gli altri ( 5) ùtjit!me t 
Q(f,ant' è ima ( 6) Z 11cc1J. gro./[a; 
Noi (erbiam qttefli per feme, 
Perth' aflai nafcer 11e pojfa: 

• A g laJ!ì 
.. 

tx) L'arte noPra ~ d1 C. :ft, 
(1) Cbt• M11ri# " noi Jimo/lri 

C. B. 
(J) ç~Jlf 

é4) Dal tor Ìeva . . 
( 5) Melloncti eo gli altri ~ 

Mtllonct lli ; , t Zattt C. B1 
(6) Grandi pi~ di C• .B. 
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F alfì lol' la li11g1111 roffa , 
L' alie, e' piè, che pare mt Drttgo 
A rvederlo, o fiero Mago; 
Fa patJra, t non fa male. .. . 

Noi abbiam c011 noi Baccelli, 
L1111ghi, e teneri da ghiotti; 
Ed abbiamo 01Jco1' di tp1elli, 
D11ri, e grolfì ( 1); e Jo1t b1101J cotti f 
E da f ar de' Sermargotti, 
Se la coda in man ti tieni; 
Sit, e' ngiù q11el grlfcio meni, 
E' mi1taccia 1 e non fa male • 

!2!!_efle frtJtU , <Jtgi è I' 11fanz.a (1) f 
Cbe fi ma11gin dietro a cena; 
A noi pare ml ignoranza; 
A fmaltirle è poi la pma: 
!2!!_ando la nat11ra è piena (3) f 
Dee bajlar : p11r fate rvoi 
De!J' t1fl1rle innanzi, o poi; 
Ma dinanzi non fan male. 

!l.f!.efle fr11tte, come fono 1 
(Se i Mariti ci '11feg1tate l 
Noi rz;é ne fa remo tm dono: 
Noi fiam p1u1 di ~trde e tau; 
Se lor fien perfone ùtgrate; 
T rorz;erem q11alcb' altro modo, 
Che 'I poder non rejli fodo; 
Noi rvoglzam far Carnefcial:' 

CAN· 
(tl dt fon Ju,f ($) ta haturl ~u11111l1 ? /it~ 
(i) Q._1uflt frutlt ol' 'l/Uol l' Il• flll C • .B. 

pmi.11 c. B. -

/ 
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CANTO DE' BERIGUOCOLAJ • 

B... Erric11ocoli, Donne, e éo11fortinÌ, 
Se ne "VOiete, i noflri fon ~e' fini. 

N on bi fogna infeg11ar come ft fanno, . 
Che 'l tempo e perfo,ed e p11re rm [i] gra11 Janno; 
Ma chi lo perde, come molte fanno, 
Conrvien, cbe faccia poi de' Pentòlini • . 

!l.!!,a1zd'egli e'l tempò rvòflro,/ate fatt~ bi]; 
E non g1tàrdate (3) a impedimenti, o 'mbrrtlti J 
Chi non ha 'l modo, dal Vicin laccatti; 

• qhè preflan l' "'! alt' altrò i buon 'Vicini ì 

Il far qrufl' arte e cofa da garzoni , 
Bafla eh' i noflri Confortin Jien b11oni: 
Non afpettate eh' altri 'lJC gli doni, . 

• Cowuien gir1care, _e fpender buon qriattrinii 
Noi abbiam carte a fare [ 4.] aliti Bajfetta, 

E con'lJien eh~ l' 1m' alzi, e laltro metta J 
Poi Jj q11à, e di là fpe./fo Ji getta, 
Le carte, e tira a te , fe ttt indorvini i 

6 tre , o tf1'attro' o .fotto ' o fapra chiedi, 
Che ti ftr1tggi dal capo, injino a' piedi ., 
In/in che '1Jie1u ; e qua1tdo 'lJie1J po1 •vedi 

. Stra11 "Viji, e mugolar come M11ci1ii, 
Ehi Ji trorva di fotto ( 5), altor ji cr11ccit1; 

8co11toue 'i, e .fa "Viro di Bert11ccia ~ 
'J• J I J' A 4 ébJ 

(t ) Cb' ~ tnnpo ptrfo, etl ? 
qu~ft· un C. B. 

(1) ~.wd' ~ ~ ttmpo <i:tfcun.. 
["";,' di fitti C. B, 

(~) É 11on Ì# guadi c. B1 
(4) da [ are c. B .. 
(5) al dijolto Ci~. 
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8 
Cbè 'I fl10 ne rva; flral1111a gli occhi, e fr1ccit1, 
E piango110 a11cbe i m~{eri mefabini • 

Chi rvmce, per dolcezza ji garvaZJza ( 1), 
Dileggia, e ghigna, e tt1t10 Ji dig11azztt; 
Condir che la (1) Fortrma è cofa pa~za, 
A{petta poi p11r, che (3) ji pieghi, e thini. 

!J.!!,efla Bajfetta è fpacciatirvo GJ11oco, 
E ritto, ritto fa/lì in ogni loco ; 
E foto btt q11eflo mal, eh' ei d11ra poco, 
Ma fpejfo hea, chi ba biccbùr piccini. 

Il F rujfi ci è, eh' è un git1oco maladetto; 
E chi 'VOie.ifa p11re 11,fcirne netto , 
Metta pian, piano, e' Ù1'Viti poco, e Jlretto: 
Ma lo fanno oggi infino a' Contadini. 

Chi mette t11tto il fr10 in an' ÙJ'Vito , 
Se rvien Fr11flì, ji trorva a mal partito; 
Se lo 'Vedefte, e' pare rm' 11om ferito ; 
Che maladetto jia Sforza Bettini. 

Trarr' a mal gi11oco, a [pizzico ( 4] ji fi1ole 
Ufnre, e la diritta a nejfìm d1'ole; 
Chi ha le carte in man , faccia che 'V110/e, 
Sia ben (>) fornito di Gro!Ji, e Fiorini, 

Se rvolete gi11car, com' abbiam moflro, 
Noi jiam c011tenti metter t11tto il nojlro 
111 tma po/la or lf"Ì pel mezzo il 'VOj/ro ( 6), 
Fino alle cajfe, non che i (7) Confortini. 

(r) Chi vinct , ptr àolct'Lt.tL. 
al/or f'hiamatttt C. B. 

(t.) Crtdtre alla 
(3) E che vuol/i 11Jpettlilr C. B. 
(4) Trai ? mal giuoco, e 'J 

piuito c. B~ 

CAN· 
(j) St ~ bm C. B. 
(6) N'una pe/ltt per 111 mtt# 

tltl voflro c. B. 
(7) Fit> J11 bolttga n~p thç ~ 

c. B. 

-- .» 

• 
• 
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CANTO DI FILATRICI D'ORO • 

Fiiatrici d'or jiam (1), come "Vedrete, 
Se del noflro filar prorva f arett. 

Co11Jifte q11aji il t11tto net tagliare 
L'oro, e Japer le forbici menare; 
E chi tagliando fa t' oro jliantare, 
Nel filar fampre doler/indirete (2). 

0.f.ando ji taglia il fil, .r' è lrmgo , e bello.) 
Si c11opre me' la fata ajfai con qr1ello; 
Chi 'n fcatola lo tien, chi 'n alb~rello; 
C hè l' oro ajfai /i flima , e "VOi 'l Japete. 

Soprattf#tto al filar p11lita e netta, 
Effer ji "Vt1ol, perch' ad ognrm diletta; 
Un netto larvorio, che 'l gttjlo 111/etta, 
Nè mai pirì bel, che' l noflro tro"Verrete -

Non è t' Anet di piccola importa1zz.a , 
A filar bene, che non ji "VIJOl far Jrmz.a: 
E bencb' rm fejftJ in q11el fojf? a bajlanul, 
Spe/fo con molti 11Jar lo trorverrete • 

G11ardate q11efle giorvani p11faelle 
Cb' a filar fono leggiadrette , e [nelle; 
E fa 'mpacciar "Vi piacerà con q11etle, 
P1tlito, l'oro e netto trorverrete, 

Non abbiam' altro a quefle mai infognato (3), 
E ben che 'I tempo noflro jia (4) paffato; 

• ])cl 

• (x} Sit1m Filatrici tl' Or c. B. M infegnato 
(t.) Doltr/ì ml filar poi l'udi. (4) Mtt ormai il temp• noflrt 

rite c. B. è già C. B. 
(5) .&bbi11mo Il IJUtflt noi 4l~ 
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Del filar' or facciam (1) tptàlche mercatò 
Tal che ferrviti ben femprè [2] farete. 

C A N T O D i P O V E R Ì~ 
CHE ACCATTANd PER CA.RITA', 

IN q11efla 'Vejla frnra, . 
Andiam pel l'(londo errando; 

La carità gridando 1 
Che,, Citi tegge, e mifl1ra;. 

G11ardate 'I nof1ro 'VOito, 
l'er carit.Ì diflrrttto; 
~ando al btton tempo è colto j 
Semprt mantienji il fr11tto: 
Chi dona, e dona il t11tto f 
La taYità i! mifi1ra. 

Un' amorofo flato , 
Di J!entiln:ZJa è norma; 
L'Amante 1ielt' Amato, 
La carità il trarforma: 
Colei, c• ha far, non dorma; 
e be , J b11on tempo non d11ra ' 

Donne, fa 'VOi 'Vèdete; 
Che carità ci t:egge; 
Percht sj crrlde feié * 
A qtJejJa nojlra legge? 
Cbi ama; 'Vede, e legge (3) 
0.!_el hm, che dà Nat11ra • 

!l.!!_efla rigida 'Vefle, 
f2!!.ant i di f11or 11t '11 g anna ? 

O Do114 
(r) farm 
(i) tutti 

(3 ) Cbi ttmtt difpenfar dltJ 
l' c. B. 

I • 
I 

I 

1' 
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O Domie, /làte àejle , 
Sempre non piorve Manna: 
Tate altt'11i fpe flo dan11a, 
Che Ji fe ha pa11ra (1). 

Drmq11e, Donne, penfate 
Amar femprè con fede; 
Accioochè poi trorviate , 
Dal Ciel graz.ià, e mercede~ 
Chi mette i1t f alto il piede, 
Fa poi ld faccia fmra. 

CANTO DI DONNE GIOVA.NI, 
E DI MARITI VECCHJ •. 

Vecchi. 

DEH 'Vogiiatecl tt1t po' dire, 
fl.!!al e agi on 'Vi fe' partire 1 

Chi fre q11elltt tanto ardita (2), 
Che commejfe q11efto errore [3] : 
D' a'lJer fatto tal partita [ 4), 
Che "ti' ha tolto il 'lJojlro onore? 
D' arver pre fo altro amadore ~ 
Vi f arer12 111tte pe11tire • 

Le Mogli rif pandano, 
Deb andate col mala1mo, 

Vecchj paz~i rimbambiti ; 
Non ci date più ajfa1111Q , 
Contentiam noflri appetiti: 
!)-!!efli Giorvani p11iiti, 
Cl danno altro, che rvefiirè • 

Vec-
(1) Cbt ài fe htt poi paurtt t. li. (3) cbt vi mofle a quell'errore?- c:8, 
(i.) Chi fu fJ.UtlJa fçimunita C.B. (4) Chi ii' imlçf[e 11 t al Ptu 1ta C. Bi 
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Vecchj, 
O Trombette fvergognate , 

Noi tz1' abbiam rì ben tenr1te 
Ciò che 'Voi domanda'Vate , 
Ne fa'Vate ( r) prorvrve1'11te ? 
Conofaeu la fal11te, 
E non date pifÌ. che dire 1 

Deb tornate a ca fa noflra, 
E lafaiau ogni Amadore? 
Non ci fate far pi/1 moflra 
Di cotanto difonore: 
E terrenrvi co11 am1Jre, 
E f arenrvi ben f er'1Jirè , 

Le Mogli, 
Tanto arvejle 'Voi mai fiato, 

!l.!!,ant, ognrma tornar cv110/1; 
No1t .farebbe la'Vorato 
Il poder d' efle figlit1ole: 
Del paj!ato ancor ci d11ole t 
E 'VOgliam prima morire. 

Deh ponete tf IJÌ gli orecchj, 
F. mzciullette a maritare ; 
A nejftm di q11ejli Vecchj , 
Non 'Vi lafajate fpofare (2) ~ 
Si rvorrè prima affogare, 
Che 'VOierio conjentire • 

Vecchj. 
~r cori 'Vt10!' ella andare , 

Ribalde/le, traditore? 
Le non rvogliotz coli noi j/tt1'1 ; 

• t 

Pe,
t<i> Non J11fçi,1t11i fpof11r1 c. Bi 

o 
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Per carvarfi il pizzicore: 
E' bifagna a tHtte I' ore, 
Contar lor q1Jelle tre lire. 

CANTO DI MULATTIERI, 

D Onne, noi jiam (1) Mr,/atticri, 
Nattlrali, e rvolentiçri • 

Vi padrone a1tdiam cercando, 
E 'VOrremn11oci acconciare , 
Pr" con Donne fempre flantlo) 
Percb' elle 11Jan ben pagare: 
Noi fappiam ben taricare, 
E ciafwno ha b11on randello~ 
Ben pulito , groflo, e bello, 
Come 'VllOl qtteflo mefiieri. 

Sotto abbiam bejlie gagliarde, 
Grofle, e d1 b11ona mift1ra ( 2); 
Cbe potrebbon le bombarde 
Tanto fon di fahiena d11ra: 
E neflrma non ji cura 
Cammi11ar mentre che piorve, 
Volentier 'Van fempre do'VO 
Son guidate pe' fantieri. 

Non f acciam troppo di'Vieto, 
Come fi 'Vada la foma (3), 
Più dinanzi, che di drieto (4), 
f11r che jia la beflia doma: 

. 
-I--'". 

A v,· .. 

(r) Noi fìam, D,,mt, C. B. (3) C~me 'lJait1/ì la fom1t C. B. 
(i) Grof[e, "' 1/k di rmfurl (4) O dimcn~i, wt1er di .,, .. 

ç, B~ fO c. B. 
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.A Vinegia, a Brttggia, a Roma 
Ce reo abbiamo più pae fa (I); 
Molte rvolte cot M11uhefa [ 2] 
SiamQ flati 1t'flto' poderi, 

Donne, fa rvolete torr~ 
Mnlattier, per tm poden; 
Vi f armz fempre riporr~ 
Della roba da godere; 
Grano, 'Vino, fichi, e pere, 
Olio ajfai, e delle f arve; 
Sicchè non 'Vi paja grarve [3] 
D4r l~ fpefe a' /1-!ttlattieri. 

CANTO DI ROMITJ, 

P Orgete orecchi al canto de' Romiti, 
Oggi per 'VOjlro ben del/' Ermo 11fciti. 

Noi f11mmo al Mondo giorvani galanti, 
Ricchi ai polfe/]ìoni, e di çontanti; 
Ma fottopofli agli amorofi pia1zti , 
Sempre d'Amore $beffati, e ftberniti (4). 

Stemmo gran tempo inrvolti in la .{tta rete, 
111 man di Don.ne belle , e no11 d1farete; 
E na11 potendo ca'Varci la fate ; 
F111nmo cojlretti a pigliar tai partiti. 

S ianci ridotti ad abitar nel Bofao, 
Per ervJtar d'Amor l'amaro tofao; · 
E più contenti ÙJ. qrtefto rvzrver fofao, 
Che rvirver con Amor fempr; in çon'Viti. :(l 
. Vo· 

I (I 

{I) Si.tmo flati in p;~ patfì v1 C. B. 
(&) ""' Marclufì (4) Dal Tiranno ti' Amor ftn;• 
(H Non 'lii p111a JJunfJ.Ut :rt1- pre fthtrnili c. B. 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



I 

' 

Cl 

l$ 
Vogliam piri pre/lo mttngittr erbe, e ghiande 

111 libertà, che con tante 'Vi'Va1tde 
Serrvire Amor, eh' è tma cofa grande (1), 
Per la q11al [2] molti fon del fannQ 1Jjciti, 

Tç1!ete //rette allo /pender le !panne, 
Percbè q11e.fte infaziabi/i Tiranne, 
Più 'Vane, che'/ midollo delle canne, 
Non fazia11 mai lor be.ftiali (3) appetiti. 

Serbate qtt~fii Triboli per fagno , -
Cb' ognrm che fla nelt' amorofo Regno 
Imbola fempre; e non abbiate a [degno, 
P.f!e.fto faggio conjiglio de' Jlom1ti ~ 

CANTO DE' CALZOLAJ. 

A Q;f,e.fte belle [carpe, alle pianelle, 
Ve11ite a comperar Donne , e J)onZ·(lle, 

J'ercbè l' 11Jiate in q11e.fto Carnorvalç, 
Fatte l'abbiamo, e di cttojo cotal~, 
Che rv' entreranno , e non 'Vi f ara1t male: 
Benchè jien flrette; è gentde ( 4) la pelle. 

Noi abbiam forme d' infinite forte , 
0!_al fon più lrmghe, e q11ali rm pò' pirì corte; 
Perdonateci: egli è proprio rma morfe , 
Poterrvi con~entare , o Donne beJ!~. 

PJ!afi rma forma, o più, o meno rm dito , 
Serrve a cia(cmza, che non ha Marito; 
Ma poichd [eco rma notte ba dormito,. 
Bifognan maggior forme aflai per q"elle. 

Met· 

h) Servire Amor, che un.. (3) Mai fat.iano i beflial loro C.B. 
gran ve/mo fpa111lt C. B. (4) Benchè u11. po' prme han.~ 

(i) Per lo 'J1tì1J C. B· 110 1.m1il C. B· 

' 
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Me tute , Do1111e, 1m po' q11i. fit la mano, 

E flropicciate la fabie11a pian, piano: 
Sentirete a!!argarle ammano, amma110; 
Effer 'Voglion Cd!Ì le b11one pelle. • 

Domze, noi 'Vi darem le faarpe a pro'Va, 
E portatele al f a11go, ed a!!a pio'Va; 
E fa del far con noi poi non 'Vi giorva, 
Senza danari Jienji 'VOj/re q11e!!e. 

Deh mettete'Vi q11efle tm pò da 'Voi, 
Ma fa 'VOl6te , 'V' aj11terem noi; 
E farà' I meglio; perchè fpejfo poi 
Chi non fa piano, fa crepar la pelle. 

E Ji p11ò male inrver fanz,a noi fare ( 1] 
La prima 'Volta chi rvuol ben calzare; 
Perchè bifogna 1ma ctrta arte t1ftlre, 
La q11al rv' infegneremo, o Donne belle. 

!J.!.~ttndo 'Ve ( 2) le calzate , e rvoi pigne te 
U11 poco il piede in tptà, e 'n là 'I rvolgete, 
In.fin che drento tlltto rve lo arvete (3): 
Oh tjllanto f1a11no poi prdite, e belle ! 

La fa arpa, qttanto più ella ji porta, 
Sapete che s' al/111-ga, e rvun bijlorta; 
l\'la la ntorna, Ji flrù:ge, e /accorta, 
Chi la bagna con acqtJa di ll-.'ortelle, 

f2.!!.efle Pianelle fono alte alt' t1fa11za, 
Un terzo è'nrvero, e non /i ftJÒ far fanztt ( 4); 
A chi non è tal mifitra abbaflanZJa, 
F1ztica ttrà tro'Var maggior Pimzelle. 

Q.ff.efl' 

(r) Sm't.a ili noi inver nolJ fì (~) vtl mettttt:::::: lo metlt'teC.B. 
puù fare C. B. (4) Un ttr't.o invtr, mfl ftnZtl 

(i ) voi àiftup4n.,.a c. B, 
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fl!!e/1' altre, the fon fatte alla Fr1t11Ciofa, 
Ha11no la prmta larga , e _{paziofa ; 
A chi 1l u_{a gli par poi ghiotta cofo, 
Ma fono ajfai p11ì 1111/i, che betie. 

Bifagnerebbe , tantt ~ n'è cbu/le, 
La notte la'Voraj]imo, e le Fefle; 

17 

Ma noi non reggeremmo; e già per 1p1ejle, 
Molu ti 'Vmgon dietro per a'Vetle. 

Noi rv' abbiam , Do111ze , or' ogni cofa mo.flro; 
!l.J!.eflo in effetto è il laivorìo 110.flro, 
Fra t11tti ci farà'/ bifagno 'VO/lro, 
E f aren'lJi pi acero, o Donne belle .. 

CANTO DELLE RIVENDITORE. 

Buona roba abbùtm ' brigata, 
E f accianne gran derrata. 

Noi jìam ben Ri"Vemlitore, 
Ma di bella roba e m1orvt1 ; 
E d' a'lJerlte (I) fompre 011ore, 
~and' altr11i 11e fa la pro'lJa: 
C1oppe iveccbie a noi 11011 gioiva 
Di riivendtr mai, 1tè flracci; 
CbJ neffemo è a chi piaui (2), 
Una (3) cofa jlaZtzonata. 

Chi ivecchi11me comprar "Vt1ole, 
Fer rvantaggio , e fuoi a'Vanzi; 
0!,amlo poi l' adopra, 'VMle 
Volger dùtro, q11ct dinanzi: 

B P11r 
(1) Noi abbiitmo C. B. p:teei C. B. 
(J.) Cb~ not1 b~T111i e#i s' im· (~) D' um• c. B. 
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Pur mm trulidfll fa 111 11rya11'l!i t 
T pnto (pelfa .ft ric"u; 
Ogni di ji flraccia, e f drpre i 
Una cof4 tra/Ji11ata. 

NQi abbi4m cappe a do'Vizia t 
. $ GammqrN , ç Gammt,rrini i 

]Y.lai ( 1) più bella rnafferiz,ia 
Abbiam noi, che è in panni ( 2) 
() rvolete grof]ì, o fini (3), 
D' 1111 ferrato larvorìo : 
Chi a'Veffe anche diJ io 
D' tm(I. cod4; fitt tro'Vata ~ 

Tra p1ìt code, bç1' Japete, 
Cof/ei, ima n' ba ripojla [ 4J,_ 
f 11r' in ardù;, fe rvolete, -
Sarà J empre {Z ir;ojlr(I pofta ~ 
Elt'; grande , e poço cofla; 
Ogni fancit,Ua t' pocchia ($)t 
Perçb' et/' h4 buo,1a pannocchia i 
Grojfa, e Jla bme 11pp1mtat4 (6), 

Ct~lfl~ abbia~n di pi~ maniere, 
Chi 11e rvqQl, dia d(lnar sÌI, 
/1. bendotti, ed 4 ujliere • 
J'14r le to114e s' flfa11 più: 
Acqtte abbi4m di piri 'VertÌI 
F çr çhi 11011 p11(J fgrarv1darç: 
r ~ztta ro/fa 1Jjiam port{lrt 
]'qr chi fojfa I'" pò att(1fJfattJ, 

lini: 

-~ '. 

s~ 
fr) N~ e, li· 
{ t) M ,r lì pidtlt in pemni c. B. 

( 4) {ln4 n' b11 tonti ripoft• c. Bt 
(S) Chi J11 'Vtdt 081ftm f 114~· 

tbia C. B. 
(6) 11ppi1t•I• 

(3) Lf dlt poftri groj/i 1 • fi11i 
C, B, 

• 
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Se Ja ,,o; 'VOi &omprerrete 
Donne, e 11omin quel eh' ahbiamo; 
Porterenlo orve ( 1) rvorrue, 
Qf!efto fpejfo /Q f ace i amo: 
Jl. nel l11ogo , orve abitiamo, 
F acciam I' anno cento accordi, 
Dando mille b11on ricordi, 
Alla 1arte pin ojli11414, 

19 

CANTO Dl FACITORI D'OLIO. 

D Onne, 11oi jiat11 del/' olio facitori, 
Nè mai rverfranne rma gocciola f11ori. 

Ciafctm d1 noi ha la ft10 Mafferizia 
In p1111to benç, e con ajfai letizia 
Compiqm noftr' opra, e del/' olio a do'Vizia 
Sappiam di ruojlre (1) 1,/i'Ve ca'l/ar f11orz. 

Se rvoi (Zrvefte, Donne, a macinarç 
Uli11e in q11antità, per olio fare; 
Siate contente rvolerci pro.rvare, 
Che [ram de gli altri maflri ajf4i migliori • 

.4 far del/' olio la pregna è nimica, 
Facci gran danno, e dacci ajfai fatica; 
G11afla i Vllfelli, e fa, come I' ortica, 
Cocciuole rilervate (3), e pizzicori 

Donne, q11a11t' olio ( 4) fa chi forte mena, 
• i jia gagliardo, ed abbia d11ra fabiena ( 5) 

B 2 Tanto • 
(1) Portml/o " '~' 
(i) cli noflre 
0) rilt111re 

(4) 2f!!ll' oli"::: molt' olio C.B. 
(j) L11 maç;,, fua ,/e /11 p1dine 

è pien' 
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Ta11to 1u fi1ol rvwir, eh' a mala pmd (1) 
Si p11ò tçner, che non trabocchi f11ori. 

Il bello è poi : che lo flrettojo afferra 
1 L' 11/irve infrante, e preme, e ftngne, e farrd; 

!J.!la11Jo pigniam la 110.ftra fla11ga a terra, 
· Pçr forza fa che lo flrettojo la'Vori (i]. 
Efa611e i' olio, e non fa tp1aji morcia, 

T a/eh) bJfagno abb1.am delle rvq(Jr' orci a, 
Chè ne (3) fanen le montag11e di Norcia, 
S' ell' a'Vejfin di qtJefli f acitori ( 4) • 

.Ad(Jpran/i a far lolio i rom~j11oli, 
Epezz.a, gabbia,jlanga, e bigonci"oli; 
Facc1anla aacor;opagnati me' che Joli, 
Gli altri non (5) fon per ejferci Fattori., 

Però, Donne gentil, J' olio farete, 
Qf_~ando }' 11-lt'V~ rvo/Jre i'll p111zto arete .i 
Perchè J~ prmto le fopratterrete (6), 
Vi dorrà poi no'IZ le poter trar f11ori, 

L' uli'Ve , Do.une belle, abbiam pa.rtaU, 
l'çrcbè puì rvolentier lolio facciate, 
Per fro'Va d' ef{e, il lor fapor g11flate-, 
Clt'' dolce ajfai pirì eh.e gli ( 7) altri lùj11ori, 

( t} .a n1 fuol velllr lllnto , 
çb1 4ppwa 

(') E' fon.a lo flrmoJo 111/or 
liJlJO'f c. B. 

(~) t; ru 

CAN· • 
(4) $1 pettf{tro aver Mi lii• 

çi1ori c. B. 
(S) Nè gli al1ri c. B. 
(6) Soprattentt1 
(7) Pmh'~ pi;; tlt/11ta/Jai4'C.B~ 
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CANTO DE' VOT ACESS I. 

;' D 1 Bardocrio Jiam Garzoni, 
Porveretti compagnoni. 

Voi rvedeu la bigoncia 
Co,,/ elt' è pHlita, e netta; 
Chi 11011 fa far, poi (1) ji co11citt, 
Dqnne d'altro che betletta: 
Ma rhi ctlrvil, mette, e getta 
Vota il Poz,z,o in d11e fr11go11i [2] • 

Porfech~ rvi parrà Jlrano [3 ] 
A g"flar t:jt~eft' arte noftra; 
Se ci g"arderete in mano, 
P11r' ajfai 'Vi fi tlimoftra; 
Sì gra11d' i la Terra 'VOjlrd , 
Cb' arte e' J di piil ragioni. 

In uì, t 'n giìi dimena 1m peztJo 
e ol piom~ill , 1101t r~fla [ 4] pu1tto 

Chi alt' arte è ben' arvrve:c.zo ( 5), 
E 'I grembiule ba (empre in p11.nl1J: 

;, Se 't piomfJin n' efce poi 1mto, 
Ttt lo netta, e lo riponi, 

Donne, in q11eflo Carnorvafr, 
Da rvotar dateci 1m Cejfo; 
Che farebbe manco male , 
Se gli arueff~ q11alcbe fejfo: 

• B 3 

21 

t• (t) Chi non fa f ,m ~ Chi 
• no11 f 11 l' art e C. B. 

(4) non refl.1'1 ~ n1 ,,n~ 
C. B. 

( S) Chi " quefl' 11rtt ; ''" 
niii11z~ e, B1 

{2.) m duo bocconi 
(3) Forfe a 11oi p11rr~ iliPnin• 

3. ,.. 8. 

• 
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21 
P ttr 'Votar fatelo fpejfo 1 
Percbè t11ttijìam Garzoni (1); 

Ha ciafarmo (2) ii fr10 pil}mbino, 
Grande , e gro.ffo, e benentrante; 
!l.!!_ando ai l11ogo fai 'Vicino, 
E che 'I Ton do è lì Jarvanu; 
Trt rzJel metti in 11110 flante, 
Poi lo Ca'Vt, e lo rtponi, 

CANTO DE1 CIAtDONAJ, 

Gloruani jia1n Ma~/}ri molto 6110111, 
Domi e, cf'lm' udirete a far Cialdoni. 

lfl qt1ef10 Carn()rtJal Jiamo {rtJiati 
Datie botteghe, a11zi f11mmo tacciati, 
No1t eta1t prima fatti, che ma11giati, 
Da 1toi, che ghiotti Jiam, t11tt' i Cialdoni• 

Cerchiamo a'V'VÌamento, Don1fe, tale, 
Che ci fpajfiamo ùt q1Je/lo Camo'Vale; 
E (mt..a noi (3) Ùt'Ver Jì p11ò far male; 
E infagnerett'VÌ come ji fan b11oni, 

Metti 11el rtJafo ac111a e far11ta drmto, 
!l!!_litzta 'Ve n'entra , e mena d compifl1e11to ; 
!J!!,and' bai menato, ei 'Vie'1 come 1111' 1111g 11e1110. 

Un acqua q11afi par Ji Maccheroni. 
Chi 1to11 'Vito/e al menar, preflo ~fler fianco, 

Mmi col dritto [ 4], e no1t col braccio manco: 
Poi rvi fi getta tp1el, cb' è tlolce, e bianco 
ZtJccbero, e fa,, menar nott abbandoni, 

Con· 
(t) .,1 not povtr/ Ci11rt.oni è. B. (:t) E. j'enr.11 Donn' :::::: C.11# 
(i) O:mmq h11 (4) Meni çoJ ritto 

I e 
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1? 
Còn'VÌe11e in quel mmtJf the_eilrd l {I) àggia 

Per menar forte, che dt fuor non caggia; 
Fatto t' intrifo, poi coi d1tò ajfagva, 
Se_ti par buon, le formi ai fuoco poni. 

Scaldale bene , e fa la forma è vuo'V4 
Il f arè adagio, e sgner molto gio'Va J 
E metti'Vene poco prima, e prorva (2) 
Come riefu, e Je gli gettd b11oni. 

Ma fe ta forma fià tifata è 'VUchia t 
Q.!!,a1ìtò tù 'VHOi, per meltet, n' ~ppàrtttbid 1 
Perchè ne p11ò rice'1Jere ttna Secchia: 
E d,a BologtJa i :R.omaj1Jol fon b11ofJi. 

tlJ!.tJ..ndo lo 'ntrifo ne/te forme metti, 
E~ fanti frigger, tieni i /erri flretti t 
!<lena le ff1rmè; e frnoti; acciù ft affetti f 
Jlilgi fojfopra; e fien ben cotti, e buoni a 

1l 'troppo intri{o f1lori fpeflo a'Va11za, 
Efce pe' fe/Ji, mà q1ufio l; è ufanzà; 
0_Jando e' ti par che jia fatto ab~ajlanzà t 
Afti lt formi~ e ca'TJane i Cialdoni • . 

J' Nello flar hoppo fcema, e no1ì gia crefct (§): 
,, Se fon be1t tmte , da (e qtlajì n' e fèe : 
,, E'/ ripitgllrlo (3) ailor facil ritfce 
,, e al do ; e," #1t panno bia1ico ( 4] lò i' i poni. 

h Piglià le grattapllgie, ò 1111 pannuccio 
,, Rr1rviJo, e nettà bene ogni cantùéciò: 
;, La forma è qllàp 1m11 boccd Jj lilccio t 
~, Tien ne'felfi lò'ntrifa, che 'Vi poni• 

B 4 Effer 
• (t) EUrst ie n1::: cura btn C. B, 

(1.) l'rimd metti11t poro, ' do• 
po p;ovtl C1 B. 

(f; Le d11e StanJ.è fegoatc co1-

te v1 rgof éftè fotto eftrattd 
dal Cbd• Brac• 1 èl A1c1 

m E tlpligrttl<I . 
( 4)C:lildi1 in ùri pllflflg biitnrvd.B. 
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IJJfer 'Vflole il Cialdone tm terzo, o pi11e, 

Grojfo a ragio11e, a'Ver le parti flte , 
Ed a fargli ejfer 'Vogliono alme11 d11e , 
L' "" tenga, e l'altro metta, e fanji b11011i. 

Se fa" ben cotti, coloriti, e rojfì, 
Son belli, e tflJant' 1m 'Vuol mangiar"e pnoJli, 
Percbè fo pajon bm 'Vegnenti, e graffe, 
Strignendo, e' fon p11r piccoli bocconi. 

DO!lne, tenete ( r) 'VOi, e noi mettiano, 
Se noi mette!Jim troppo forte o piano, 
Pigliate rvoi il romaj1Jolo m mano, 
Poi fate rvoi, purchè li facciam b11oni. 

TRTONFO DE I SETTE PIANETI. 

SEtte Pianeti jiam, cbe /'alte fede (1) 
Lafciam, per far (3) del Cielo in terra fede, 

Da noi fon tt1tti i bmi, e t11tti i mali, 
Qf!el che rv' affligge, mifari, e rvi giorva: 
Ciò, eh' ag/1 uomini 'Viene ( 4), agli animali, 
E piante , e pietre conrvien la 11oi morva; 
Sforz,iam chi unta contra noi far prova, 
Cond11ciam dolcemente chi ci cede • 

Ma11ùzco11ici, Arvar, M1far, Sottili, 
Ricchi onorati, b11on Prelati, e grarvi; 
S11biti, impazie11ti, fier rvirili, 
P ompoji R~ , M11jic i ill11flri, e S arvi: 
A/foti parlator, bugiardi , e prarvi,, 
Ogni 'Vii' opra aljin ( >) da noi procedfl. 

(t) ttl'J'dt 

(~) dalt' a/tlS /tilt C. B. 
0) Ymu1; 11 f 11r C. B, 

Vene· 

(4) tt'll'Vit11t c. B. 
($) Stmprt ozn' o/rii 11//11 fn; 

c. B. 

' 

I f 

I t 
I 
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Venere gra"1iofa, chiara, e bella 
M1'orve nel c11ore amore, e gentilezza: 
Chi tocca il foco della dolu Stella, 
Conrvien fampr, arda del/' altrt1i bellezza: 
Fiere, Ar1gelli, e P e fai banno dolcezza, 
Per que /la il Mo,,do rinnorvar Ji rvede. 

Orsù feg1Jiam q11efla Stella benigna, 
O Donne 'Vaghe, o Giorvù1etti adorni; 
T11tti rvi chiama la bella Ciprigna, 
A [pender lzetamente i rvoftri giorni, 
Senz/ a(pettar che, I dolce tempo torni, 
Cbè come jJJgge tm tratto, mai non rietle (1)~ 

Il rlolce tempo ancor ttttti ne inrvita, ' 
Cacciare i penjier trifli, e, rvan dolori; ' 
Mentre che dura q11.efla brerve rvita, 
Ciafc1m /allegri, ciafcun r' innamori [1]; 
Contentiji chi p11ò; ricch~zze e onori. 
Per chi non fi contenta, in<Van Ji cbiede. 

TRIONFI D' AUTORI 
INCERTI ANTICHI. 

' TRIONFO D'AMORE, E GELOSIA. 

DAL noflro acerbo inervitabtl Fato 
Coflretti Jiamo a .(eguitar c1Jjloro, 

E qrtal jia il noflro flato. 
Potete intender da cia{c1m di loro, 
Per c1ti rv, è denotato, 

fl!!_a1J• 

(r) Pmh? com'~ fuggito 1 mrli (i) Ciafcun 1' allegri , goti#• 
piÌ4 riede C. B. e 1' iontimori c. B. 
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~~ 
~a11to fia de' fi10' be111· il CifiltJ tt'iJaf'ò J 
Poicbè 1J poro dolce ha tanto amaro. 

Natqlier çojloro injimu a1zticame11tt, 
11 coS'Ì injieme 'Vi'Vono ( t], e morranno~ 
!l!fa.fi jtmpre ogni gente ( 1], 
Come rvedete Ùi j11ridiz,io11e ban1lO (3): 
'13ench' ogmm lietamente . 
Ser'Virebbe ad Amor, th' è Signor noflro ~ 
Se non /offe que/J' /Jltro orrmdo Mojlro. 

lerJa forma, .e p~r I' ahito s' i1iUnde , 
Chi cojlti jia, e gli effetti fuoi fieri; 
'JJat 'Vejlir bm camptende 
Cid{c1in gli acri, ed arvari flJoi ( 4) penjieri J 
'f tjlimonali-z,d rntde 
id pJa magrezza; ~ 'I filo colore d1icora , 
Come dltri fempre diflr11gge (5), e dirvora. 

Qf!attrtJ rvo!ti ~a, petcb~ per tHtto rvuo!e (6) 
Gli oreubi fl1oi , la boc&JJ , e i' ocçhifl porgere : 
Per i' amoro/e Sc110/e; 
Ciò, çhe ji dice, è fa, e end di ftorgere , 
Nè mai po{ar fi /110/t ;, 
Ma fempre piangé, e famprèmai mal rvede, 
E ptggio penfa, ed a 'Ver1'1i 1ion cred~ • 

1t1' me''Vet!er, gli occhiali dgiJ occhi (7) porta, 
Co' qNai 'Vien raddoppiando Il f"o dolou; 
Perch; gli fono ftorttJ (8] • 

(r) EJ in/temt 11nrer vlvonoè. B. 
(:a.) ~afi tutte lt gente C. B. 
(S) Sotto /11 /1r giurtfdit.ion jì 

tJ1mno C. B. 
C•) Cù1feu,, gli "'~ri 1 , /JgJlj 
. jN'li ç. & 

Veg• 
(S) èome /1mp,, JiPrugge altri 

C. B. 
(6) H~ qu111tro volti, ptrçb' 11 

tutto vuole C. B. 
(?) gli occhiali 111 nttfo C. i • 
.(i) ~tr1/1'i zii /on tJi fm111 c.B. 
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PeggmJo male, a mo/irargliel (i) maggiore: 
D1 mille /i conforta, 
'fttfa 'I fi10 fofpetto ùt i11fi11ito accrefce 
E do'Ve 1m tratto dbbocca ( 2), mai 1101J e fte • 

èon q11~fla /pada ~ eh' ella porta in mano, 
Ferifce altr1Ji, nè fana mai tal piaga; 
E noi q11i la [3] pro'1Jiamò, 
Coi~ jempre Co.flei di mal ci paga (4).: 
Come detto 'V'abbiano, 
E però ciafched1m, che liber fa 1 

F11gga rpuftd pet''Ver/a Gelosia, 

TRIONFO 
DELLE QUATTRO COMPLESSIONI, 

I 

OUel Principe, che regge il /ommo Cielo, 
Pet confer'Var la 'Vita de' 'Vi'Venti, 

Con amoro(o zelo 
2f!attrò èomplejfion con gli Elementi; · 
Sotto corporeo ( 5) 'Velo , . 
Mrjle, compofe con di'Verfe forme, 

Parte difcorde itt lor ( 6), parte conformt, 
Collora prima, . dal f11oco de pende , 

Col r11bicondo Marte è fiata imita; 
Chi fl1a fi.{ttra atte1tde, . 
La 'Vede lampeggiare in fiammd ardita: 
Ciafabedun q11e/la rende 
Pronto, animo fa, acuto i a111lace, è /ero; 
S11perbo t armiger, furibondo 1 altero' 

~ejl~ 
(t) Mal vegg~mlo, " mo]Ìrar. 

glitlo C. R. 
(t) tdhergtt c. B. 
(~) i n1i ~utj/o;::, E noi h1r1C.B1 

(4) s' appag11 :::: C. B, 
(~) Sotto toptrta 
(6) i1'(Ù:~ 
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D.!!_efl' altra, e '/ Ja11g11e, che col he! Pialiettl 

Di P'enere è congitmto in l' aer p11ro; 
La Primarvera lieta 
Rmde il (1) fr10 flato tranq11illo, e jimro ~ 
Fa fua gente quieta~ 
Rtdente, allegra, ttmana, e temperata, 
Venerea, benig11a, e molto grata. 

Flemma la teraa, col chiaro (plmdore 
Della lncmte. Luna 1' accompagna; 
E' I Verno, e 'I molle 11more 1 

!J.!!.efla complejfio11 11metta (2), e bagna .' 
Senza neffim furore, 
Rende Ji1oi (3) corpi pigri, timidi, e lmtJ s 
PI acidi, inetti, miti, e fom1o!enti. 

Il quarto loco tien Mani11co11ia 
A c11i Saturno eccel(o è conj11gato; 
La Terra in compagnia 
Coli' A11tum10 (4) , Nat11ra gli ha dato: 
Chi è di fl1a Signorìa (5) 
Son magri, a'Vari, timidi, e {degnoft, 
P a/lidi, folitar, grarvi, e penfoji. 

Qff,eflo con{errva la Natttra imita, 
Di q11ì derz'Va, e 'Vien la contordan~a 
Del/' alma, e corpo itt rvita; 
E fa fra lor 'Vien q11alcbe difarepanza, 
Ragzon pronta , ed ardita , 
Frenando il fonfo, corz fr1a gitl/la legge 
Tal confonanza difende, 1 corregge , . 

(t) Rmtlt, ''l C. B, 
(t.) llUmtnlll 

(J} Beoti' 111 c . .B! 

TRION• 

(4) Dell'Autunno C. B. 
(S ) fJ.!!.ti fotto 11fH1t ba011 ~& 
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TRIONFO DELLE TRE PARCHE f. 

Q
uel primo eterno Amor, Somma Gi11jlizit1, 

F iormza, a te n' adduçe 
52!!,efle tre Parçhe, in çui la Pt1erizia, 
La Gio'Ventù, la Semttù ri/11ce i 
Acçiocçhè J' amicizia 
Di qr,efla Età perfetta 
Conofca infino al Cielo ejfere acutta. 

fl.!..1ando f11 pofto in Terra ordine, e amore, 
Dati' immenfa Bontà; 
Perch'ogni cofa nafce, 'VÌ'Ve, e n111ore, 
Nacq11er cojlor della Necejftà: 
L'ima dà 'Vita al core, 
L' altra il 'VÌ'Ver mantiene; 
L' ultima è fine a noflro danno , e bene (I). 

Però Lacheji ,1 Lino a Rocca pone, 
Che ci dà riJita, e forte; 
C/010 filando dà perfez,ione, 
Atropo tronca il fil, q11a11do ru11ol 112orte: 
E così ferma, e forte 
E' quejla legge, 1 fia, 
Che tutto nafca, 'Vi'Va, e morto Jit1. 

Noi ço/t' età, che 'l Ciel benig110 prejld 
Vincian FortN11a a'Vrverfa; 
La bianca P11erizia afpira a q11efla; 
Senettù negra piange arverla perfa: 
Orsù tutti con fefla 

1 

p Qyello Trionfo nel c. Rie. ( t) L' ult/1t111 ~ 'l fi11 1"1 n•lf'' 
~iene amibuito all'A1aldo. '"'''', o ~!»' c.~ - - ... - - _ .. 

' 
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8eg11jt/4m (1) t!:loto 110.flrtt; 
Che pi~ fe/jç~ flato.~ ~ bm ne moj/r4, 

1RIONFO DELLE QUATTRO SClENZE t 
M.t\ TEMATICHE. 

O Uefle qr1attro Sorelle, che rvedete, 
, Ogni parte, ogni lito 

Del Mondo han cerco per la lor q11iete; 
Nè faziato banno mai loro appetito, 
Sincht fo11 qtJi '1)em~te, · 
.A'Vmdo al.fine rldito • 
Che •n q11efla 'I;'er.ra ha loco ogni '1Jirt11t~ • 

'IJ.!efl4, che innan+·i 11 t11tte I' altre '?)iene, 
Pel fi'o ce/efle ammanto, 
Denota effer colei, che '11 fa contiene 
De' Cieli il moto, eh' ogmm cerca tanto : 
Chi di VirtÌJ ha ZJe/o , 
eofhi dal reg110 fanfo, 
$cefa è a moflrarrvi ( 2) ciò, eh' è .fcritto in Cielo, 

~·altra, çhe in man le Sefle fampre /Orta, 
T Ntti i corpi /igr,ra, 
EJ ecci (3) alle Sçienze ottima faorta, 
l'erchè Ji rvede a/fin, che la /'iat11ra, 
Ogni opra fi1a comparte 
Con pet'f ettà mifm-a; 
E 'I medefimo flil fagr1ita lArte • 

ia terza Vecchia ( 4) e di giallo rveftittt, 
Che """ (5) ftt1'/Jlt ragion~ 

ft) Onori1110 (4) Ymhi• llf ttrf.fl C. B. 
(~} $otf11 ? /1 moftr11rzli C. B. (j) No11 ~ 
(J) li ~ ftmlft . 
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Coli' a11tuletttl f11a Sorelld è 11nltd, 
f erchè i 1wmeri in ordine Jijfone, 
fer lei f ordin /i rpede, 
Che la Nat11ra po11e · 
1'1 ogni cofa, che da lei procede, 

f/..!!,e jf f!ltima, che feg11e in compagn14, 
.E rojfa altp,anto part , -
Delle Celefli Spere I' armonì4 
In p4rfe facci nel Ma11do grljlare (t) ~ 
E co!Ì i noflri ç11ori, 
Infiamma a cotJtetnplare 
Q!!_al jia 'I piacer d~gli angelici cori. 

P!!,ant~nque qr~efle Dqnne jien Sorel/~ 
· Tt,tte di gran rvalore, 
E di .faggi cofl11mi ornat~~ t belle; 
Nondimm rendon tt1tte q14ante onQrt 
/1 q11ella, çbe rva aruanli: 
Qf±efle con tutto il core 
Seg11ir rvi /iaccia, Fiorentini .Am411ti, 

TRIONFO DE I QUATTRQ TEMPt 
D E L L, i\ N N Q ~ 

P Orgete, Donne, al noflro Jir l'orecchio• 
-S' Amor rvi faalda, e 'ndt4ra; 

E ~edrete faolpito i11 'Jlleflo Specchio, 
Che rvi Jimoftra (z) ogn' Anno Ja Natt1rt1 ~ 

Cht 
... - . 

(1) A' Sttvj f• 111tl J,fonlt ., (i) Ci,, '~' oi m•''' e,~ 
g11or gujlflr• e;. ~ -
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Che l'Età frefaa e rvertl~ 
Col tempo ji mat11ra; 
Ed ogm f1'a bellezza, e 'Vigor perle. 

T11tta coperta d' erbe, fronde, e fiori, 
Vedete Prima'Vera 
Spargere 11/ frefao 'VDnto mille odori; 
Scherz.are a coppia, e più non gu:e a fchiera 
Sotto le 'Verd1 fronde 
Ogni Uccelto, ogni Fera 
P el caldo 11mor, che nelle 'Veni abhonde [I] .. 

N11-da la State, e dal Sol cotla , e ti11ta, 
A coflei ·rviens a fpalle (2), 
Di rvarie (pighe il capo ornata, e cinta; 
E colla falce le biade già gialle (~) 
Mutendo. rva ( 4) per tfltto; 
Finch' ogni poggio, e rvalle 
Il fior conduca al dcjiato fr11tto. 

Declina I' Anno, e già gli alberi prirva 
L' A11trmno de' fi1oi onori; 
E fotto i piè calcando I' a11ra ejli'Va 
T11tto giocondo lo fa Nfair fHori (5); 
Or fotto il giogo preme-, 
Arando, i franchi Tori ; 
E per l'altr'anno in terra afconde il fame • 

~ qaalitfo, tJ rotto da pioggia, e da rvemo, 
Grandine ghiaccbio, e nerve, 
Se~sita il '1{ecchio Verno pigro, e lntto., 

. . .t4 

(r) infontle C. B. 
(i) Di Jti fcgue alle [palle C. J, 
(3) Con full falce le biondeg. 

zi11P1i, 1 gitllle c. B! 

(4) Biade mi1te c. B. 
(S) Lo fa forfir lutto zim11th 

fwri c. B. 
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A fo medef mo Jifiettofo, e grerv6; 
Chinando a terra il rvofto ( 1), 
Do'Ve con feco in hr1rve, 

P Degli altri tempi il fi1dor fia fepolto. 
Ma loffe! o Do11'1e , quanto è peggior forte 

La 'Voflra, che la loro? 
L, A11no ritoma, e 11on gli 1111oce Morte; 
A rvoi non rvale arver b6llez,za, od oro: 
At!1111qr1e in Giorvmezza 
Conoftete il te{oro (1]; 
e be prejlo rvi fia tolto da 'l"ecchiezz.a. 

TRIONFO DEL V .A'G LI O .. 

A L Vaglio, nl Vaglio, al Vaglio 
Calate t11tti q"a11ti; 

E c1J11 amari pianti 
Vedrete in q11:flo Vaglio 
Sdegno, confrifton, 11oja, e tra'Vaglio, 

Noi Jiam tutti M11ejlri di rvngliare, 
E macinar (3) la gente; 
Se ci ~ nilm diftredente·, 
Vengaji a cimemnr.e ; 

33 

E f armgli prorvare, 
Come ji tratta chi mtra nel Vaglio ( 4). 

Non ci mandate Sego/a, 11è Vena, 
!.k} e11tl'tt1J. Biade groffe ()); 

C Cbe 

(1) Tien ebino a t1rra il vot. 
to C B. 

(i) Godttt dtl ttfaro C. B. 
0) E ma~iniaa 

( 4) Com: :rattiam tbi. vuol• 
tntr11r nel V.1;slio C. B. 

(S) Ma binde_ bdfr, e gr~ff~ 
c.n. • 
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eh~ reg~biuo (l) alle [coffe' 
E jie11 di migliot- mma: 
Ed a11che a mala pe11a 
Si trtJo•va chi rimanga dmtro al Vaglio. 

Chi entra in q11ejlo Vaglio, e chi fe n' efte, 
Cbi pimrge, e chi fa/pira; 
E 'l Vaglio fempre gira, 
E la forz.a gli cr~{ce : 
Chi del [110 mal gl' increfce, 
F11gga la f11ria, e 'l pericol del Vaglio. 

Se md/e rvolte il di il Vaglio è pieno, 
Mille rvolte Ji ruota; 
1!11rcbè 'l V tiglio Ji fq11ota, 
Si rver!e amma110, amma110 
Coperto ttJtto il piano ' 
Di gente, eh' efce pe' b1uhj (2) del Vaglio. 

Chi 11011 ji fante ben granato, e forte, 
Non faccia di fe prorva; 
E 'l pentir poi 11011 giorva (3), 
Mt: cerchi [ 4] miglior forte: 
M eg /io .ftzr in la morte ( 5) , 
Che fopportve i tormenti del Vaglio [6]. 

TRION· 

\, 

(r) Che reggano C. 'B. 
(t.J Vi gente , che pe' bttthi 

efct C. B. 

(4) O certa/' :::::: Poi, o ctrca'f' 
C. B. 

(~) Che 'J pentir/i .1101; giov11 
~ c. B. 

( S) Men mal far )a la morte C.B. 
(6) Che le pmt fofirir dtl no-: 

Jlro Viiglio c. B. 
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TRIONFO DELLA PRUDENZA . 

V l'Vtt, Prudwz.'t, e tbi fr1a (1) legge attende, 
0.1ejl a è colei ,cbe '1J T erra,e '11 Ciel rifplende. 

!l!.1efla leg,;ia~ra, e trio11f1111te Donna, 
Che f!Jtto 11 Mondo regge, 
Unico reft·igerio, alta Colo1111a 
Di chi ama Jita legge; 
Per liberr:re il ft10 famofo gregge'· 
Da tanti flraz,j, e si lrmghe fatiche, 
Contr' a d11e gran nimicbe 
Di n~flrt1 'Vita, oggi per 11oi contende. 

L' rm' è Speranza; e i' altra che ad rm laccio 
'tl.ferlefmo il collo piega, 
I' a11ra è detta; che nel core mz ghiaccio 
Sì forte (2), tt t11t1i lega; 
Cb' og11i rip~fo, og11i q11iete nega [3], 
A chi 11e' p1oi leg.rmi Jì ritrorva : 
E J'OCO a cojlor giortJtl 

Cercar p7età, dorv' ,: cbi fampre offende. 
Or J' rma, or J> altra di comùmo giace 1 

Sotto 'l piè di co/lci (4), 
. e· /J,, P"flo il 1l!onrlo 1;i fempiterna pace; 

l}oichè /penta ha colei, 
Che fotto il dm·o freno nomini, e Dei 
Infie;ne accolt; (5), ad/w giogo terierva: 

.C 2 Nè 

' ( 1) t c!Ji .i fu.i C. B. ( 4) Sotto i "piè tli e ofiti C. B. 
(1) S) freildo (5) 111/ìeme avvinti C, B. 
(3) td ogni quiete tltglJ C. B. 
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Nè 'm11trdr /i pott'Oll 
M"tè, Jo~· opi pllff,11'"'1• *!,'"''' [~], 

Chi çrçae ( 2) Jo10 morte •11 .. 11ltr11 'Vitll 
P i ii f elitc 1roro11r1; 
B .J' 11/1114, poitbi pii la 'llOI flinlld, 
Viepi# ebe 111 'tlil'll •~•tJtJI; 
fl!!.., Il" fil 0"1'1ìl' ti .,., u) '"''""'' 
Da Morti; 1 porrt ili /;;, fì1i-c1 111110; 
B fare og11N11 b11110, 
Si eol [110 p11Jo fi "'°I'',., 'i1f111/1. 

TRIONFO or PARIS, E D1 ELEN~ 

V Iva fomprt, 1 r1g11i Amor1, 
Gloriofo, alto (4), 1 gioto•lo; 

Cb' 1gl1 I fol (5) felie1 al M•I• 
Chi Jo tit11 per f•o Sig111r•. 

Q!efto D•c1 tct1lfo, 1 J1g1J1, 
P ar11 i, gi•/lo Tr1JjiJ11tJ; 
cb• Lfmor g•iJ4 i11 ritifi•• R'lt•• 
E 11oi fm1pr1 il fag11i1f11•0 : 
B ,Ji Grecia or rittriÌll•i [6] 
lJo'V• egli ba rapito Bl111a; 
D' og•i graz111 , 1 b1Jtà pi11111 (7), 
Coflll gli ha ço11ttjfo A111011. 

(4) 11lmo C. I. 

Ci"' 
(1) Jf'1r1t , n1 n11l1h' /olo 

rl[,l1•d1 C. B. 
(1) Clii m1~ ;:;:: Chi 11r11m11 

c.!, 

U) Pmh' ~ /ol C. !. 
(6) Or 4i G,,1;11 ri1or11illt1• 

C. B. 
(f) , ,, ,, ,~ ""'" ,,. ... 

e.a. . 
(7) lA fUl/1tt • Troj11 •· 
•=C.~ 
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Citerèa benigna è q11elld 
Che pel fJJo g ùidit..io ( r) retto 
!J.!!efla Do1111a tanto bella 
Gli concede [2] a fr10 diletto: 
E d' Amor qiero, e perfetto 
Gli ha co11git111ti e collegati (3); 
Tal che fra d110 cor beat i ( 4) , 
Non ftt mai Jimile amore • 

Mai f11. 'Viflo in ale1111 [ 5] loco 
D1te Amanti a tpiefli egrJali; 
Che fa l' mto arde nel foco , 
Nel cor J' altro ha mille flrali: 
Tra gli Dei, e tra i Mortali 
Tal' amor giammni non fia; 
Qf!,el che I' 1m , laltro disia, 
Tanto è l'Or propi'L.io (6) Amort. 

!l.!!,eflo efemp10 Il t1Jtte tp1a11t1, 
Donne belle, fpecchio jia; 
E chi (7) tro<Va un fido Amanlt, 
Di cof/or (S) pn11da la ruia: 
Per ftznar tal malattia 
Non abbiate alcmz rifpetto; 
Cb' al <Venire a tale effetto, 
Mille ruie ne 'nfegna \9) Amore' 

(r) g1'udfr11~ 
(t) eo11ctffe 
(3) Gli h;1 1i uniti , 1 1) le• 

g.1ti C. B, 
(4) Che fr.1 dt1t 'IMI hf.ilJ 

c. 8. 

<n ntjiun 
(6) p~oprio 
(7) Che chi c. :S. 
8) D1 cofld 
(~) r/ inftl1Jll 
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TRIONFO IN DISPREGIO DELL' ORO, 
DELL' AVARIZIA,EDELGUADAGNO. 

0 Ua11ta ig.n ora11z..a 'Vojlra [1] mente ofc11ra, 
Mifar, /oggetti a 1ì cmdel Sig11ore? 

li qtJal per fi1a 11amr11 , 
Co11 fatica, . e .fttdore 
S' acq11ijla, e tienji coll tanta [2] pa11ra: 
E '11 q11ejlo dolce errore, 
Forfa q11alc1m talora effer rve1lrni 
Stanco per lt11adag11ar, fa-z:io 11011 mai. 

D' 1111 rvil Metallo ha11 f1ttto 1m loro Dio, 
Onde ciafahed11n poi fafpira, e geme; 
E percbè frtitto rio 
Fa fampre il triflo fame, 
Mai trorva fin q:1e/lo bejlial disio : 
Ma raccogliendo injìeme 
La [pera del Bro11co11e, e 'I Drago mojlrt1 
!2.f.!.anto fia grarve la miferia rvoflra. 

·Ma fa p11re il Tefar fa I' 110112 contento, 
E' molto brerve la f e/ice forte; 
Spoglianti (3) 111m mome11to 
La F ortrma, e la Morte, ) 
E'/ nome rvojlro è in terra, e 'n Cielo ]pento: 
~e/Ja è rvirtit puì forte, · 
Che I' 11om dopo la morte fa immort.ale, 
E portai fopra il Ciel (i) colle f11e aie. 

Da 

(r) !J!!.anta ignora1J'Ul ~ 'n vo. (3) Spog/i,iti ;::; Spogli•nvi 
./Ira C. B. C. B. 

(i) coo 1noltfl;::; ron ugu.11 C.B. (4) E i' nlzrt fopr4 'I Citi C.B. 

• 
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Dappoichè 'I 110.Jlro llir par cbe Ìtoll morva 
3

9. 
L' .Alme of/i11ate fotto il ricco manto; 
s· al P,f 011do ancor ji trorva 
C11or ge11erofo tanto, 
[ S ~bben con altro alla Virtù no1t giorva ( 1)] 
A/mm ji dolga alqt1anto 
Che Virtù giace, e non è fatto jlimtt (2]; 
E 't Vizio col Teforo è pojlo' in cima. 

CANTC, O MASCHERAT~ 
D' AUTORI INCER'II ANTICHI. 

CANTO DI FORNAJ. 

DO,me, noi jiamo giorvani Fornai, 
Delt' arte 11ojlra b1Jon Maejlri affai. 

Noi facciam buli11goz,zi, e Z11ccberini, 
Abbiam d:' grandi, e pajon piccinmi, 
Cociff.mo ancor certi Calicio11cini, 
Di f:1or paflofì, e demro dolci aflai. 

Faccit1mo aJ1cor de' Bracciatelli, e Gnocchi, 
P ajon d11ri di fuor, q11a11do gli tocchi, 
Non grati all'occhio, anzi pien di bernocchi; 
Ma dmtro poi riefcon meglio ajfai. 

Se ci è alc1t1ia a chi la f arva piaccia, 
La meglio i11fra11ta ahbiam che ci jì faccia (3), 
Con rm pejlel, che i11fi110 i gttfcJ ( 4) jliaccia, 
Ma al menar forte cli' efce de' Mortai. 

C 4 Noi 

(i ) /ì giov~ c. n. (3) rbe m.1i Jì fmi~ c. B. 
(i) e nc.;1 n' è f .111.1 fliml c. B. ('\) f h t ft110 111 gufri" 
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Noi fappiamo dlltor fare 11 P 1111 hriffetto; 

P ùì bianco che no11 è 'I rvojJro C111ffetto , 
Direwvi il modo, rbe n' abbiam diletto (1), 
Pmfar-di far, n.011 rvnrremmo altro mai (2). 

Co11rvien farina arver di Gra11 Calrvel/o, 
Poi menar tanto Staccio (3), o B11rattello, 
Che n· e fa a il fiore; et' acq11a calda, e quello ( 4) 
Mefcola i11Jieme [ 5], e 111tto intriderai. 

Or qui bifagna a'Ver poi b1Jo11a fabima 
La pa.fla è fin~ più (6), che più ji mena: 
Se fn.di q11alche goccio/ per la pwa, 
Rimena p11re in srì (7), chef atto l' htti. 

Fatto il pan, ji rv1tol porre a le'Vitare, 
In qrtalche lttogo caldo rvorna jlart; 
Sopr' 1m lettt1ccio p11offe aflai ben fare: 
E che lie'Vito Jia [8] efpetterai. 

Intanto il Forno è caldo [9], e tu lo .fpatizi, 
Lo fpaz.zatojo i11 q11à , e 'n là diguatizi; 

· E fe rvi rejla cmer, lo rifpaz.z,i : 
Nè t• ba mai netto ben, cbi moce a./fai • 

Seme il pan dentro q11el cald11ccio, e ere fa(; 
Rigo1ifia, e l' acq11a appoco, appoco n• efae; 
E11tra'Vi gra.rve, e [office riefce; 
D' mz Pane allfJr q1111Ji 1111 boccon farai. 

Per C11ocere rm' Arrojlo, od 1111 PaPello , 
·.Allato al Forno grande ~ Hll Fornello , 

E 

(t) Dirtnvi il mo', e n' 11rett 
tal diletto C. B. 

(i) Che poi f1tr non vornte..,, 
altro gi11mmai C. B. 

(3) Poi menar ben lo Staccio C. B. 
(4) t mcf"J"r bm quello C, J3, 

(S) Con acqutt ca/J4 C. B. 
(6J Cbc la pajl11? piÌI fin C. B• 
(7) infìn 
(8) E tbc in ortline /Ìtt bene 
(9) Q!!anii' il Forno ~ bm c11/tlo 

c. B. 

o 
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B t11tt' d J111 b1111 fllap IVl4 /portello, 
Ma 11011 lo fan110 •far tt'tti i Fornai .• 

O· belle Do,,,,e, 11111jl11 è l' arti noftra; 
• Se rvoi rvolejle per la bocctl rvojlra , 

~alche çofat111, lflltjla fia la mojlra; 
Al paragon ".' jldl'e• fo111pre111ai • 

CANTO DI GIUCATOR I D' ALIOSSI. 

CHI rvr,ol Ji rvoi gi11ca,., 1tgli Alioffe, 
l' e11g11111, che 11oi Jiam par11ti, e mofP. 

Noi gi11d11r1110 "" JJg1'i p11rtito [1], 
AJ """ pofl11 fol11, e coli' i•ruito ; 
P1rebi ,;- è i11ol11 roolt1 ri•faito 
P1rJer t/11 pri•11, ~ 1oi ti ji.- rifaoJi. 

Noi ,,,, i•fog11ert111 , Do11111 , 'UOkatieri, 
Se 'IJOi 'VOiete tli ljflt/li pi11Ceri: 
Degli A.lioffe 11bbi11111 gr1irui, t letgitri , 

, B111ebì Ji giMoebi mi (2) '°" '111tfli grol/i • 
Trorvate il loto, orue 'J ,,,,,,, fia 11fai11tto, 

C~e #011 Ji p•ò eorl gi11t11r per t11tto ; 
Percb' al'""''"'' .,,. AJjoffo br11110 
Del molli, IUlto. _,; {3] '""'"' •o• p1101/i. 

Chi /11 11 gitto, atl• u11 f._'J Jo"'"' ('4}, 
( Mli fi ilzi /#H il, ..... ('t) .,.,,,,,,.,, 

Cbt "" fa~zo Ji w ••ai• /i•""'; 
Ma chi ; ;,, gi11oto ( 6) 11•JI'"' •o• pt10J:. . 

B1~ • 
(1,J Noi gi1Uhtr1m • 1i•fa61. (-4) , /• #Il' llll•Jl.J"• '"'',. 

J14• P•rtito c. B. " C. B. 
(:r.) .M• /igi"ot• •l'•i ·•' C:. i. (S) Il• l•'P M11iilti1Hto c.'L 
(3) •dio /Oi (f) M• çj; ~ •1l gi1Mo C. a. 
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Bifag11a arver la maz~tt ltmga, e grò/fa, 

CbJ ji tra' me.slifJ, e dà ma~~gior percojfa; 
E metterviji fpejfo ( 1) og11i fi1a ·PtJ./fa , 
E tira/i alle rvolte di /;11011 gro!Jì. 

Non ji p1d bene ogni cofa ( 2) i11feg11are 
Co1J a mente, e' hifagna prorvare (3); 
E però fa rvolete cominciare, 

, Saprete tojlo ( 4) fare a gli Alioj/ì. 

CANTO DEGLf SCOPPIETTIERI. 

DOmtè, I' abùo , e'! foco 
Moftra11 che jimn perfati Scoppiettieri, 

Atti tanto al meflieri, 
Ch' a gitto _fr:mpre in tr11110 diam di. loco. 

Rari r1far trajfinar già [ 5] gli Scojpietti, 
· Oggi ogmm r-tJ11o!e 11fargli; 

Ma preflo appajo11, Do1111e, i lor difetti, 
Che 'I fin loro è fpez,-z,argli; 
Chi noJZ fa larte, la fai il tra/frgnargli, 
Cbè fan pericoloji, e poi ru' è 'J f11oco. 

Chi lo Scoppùtto ma1zeggiar' (.6) ognora 
P tJÒ, con faci/ deflrezza 
Scarica q11attro > o fai rvolte per ora; 
Ma chi 110 'l flima, e prez'Ltt , 
G11a/Ja bm fpejfo t' arte, anche 1ze fpezt:tt (7), 
Nèfenz.a danno [110 del 'V11lgo ~ gi1'oco. 

(1) E mtlter Jì 'lh,o/ fp~flo C.B. 
(i) M.ii non jì puù ben tutto 

C. B. 
(3) , e jì vuol primn pmnrrt 

c. v. 

Chi 
(4) prrflo 
( $) Tr.1jJi111tr pochi uf.rro11 C. B. 
(6) trajJinar 
(7) t nnror n1 fpn:f.fl c. B.· 

• 
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Chi minore, o maggiore ba lo Scoppietto, 

VMl piri, o mm mif11ra; 
E percb~ 11on ji flrazi (i), metta Jlretto 
0,,nj caricnt11ra: 

•'.> 

Batti fei tratti, e'/ b11co da piè Jl11ra; 
SttJt:Z:ica, metti po!rvere, e dtì f11oco. 

Doune, (on molto meK/io oggi i Taliani, 
Cbe gente alctt11ft. flatn ; 
Stringete lo Scoppietto con d11e mani 
Sttlla fpalla appoggiata: 
Se pigne iurlietto, al/or fa gran pajfata, 
Nd rvi fpa'Venti patJra di jtJoco (2). 

Chi teme 11011 far netto ci rva a Jlento, 
1\loi JctZrico eh' abbiamo, ' 
La pez,za, e 'l nettt1t0Jo rvi tnettian Jrento, 
E per t11tto il nettiamo: . · 
Donne, J' arte è gentil, che 11oi f accÙlmo, 
E, rvolendo, potrefle 11farla 1m poco. 

CANTO DI SENSALI DI SCROCCHJ • 
• 

SE (3) la grazia del 'Ciel fopr;z rvoi fioccbi , 
Mercata11ti reali, 

Soccorret_e i Seufali, 
NeceJ!itati a far Trabalzi, e Scrocchj. 

Preghi ciafc1m di comi11ciar b11on' arte , 
.. E non 'V' inrvecchiar dreuto; 
Percb~ l' 11om poi da q11ella 11011 ft paru, 
Benchè mMja di flento : 

U11 

(tJ non i1fi.1ti opp1m il fHooo C. B. 
(i) N~ 't rumor ti fp.t11enti, (~) Che c. B~ 
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Un triHo fo11Jdm11111 
Ro'Ui1111 111J' ,Pta Tor"; 
Comi ii 1101 ottorr1, 
ln'Uettrati ù1 l1rva/Ji111 , 1 Strotibj , 

Or poichè ìtloi a111>1l.M11it1 ti ll"Ullt, 
Che ·11011 fo•Jo llJllt'"111h ... , 
Far p1ìr f{•iJI' artfl 11011 ti lafatrtlt, 
Cbt farern to11tl11111at1; 
Gi11tlicbi1111ci fp11rei1Jti , 
Perehè 'I danno ci ba i11 "'""', 
E rvi'1Jtr 11011 poffia110, ' . 
Se cosi 'UDÌ lflnçH ap1rti gli oubj. 

Cred11to abbùzmo ( 1) p1r i11Ji110 11 ora, 
Pot1r fampre godere 
J11ji11 ebe 1· 111,.a fi• J1J corpo f110r11, 
C be 'I DiatJJol debh1 ( 2) ""'"' : 
Or ti 'Vtggiam t11tl1r1· 
/11 pr1cipi'Zlio gr411J1; 
A f maltir le rvirva111/1 
Gbiotu , tb' 11/Jbi11• tt1'Dt1tt t/11' R11lottbj, 

Noi f11ppi11m p•r, tb' a 'VOÌ 1111tb1 '' giorv11 
Di 'l'"flo..,r11btilure; · -
Cbe tiaftb1J1t11 Ji 'TJOi fatt' b11 111 prO'llll (3), 
Molto tloltt rvi 1ar1: 
Noi a tbi ~ul tt:faar' 
.Aj11ti11m 'VOl1111i1ri; 
Pro11ti, dejlri, 1 l1ggitri • 
la J11r paro/1, ' 11mb11rb11fa'1't i Strotthi [ 4] • 

D1b 

(1) Noi •Hl•• tr1"'10 1111'"1• C.B. 
(a) C/,. 'I. DIMo• p.ò (.t) ' i,,,Jllrf11/1111 ,U ltrttt/lj 

(J) ~ ,,,~ '"'"'''" """''"''' e-.. : 
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Deh pro'V'Vetlete alla 11oflrà ro'VÙJtt, 
Percbè 'I Djarvol ci ba in pretla; 
La rvita noflra, e l'arte è si mçfabi1111, 
Da non tro'Var mai R~tla : 
Chi rv11ol cb' altri .zii cretla, 
Non s'impacci con 11oi; 
Percbè dirventa poi 
Bomba di Birri, e Campana di Tocchi. . . 

CANTO DI CACCIATORI, CHE ERANO 
PA.STORI, E NINFE. 

D Omz.e ,fa 'l Cielo (1) a(piri a i rvoftri amori, 
Stim 'VOjiri orecchi intenti 

A' faarvi concenti 
D' e/le amor~{e Ninfe, e be' I' aftori. 

Noi Cacciator dietro a più Fer caccia111/o, 
Com' è noftra 11at11ra, 
!l.!_11f1' animale, e q1t~fL· altro pig!ia1ulo; 
Oh che lieta rventrtra ! 
Trorvammo in certa rvalle amma, e p11rd 
Q.!!.efle leggiadre Ni11fe, e be' Paflori. 

Ma quanto, e '!''aie il lor co11te11to fia, 
Per noi _(primcr (2) 11on p110./fi; 
.:Wa i fimni al fi1011 di lor dolce armonia 
Ha11 fermi, e' .fi1./fi mo.ffi; . 
Noi , perch' t1dire (3) appim ciafahedNt1 poi/i, 
Gli abbiam delt' a.fpre Se!rv~ tratti f 11ori • 

Vedete qNejlo lieto S atiretto, 
Da dolce amor legato, 

Che 

(t} Denne, rbt'l Cfrlo C.:B, (3) Noì,pmh'11ài,gli C.~ 
. (i) J!(r 710; fpirg4~ ~~; 
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Che fai di contemplar. lor [acro a(petto, 
E' contento,' e beato; · 
E l'ha ftmpre feg11ite in ciafc1111 l11to, 
NJ ftar fenz' effe par che ji r_i11cori. 

li Ci:to, it P aradifo, e gli Elementi, 
E t11tti gli Animali, 
Di m1tjìca fon pieni, e di concenti J 

Coi ( 1) corpi de' mortali: 
Rare cofa è nel mondo, tra (2) le q11nli 
Non jìa mij11ra , mtifìca, e tenori. 

Ma perchè rvolar l' ore ognor ji ttede , 
( Donne leggiadre, e care ) 
Tempo ~, cojloro omni (3) rvi f acciall fe'de 
Di i oro opre alte, e chiare: 
Dolci armonie {entirete (4), e preclare 
D' éfte a111orofa Ninfe , e beì P aftori. 

CANTO DE I DISAMORATI • 
. 

CHI nojlra fort.e rvet!e, 
E delle rvagbe Do1111e i f alji inganni, 

Vedrà ne i 11ojlri da1111i 
Qf!rmto fta in loro a_mor, cojla11za, e fetle • 

Noi f11mmo già felici, e lieti Amanti; 
l'i:r oro, e giorvi11ez'!.a; . 
Or jùmz rven11ti in grand' a11gofc~, e pianti, 
l'rima p11ò più bellezza (5), · 
Non rval (6) più ingegno, for'lla, o gentilezza, 

· Sol 

(t) E.' ' (4) Sentirete armonie dolci C. B. 
Ci) n.ire fon quelle cofe,t"" C.B. (S) p,;,n.i p11ò la belleit.11 e, B. 
(3) Tempo é om:1i,rh~ <oflor C.B, (6) 2iiì dtll' C. B • ... 

• 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



'48 

CAN'fO DE6 MEDICI PISICHl • 

(1) J>fJ Ciii pw grll'IJ• C. B. (4) f11r ei ~ pro•1/o:f11r n' ~ 
h) 1 io11l1 = C & p1rm1Jfo C. L ori YiliJ•lìJw• *' (S) e,,,,,..,_,.,,, e.a. . > 
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Chi brama il perjq t~mpo rttcq11iflare; 
et Che (1) perchè po.Ifa amare 

Virtù, facciamo a' fede/ nof1ri onore. 

CANTO DEGLI STUDIANTI, 
E DI CARNOVALE. 

OUeflo, che innanzi rvietu, è Carnorvale, 
E noi flttdianti di Parigi jiano, 

Ch' a pietà mo/]i del ft10 grarve mal~,, 
1 J'ercbè ragion tmr 'Vale, 

La fita gittfla difefa prefo abbiano: 
Ma perchè non jia rvano [2], 
Vogliam, che 'I rver s'intenda, 
E 'I giorno fi10 a C arnorval ji renàa. 

Che 'I Carnnfaial q11~fl· a11110 abbiate errato, 
Neffim non (3] fa ne f ace i mararviglia; 
E fal(o è qtJd eh' a'Vete celebrato 
Il Martedì paj{ato , 
<;he '/ rvttro Carno'Valo oggi ji piglia; 
A chi ben rvi conjiglia, 
Crediate, perch' abbuzno 
S q11adrato ti Ciel colt, Aftrolabio in mano~ 

B' non a'7Jeri1a ancor fatto la Lrma 
Il di, che Carnorval facejle 'Voi; 
Onde 11011 pilt ragione, o fct1Ja alctmtt 
Vi re fla , Jalrvo eh' tma, 
Se d'accordo fare.te oggi con noi : 

D A gli 

(1) E C. B. (3) N111 /Ìfl chi::::: .Almn mn 
(i) non fit 'mut110 ;:::; noo /il c. B. 

mvano C.B~ 
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Agli Aflrolaghi (1) poi 
Vofln date comtato ( 2) , 
cbç gli banno me./fo il fodero in b11cato' 

Siuornç 11pertp,mente 1' è d1moftro, 
E la ràgion del T acc11Jno appro'Va, 
Metter 'Voglianci, trHto q11anto il nojlro, 
Acço-;,z{lndpl çol 'Voftro, 
E ftpr çogli altri Strolaghi alla pro'Vll; 
Mn fa rifarlo giorpa > 
f pr çert9 ;gli i gra11 male (3) 
Non far, r11ando /i debba il Carno'Vale, 

$ terò; /)on11e, fa pr1,dente jiate, 
~'ebbe11 I' a<Vetç già fatto rma 'i)olta, 
/)atta dottrina rzojlra ammaeflrate, 
$ del '1,Jero informate, 
Vi parrà b110110 il fari o fJ1l altra rvolta; 
/Jrete ( 4) fatto colta, 
E farà poi ogmmo [ S] 
fiù forte la Qf!arejima al digirmo, 

CANTO Dl l' AGLI A TORI DI BOSCHI. 
-

'ROLzi P aflor nrJi jiam, ma d' alti ingeg11j; 
La Infeg11a 'Vi dimoftra, 

Che larte noflra è tagliar bofabi, e leg11j. 
Or n11o<Vamente nella f alterona 

Con certi Fiorentini 
T 11glu1to pbbiamo ~ e fallo ogni perfona; 

Be1t· 

{J) A' 110/lri SJro!lfgb; C. B. male C. B. 
C'-) P-111 1000 çomii1to C B. (4) Che artte :::: V' arete C.B. 
C~) '"'9 ftmfu ~ Hf1 ,fYRtt.. (S) Pmb~ fJri~ ognuno c. Bi 

' 

• 
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Bencbè q11e' Cittadini, 

• 
Pocb1 q11t1ttri11i arva11zat' ban di le?nj. 

• A 'iJOi, Do1111e gentd, percbè 'mendiamo, 
Che grande entrata a:vete , 
Gli ( 1) bofchi per tttgliar '1Je1mt1 fiamo . 
Se da far cz darete, 

• 

• 

T ofio (2) 'iJedrete Je i11 11oi 'iJÌrtÌi regni. 
Co11Jifle l'arte 110Jlra m tm fot ptmto, 

Nel dar grm1 colpi, e b1Joni, 
Mn/fìrne quando npprejfo il fin fai (3) gi1111to; 
Ch' atlor non t'abbandoni , 
Ma tocchi, e fMni infin, cbe giit ne 'iJeg11i. 

In dt1e colpt f ncc1am q11el, eh' altri in 'iJenti )' 
Che non lo farìa Mtlrte; 
Con q11efle (4] SCJ1re, e con certijlr11me11ti, 
Che noi rubiam ( 5) da parte; 
E q11efla è l'arte degli alpejlrz Regni. 

'Pigliate per 'iJoflr' 11fo il legno 'Verde, 
Donne , e// è b11011 per rvoi; 
Nel rveccbio è poco 11more; onde Ji perde
i/ tempo, che d110/ poi, 
E aJtcbe noi 'Vz facciam sr'J difegnj (6). 

Se (7) b11011 colpi ji dà, q11a11do ·-v'è fitto 
Il Conio t11tto q11a11to, 
Ma fopratt11tto 'iJt101' e/far (8) diritto, 
S endo'iJi fe./fo , o f1 ianto , 
E menian tanto, eh' a forza apronji i legnJ (9) . 

(1) Di 
(1) Prt/lo 
(3) verjo il fin fe' 
(4) Con (trtc 
(5) tez11ian~ferbinmC.B. 

D 2 Non 

(6) vi f.uciam nì dc' bei àifegnj 
C. B. 

(7) Di C. B. 
(8) Il qual vuol'ef{er grof[o,t bmC. B. 
(9) (h' alfinc apronfi i lt.l,nj C. F. 
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Non rvorrebbe p111/ar mai q11i11ilici 411111 

]I legno, che ji taglia; 
Nql 'Vecchio e più dtfpetto, e mol:i affanni; 
E' I {1~oco in 1."el Ji faaglia, 
Com alta paglia, e col 11t1o'Vo lo [pegni. 

Il Bofao q11aml' egli è drittQ a b4CJO , 
Lo rhnondiam col f11oco; 
Ma t' egli è pojlo mnanz.i a folatio, 
;F a'V'Viji rm' (.litro g i11oco; 
E penan poco a metter [t] ttttti i legnj. 'I m1j,lior legno eh' ttji entrar (2) n~· bofcbi, 
Sopra trttti è 'I 0!,ercit1olo, 
Grojfo, e diritto; ogmm ;ar che 'l conofabi: 
Piglia !"' q11eflo folo, 
(horvantJ tolo , e nota q11efli fa g11i: 

CANTO DE' GIUSTI. 

tyf'V(t, 'Vi'Va la ragione, 
JJ ciafcrm eh' J fl10 campione. 

oi Jiam tr;tti 1Jom111i girlj/i , 
Che abbiamo il torto (3) a fdegfJo, 
E co11 qr1efli Maz,zaf m/li 
Ci partimmo dal ft10 Reg110; 
E tli là, dorve per fogno 
Ercot pofe le cotenne, 
Per f rorvar q11efle M ado1111e, 
Cerco abbiamo più Regione. 

Q;JantfJ rvolte con cofloro 
Il. ~ombatter fsti jiano? 

Ch' 

(1) f, poniam poço a nettar C.B. (3) Ch' t1bbiam fm1Pre il tr:rto 
Ct) l,1po ;/ mis/ior, tbe fo11311{i c. :S, 

• 

• 

• 
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Cb' ogni co/t1, ,b' era loro, 
Sottome./fo a noi abbiano: 

• Abbiam tolto I or F oja110, 
Che ci fece già gran g11ura; 
E per noi q11el 1' apre, e farrtt , 
Non è pirì ddl' Amazz.one (I) • 

L, abbiam t11tte fca".Jalcate s 
Per menar ben n~flri (2) fproni; 
Prefe, morte, e frac a/fate, 
Chi rorvefcio, e chi bocconi• 
Menarvàm sì gran frr1goni 
Q!_~ì coi noflri iran [3] bernoccbi; 
Che di tefla tJjci'lJan gli occhi, 
Proprio lor, per [ 4] paffione' 

Non c11riamo ( 5) alla battaglia, 
Stradiotti, o Baleftrieri; 
Nè Galttppt, 11n1l rvil p11glia (6), 
Ne' Scoppietti, o Bombardieri: 
'E gli 'Erranti Carvalieri (7), 
Mandiam t11tti fotto.fopra (8); 
Se n, è rvijlo, e rvede J> opra 
Per ca.fior, che fon prigione• 

Per ifpegner guerra, e ltte, 
Abbiam .-lato a q11efie il botto; 
Ch' eran .fopra noi .falite, 
B 'I 1ltfagno abbiam lor rotto; 

o 3 

I 

E 
'• (t] àtlle Matrimt (7 J T11nt11 jìa1t gttglli:trdl, é.). 

(:i.) Col menar forte gli C. B~ fieri 
o (3) Cogli no/lri gr/tn C. B. (8) Che mtmdidn8 ognu1i f@iJ• 

(4) Proprio /or dalla t.opra ;:::: Tutti andaron Jet• 
(S) No11 mr.immo =: C. B1 1ofopr11 e, j, 
(6) fl~ G11/11Pfi1uil 'ffnt1zli1i C1B1 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



.. 
54 
E rvogliam, che /Jim di fotto, 
E non jim le prime in gioflra; 
La(cin far t'opera 110/fra, 
Come 'VJ1ol gmjla ragione. 

CANTO- DEGLI STAMPATORI 
DI DRAPPL 

D Onne, la 'Varietri de i 'VO/lri crtori 
C: ha fatti dirventare Stampatori. 

J!eron (r) qtJejl' arte già gli antichi nojlri, 
E pd tanto 'Variare 
A t11tte l' ore gli ornamenti rvoflri, 
L •ebbero abbm1do11.are ; 
Cori 'Variando or torna; e noi pigliare 
L'arte 'Vogliam de' noflri anteceflori. 

D'ogni [orta f!ampiam fregj, 1 balzane, 
P11rchè- dtt far tro'Viano; 
Sal'Vo, che fa (2) ci arrirva nelle man~ 
Qf1alcbe pam111ccio flrano, 
Al/or più 'VOlentier (3) ci dondoli ano, 
Ch~ ji fan 'VOientieri j b1J01l Jaruori • 

Di belle jlampe a6b1am, non molto tifate, 
Di forti, e fini Acciai, 
Che .fe del getto lor la prorva fate, 
"/11 piaceranno aflai; 
Co11d11co11 tojlo, e no11 f allifco11 mai, 
Chè con b11011 ferri ji fan pochi errori [ 4): 

Molti; 
(r) Fauan 
(t) E f( " çafo C. B, 

( 3) Allora cott "1gion C. B. 
(4) /i ['in b11oni l11'rlori c.~ 

e 

• 
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"/J,1olti, che J' r.rte CO.rÌ (I) ben 11011fa1JnO1 

Se 1te p110 mal .ftdt1re (2); 
Che 'n certi bei fregiettJ flianti fanno 1 

Da fargli lor pagare : 
Ogmm nO!J fa con deflrezza menart 
La flampa r1tta, e no1t del fegno f11orf, 

Se la fatica del noflro mejlie'ti 
Saper Ja 1toi bramate , 

$) 

0!_eflo Br4fetto, che non e !eggieri, 
Con mano tm pò taflate ; 
E fe J11e <Volte in q11à 1 e '11 la i! me1taU 1 
V'edrete, ci 'Vi trarrà (3) de i fanji ft1ori • 

E però, Donnt 'i 1' a/cima di 'Voi 
Le accade il mejlier nojlro, 
Non togliete altri Stampato!' cbc ltoi; 
E come 'Vi 1' ~ moflro, 
Siarn 611011 lv!aeflri, e riarrete il ~ojlr(j 1 

Pirì [acil f che con altri Stampatori, 

CANTO DI CACCIATORI DI GOLP!, 

COwvien'Vi, Donne, aprir hen ( 4) l' inteJ/ettrJ1 

E f aren'Vi rvedere ( 5), 
Q.f!a11to fia gra11 piacere 
Il pigliai' Golpi; e tal <Volta d~(petto. 

() P"" (6) 1Joi Jiam rven11ti i1t q11ef1tJ locq 1 
Sperando da rvoi bene, . 
E di t11tto pigliam l' a/fai,. e'/ pocò 
Dcl rvoflro porger bene: 

D 4 Pet" 
(I) D' alcuni pot, che l' arte" 

e: B. 
(i) Nitm fe m pu~ fiJ1trt C. B. 
(3) Vedret~ trrm1~ 11/Jo~ ç, Bf 

(4) s• aprirrde ben,Vomu,C.!1 ... 
( s) Noi vi [.mm 'f'eder~ C. !f., 
(6) Perm c. :a .. 
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Perch' ogmma di rvoi i polli tiene, 
Del mal rvi po!Jìam fare, 
Solo lafcia1'1do andau 
I Golpons , eh' abbiam nel cor~elletto. 

Noi pigliam rvolentier carne, cacio , tJ0'7Jtl, 
E i Pippion ci fan grati; 
Come /i p:1ò rvedere , ancor Ji trorva 
Chi de' Polli ci ba dati: 
~efli, come rvedete, abbiam portati 
Coperti alla raffegua: 
Bencbè ci è chi c' ( 1) in(egna 
Mangiarne, fa P"ò farji il colpo netto, 

!2!!,eflo, cercato il Bo(co, rva alla Tana, 
E noi gridiamo, ab Zinga~zo? 
Allora egli entra dmtro, o torta, o piana (2), 
E (3) gli altri Can rvel ping ano: 
E nel rvenire [ 4] infieme, qr,elle fingano 
D' ejfer morte, le trifle: 
E fanno qrJelle rvifle, 
Milntr:, che'/ Zmgan le tim pel tirJjfetto. 

Perchè fappiate i piaceri, e gli flenti (5), 
Che trorviamo in qt1e.Jl' arte, 
Noi Jiam per compiacer'Vi (6) oggi contenti, 
Sino al far fa~(e carte (7), 
Or je nejfuna fofle in q11ef1a parte, 
Ch~ P"' la Golpe rvogl1a, 
B1/ogna che difcioglia, 
E difcateni tJn noflro b11on Bracchetto ; 

CAN ... 
(r) Bench'ìJ pill à' un C. B. 
(1) dmtro per la pia mi c. B. 
(3) Che 
(4) E ruJ tro'i!arfi C. B. 

(S) Molti fono ; piactr, molli g/J 
f/enti C. B. 

(6) E di tiirv1gli fìamo C. B. 
(7) St n1n tuui 11/mm p1mt C.B~ 

• 

(I 
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CANTO DELLE SPIRITATE. 

DOmu, più non i/late ùz tale (1) errore, 
Che gli Spiriti addojfo d1tn dolore , 

Noi jiamo flate tm tempo fpiritate, 
E 'Il 'Varj modi da lor tormentate; 
E q11a11to più erarvàmo flraziate, 
Tanto il no/lro piacere era maggiore. 

In qr1el principio, noi non 'Vi neghiano , 
Che non paja a ciafc1'na alq11a11to flrano ; 
Ma tal piacer Ji fante ammano, ammano, 
Ch, altri l'ha pile car dentro, che di f11ore (1). 

Qf!,aji per ogni b11co eh, altri ha addo/fo , 
Entra lo (3) flirto , e par eh' tm .fi1cchio groffe 
Ti 'Vada penetrando in.fino alt' ojfo , 
Poi non fa mal, fa non 'VÌC1l con ft1rore. 

Come alc1m 11' è temperatfJ ( 4), e Jifcreto, 
Cori ci J q"alche Jiirito inqtJieto, 
Cb' altri {e' I fante or dinanzi, or di dreto, 
Or di fatto, or di fopra; e t11tto è amore. 

Allora quanto più mza Ji dimena, 
Scontorce tl 'Vifo, e rannicchia la fcbiena, 
Sllda, e par eh' ella fcoppj per la pena, 
Più gliene gio'Va ; e diceji ella ( 5) m11ore • 

Qf!_alch, altro ci è, e' ha ajfai del mwvo P e fce , 
Che con noi fcazzellar non gli rincrefce; 
Entra ridendo, e piangendo Je n' e(ce, 
D'altra forma è talor, d'altro colore. 

Chi 
o (t) in tanto ::: in qiie/l' c. B. (4) Siçcom~ aJçun ve n' ~ [~ .. 

(2.) Ch' altri l' hai poi piÌl tar brio C. B. 
dentro, ç/Jt fuore ç. B. (S) e direfle , ellt1 c. B. 

(3) Entr11 un~ 
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Chj non ba col fiJo fpirito de/frezz.d, 

St:apiglia altr11i, flraccia la 'V~fle , e fpet.Z.d ! 
Bi fogna 11/argli q11alcbe gentilezz .. a, 
0!_,alcbe rvanta.(gio, e poi non· fa romore, 

fJ.!!_ejli {piriti addoflo a i Ma{chi '1Ja11no, 
Ma puì fpej[u aUe Do1ure briga damro, 
C' h1m poco umpo, e che 'I cof' gemi/' hanno (r) 1 
Non rlfparmiando Vedorve, nè S 1Jore. 

Chi bene rm tratto co11 lor .r' a/frct1ra, 
Non ha mai puì di [piriti prwra; 
Ma par gli arvere tirv11to gran 'Ve1lttJrd 1 
E fot che no11 ji par tallo ha timore . 

In qttel tempo, che 'n corpo gli tènemmo, 
In piacer grande, e co11tmorv1J flemmo; 
Poich' eglt 11fcì: di noi [2], Jetnpre rvn1emmd 
Maninconofe, e con nfj/1tto more, 

Co11flringo11ji ù1 Ampolla; ma più bello, 
E di più i11d11flri11, è mettergli in A1zel!o; 
E bmcbè gli entrùt co11 f atic,1 in qrtello , 
Rùtgraziam poi del/' arte [3] l' lnrventore, 

Sentito abbiamo anche dt'r da qtJa!wno ( 4), 
Ch' addojfo fino in drte p11ò a'Verne ognrmo; 
Noi 11011 prrJrvammo mm fa non con 1tn1J , 

Nè d'altro ci doJiliamo a t11tte I' ore . 
J!erò fa mai per tempa alcrm 'V' arv'VÙne, 

Di prorvar , Donne, co.rì dolci pene; 
Sappiate i 'VO/Jri.fpirti trattar bene, 
F acmdo lor, per mantenergli, onoN , 

CAN· 

(1) Che l' ti.~ ftt/Cft, e' 1 mot (3) Lodiam pni di tal' arte C.B. 
g e,,ti/ pur' banno C. B. (4) Smtito 11bbit1mo 1111,ar ., i 

(2.) Poirh' ufriroN d;r 110~ C. B.. qu11frhttiu110 C, B .. 
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CANTO DI CERCATORI DI MONETE. 

CErcator Jiam di Monete, 
Da tagliare in man portiamo, 

Sotto a ognrm le mafl mettiarn~ 
Per le parti più fagrete. 

Noi tagliamo ogni Mo,uta 
Tofa, o falfa che Ji tro'Va, 
Che la Zecca 'Ve la "Vieta, 
E tagliando a noi ne gio'Vtl: 
Non "Vi paja cofa nr1o"Va, 
Al cercar'Vi flate chete • 

Se monete forefliere, 
C' hanno qui contradi'Vieto, 
À"Vefle, 'Vogliam 'Vedere 
Be11 dinanz,i, e mey (I) di dreto, 
Per ogni loco fegreto ( 1); 
Siccb(, Donne , flate ebete. 

Noi po/]ìam ben far pittcere, 
A chi ci 11Ja ge11tilezza, 
E far 'Vijla non 'Vedere 
A chi ci ama, e ci carezza (3): 
Donne, con piace'Vofez,za ( 4), 
Ogni cofa a"Ver potrete., 

Donne, pigliate de' Gro/]ì (5], 
Che jien gra'Vi) e di gran pefo; 
B11on per chi a'Ver ne po/]ì (6) .. 

11 

(x) e bm 
(i) Jn aperto,etl in fegrtto C. B',. 
(5 1 ri aççRrtzza C. B. 

( s j Prenda ognuna pur de' Grolfi 
c. B. 

(6) Cb~ mir 111iJ fem/re puoJJi 
c. B. (4) Da noi, Donne, çop do/. 

tct.ZfJ c. B.. ~ 
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E fa rvoi arete inte/o, 
Brton partito arete prefa1 
Ed a tf'.tejlo attenderete. 

Gabellotti, e !J.!!attrinneri, 
Craz,ie nt10'Vt , e Da11arin;, 
V' int11Jcate, e Grof]ì interi, 
E con effe btJon Fiorini: 
Noi battiamo Argmti fini 
Colle ftampe, che 'Vtdetc, 

CANTO DE I COREGGIAJ I 

Q Uattro Coreggù delle 11at11rale (1), 
Dar 'Vi 'Vogliamo in q11e/io Carno'Vale , 

Noi f 11mmo in Gio'V~ntù già Chia'Vaj11olt, 
Ma percb' è f aticofa arte; a' fitliuoli 
No/lri l' abbiam !afciata, e non fon fa/i, 
Ma tanti, che q11ell' arte oggi fa mal:. 

Or che jiam rveccbj, Coreggie facciamo , 
E meglio a/fai, cbe'Gio'Vani (2]; e le diamo 
A miglior pregio (3), e cotì non perdia1no 
Il umpo, e f af]ì q11efto capitale. 

Forfa non ci credete? or le pro'Vate? 
Noi tireremo , e rvoi, Domze , tirate; 
Se la Coreggia Jcoppia, notr ;agate, 
Non jiam per ingamzar<Vi, o f ar'Tfi male, 

Noi 11e facc1am tal rvolta di fegreto, 
E fa qualcrm s'abbatte a ftarci dreto, 

Ei 
(1) ~attro btlle C1mggi~ 111 (!.) Ajf11i tmglio tlt' Gio111111i C.& 

11111ur11le C.B! - 0) 4 mizlior /rt'll~ 

\ 
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Ei fa n' tt1J'Vede; ognsn di noi f1a cheto, 
Ch' m1a di q"ejle per dtt' altre rvale, 

• G11ardar q11ejle bifogna a farle nette, 
Ch' 1m' Artefiu noflro /i credette 
Già farne, e poi quando le man rvi mette 
_Trorvò eh' a'Vea imbrattato l'Orinale (1). 

Ecco•vene qr1ì innanzi di più forte, 
Pelofa, largbe, //rette, /mzghe, e corte; 
Le fon morbide, gro./fe, e tanto forte, 
Che troppo forfa t' arete per male. 

Se non rv' agg1tJgne allor, Donne, cowvùne 
La Coreggia con man ftropicciar bwe; 
Cori s' a/fonga, e cori al b11co rviene , 
Entrarvi l' .Ardiglion (2) fanz,a far male. 

f2!!_efle Coreggie, che foR sì pelo fa, 
Al mal del fianco fan mirabil cofe [3 J; 
E chi che l' 11fa, o pale/i, o nafcofe, 
Rade rvolte , o non mai ha ( 4] un tal male. 

Portianle ro./fe, per moftrar d' arvere 
D'ogni forta, non cbe jien da piacere; 
lv!a Je rvole.f!e far noftro rvolere, 
Non 11Jerefte mai Coreggie tale• 

Alto sò, Donne , accojJatervi a noi, 
Darenrvi le Coreggie, e farem poi 
CoJÌ rveccbj d1'e danze anche con rvoi, 
Sì bm, co~ne qnejf pltri ili fa,t/e gal~. 

CAN .. 

(1) lo 'mbrunalt r::t uno fliva- (3) fon maraviglio[e C. B. 
le c. B. (4} Rade volte , o &iamma.i 

(i) E v' enlriJ l' tmligli0t1 C.B. prova C. B. 
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CANTO DI PELLEGRINI 
TRUFFATORI. 

P Ellegrùz, Donne, in rptej}o abito jlrano 
Siam,cbe gabbando il 'V1tlgo,e' I mondo a11diano. 

In ogni loco, ogni clima (1), ogni parte 
E'' I 'Virver ( 2:) noflro archimia, afl11zia, ed aru, 
E come alc111z da q11eflo oggi ji parte, 
Solcando ùz rena, fonda, ed opra in 'Vano. 

L'ammanto ali' apoftolica, e 'I cappello, 
La Scbia'Va, il Ser'VO, e 'I Cappelltm con q11ello, 
Son la Ci'Vetta, la Siepe, e 'I Zimbello, 
Do'Ve gran G1'.fi, e fpejfo [3] oggi impaniano. 

Trar/i le 'Voglie fue, godére, e [pendere, 
Cb' è dolce cofa accattare, e non [ 4] rendere, 
B11faar monete, e parolette 'Vmdere, 
Fa che q11efto meft1er Jolo i:l~ggiano. 

Giti , q11ì or nò, ma bene in altri Porti, 
/1-!oflriam , g4bbando altr11i, ft1fcitar morti; 
E do'Ve 11omin non fono a/J1'ti, e accorti, 
La Magia fpejfo, Negromanti 1'.fiano (5). 

Co-ti 'I Ciel mefher 'Varj agli 11omin [6] mof/ra; 
T 11111' è che qttejlo è propio [ 7] larte noflrtt; 
Dom:e, appetendo alla 1111t1tra 'VOj/ra, 
f!.!!.~t che ci arvanza, al proJ!ìmo 11/ar diano. 

(1) Sempre in ogni loro, e '11 

c. B. 
(i) f:t il 'tliver C. B. 
(3) Co11rnifpefiogra11G11fìC.B, 
(4) A(c,war l.t roba, e gi.1m-

m.u la C. B. 

Fe· 
(5) Strrgoni, e Negromanti çj 

fingbi11110 C. B. 
(6) a tutti C. B. 
(7) E q11tf/o Jce/to abbiam per 

c. B. 
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Felice fai chi in qttefla eta si corta, 

Fta a trarji ftJe rvoglie pronta, e accsrta; 
Dei mondo q11el pu't 1i.' ba, che pit'j ne porta, 
E con q11efto ricordo 'Vi lafaiano, 

CANTO DI DONNE SCHERMIDORE. 

I)E R rvoi, Donne, nuorv' arte ca'Vian f11ore, 
rbe Jiam Fanci11lle ttltte (I) Schermidore. 

l'ercb' t1bbiam troppo co' Mariti tifate 
L' arme , Donne , ci fon t11tte mancate ; 
O ce l'han rotte, o le ji fon piegate , 
E {on cagion di farei poco onore. 

Vo' rvedete eh' abbiam fotto i Brocchiert', 
E poi fen-z,' altro ( 2) ftiam ma/tvolentieri : 
Ch' a' colpi /iam, come a' faf!ì i Bicchieri [3], 
E mal fenz,' arme fa [ 4] io Schermidore. 

Però (Zoccoli Donne) ridite tm motto: 
A dirrvi il rver , noi abbiam l' 4rme fotto, 
Ma .fon coperte per {lmor degli Otto ; 
P11r rvolendo fcbermir, le trarrem f1t0re. 

Voi ( 5) rvolete imparare, attente, or ft1e : 
Allo {çb:rmir fian, Donne [ 6], {empre d11e; 
Poi fi 'Va q11alche rvolta in giù, e 'n fi1e , 
Vedeji allor jlran gefti, altro colore , 

· Vajfi 

(t) Perch? Jìtm tutte qunntr_, 
C. B. 

(i) E fenzrr d'effe C. B. 
(3) m pof/i.un ripmrrt i çolpi 

fitri c. B, 

(4) Ch? fem1 arme non fa C.B. 
(S) Se 
(6) A fr:htrmir voglion' ef{er, 

C. B. 
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Vaf]ì al f:rir da prim1t adagio, e piano, 

D1l dorve ~w1ol, chj ha ( 1) la fpada in mano; 
PtJrchè fia deflro, e che non meni iwuano, o 

La cofa intanto rvien qrtnfi in f11rore. 
Vien/i a' colpi, e I' tm l'altro non s' afpetta: 

Chi ha b11on' arme, e al far (2] ben s'affetta, 
Ferifae 11.lfai, e la ferita getta, 
011e la ptJnta fa' I .(a11g11e 11fair (3) f11ore. 

Spejfo m;che, Jebben dentro i c~lpi ( 4) metti, 
La ferita, che dai, par 11111/a getti; 
Ma ritiene , enfia, e partorifae effetti, 
Molto ervidenti poi dç/ chit1fo t1more. 

Se deflra fai, come dicemmo dianzi, 
M11orviti p_tJre or indietro, or innanzi; 
Ma g11arda che 'l compagno non t' arvanzi 
Di terren, che [aria p11r grami' errore. 

Se d'ima p1111ta fata fotti/ t'accorgi, 
Col tempo (5) deflro il brocchier dritto porgi, 
Che non dia dorve rvrtol; co1ì lo fcorg;i, 
Ma fpejfo an.cbe. a chi dà piace t' errore, 

Nel più bel del combatter p11oi'rvedere 
In aria or' imo alzarji, or giù cadere. 
Altri pe' colpi è diftefo a diacere, 
E tal /i riz,za, che re /Ja in mnore ( 6) • 

Gran cofa fa chi è caldo, e chi d trafitto , 
Alla fd eh' egli è tal, cb' rm colpo ha fitto 
Dentro ben tanto, e nel fin refla ritto, 
Come q11el eh' è di b11on nerbo, e (7) gra11 ct1ore. 

(t) Do;mnqu( vuol 
chi tìm C. B. 

(1) td in orain c.B. 
(3) ufm f" 'I [11n~ 

.{Uf: C, .Be 

(4) tm colpo 
(5) Col fian(O. 

Non 

(6) Ma infin fi rit:r.a pim~ ài torpore C.B, 
(7) l'mbè &li~ di b1100 nerbo, ~di C.B, 
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Non fohermifaa fJ1Jd con d1Je, chè {pe/fo 

Fo~pta è ttJtta; ji fcontrano appre/fò (1), 
E fan d11e prmte in rm medefmo fejfo, • 
Bene!/ un le fch1me, e l'altro il corpo fore. 

Spejfo la ptmta nel menare fmuccia, 
E do'Ve non accmna (druce, e 1b11ccia; 
Clu è ferito allor fofpira, e .ft1ecia, 
fl!.!,ando fante 'Venire il fang11e f11ore. 

Non più, che cb1 fa impa1·4; Ecci chi 'Vagli (2 )?' 
Tro'Vi il broccbier, e l' arme fcuopri, e togli (3); 
Qrti non è altri, ogmm s'adatti, e fpog/1 ( 4), 
Che far d110 colpi 'Vogliam (S) per amore. 

CANTO DEGLI ANNESTATORI. 

Donne, 11oi .fimn Maeflri d' anneflare, 
In ogni modo ( 6) lo fappiam benfare. 

Se 'VOiete imparar qrJejla noflr' arte, 
Noi 'Ve la 'nfe~nereno a parte a parte; 
Ei non [7] bifogna molto jirld10, o carte, 
Le cofa natt1rale og111m (8) fa fare. 

L' AJber eh' anmfli fti jia gio'Vùzetto, 
Tenero, !tingo, fa11za nodi, e fahietto; 
Dilicato di b11ccia, bello, e netto, 
QJ.!,and' ei comincia (9) a mrto'Vere, e gittar~. 

Segalt> poi, e fa uel mezz.o tm fejfo, 
La Marza ùz. ordin jia 1m ten.o, o prejfo; 

E Stretio 
( r) , e Jì ri11c0Htra1> preflo C. B,. 

1 (:z.) Ecci chi voglia? C. B. 
(3) e l' arme jcopra, e ioglia 

C. B. 
(4) Ponga/ì in g1urrài11 t •me$-

1a g1ì'l fua fpoglia C. B. 

(S) Che far vo:?,liam due colpi 
c. n. 

(6) E 'n varj modi C. B. 
(7) Nè vi G B. 
(8) Cb' cgnun le natural rofc C,B,. 
(9) E tb' ei comìnti C. B.. 
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Stretto q11anto ttt p11oi •tJ11ol' ir'Vi mej(o (1), 
f11rchi la b1~ccia non f"ccJtl fliantare [2J. 

Cu,ri qruJnto /i p11.ò dentro ji pigne; 
Con 111z b11on falcio poi ji lega, e cigne, 
E .t' 1ma brtccia cotl' altra (3) /i flrigne; 
Così [ 4] gli rtmor ji pojfon m~{col4re. 

$ç11'La fmder' 1111cor f alfi, e l appicca, 
CQ1?1~ la brtecia gmtilmente fp1cca, 
Sçnz,4 intaccarla, ç poi (5) la lv!arza ficc11 
Tr11 b11ccia, e b1Jcc1a, flrig11i, e lafcia fare, 

"f çr q11ando p1orve, molto ben ji fafaia, 
Cosi tf nfaiato l{tJalche di ji lafcia; 
Chi lo sfajciajfe {lllora, e 11011 è gra(cia (6), 
Che non face/Ji la i\1arz.a (7) appiccare . 

Chi rv11ol b11on' olio, ancor gli Ulirvi a11nefli, 
E Mdi,~ Fichifanfi groffe, e prefli; 
Vçggiam, che 'I modo ù1te1Jd(r rvoi rvorrefli, 
M4 rvoi 'I Japete, e fateci parlare. 

lJi q:1eflo modo ji fa grand( ftima, 
Togli 1m cotal fondo, e forato in cima 
Con ferro deflrrtm~nte, e (picca in prima 
La b11ccia intorno , docve t'olio appare. 

~>Spicco q11elt' occhio, e preflo lo cond11co [§], 
,, 0.-v' ho pria prep4rato rm pe-LL'> fdr11cn, 
,, Che me•1 eh' rm gro./fo rm po' la brsccia f11co 
)) Mato'l}el drento, e f11ot rammargm11re • 

(J) rpl#ol' rf[er rmflo c. B. 
e:.} f foppwe 
(~J ~ u11'1 //uc;i:i colf altr4 ber> 

ç, 8, 
14) 01de c. g. 
()) ffll9r C. B, 

Con-

(6) nllor tutto r> aùafcia c.B. 
(7) Nt alla marza potrebbrfi 

C. B. 
(§) QEefta Stanza è del Cod. 

Rie. 

' 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



• 

• 

,, 

Co11evien gran dil~~enut evi ji metttt, 
Gtta/ia oglli cofa fpe({o cbt fa iu frett1t; 

• Riefc~ meglto cb' 11 fllo tempo nfpetttt, 
QJ!and' eg/1 ~in Jttcchio, e dolco,~ miglior /1Jre. 

Noi crediamo oramai, che evoi fappiate , 
L' anneflare a b11ccù1alo è qrJe! del Frate, 
Che 11e fa ta111i I' A11no. Ver111J, e Stafe. 
PtJo/fi ogni pianta col Pefco anco amzejlfl.re. 

L' alber, che prima è falevatico (1), e Jlra110, 
Inneflandot ji fa dirnano in mano 
Piit bello, e più gentil, n~ eviene (2) i11ev11110; 
Ma rvedrfJte i bc'fmtti, eh' e' ft1ol fare [3 J. 

Donne, noi "V 1 inevitiamo a nejlar trJtte, 
Se non pioeve, e fa rvan fr cofe afcùttte; 
E fa "Volete p~{che, od altre f r11tte, 
Noi jiamo ùz p1111to, e pojfìanevene d11re, 

CANTO D E L Z I BE T T O. 

D Onne, q1tejl' J ml animai pe;fetto [ 4] 
A molte cofi: ( 5), e cbiamt!/i Zibetto. 

Ei "Vien dtltmgi, e d' 1111 paefe flra110, 
Sta do"Ve è ge;;11tìo, oevever pantano, 
fil /11ogbi b11/fì; e cbi 'I toccf!, cor: r11:mo (6~ , 
Rade evolte m .f11ole 11fiir 1oi netto. 

Carni fanz.' offe Jò! gli pajo11 btt011e, 
Ma ne 'VtJol fpe.JTo, e fa p11ò ( ì), gran bocco11~. 

E 2 1'01 

(r) L' alber fe/vazgi~, infrut. 
• wofo c. R. 

(4) Donn~, gli ? que(lo ncflro 
.llnimaletto C. B. 

(1.) Vomef/ico , e gmtil, n~ 
crefce C B. 

(3) Mct a fuo ttmpo bti fr11t
ti f uol m.i..11d11rt c. B. 

' . 

( S) BuoHo a f1" cc{e C. B. 
(6) E chi lo tiene irr mwo C. B. 
(7) E fpeffo ne vorrì1 tm C. B. 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



.68 
Poi J110 tlitd Ji fotto al ( 1) e o dio ne, 
C<ml 11direte, /i carva ( 2) il Z1betto, 

lfpjfi tmµ tent(J., ch'è rm (3) terzo lrmga, 
~'prmtata, acciocchè dentro non lo p1mga; 
e acetft dentro, e conrvie n [ 4] tfl.tt tJ s' 1111g a : 
O Do11ne, ci rvi par1à dolce [ 5] diletto. 

CQrÌ Ji carua .q110J grato liqt1ore, 
Ma ç' è [ 6] a chi no11 piace q11ell' olore; 
Egli è p11r b11on, ma 't troppo fa fetore 
Di q11alche tanfo a chi lo tien mat netto. 

Bifag11a al metter dentro ben g11ardare 
Il /()ogo orv' è 'J Zibetto, e 11011 [cambiare; 
Chè ji potr1a d'altra cofa imbrattare 
La tenta, e faffi maJe (7)° al porverettlJ, 

Chi non ha tenta, piglia altro partito, 
Tr11orva flran modi, o a/men fa col dito [8]; 
E poi lo danno a fiMare al Marito, 
Se non ha tenta rvim da Irti il difetto, 

B. urte rvolte iJ trar pericolo fa, 
Perch' egli h4 'J tempo ft10, e rv11ol ripofo 
'[re giorni, o q11auro; p11re 1m rigogii~{o 
No11 g11arda a q11e/Jo, e trame rm flran Zibetto-. 

i{l rv6ra (9) dei Zibetto, Do1111e, è q,.efia; 
Mettirvi ii nafo, # faarica la tefla; 
/)ella Donna del corpo ogni mal refla [I o], 
E non ci ~ meglio per chi ha tal difetto .• 

Cii 
una gr1m c. B. {i) Due gro.ffe dita fotto 11l f110 

c. ~. 
(!-~ Co~' udirei,, çapafi C. B. 
O) ff4fi 1tna tenta p1Ì'l à' UI> 

(6) Ma p11r v' ~ C. B. 
(7) e far del male C. B. 
(8) Se non ba' ferri fm1efi tlcl 

dito c. B. Q: ~~ 
{ 4) , PVt bm G. B. 
U) ;;4 tmt~, Donne, 1mtc.. ., . 

(9) La virtù C. B. 
(to) il male 1tmfl11 C, B. 
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Chi arvefle poi d11rez,ZJa nelle rene; 
La p1mta della tenta 11gnerà bme; 
Metta orve è 'I male, e fi1bito 1u rvie1U 
FtJor la caldez.za, ed banne (1) gran di/etto' 

Di fare ingrarvidare ha gran rvirt11e ( 2); 
Molte altre a11cor; ma non ne dtrem pitJt (3) j 
Forfe abbiam detto trop/o, Do1111e; or Jiu (4) 
Prorvate fogli e 'I rver q11et eh' ab/Jiam detto, 

Se ne rvolete, noi 11e rvogliam rvend(re, 
Del più rvirvo eh' arvete conrvien [pendere; 
Non ftate d1tre, e' rvi bi fogna arrend:re,. 
E menare, a rvolerne tm bojfoletto, 

CANTO DELLA NEVBi 

CHI rv110/ con rp1efla nerve trafl11llarjì, 
O belle Drmne, e' non è tempo a flarjì' 

La betla nerve (5), Domze, oggi rv' inrvita, 
· L' ~ oggi bianca, e doman fia (6) fuggita: 

E co.rt f ti la rvo/fra età fioritd, 
Che preflo è rvecchia (7), e poi bifog11d jlarfl• 

E {e rvi par cori da prima flra1zo 
Toccar la ne'Ve, 'Vel f artm pian pia1io J 
fl.!!ando l' are te 1111 po' tenuta in mano i 
Vedrete, che jì perde il tempo a jlarjì' 

lrima conrviene arver dorve Ji 11zetta 
La 11erve, e far la palla andare [8] j1rètt4 i 

E 3 Ser· 
(r) t n' ttv,à C. JÌ. 

• (i) virtll C• B. 
(3) pi~ c. B. 
(4) or si't C • .lt. 

(6) Cht àom'tltJ nt f l'ifll /or/' 
C. B. 

Ci> Che prt/lt itn1rrr/lid c. È1 
(8) '1111111 

(f) Le bifl11t,f mfl~ ç, 'fi 

• 
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Serrata (x) bme, e poi a/fin ji getta, 
Ma tli è be1t 'Ver, che coll'Vtene 1mhrattarji. 

Dello imbrattar'Vi ptmto 'Vi mrate, 
Dimenando, ~ mena11do 'Vi uettate ; 
O fq11oter da q11aletm .ri bm 'Vi fate, 
Che' panni refi in netti, e m,/la parji ._ 

Ma 11011 ji 'Vt1ol per ima pttll11, o d:te, 
Domu , far fin; q1Ja11to f11rete pi11e, 
P.·ù 'Ve 11e gio'VertÌ, in giù, e 'n f11e 
MllJ1dar le palle, e contro a palle [ 2] farji. 

Ben' è dappoco chi frigge ima palla 
Di ne'Ve, ed i: chi CJ 'Volge la .fpalla, 
E 'I colpo in pro'Va f11ce11do ji falla: 
Meglio è a faf' co1ì, ancor che flarji (3] ~ 

Se /pender noi 'Vogliam poche parole, 
A far di f11tti cominciar ji 'V POI e,· · 
Il fare, o Donne, infognar Jempre fr1ole, 
E chi comincia, in odio ha poi lo flarji. 

CANTO DELLE PESCHE. 

fDER far q11e! cb' oggi ogmm fr,o/e, 
'L Diam le Pefche a cbt le 'V/IOie. 

Ogni Pefca 11011 /i/picca, 
f2.!!ali acerbe, e q1Jal mat11re; 
Cbi le labbra a qrulle appicca, 
Son tal'Volta arcig11e , e dtJre: 
Poi fecondo fé nattJre 
Chi più fode, e mezze ru11ole. 

' . . 

No1t 
(t) Smarltt C. B. 
(i) t imonlro " 'Jlltllf 

(') Meglio ? poi fa" eos) 1 &b~ 
1111m a f/11r{ì c. B~ 
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No1t par giotVin ( 1) .fe 11011 frefabe ~ 
Bencb' alc111l .ci è, che l'affetta; 
Ma chi rv11ol, Donne, le Pefche 
Preme ajfai come s'affetta [2] ~ 
PerchJ 'I tempo inrua>t ji getta, 
Non le dando orve ji fi1ole, 

Alcrm l' 11fa al pajlo atVa11t1, 
l-Joi J' rtjiamo i111zanzi, e 'ndreto ! 
0.!_el fai [3] piace agl' ignoranti 1 
La piit parte le 'VllOl ( 4) dreto : 
Ognrm l' r'.fi, e flieji cheto, 
Nanzi, e '11 dietro r Or'/JC le r'/Jttole, 

'Tonde itt ptmtd, e qtJelle rofle 
Son tf"Ì fatto, e og111ma n11oce; 
fl!!.efle ajft1i pirè lrm~be, e grofle 
Da fmttllar, fan Pefche noce; 
Alla bocca (5) rm pocbin woce, 
Ma chi l' 11fa (6) aljùz 110Jt d11ole e 

Noi 1t' abbiam d'ogni ragione 
Belle, e b1'01ze 111 eccelùm~a; 
Se n' han 'Voglia le perfane, 
Noi facciamo altr11i cndenza C7]: 
Fatene la fperienza (8) 1 

Noi ne diamo (9) a chi ne rv110/e, 

. , . CAN-< 
(r) Mai giovar~n C. 1J, 

I' (z.) çome l' Affetta C. B. 
(3) f:J.!.!e/lo ~ 0!el pi;i C. '111 
(4) l' u/11 ::::: C. B. 

(6) .A çh/ l1u/a C1 Bi "i 
(7) Noi le diam tuttd ti fyf,, 

J e nt.tt C. B• 

.(1) Se lii b1rç11 ç, B~ 
(8) Fatm'or~ I' tfper/entli_ C.lf, 
(9) eh~ lt dl11m<1 e, g, 1 
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CANTO D'UOMINI VECCHJ, 
ALLEGRI, E GODITORI *, • 

POichè rzJijlo il tempo abbiamo 
Si rzJeloce rzJia pa./fare , 

Far b1Jon tempo, e trio11J are [I J 
T rttti noi difpofli ftamo. 

Noi rzJÌrvemmo in giorvinezza 
Come antichi onefti, e grarzJi; 
Or rzJogliam con allegrezza 
Con.frtmar qttefJ' anni prarvi: 
Poich' i Matti, come i SarzJi, 
Ad tm fin ( 2) ttttti hanno andare. 

Senza tanto antirvedere 
Noflra 'Vita a cafo jia; 
De'.fotlaZJzi, e del godere 
Cercberem per ogni (3) rvia: 
Che ci par fomma pazzia 
Miglior forte ricercare, 

Noz abbiam J, tor di(pojlo 
Lo fhd1011 per no/ira Infag"a; 
Chè ci par che 'I fare arroflo, 
Co.fa fta nobile, e degna: 
E cia{cun di noi t'ingegna 
Qeefla regola oflerrzJare • 

,. Qgetlo Canto nel Codice (t) t follatt.al't C. B. 
R1ccardiano viene attri· (i) Alla fin c. B. 
buico a Guglielmo , detto (') Seguirrm femfrt 111 = C.11'~ 
~1 Giuggiola • 
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Noi eorriam coli' a/le in baffò, 
Come franchi P aladi11i; 
MtJ ltJ bejlia ad og11i pajfo 
Ci fa fotto mille i11cbini, 
Non potendo a noi mefahùz'i 
Ritta più la lancia jlart. 

~ejli g10'1Jant galanti, 
Ch' a noi {empre preffe fla11110, 
S endo noi poco baflanti, 
Al giojlrar foddisf aranno: 
Poiche' Veccbj far non fanno 
Se non ber folo, e mangiare (1). 

Del/' entrar sì fieri in gioftra 
Ci dà il 'VÙJ tal'Volta ardire; 
Poi mancar la forza nojlra 
Sentiam t1ttta in fui colpire; 
Ma di poi che rir1faire 
Non ci p11ò q11ejlo gioftrare, 
Far buon tempo, e trionfare ( 2) 
T11tti noi difpofti jiamo. 

73 

CANTO DI MERCAT ANTI DI GIOJE. 

D Onne, noi jiam Mercatanti, 
Che 'Vegniam di flran P aeji; • 

Se prendete noftri arnefi, 
Siam contmti t11tti qttanti. 

• Se 'Volete 1ma Catena, 
Noi n, abbiam d' oro, e tl' argento j 

(1) Cht Jormir, her1 1 o mlfp,. (•) e /ollflt.:'ktlr( 
litJrt ~·B.! . ~ 
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Sei fapefte; egli è grall (J) p!11d f 
Chi d'Amore è mal contento? 
Ma 'I piacere è metter drento, 
E far pian, che 11011 fi jlianti • 

Se rvole fte tJ1t be/J' À>Zello, 
N oi farenrvene mt prefente; 
Il più gro./fo, ed il piìt bello 
Alle Donne è 'l pù't piacente: ~\ · 
Che com' ima Donna il ( 2) fenu 
Lafaerebbe il Ciel w/ Santi -

Se rvolefle P aternoflrl, 
Donerenrvi qtJefla rvefla; 
PMchè jiate a' piacer noflri, 
Frate Barto! fa gran fefla [3]: 
Poi ji carverà d1 tejla, 
E fararvrvi di bei fanti (4), 

Se rvo/e/Je de/Je Perle (5), 
Gro./fe fon (6) d'ogni mifl1.ra; 
Le fon b11011e al cento pelle, 
F a11 gagliarda la Nat11ra: 
N on bifagna a'Ver pa1trt1, 
Smtirete i dolci canti (7J .. 

Noi abbiamo tm be/I' 11ccello, 
Deflro più eh' 1m11 Bertrtccia; 
Et li è graffo, bianco, e bello 1 
Chi lo tocca a/fin /i cr11ccia: 
Poi fla rttto fenza -gr11ccia 1 
E tà far di dolci canti .. 

(1) Se fapef{e la gran C. 'S. 
11) E q11 . .md' una in man lo C.B. 
(3) farà fefl~ C. B. 

Domu 1 
( s) t>e/fe Perle molto belle e.TI. 
(6) Gro(le abbiam C. B. 

(i) Il ra}furrio 1111oi d11111m1;c.B. 
' ... - .... 

(7) Vel d;;irem ftnZlf ronll1(14 
fi ç. B~ 

I 4 

o 

o 
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Do1111e, tJ1tejla è la Ricetta, 
A chi rvtJol far F 1g/u,ol ( r) mafabt. ; 
Deb prendetela con fretta, 
O I{ 111111a di rvoi ji pafabi ( 2]: 
N?n b1fagna altr• erha, o ·mpiafabi (3), 
State p11r co' rvof1ri ( 4) Amanti. 

Do1111e, chr fonte d'Amore 
Prenda delle noflre cofe; 
Le fan t11tte pien d'odore 
Di rviole, gigli, e rofe: 
E .(011 b11011e per le fpofe, 
A far lieti i loro Amanti. 

7S 

CANTO DE' TOCCA TORI. 

NON ci piace il larvorare 
Di leguame, fata, o lana: 

Ogn' altr arte ci par /frana, 
F11or che qttejla i~! toccare. 

Sol cb1 perfa ba 'l grJflo, rvile 
Reprttltlm, cb' è Tocratore (5); 
L'è q1tant' altra oggi genfile (6), 
E p110 ir per la maggiore: 
Chi 11011 fa, fa per timon, 
Poi non fa ciafarm toccare. 

Chi 

(t) CLi tCJolelfe f.tr de' 
(z.) Eri flgnuna fe /JJ intafelJI 

c. B. 
(3) N~ liquol' veruii 1' infia• 

[ehi C. B. 

Ma flid fempre eo' fuoi c. B • 
(S) Elfrr erede il To"atore C.B. 
(6) M11 quen• arte è Rjf.ti gen• 

ti/e C. B. 

(.1) Se no11 {la~ ço gli f "" ;:::. 
(7) P. puù """'" per lii C. B. 
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Chi 11011 ; impronto, o (z) 1'mport11no~ 

Nè i f11oi tocchi bm comparte ; 
Touberà pocbi, o niffimo, 
Pi11ttofto uji in altra parte : 
Non Ji "Vt10! mai di ftla arte 
( GJi è pro"VerbiQ ] "Vergognare • 

Cbi non fr,gge, e f af]i innanzi, 
e be &e n'è ajfai di coloro ( 2) ; 
Gli toccbiam tt1tti dinanzi, 
Van le cofo al lt1ogo loro ' 
P11of]i a gitto di coftord 
Otto, e dieci il di toccare, 

E perchè fpejfo è q11alctmo, 

. , 

Che com' altri il tocca, fahiz,za; 
Sempre, come tocchiam' rmo , 
D11e in 1m tratto fa ne rizza: 

.. 
Abbia p11re rm, s' ei s' ba jlizza [3]; 
Se gli abbajfa n81 toccare, 

Ujìamo anche flarci cheto 
D' 11n rapporto, s'è importante; 
s· #11 ci dà qr1alcofo dreto' 
Com'è tocco in q11ello fta11te: 
L' 11om di"Venta poi Cejfante , 
S' ei ji lafaia trafandare . 

lJonne, a"lJendo "VOi pa11ra 
D' ejfer tocche, al tntto cafahi (4) J 
Ci è la legge di ( 5) nattJra , 
Non tocc11r mai fa non mafahi 1 

"' . 

Sol 
(t) Chi non ~ fpeffo C. B. 
(1.) Che e'? molti di coloro C. B, 
(5) .4bbi11 fur, {t p110/t1 Oi'!-1'1 

(4) D' effer tocc'11 1 or 111 v~ 
ct1fchi C, B, 

S:·•· - m e·~ ~11 l1zie ~ u/01, ~ 

I 

I • 

o 
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Sol da lor p~r rve11ga , e 1tafabi 
Jt f ondamento dei f ()t'Cttt'D • 

• Sempre in ptmto, afaofo fotto 
I' 1ù d' 1m terzo d' afte abbiamo: 
f.l.!!efla in man prefa di botto, 
Per toccar f11or la carviamo; 
T a11to dreto ad 1m poz di4mo, 
Che Ji compia di toccare. 

Be11ch' a noi Jia comportato, 
Nej]ìm cerchj fcior tal nodo; 
e bi non è matricolato 
La gabella paga, e 'l frodo: 
Majfim' oggi è fcarfo il mQd~ 
Di pater/i ftapolare, 

CANTO DI MAESTRI DI FAR CANNE 
DA MISURARE. 

M Aef11•j Jiam di far mift1re a braccia; 
. G11ardau fe ci è 11111/a, che rvi piaccia. 
Natrtral cofa, Donne, è la m1f11ra, 

Ma fpejfo colto ci è cbj non /ba c11ra (1); 
Jt rvifo è qr1el, che mojlra la 11atura 
Di color, con chj altri ognor s'impaccia (2). 

Qf..1efle fon q11attro braccia, e q11efle d11a: 
Chj ltlnga o corta, ogmm Ji tien la fua; 
Ma a dire il rver, non è più mia, che tlld f 

., Che l' rm /'altro forrviam, fe fa ne fpaccia .. 
Delle p1it belle abbiam, eh' og111m non rvede, 

E pmarva ne p11ò far chi non lo crede; 
Oh 
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Oh q11d11ta ge11te og11or ce 11e richiede! 
Cori crediam, eh' a 'Voi q11efl' arte pinccitÌ. 

Bifog11a che Jìen d11e al mJfi1rare, 
Et è più f aticofa, che non pare ; 
A dir il '1Jer, la diritta è pro'1Jnre (1), 
Chi '1J110/ che q11alcbe cofa più gli piaccia, 

La prmta innanzi 'Vtt; fate co1i, 
E' ci (a maJ non ejfer f11or di q11ì; 
Ma .fe noi Jìam ( 2) tra rvoi, e noi 1111 dì, 
Apprmto moflrerQm (3) come Ji faccia. 

Fate p11r che diritta jlta la Canna, 
E ben s' accoflJ., percbè meglio appanna; 
E poi 'Ve n' e11t ra ajfai, e men s' mganna, 
Ponete mente [ 4] or 'Voi come Jì faccia. 

Il terzo ~ q11ì, ed il q1tarto ha qtJefli fegni; 
Donne, 'Volete 'Voi, che 'Vi Jì 'nfeg11i 
Conofeer q11al mifr1ra in ciafcrm regni? 
Aprite g/1 occhi, e g11ardateci in faccia. 

I panni 'Varj fon, rp,al largo, o flretto , 
E così la mifi1ra; ecco 'l paffetto : 
Un braccio , o d11a, o tre, quefl' è leffetto, 
Chi '1Jt10J b11ona mifnra a noi Ji faccia. 

CAN .. 
(t) mtglio?/empreprov:mC.B. (3) A/lor vi mofirmm C. Bt 
(z.) M.l fe f.mm C. B. (4Ì Tmete 11 mmte 
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CANTO D' UO\iINI, CHE VANNO 
COL VISO VOLTO DI DIETRO • 

LE co{e al contrario 'Va11Ho 
Tmte, pe11(a q11el che 'VTIOi; 

Come' l Gambero andiam noi, 
Per far ~ome gli altri fanno, 

E' bifogna oggi portart 
Gli occhi in dietro , e non da'Vanti; 
Che cosi .r' 11Ja di fii.re, 
Trnditor jimn t11tti q11anti (1): 
Trijlo a chi cri:de a' fembianti ~ 
Che rice'Ve fpejfo inganno, 

Però 'Vt facciamo frnfa (2) 
Di q11efto nnjlro ire a dreto; 
Ei s'intende, oggi ogntm l' tJfa (3{> 
QJ1efto è modo co11fmto [ 4]: 
Chi lo fa drmqtJe flia cheto, 
Noi fentiam che ttJtti il fanno. 

Cred1am q11eflo me' rie.{ca, 
Po1cb' ogm1•1 dà di d1etr' oggi; 
Se rzce~e q11alche Pefca, 
Vede, e penfa O'Ve s'appoggi: 
Con man tocc(l, pria cl/ alloggi, 
Poi non ha 'Vergogna, o danno. 

Chi non porta dietro gli occhi, 
I' er 'VOitarji indietro, incorda; 

Di 
(1) Per tradir mc' tutti qua11- (3) Or s' intmde, che ognu11 

ti C. B. l' 11fa c. B. 
(i) E per~ ?i f .mi.1m fcuf a.... (4) Ed~ 'J modo çonfueto C. B. 

c. B. 
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Di gran colpi cowvie11 toccbi , 
Per 'Vergogna fa alla far da: 

' Dietro al fatto ji ricorda, 
!2!!,ando [ente il mal chef amto. 

Non pigliate mera'Viglia , 
Se le Donne ancor fan q11eflo; 
Ciafcmz' oggi / ajfottiglia, 
Ogni mefe è lor bifeflo: 
L' rm [occorre alt' altro preflo, 
E così t1'tte 'Vi evanno. 

CANTO DELLA NUOVA MILIZIA 
DEL SOFFI'. 

D Appoicbe 'l gran Soffi ha foggiogato 
La Perjia, e la Sorìa, 

Di 11110'110 ba difeg11ato 
Di fottopor lEgitto, e la T11rchia 
Alla fi1a Signoria (I) ; 
Ma [ 2] perchè 'J fi10 difegno non jia rvt1110, 

Condotto ba q11eflo inrvitto Capitano. 
Et è tanto il 'Va/or che 'n qtteflo regna, 

Cbe fino iu q11ella parte 
E' nota la f11a Infogna : 
Nome, che tMne già l'antico Marte; 
Nè comp"gnìa più degna 
Al mondo oggi Ji tmorva, che la no(lra, 
S1ccomè il vome, e 'I bel Vejfitlo mojlra. 

Ma fa pare ad a/ermo il nome br11tto 
Di qtJeJ 'Vafo, cbe bo/te, 

Non 

(1) M01Jar&blt1 :::: C. B. (i) E C. B. 

• 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



81 
Non pmji al nome, 1na rig11ardi al f rrttta; 
P ercbd non dtì, o toll e 
Il 11ome, e q11eflo rqol/e 
La fama f•a, e J1' Co111p11g11i i"fl'"'', 
Cbè .fmza l•i "fari il Solfi 11• (1). 

Onde Jtl /110 gr•• ·~•-.B1rjiatro, 
!J.!!_ell' eccelfo Signr•• 
Come rvetlete, 6 '1•1/fo C11Ji111a 
M411Ja oggi Imbafai"'1or1, 
Ptltbì gli Jl'lr'" tJl'll()n; 
BI'" far Il#, 1 tpi'l forrve eo11t11110, 
MtJllU g.:;d·flìillllità ti' oro, 1 J' 11rg11110. 

Però mojlri eiafa•• /1jl11, 1 l1tizi11, 
M11ffe1111 i Milei11111i (2), 
C bi fotto IJMefla 1101fJl/bJ Mi/jaj" 
S ar1111110 rit7tati, 

· E Ji 11Norvo efaltati: 
Sitto•è- rvsol~, • pillN """" Forl•11d,. 
Cb1 ••Ila è jltdJil 11111i -.fotto 111 u•11. 
CAr-lTO DI ROMITI. 

O UIJ1tto p•ò. i11 T ,,,,.a Amor,. 
Yogli11m, Do1J1J1 , mojlrlll"fli, 

E'11fi1m1 u11> /tlriH 
2!!_111111 11•0" 1' •foir JIJJ' Br1111 faon. 

Pi# rvoJ11 Valtlifaf• 
Dorv1t1 llrvll' f111tito rinrJ.t.1 ; 
~irvi fotlo •11 gr1111 •11.lfo 
SttMJIJ tofltli. ltJ "'"" " mattrllrt L 

F .A.t.· 
(1) C6~ fn1t.• IW, fa- .U, (s) \tedi il Trionfo dc' Ma· 

il SolJ ,,.,, ç. J. cinati alla pag.s16. 

• 
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AttenJe11tlo à 'nfi/z.,dre 
De' Paternoflri con gli 1dtri (1) Romiti; 
E in q1Je'fi/11~/lri Irti ( 2) 
Virvo't co!loro (3), .ama11do di b11on c11ou. 

Or fendo quà rve1t11to 
J)i 1111orvo _a foddi1f are a 1m boto loro; 
Gli rpenne oggi rvedNto ( 4) 
U111Z, .che ji~de nel bel rvoflro Coro; 
E per~h' {Jl Mo11do i foro, 
Non crede or, cb' altro Paradifo jìa (5), 
Se ft01J /ior1/ ~Ila flia; 
E più çredçr non •1mole altro Signore. 

Ecco poi come fa . 
Chi non i tifo /J rveder m11i Donne in rvifa; 
Cl/ Il rvoi prigion ji dà 
.IJ./ primo [guardo, e lafaia il P aradifo: 
Cofl11i flato ~ dirvi/o 
Gi4 tanfo tempo dal co,,forz.io 11ma110; 
Ora in 11n punto, infa110 
Dirventa, e cade ù1 tanto acerbo ~rrore, 

'Donne , prender rvog/iare 
Ciò, cl/ ei rvi dà, che 1ò rvi trorverrete 
f 11ì in man, che 11011 penfate, 
Ch~ non ha poco, come rvoi credete: 
'/!oi coll /11i danz..erete, 
Nè mdarno i pajfi '1Ji parrà prver perji; 
E noi altri Conrverji 
Seg11irem t' orme riel nojlro Maggiore, • 

CAN· 
(J) f'nttrnoflri '"" pltri Imo• 

ç:;, 8. 
(a.) Cbe 'p IJuti fi/111flri /ili 

ç, », -

(3) Vivon tutter' C. B. 
(4) Oggi a cafo ha vtd11to C. B. 
(S) Non rredt or, P.iradifo 11l. 

,,. 11i fi• c. B, 
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CANTO DELL'ORSO, CHE BALLA. 

• D' U11gberia, D,,··11,,· ,j11 ltalit1 pa.,9àti 
Con 111:fl' Orfo tf/JtÌ Jìa110, 

E mwa11dolo a 1::11110 

Siamo al jarlo d1111utr fampre parati. 
Noi I' abbia•n da picci11 fatto fl7J'VeZ:'ZJare 

A j.-1ggire il ripo(o, 
Però lo ftare oz,iofo 
Tanta 11oja gli pare, 
Che come i 7Jel/J ft101' [ente toccare 
Pre fio Ji rizz,a ( 1), e fa ft10' g ù1ochi 11Jiti. 

Volentier, /)9mie, alle braccia far ft1ole, 
Smdo a {cberz,ar dirotto; 
Ma q11a1;d' e' 7Ja di fatto, 
Tanto gl' i11crefce, e d110/e, 
Che giammai per q11el di danzar (2) non rv11ole, 
Ma Ila con t11tti i fanji addolorati. 

!l.!!,efl' Or fa di ballar mai non accetta, · 
Se 11011 fante {ouare, 
Nè in tana 'Pl'Ole e11trm·e [3], 
Se no11 p:dita, e netta: 
Però fe I' Or fa al t!a11z.·ttr rvi diletta, 
Della 11at11r•l (iw (e:e i::Fnrmati . 

• J 

Poicbè 'I noflro Otfo ~ di 11at11r,1 111na11a, 
Chi 'VtJol lo lecct1 , e tocca, 
E p11offe i11Jù10 in bocca 
Mettergli ogtzor la 1-nana; 

F 2 E 

(r) ToPo Jì rhu1 C. B. (3) Nè vuol m::ti in tana en. 
(i) Cht p~r tutto 1J.1ttl a~ dttn~ trare 

zar C. B. 
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E q11m1to pitì Ji pttlpa la {rta ltt11rt, 
Più i membri ali' atteggiar t1en preparati, 

Chi 'Vtlol d11U' Orfo 11oflro ttrver d,fetto, 
~1a11do Ji rizza, e dawz..a, 
D allarga,.fi è J' tJ(anza; 

· Percbè nel lr1ogo flrotto 
Pign!ndo, -v'entra con rì grtt11 Jo(petto, 
Che molti ne fon già do/emi flati. 

CANTO DT CONTADINI,CHE VENDONO 
FRUTTE D' OGNI RAGIONE. 

'D01me, como 'Vedete attorno andiano, 
E la dorv1z1a con noi [I] cond11ciauo, 

Lq d/)rviz.ia ali~ Dmne molto piace, 
Anzi qr1ant' è maggior , tamo più piace; 
ç hi di tal nat11r' è Jì compiace ( 2], 
E 'I far col poco pargli rm glftoco /frano, 

Però prmdete, Donne, ~ Giorvinette, 
La dorvJz1a che 'nnanz,i altrnt rvi mette, 
Che 11011 rvadin (3) le cofe tanto ftrette, 
Come gi:'t per l'addietro, e noi 'I [appiano, 

Srì, Don1re, n q11efle fr11tte aprite il grembo, 
DappiJ pigliando della rvefle 11n lembo; 
Tenete ben, percbè 'I tenere a Jgbembo 
Spdfo fa, cb~ di f11or noi le rverjìano. 

!l.11efle gran cefle, che rvoi ci [ 4] rvedete, 
Sa;J ;1en di Jr1ut1, ed 11Jar ne poteu 

Di· 
(1) J$ ç~n noi /lf do·vit.ia C. 'B, (3) Auiì non fim C. B. 
(i.J eh, ~ d'una 111l ni11ur4 /i (4) fk1fla fuo çefl11, e 'I çor .. 

fompt({(e e, B, 110, çbe 
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Dinattzi, e di~tro, come rvoi rvolete, 
Al paflo; bencb( noi dietro l' 1tjiano • 

Fra l' altre noi ttbbiam certi baccelli 
Ltmghi, grof!ì, pt1f/ofi, fodi, e belli; 
Cb' è folammte mz conforto a rvedel/i, 
Penfate q11a11do in corpo poi gli abbia;io, 

Fichi, e cajlagm d' ogni Jorta fonci, 
Col riccio , e Jntza, come ttt i' acco11ci ( 1) 
Son bt1011e; e i pefeiolùz [ 2] d11 f11r rico11cJ 
P11r nel tegame, come 11Jati fiano. 

Ecci del gran di Cal!trntte 1t11cora, 
Di poco tempo rvenrtto (3) di f11ora; 
Chi di rvoi in fame entrar 11e rvoleji' ota, 
Intenda bm come noi 'l fa miniano, 

Chi ba'l terreno gentil faccia [ 4] che rv11olè1 
Che ne' Jodi 1mraco/1 far fr1ole; 
Ver' è, eh' è più fatica; ma non d11ole 
A chi fa , che 11011 getta il fame inrvano. 

A q11ejl' 11/tima parte og111m jl ia attento, 
Che 'I rvomtro entrar [5J rvtJol t11tto ben drentlJ 
A rvoler cb' altri •umKa a compimento, 
E f Ofra t!Jtto gran fole bi f acc1ano • 

OrslÌ, brigata, ogmm mojlri letiua, 
Dappoiche arvete in ca fa la dorvizia; 
E neffim da q112 imlflm: .. i rnafferiz.:ia 
Faccia del f1'o , ma a com1m rvirvia1tfJ, 

( 1) Col rittio, t ftnt.a; t fon 
ft tu l' 1uconci C. B. 

(1) Bt1011 'Jll4TJfg ; /tFiolifl.J 
c. a. 

F 3 CAN-

(3) Non ha mclto ilmulo(i 
c. a. 

(4) f•t ci'(, 
O) J..I 'lJom.tro tTJfr'.1r CdJ, 
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C A N T O D E' D I P I N T O R I. 

D I P aeji lontmt, Donne, 'Veg11ia110 
r~,. 'VOjfr(J amore' e larte Jet Pittore 

Co11.fomma diligenza noi f 11cciano. 
Colla 110/lr' arte imitiam la NatrJra, 
· E jìam majfri perfetti; 

E 111a11do 'abbiamo a fm·e tma fig11rt1, 
Tro'1.:iamo i 'Vafelletti, 
Dorve .ferbiamo i b11on co!ori eletti; 
Acciocch~ più bel getto far poj]ì(lno. 

Se noi 'Vogliamo al nat11ral gittare, 
Bifagua (I) i noflr' i12ge,f!,11i 
I'er cotal' opra bwe (2) ajfottigliare. 
Tor penne'b1to11i, e degni (3) 
Coil co' noflri retti, e ( 4) b11011 t!ifeg11i, 
Cb' ogni figura bella dipig11ia110. 

La ta'Voletta (5) abbimno pe' colori 
Per potergli acco11ciare; 
La [6] miflùme è fatta di liq11ori, 
Ch' ogmm di noi fa fare: 
Dell'olio ancor bi{og11a adopet•ftre, 
Col qttale (7] opere degne poi facciano .. 

E però, Do1111e, {e 11itma brarJJajfe 
Far fai' q11alcbe P1tt11ra, 
Cb' al 11at11ral di lei n/fomigliajfa, 
Siccomè la Nat11ra; 

(1) Talvolt11 ::::: C. 13. 
(i) Bifogna per tal' opra::::: Bf. 

f ogna in cot11l' opra C. B. 
(3) l'me!li grif/ì,e degni= l'm

ntlli groJJi, e prrgr.; C. B. 

Fa· 
( 4) 1f.loptri.1m co' noflri = Di 

tu/or 1wvo 11/ìam', e ;n C.B .. 
( S) La T avolozz~ C. B .. 
C6) E 111 C. B. 
(7 ) Con rui C. B. 

' 
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· Fare/lo nof, arvwt!o b11011tt cHrd, 
Di farlo in modo che 'Vi co1ztent1t1110, 

• La biacca de' colo~i è Ja maeftra, 
E lacca adoper1a110 ; 
B1fog11a alla fig11ra la ma11 deftrd 
Qf_1a11do noi la'Vor i ano ( 1); 
E la bacchetta arver dalt' altra mano f 
Cori. Nrtt11rt1 facendo, facciano (2), 

C A N T O D E' S E N S A L 1, 

NON è fampre più fapere (3), 
Al/ercatare a tutte /'atte; 

Però or fifa di notte ( 4), 
A 'Vedere ( 5), e 11011 'Veder:, 

Chi 'Vt10! prefto dare _(paccio 
..A.'trabal~i, e barattare, 
Venga 'VÙJ frtora al b11jaccio, 
Senza fitti' troppo a pe1~(are: 
Percbè me' non jì p11ò fare, 
Ch' a 'Vedere, e 11011 'Vedere, 

A chi pare a'Ve1• malfatto, 
Come fpejfo a molti a'V'Vlene; 
Nel rifarlo ml altro tratto 
Gran 'Vllntaggio fi conruime (6) ! 
Però fa, cbi 'Vl'ol f4r bene, 
A 'Vedere, ~ 11011 'Vedere. 

Fare al 6ujo é fai tro'Vato 
Per tm bme 1mirverfale 1 

F 4 Per"' 
(r) Dal',quanclolrworianoC.B.- (4) Ptr~1m'fì/.ttlinotteC1T!1 
(i) C111i Natura 11ftmdo, ritra- (5) Tra 'l vedere; l! cos~ neli' 

gb1.ino C. B. altre Strofi!, c. B. 
(3) Gio'll1/m:pre bm f.if1toC~'"S. (6) /ì Fof11imt;;:. t11 rlvimt C."H.-
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P ercb' tJ far fimi! merc11to 
Non bifaina alc1m Senfale : 
Però in ftJtto e' non male (1), 
Il 'Vedere , e non 'Vedere • 

A chi far cori non piace 
Pigli tm' altra opi11io11e (2); 
E per 'Via manco f al/ace 
Sol mercati al paragone [3]: 
P"re è · [ 4) men co11f11Jitme 
l'lel 'Vedere , e non ·-vedere. 

CANTO DI DONNE PESCATRICI. 

CO me ji fl1ol tra gli 1Jomi11i tro'Vare 
Pefcator fampremm, 

Delle Dl)mte anche affai 
Si tro'Van come noi, atte a pefcate. 

Da uommi d'ingegno anticamente [5] 
Q_ffejl' arte del pefcar [11 già tro'Vata; 
Or perchè fan le Donne anche pr11dente (6) 
L' abbiam ttttte imparata: 
E chi l'ha rptalche tempo efercitata, 
Come- noi, fampre è 'Vago di pefcare. 

Gli 11omini è 'Ver, che ci hanno alt' arte a'Vrvezz.e, 
Ma con piti. reti a tal me/litro andiano; 
P ercbè pefchiam, fondo /lracche Je Rez,z,e, 
Col B11cù1e, e con mano: 
E fa mm fn./fe pel frtJgar (7) 'Villano, 
Non ci è arte più dolce, che 'I pefcare. 

01' 
(t) 'Ptrò niun lo emi a malt C.B. 
(i) dmt.ione C. B. 

(5) Da uomi11i tl' ingtgno ajl11~ 
valmti c. B. 

( 3) Sol ntgo'Li a d1fcret.io11t C.B. 
( 4) Mli ftmfr' ~ c. B. 

(6) prudmti C. B. 
(7) 'f"tl frug4r c . .B5 

' 
• 
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Or ptrth; noi intmdemmo i11 qr1ef/11 p.ute 
Ritrorvarji, di molti in compagnia , 
f1!..1alcrm, che ji diletta d1 qtJejl' arte, 
Pigliammo in q11à la rvia, 
Per d1moflrargti il t11tto, e dorve jlia 
Og11i rvero fegreto del pefaare. 

S9 

Bifogna prima a chi la rete ( 1] time, 
Ufar. (1] q11alch' arte a farrvi entrare il pefae, 
Perchè nel farfi innanzi, e 'ndreto bene, 
Ogni cofa riefae: 
Qf.'amlo la colta rvien, che 'I fi11me trefae 
Allora ogmm Ji flrulj di pefaare. 

!J!tando il gagliardo pefae entra di colta ' 
Dentro al B11cùze , Ret.ze , o Va11gaj1'ole, 
Nel guizzar, q11alche maglia alC11na 'VOltd 
Romper per forza frJole: 
Or chi tai colpi fopportar non rv110/e, 
Non ji metta al pericol del pefaare. 

Chi rvolejfe di noi col giacchio aperto 
Pefaar con 'VOi, non ~ tropp' 11fa al mondo; 
Perchè tra rvoi non ne piglia di certo, 
Se non chi fa col tondo; 
Che dorv1mq11e Ji getti o a proda, o '11fondo, 
Si f"Ò dir che qttel fia rvero pefaare (3). 

Ecci tra 1zoi 'f"alcmta che Ji t11jfa , 
Q.ff_ando gli è 'l tempo, o che 'l pe1~fier le tocca; 
E flando fotto, co i pefai s' arr11ffa, 
Mettendofagli ÙJ bocca: 

(t) cbi ltt rie.e C1 :S. 
(i) U/i c. B, 

l 

Non• 

(') Un buon pefct fì pu'q f1m• 
tre ptjc#rç c. B. 
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Nomlimm, bm che fa ne pigli ùt cliiocca 1 
Non piace 4 tutte 110i fimi/ pefcare. 

Noi abbiam qrtejli Barbj fmi{t1rati 
Co1t nojlra i11d11(/ria 111 le reti condotti 1 
Che fin nei Pellicùt ci foHo entrati 
Nd mai ce gl,· hanno rotti: 
E però chi rua dietro agli Arua11otti 
N1Jn 1' intende niente dd pefcare. 

,, Or per moftrarci grau al ruojlro Sire (§) 1 
,, Come con t11tt1 per 111Jt1Jrtt 1tjia110; 
,, Vi donia11 qr,e(Ji pefci anzi al partire; 
,, I'erch' ogmm pig/1 ùt mano 
,, Qrf,el che gli piace piri, grojfo o mezz(lno1 
,, ~·econdo che gli accomod,, il pefcare. 

CANTO DE' GODITORI, E UNITI, 

Slam gli Uniti, che 1n piacere 
~ Vogliam ruiruere, e godere: 
!J!!,eflo qui. è il Magrin (1) graffo, 

Che ci acconcia la CtJcù1a; 
E per darci q11alcbe fpajfo 
Dà a ciafcrm la f11a Galli11a: 
Un Fagian (2) per medicina, 
Per ruoterei mantenere. 

Ciafched11110 ha la fr1a Dama, 
Cb: la notte non rincrefca [3]; 
Com'è giorno, og111mo brama 
Dj ballare alla Morefca; 

E 
<'> Qnefia St. è del Cod. ~k, (1) E 1111 F.tgi!fl C. B. 
(r) M11rifl {') non, j,l' itmt/ç~ ç. B! 

I 

, 
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• E così d' dctordo i11 tre(ca 
Ce ne andiam, cantando, a bere, 

, Noi penfnmmo il primo ;;ioruo 
N 1Jn prezzare oro, ed argento; 
N d Jù1m come alctm tf"Ì '11tor110, 
Che ne 'VUOI trenta per cento: 
Ancor poi (I) 11011 è contento, 
Percbè più 'Vorrebbe arvere, 

Giorvanetti, fe 'VOiete, 
Che la Dama 'V'accarezzi, 
Co' danari, che rvo' arvete, 
Fate /oy di q11efli 'Vezzi: 
Nè rvi do~t(tl che ft fpezz.t (2), 
Che fa n' ba rm (3) gr:zn piacere. 

Voi rvecchion, eh' arvete il modo 
T rionfaré allegramente; 
Vi morrete ad ogni modo , 
Cbe la roba è poi nie11u; 
Se la Be jlia 11011 ft fe11te ( 4), 
Attendete almwo a bere. 

Ricchi, Do1111e, ed Artigia11i 
Imparate dagli Uniti; 
No1t Jle11tate come Cani 
Finchè gli mmi jien finiti: 
State fempre m {rt' Conrviti, 
E poi a/petti chi ba d' a·'Vere. 

CAN' ... 

(1) E talor C. Jr, 
(i) che vi [prezzi 

(4) Se 'l liefliol 11011 /ì rifm~ 
te c. B~ 

(3) <;ke fe r>' ha poi c. B, I 
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CANTO DI BALESTRIERI. 

BA!ejlrier /Ì4m faggj, e dotti, 
Ma per grurra ./laii [1] rotti. 

Noi jìam ttttti be~ forniti, 
Fede/ 'Veri, e b11on Soldati; 
Deftri, forti, e molto artliti, 
B11on ca'Vagli, e meglio armati (2): 
f2!.1ando Jìam poi ben pagati, 
Dì, e notte faccia111 fatti; 
Non (3) 'Vogliam far trieg11a, o patti , 
Se per faldo jiam condotti, 

La Baleftra a cofcia tefa 
Sempremai tlejlri portiamo; 
Poco gio'Va il far d;fefa, 
Ch' ad 1111 tratto entrar 'Vogliamo: 
Carichiamo, e /carichiamo 
~attro, e fai 'Volte per ora; 
Non Jì f a11no appena f11ora, 
Che fon prejlo [ 4] mal rùlotti. 

l'aglion poco, e po/fon meno 
De' nemici la11cie , e fiocchi; 
E' /i ( 5) 'Vengon prima meno, 
Che Jìm 'Vi/li, non che tocchi; 
Fanno fatti fai cogli occhi, 
Portan t11tte lance b11fe; 
Un Marchefa gli rinchiufa 
Fra' panta11, come rvil ghiotti (6). 

(1) /uti 
(2.) Molto pronti, t hth' 1rmfl. 

ti c. B. 
(5) Mli 'N lif C, ~ 
' -

Noi 
(4) Che fon tojlo C. B. 
W Ef/i C.B. 
(6) remt tr1morrbi e, J, 

• 

• 
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Noi fcorriam {empre per t1Jtto, 
Sm d1 gù1fo fott o , e fopra; 

• • Prediam fempre, e f acciam frutto, 
Tanto bene O/(ntl1Z s' adopra: 
Che 'Val più in q11eflo ( 1) nojlr' opra, 
Che (2) d1 cento Caporali; 

I ,• 

Che non fmdo naturali, 
Fanno prtto'Ve m flt' ridotti. 

CANTO DI GIOSTRANTI A CA VALLO. 

V..,. Irua, 'Vi'Va la potenza 
D' efla dirua alma Fiorenza. 

f2.!!eflo 11oflro gran Signore, 
Di Gine'Vra, e d'Ungheria, 
E' rven1'to con f11rore (3) 
D' ejfer 'Voflra compagnia: 
Non apprez,za Signoria, 
Anzi 'Vt1ol fama , ed o non, 
E ca'Valca per amore 
Con sì gran mag11ificenza. 

Ca'Valcare è J' arte noflra, 
Ma 'Vogliam la beflra nuda; 
Perchè quando Jìamo a gioflra 
E'p1ù deflra [ 4], e manc1J ft11l"; 
E / elt' è di [chi ma cruda, 
Regge meglio atte percofle; 
Cotte noflre lance groffe 
Dimoflriam noflra potenza. 

Abbiam fotto Corridore (5), 
E gagliardo [6] a mara<Viglit1, Che 

(t) Cht'n tal' art~(~) con fervore C.B. (S)unCo,,.iàoreC.B. 
val c. B. (4) lefllJ c. B. (6) Ch' ì gailiardo c.s~ 

(i) Piìi C. B· 
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Che in mrmco ( r) di dne ore 
Facciam più di cemo miglM: 
Se fì Jcrtote tm po' la briglia, 
Preflamente in piè fì rizza; 
E cot; d11e lanci fgttizza, 
Ch~ non p11ò a'lJer pazienza. 

Per tener la Beflia (a11a, 
Ripo11jìa11ci q11a11do pio'Ve; 
Si farebbe (2) bolfa, e //rana, 
Se n'è fatte mille (3) prttO'lJe: 
Non lafciate a11d11re 1dtro'lJe , 
Donne, qr,eflt Foreflieri; 
P erch' tt'lJendo11e meflieri, 
Ser'lJiran con diligenza. 

CANTO DE I CAVADENTI. 

Slam Maejlri più 'llalmti, 
Che mai foffer Ca'lJadmti. 

Però, Donne, e P alzetlet te, 
Chi ba ( 4) gt1aflo i mafaellari; 
Chi nelle man ci fì [5] mette 
Noi 'lli abbiam ( 6) molti ripari : 
S' al pagar 1J01l fate a'lJari 
Vi g1Jarrem de' 'lJoj/ri denti. 

Apra p11r tojlo la bocca 
fl!!ando il de11u fì dimeua; 
Chi di noi le labbra tocca [7) 
Lo trarremmo della jlima (8]: 

(6) Gli farcm 
Sen-

(1) El in mmo C. B. 
(1) Di oerrebbe C. B. 
(3) Com' abbianne mille C. B. 
(4) Chi avrà C. B. 

(7) L.ifci f :4rc a noi, che toc .. 
"' c. B. 

(S) s· t1llc man noflre /i c. B. 
(S) St '" dava111i ouvcr di fchie. 

n• c.B. 

• 

• 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



• 

Senz.a doglitt, e fw:d pm4 
Ad og 111m ca1J1am.? i rloui. 

• Da potere altr' arte fare 
Abbiam certe mediciue; 
Lime, e mgegni da rnrare (t} 
Natu, nei, {crofe, e garvinc; 
B'Jjfoletti, ed ampollùu 
Abb1am piw di b11011i 1mg11enti, 

E pel d11ol della matrice 
Olio abbiam perfetto, e bello; 
Polrv1r tlltte, erbe, e (2) radice, 
S11go b11011 d1 Farvagello; 
E per gli occhi abbiam di qt1ello, 
Che gli fa chiari , e l11ee11ti. 

D'ogni mal d'ogni 11at11ra, 
Se la p1aga 11011 J g11afla, 
Noi facciam perfetta wra 
Dorve noi mett1am la taf1a: 
~ 'rwa fola 11011 rv1 bafla 
Metterwne più d1 'Ve11ti, 

e A N T o D I e u R A N D A J· 

D Omu, 'Vorremmo (3) tro'Vttre 
Chz ci deffe da wrare. 

Chi arvefle fazzoletti (4), 
- Tele grojfe, orvrver fottile; 

Per darci a rnrar s'affetti (5), 
ChJ ne 'Vien 'Verfo J' Aprile [6]; 

Vi 
(1) Eflrumenti ti.i curare C.U. 
(1) Po/verme, e hi1on := l'ol· 

ver' erbe , t gran c. B. 

(4) Chi temjfe fazzol1tti C. B. 
(S) Ct Jeporga,nèpzù afpetti C.B, 
(6) Ch? m vim prePo l'Apri. 

(~) DGrmc, noi '1orrtm c. :B~ /e C. B. 
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Vi pregbiam, Donne gentlle, 
Che à diate da cm·are. 

Bella fla11za, e bel P aefe 
E' Rimaggio do'Ve jfiarno ; 
Ci ajfottigliam per le fpefa (1) 
P erchè roba no11 abbiamo ( 2) : 
T11tti noi gioriJani /ìam.o 
Da poter'Vi contentare. 

Chi ad 1m tratto fai ci P,rllO'VtJ, 

Volentier poi torna a 11oi; 
Se 'I c11rar nojfro gli giorva, 
Mai lafciar non ci rv11ol poi: 
Se ci pro'Vaj/e 1m po' 'VOi (3) 
Ve ne arejfe da lodare f4). 

L, acqNa, con che 11oi bagniano , 
Efae d' rma certa 'Ve11a, 
Cb' 11110 al primo f aria ( 5) fa no, 
Tanto dolce liq11or mena : 
La non tocca i panni appe11a, 
Che gli fa bianchi tornare. 

fl!ando pto'Ve, Donne mia , 
Noi non c11riam per niente ( 6); 
Ma pigliamo 1m' altra 'Via, 
Come fa chi è intelligente: 
Noi ce ne andiam prejfamente f 7) 
Dietro a' fior, per 1NJn ,; flare [8]. 

Do111M, 
(1) Ctrrhiam fol bufcar ltJ 

fptft C. B. 
(1) D' arricchir non ci curia

m• C. B. 

(S) Cl/tm mal.ito f.ir)a C. B. 
(6) N1m curiamom11i nitnteC.B, 
(7) Facciam flram1, e po; fa. 

(3) D1b pr~v41ui 11nco' mi C. B. 
{4) Cb1 çj RT~t poi" lad1ireC,JS. 

vtnt~ C B. 
(8) Mdian t• .Jfino a jlrez. 

g•iaro C. )3. 

• 
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Donne, le r~fe {ottile (r) 
T11tte addojfo le 1nr1 itmo, 
E le grojfe, e le pi:ì <vile (2) 
A q11efP ajì11 le }?gniano: 
Se 11011 ft mi:11rtjfì a mano 
Sempre rvorre' [3] faaricare. 

97 

CANTO DI CIURMADORI 
DELLA CASA DI S. PAGO LO. 

N OI.fiam maflri per natr1ra 
Di malori, e Cer1uia, 

E per 110.ftra fantatìa 
Giam pel mondo alla rventttrtt. 

Del rvelen de/l'Idra abbiamo, 
E del Titre, e Bajìl~(chio; 
Di San Pago/ nati Jìamo, 
Però ci mettiamo a rifchio ( 4): 
Noi facciam fai Cl)Jt 1111 jifch10, 
Cl/ ogni fiera rvelenofa 
Dirvien' 11miJe, e pietofa, 
Nè più nnoce alla 11rtt11ra. 

Noi abbiam q11ì 1111a Bifcia ()), 
C' ha'/ Ji10 b1ljl.o bimJCo, e ftJro; 
Per la tefla 1111 rvelm pifa1a, 
Chef aria i11grojfare tm m11..ra: 
Donne , fa col cor jìC11ro 
La rvolejle 1m po'prorvare, 

G Noi 

\. 

{t) fottili c. B. 
(1) vili C. B. 
(') Varrìa fm1pre c.~ 

(4) E per~ ,mttianti a rifrbio C.B, 
(S} Nofco 11bbiamo ttn.1 gr.m .. 

JJi[ci.r ç. B~ 
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Noi rve 1u rvogliamo .f/ttre ( 1), 
Se rvi frt d1111110, o pa1trtt. 

Cbi arveffa {2) ùt .fe difetto, 
Fo!fe morfo tla Scarpione, 
Noi abb1am() olio perfetto, 
Che pt1ò ire [3] al paragone; 
Se T {lrantola, o Scorzo11e, 
])01111e be~le, rµi p:mgeffe, 
F aterpi 11gner /fitti j fef]ì 
Di qioflrp gentil fig11ra ( 4), 

Cbi (5) nrveffe pttr11ui i nerbi 
Noi gli f1zcciam (6) rifa11are; 
Chi .rrli arve/fe enfiati, acerbi, 
~dia po/rµer fa p11rgare : 
Dn ~ele11 lo fa faampare, 
Cb; di qttefla bee cot rvùzo; 
Noi ne diam per 1111 q11at1ri111 
Percbg giorva alla 11at11ra. 

Noi abbiam q11J. (7) 1'11a barba, 
Chef 4rìt1 pregna rma rveccbia ; 
Se d' arper figlit1ol rvi garba (8) 
Vçndçrem [9], the fi .(parecchia; 
El/4 getta come fecchia 
U11 liq11or faarve , e b11ono; 
Noi 11011 11e diamo, Donne, in do110, 
"f!çrcbd accrefa~ ftuz (IO) nat11ra. 

CAN· 
{J) ~i·; p~gli4J11 dap4nti (fare (6) Noi faccia11g/i C. B. 

<.;,B. 
O.) th1 }'t1tif!e C. B. 
t~) Chf pu'iJ f!.m C. B. 
I.~) ~ ft' f.111~ J~ n11turq C.Jl. 
,. s) /I. rl;i ç, », 

(7) Noi abbiamo andi C. B. 
(8) Chi d' aver ftgliuoi gli g1Jr· 

ba C. B. 
(9) Prmdal'or C. B. 
(10) Ptr zioi11m 1/111 C. B~ 

• 
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CANTO DEL ROMITO DELLE RELIQJ'IE. -
f e I 

• 

1 D O•me, q11eflo è'/ bwm Romito (1], 
Di Rel11711ie be11 fornito. 

Ei n' ba m1.1 {olame11te, 
!11fra I' a/Ìre molto bella; 
Fiallo rvi/lo ( 2) molta gentç 
Far miracoli con quella; 
Una fpofa /11. norv:lla, 
Senz,' arvere alc1111 Marito, 

Fe' miraco/J' a Compiobbi 
Nmza cb' era t1Jtto 1/iaccio ; 
Liberato ha ign11di (3), e gobbi, 
E (lorpiati da tm [ 1] braccio; 
Dute, Do1111e ( 5) , q1ta!che fpaccio 
A q11eflo b11ono Romito ( 6). 

Mai 11011 mo.ftra tpumdo e' piorve 
Le Reliq11ie a t!ifcrez,io11e; 
Ma potrebbe bene 11/trorve 
Darrvi più co11Jolazio11e: 
Fate come le ( 7) pe r.fo11e, 
Se rvolete b11on partito. 

Chi fe11tifle mal di re1:e (S), 
O d1 pNto, o di matrice; 

(t) ? l'Eremita ::::: ~ qtt1l Ro
mito C. B. 

(i) E t• ha viflit :::::: E l' haJJ 
vifto c. B. 

(3) Liberato ht1 gonfi C. B. 
(4) Cechi, t /r1QtHbi 1'1J rm f~l 

f;• B~ 

Cl 

G 2 y; 

(S) Orsù date C B. 
( 6) Donne a qu~no buo1' Ro· 

mito c. B • 
(7) F.ite come hu1m C. B. 
(8) Chi pat1fle mal di muJ 

c.B. 
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Vi trdrr/l d' a!fa1111i, e (I) peue; 
Vi f1trà .fane, e felice: 
]'1it ruirtù che non Ji dice, . 
Le Roliq11ie han del Romito. 

CANTO DEGLI SPAZZACAMMINI. 

V Ijin, · ~iji11, ~ifì11, 
Chi ~"o/ fpaz.zar cammill [2] • 

.A.lii cammini Signora [3], 
Or fr1 cbi ~110/e fpazz,are [ 4]; 
Fa (paz.z,ar ()) dentro , e di f11ora, 
S 8 /J rv11oi far ben nettare- ( 6) : 
E chi non e/ p11ò pagare 
Diaci carne, pane , e ruùz. 

Al carpo d1 me J' aitr' iere 
N,u _{pazzammo ad mza Donna, 
Ch'ella ne don~ da bere (7); 
fl!!.efta ,.; degna ft.1adomza 
Foi mi prefe (8) per la gonna, 

. E r/01Jomnzi :m bel carlin. 
E le Donne, e l' acq11a, e' l f11me 

Ctlccia110 il Mejfer di Cà, 
Che gli tò [9] de gii occhi il lttme 
fk!mulo il cammùz brruto jlà (Io): 

Vamzè 

( t) Vi tr~rrJ à.t tanta 
(~) sp.1r;i..u.i1mn 

(d) E fappia1Jgli ben nettare.; 

(3) Or 11t;11 f.1e(it1piìi àimora 
ç, B, 

(4j Cbi 'I tarnmin vuol fiir 
fp 1:.:. "' C. B. 

(5) Gli fp11z-:.i11m C.B, 

c. B. 
(?) Ltt qual ei àonÌJ à~ bere 
(8) La m1 prefe C. B. 
(9) Pmh~ t;'i C. B. 
(10) Il Mmmin, (be brutto /U 

c.B, 
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11 a1111e il fmnmo q11à; e /,i, 
Se gli è ben pieno 11 cammi11 (1), 

La 110/lra è p!Jr gentit' arte [ 1], 
L' altre poi 11011 fan co'Velle; 
Cafrolar, Trerconi, e Sarte (3) 
Le fon t11tte bagattelle: 
Mille leggiadre Citteile [ 4] 
Fan fpaz..zarci i lor cammùi. 

Al crmzmin, che 11011 Ji /pazza , 
Vi t'appicca toflo 11 jtJQCO; 

Qf!al' è poi di trjfJa razza, 
E fa mal .f!ejfo no11 poco: 
E per q11eflo in og11i loco 
Di fpazzar s' 11fa i cammin. 

,, NoJJ /i pr1ote dir mai ft1mbra (§) 
,, Se 11011 abbia rm b11011 cammmo; 
,, Sempre il fmmno è ttJtto in cambra 
,, Dorv' e11trt1r 11011 p:JÒ Pafq11i110: 
,, li fummo a fd J 1m mal 'Vicino, 
,, Che ro'VÙJtt ogni ca•nmi11. 

Il cammin, eh'~ poco 11fato [5] 
Semprem.1i _gran ft11mno getta; 
E fa gli d filiggi11ato 
Fa t' ~ntrata poca, e flretta [6]: 

G 3 

rox 

B 
(r) Qf;!anà' ? bm pieno il çant. 

mi,1 c. B. 
,, Non fì puott Jir f.imbrti 

,, D~ue 11011 è e .:1min; 
,, li f'1me è tutto in çam~1 a 
,, Vo?Je non v.1 Am o·•m ; 

(:r.) La noflr'? gmtii de/J' arti 
C. B. 

(3) e Sarti C. B. 
(4) Mille vaghe, e bel z;ue/le 

C. B. 
(§) Q.2elh St del Cod. Br. cos) 

vapata u trova nel c. Riçcr 

,, Per certo du li t> i1 v efo 1 

,, Ch~ •i fumo ~ m.'1 " içfo • 

(S) Ilc~mmm ,. che,. n w 11f.1to 
C. B. 

(6) Ha J' trJtrl!.l.'1 !r~p;,flrm-a C.E. 
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E però chi ha 111111 gran frettd 
Spaz~a male og11i cammi11. 

!J.eando non ~ i11 capo il .(acro (1), 
E la rvoglin pur m'invita, 
No11 mi rve[fgo giammai flracco (2), 

' ·Se mi dà P adro11t1 aittJ • 
OrrÌI rvù11, MaJ011na ardita, 
Se 111 rv11oi _{pazzar cammùr • 

!lea11d' egli è h110110 il cammino, 
E che gli è (pazzato, e bello (3), 
Co11 ht1011 fuoco a/lor rvicino 
Fai bollire il pignattel/o: 
Yi ji cnoce il fegatello 
Con ca/lagru, e co11 bM011 'Vi11. 

Sii, SignfJr, fa rvi hifog1111 [ 4], 
Li rvogliam tNtti _{pazza,.e ( S) ; 
No11 abbiam già 1ropp11 rog1111 (6), 
Be11cb' ogm111 r' nji grattare: 
Ci rvoglia• raccom1111J11,, 
Al/i rvojlri b11011 cammi11. 

' CA N T O DI V E D O V E. 

11\. 101 jiam Vedo'Vt p11/zelle, 
;l. ~ D'alto fa11g11e, e bt11 tlotdlr; 

Di tojlami, e p111111i or11ate, 
Yerg1g110Je, onejle,. t belle. 

(d Sr 11on ltnzo ili ç,apo il 
fauo C. B. 

(:z.) Non fon faz.io mai , n~ 
Or arto <:. B. 

0) E cht /i11 f1J.li10, , btllo C.B. 

Noi 
( 4) Donnt, orsi) , f1 .,,; hif oz•• 

C. B. 
(S) Ben vogliam'Dtli fpau.1111 

C. B. 
(6) N"n 11bbi11 mit11/11roz1111C.~ 
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N?i cerchiam 110/lra rve11t11ra, 
Sol per rvi·-ver con onore; 
Se111pre fu 11ojlra 11at11ra 
D' arve1• netto it corpo , e' l core i 
Noi fmtiam t11tte d'Amore (1), 
E rvirvittmo i11 ge11tilezza; 
Chi rvdata, e chi in trezza [211 

Cbe tal mai 11.011 pi11fa Ape/le. 
Alle 110/fre farratttre 

e i fo11 f11t ti i r11g11ateli; ) 
Tanto fatte fono {c11re 
No1t rvogliam piit noflri rveli (3): 
1'11rcb' a noi jiate f~deli 
Oggi è 'l di rvi farem ricchi,. 
E da noi [ 4] rverrm jì_(picchi 
l'er goder noflre mammelle. 

1.o~ 

CANTO DI DIPIN!OR!,· 

V Irva, rvi,.va li P ittfJri, 
O Signori, e Donne helle (5): 

Con (11a arte, e Jt1e pemreile (6)i 
Con (110 fr:fle, e Jt1oi colori •. 

Siam Mtze/fri d;' qtJejl' art~ 
Eccellente, e tanto d:g11a ,. 
Che 1' apprezza i11 ogni (7) p'ttrte' . 
!2!!,el, eh' è rvoflra, ~ l 8) noJ!r' inftg11a ~ . 

(x) Noi jìam tutte pien' à' a~ 
more C. B. 

(1) Cbi ~ velata, ' thi hit..
Ja t r ezr.a C. B. 

0) qtuPi vtli e B.· 
(4) Or "" r>oi c. B1 

o 

G 4 Pe·r< 

(S) Donr.e!lettc, e Giovitn tel• 
li C. B. 

(6) Con ftl arte,. e' fuo'' p-,,, .. 
nel/i C. B. 

(7) Noi fappiam' moflrarc' if1 • 
(8) SJ:!!f 1 , cpc: 11 noi ?' 

' 

, 
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Pel'cb' og11n11 di noi d~(eg11d 
Con perfetti , e b11011 colol'i. 

Noi abbiam color perfetti 
D'ogni prorua, e di ragione, 
Bianchi, az,znrri, e ru1oletti, 
Verdi, e roffe al paragone : 
P11offe ,,far (1) d'ogni ftagio11~ 
Il penne/ pien di colori. 

Per ritrarre al nat11rale 
Sperti jiamo nel mejlieri (2): 
A chi ba poi le parti 11g11ale [3], 
Coloriam() al ft10 dorueri ( 4): 
E facciam noflri dorueri [5] 
Come dotti, e btton P 1ttori. 

S appiam' anche in Pr~{pettia 
T11tta larte ji p11ò fare; 
Vera abbiam Geometria 
Nel partire, e compe1~(are: 
D' rm tt·ia1~J(OI, tondo far~ 
Noi Jappiam fmza colori. 

l11car11at1 ( 6) aucor ji trflO'Vd 
Senza lacca, e {on perfetti; 
Qf1a11do noi f acciam la prt10'1Jd) 
U11 color d1 d11e ( 7) eletti. 
!lf'i fo11d1am nojlri diletti 
Per a'Ver d:lt' opra onori. 

(r) Pt10JP ,,,,a,. 
(i) ntl n:ujli1Ye C. B. 
(3) Noi touhiam le parti tl

gualt ::: .// chi ~ poi di p11r-
1i t14u11/1 C. B. 

(4) Coloriamo a fuo piaur1 C.B; 
(5) E facciam 11oflro dovere,, 

C. B. 
(6) Buon caYnati 
(7 J D'un color con du~ C. D~ 

• 

• 
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Se 'Vi piace, Signor cat-i, 
Portar faj, o camicetti, 
Senza coflo, O'V'Ver danari 
Operiam color (1) perfetti: 
Vi Jarem fampre [oggetti 
Nell'entrare , ed 11.fcir f11ori. 

CANTO DI GARZONI CALZOLAJ. 

CAlzolaj perfetti , e b11otti, 
Siamo tutti (2) brJon Garz..oni. 

Per faper far' tma {carpa 
Non dtciam fa fappiam fare (3); 
Nanzi di, ancora alt' alba [ 4] 
S appiam t11tti la'Vorare [ 5] : 
E f appiamo (6) anche conciare 
Cordo'Va1ti, e b11on montoni. 

Spago abbiam perfetto, e bTJono 
Da d11e capi fetolato; 
La'Voriam fanza perdo110 
Tanto è q11el ben' incerato: 
Con tomaje tramezzato, 
Sol d' tm pez~o, e non tacconi. 

PerfettiJ]ìmi q11adrelli 
T11tti abbiam per 11ojlra fè; 
Ma ci mancano gli anelli, 
B rvorremmo i rvoflri eh: 

Ci11~ I 

1 (r) Atlopriarn color- C. B. {4) Baf1a J;,., cht niuno aç4 
tiarpt1 C. B. (t.J E fìin =: Noi fìarn C. B. 

($) Nen vogli11mçi orli lotl11-
~t c . .8. 

(S) Ma 1à lindo lavmtrt C,'B.' 
(6J Noi f11ppi11mo c. A. ·'. 
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Cinq11e, q11attro, fatte, e tre
C11eirem da b11on Garz,011i. 

Noi jia111 ttUti ttppareccbinti 
A far'Virrvi t11t1e q11ante, 
Se noi ji11m da ruoi proruati 
Ci 'VOrreu fampre arua11te; 
Og111111' ~ ta11t() galante, 
Che 11011 trorva pa1·ago11i. 

Noi facciam laruor gentile, 
Grojfo, e dt b11011a rag ione (I), .. 
Nè l'abbiate prmto a 'Vile [2], 
Se (3 )' farrviam ruof!re perjòne: 
E portiamrvi ajfezz,ion: ( 4) 
Come fanno i b11on Garzoni. 

,, Qf!eflo noflro b11011 /t.f aeflro (§) 
,,Ci ha condotti di Marfglia: 
,, Acciò jiam prorvrvifli preflo 
,, Timci lfttti in /i1a famiglia; 
,, Con llli, Donne, a mara'Viglia. 
,,S errviranrvi i b11on Garzoni. 

CAN--
(!) Gro!fo , 11ncor à' eg11ì '"· 

gtont C. B. 
trovift in tal gui{a variati 
nel Cod. Ricc. 

(1) Non abbù1tt punto 11 'llile 
C. 8, 

(3) Che C. B. 
~4) <:on prontt'l:t.11 , etl af!t• 

zione c. n. 
{') ~eia Strofa ~~~ C~ Bri!ç, 

\ 

,, Qy_ejlo no/lro , e gran Mae{lro 
,, Ci ha çatJati di Cicilia; 
,, Pcrch~ fì1n çoptrtf prtftn 
,, Vuole i tutti in fua f1milia; 
,, Sempre mai con alte etlitt 
,, V' !lmtrm co' mflri ruori r 

o 

t 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



• 
I f 

• 

• 

CANTO DI SOLDATI VENTURIERI • 

' 

T Emporale , e la nat11ra 
C1 fa andare alla 'Vmtttrtl,. 

Noi jiam flui Caporali 
Già gran tempo ill molu Tern; 
Di b11on 11erbo, e 11at1Jrali, 
Siamo 11fati in molte g11erre: 
Abbiam rottfl sbarre , e forre 
Senza p1mto di paura. 

Siamo fiati in Ferrarefe (1),. 
Ed ancor coi Veniziani; 
Combattendo col Marchefe, 
Ci rincbit1{e ùr qrte' pantani, 
Cb' era il fang11e de' Crifliani 
btfi11 prejf() alla ci11t11ra. 

Noi combattemmo rma porta (2),. 
E pigliammo (3) il ba/lione; 
F11or ne 'Venne tale (corta, 
Che ci diè ( 4) couft~fìone: 
Dfpiccoffe 1m Go11f atone,. 
Che ci par'Ve c~fa Jrnra. 

fl!!_a11do fa 't Marche fa g11erra,. 
Triflo a q11et, che g!t •và a petto; 
Le Jrte porte cbitde , e (erra, 
P11olfi ftar (5) fanza fafpetto:. 

Cbi 

(1) Stati fìam nel 
C. B. 

FmB.rtft.J (3) E piJr,liammo gi~ c. B~ 
(4) Che d dette e, B. 

"""' zr111z.. (S) Ptr iflar c. B. · (2.) Combattemmo 
1~r1 li c. l3~ 
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Chi combatte/fa nel letto [1] 
Vinceria fa11za paura • 

CANTO DI MAESTRI DI GABBIE. 

M Ae/lri fiam, che fnppiam fare 
D'ogni forta gabbie belle, 

Chi ne cv11ol cvenga per elle 
Da noi, Donne, a comperare • 

Chi evo/effe 1m Ufig1111olo 
Ingabbiar gentzle, e bello, 
Tolga q11efla !(abbia folo, 
Che I' abbiam fatta per q11ello: 
Percb' egli è rm certo [2] 11ccello, 
Che flar cv11ole il di rmchiflfo; 
Poi la notte, com'è 1tfo , 
Vi potrà bm riftorare. 

Ma chi cv11ol gabbie ritrofe [3] 
Per pigliar gli rtecel/i ali' efca: 
Con pam'co, od altre cofa, 
P11rcbè 'I difegno riefca ( 4); 
Ma chi cv11ol far ben, non efca 
Degli 11ecel procvati, e bt1oni: 
Chi fi parte da' Pincio11i 
Non S'

1 intende d' 11ccellare. 
Ma g1J.ardate non mette/]ì (5); 

Donne, in qttef/e gabb1olme 
U11' #tee/, che le rom1e/fì [6], 

'Per• 
(i) Chi pugna,. 110/tf[e in ltl

to c .. B. 
(i) Ptrch? '!Utfl' ~un cert' C.B. 
(3) Abbit1m Jur g11bb;, ril.rof1 

(;.B. 

( 4) Purch~ l' arti non rincrr.:. 
faa C. B. 

(S) Gr1ai fora a chi mettef[c.;;, 
C. B. · 

(6) ,IJ, /1 romp1jJ1 c. B. 
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I' ercbè fon molte piccine, 
Fatte di l~gname fim (1): 

• Sicch'1m Tordo, ogrojfo1,uello, 
Rompe ria q11alcbe [portello, 
Che s' arebbe a racconciar1. 

CANTO DI VECCHJ, E DI NINFE. 

Vecchj. 

Ciafc1m' apra ben gli orecchi, 
A q11eflj miferi Veccbj (2]. 

. Ninfe. 

DEH tacete rimbambiti, 
Vecchj fttor del Jentimento; 

Noi faz..iam noflri appetiti 
D'altro cl1e d'oro , o d'argento: 
Noi [3] rvogliamo altro contento, 
Che trajlttllo di b11feccbj, 

Ni11fe Jiam, dalla Fore/la 
!1.f!.ì rve1wte per rifioro; 
La nat11rt,. ci molejla 
Di godere il bel teforo: 
Giorventù rval più che loro, 
Nel/' efempio ogmm ji !pecchi. 

Vecchj. 

Rlfg11ardate in q11anti affanni 
S1am tett"ti da co.floro; 

Per pajfar con piacer gli a11ni 
Andarvam feg"endo loro: 

(1) Di legn1tme molto fine C.B. (~) .t: C.!! 
(1-) A.'lttmt11:i tli noi Vmbj c.B! 

.J 

l •• 

Pro~ 

.. ;J 
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Profo11demlo a!fai t~{oro, 
Ma [ 1] ci ftrazia;z come Becchi • 

Njnfe. 

O Uefli Veccbj ombrofi, e Jlrani, 
Gri11z,i, can11ti, e pelofi; 

·. Mr1gr1 [ 1], fecchi , e dmtro 'Vani , 
No1t fon psnto poderojì: 
Anzi fon ttttti ritrojì, 
Alidi come (3) pemieccbj. 

Giorve11tù and1am laudando, 
Seg11itando i [Noi diletti; 
E d'amare andiam cercando 
I leggiadri giorvanetti: 
Ci fantiamo ardere i petti, • 
P 11nte d' amoroji Jlecchi • 

Vecchj. 

SE noi jìa1n grinzi, e camtti, 
Siam d,ftmtti per cacciare; 

· In pericoli fiam fitti, 
Che ci h.111 fatto lacrimare: 
No11 pojfìam più ritti ftare 
Tanto il caldo ci ba l'i{ecchi. 

Noi abbiam premttte l' offa , 
Però fono i nerbi rvizzi; 
Non ci è nirm cb' abbia tal poffa, 
Che per fa fai [e gli rizzi: 
!l.!!,ando noi Jarv111z rsbizzi ( 4) , 
Contmtammone parecchi. 

Ninfe. 

(1) E :::: 01' C. B, 
(i) Vieti C B. 
0) E. fil4 11f#u11i 11~· c. B~ 

(4) ~11nào noi fummo rubi~' 
1J ~· B~ 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



Ninfe. 

e 011tenta/fi (bi rvolejfi ( 1), 
Noi rvogliamo efier pafai11t: 

D'altro che di porri Je/fì, 
O di co fa ( 2) riprem11te : 
Chi non gode in giorvmtttte, 
Se ne jhtr i poi gli orecchj. 

XII 

CANTO DEL MORO DI GRANATA. 

D Onne, q11efl' è rm Moro di Gra11ata 
Di real fa,igrte, e bel come 'Vedete; 

Rotto f" i11 qrtella g1'erra fortrmata > 
Onde chiede mercè , Donne 1hfarete ; 
Percbè fol qrt~/la Donna gli è reflata 
La rì pi1ì mogli tien (3) come fapete; 
Nè or con q11~fla Jola ei fa ben fare, 
P irì lieto flà chi p11ò 'l CJbo .{cambiare [ 4]. 

Cen:o mogli arvea il mifaro infelice; 
Donne belle, pietà dt l11i 'Vi prenda, 
A eia ferma di 'VOi del Jt10 dar /ice, 
f2!!.a11do lo fate, eh' altri non lo '11tenda: 
G11ardate'Vi da chi' Ifa, e poi' I dice, 
N ejfmz ci è , eh' oggz merito buon renda; 
E chi da 'Voi ricerve più 'Vantaggio, 
P irì ne [parla, manco è pr11de11te, e faggio. 

No1J .fa 'I Moro parlare i11 Fiorentino, 
,, lvl11 iutende preflo chi t'accenna, o tocca ; 

lm-

(t) l'rrjli f? ,b; vue/ç atl rlfl (3 ) Di tante, tht n' 11vea C.B~ 
C. 'B. (4) 'bi pu~ ,;bo wulim c . .B~ • 

(:z.) o di f1411t C.B, 
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Imparerà poi il miforo m1fahù10 
Q.Nand' ima gli d11rà la li11g1'a in bocctl: 
Bencbè creda 11ltra fede il pellegrino 
No11 'Vi g•artlate, e' farla cofa faiocea; 
Come b4gnato fia 111111 rvof1re acq111 
Rinnegherà la fè, cb1 già gli piacqMt. 

!J.!al d, rvoi, Domze ,fi11 la prima ama11u, 
Che di fa faccia grazia; un dono a '!"'"" 
!J..!!.efto Moro farà del J110 T nrbante 
Di tela, che giammai f• la pi# be/111. 
E' grojfo, e fodo, 1 fanne rvolte ta1111, 
Ch'è flracca q•efla moglie rvtccb11rel/a; 
Per compier fornim111tl q111flo è dejfo, 
A rvoi, e rvojlre figlie farà meffo. 

'.11.mpol/1 abbiam d' s11a certa ocqNa pie111 ( 1], 
Gittata ( 2) ne/11 rvoflrt carni g1orva; 
Mo/lrar come fifa, faria p11r bene (3), 
Ch' i l'arte f11a, 1 non gli è cofa n•orva: 
!J.!!antlo l' acq11a Jel Moro /•or ne rvù111, 
Dr>lce11111111 par proprio Jal Citi piorva 
Acqua La11f a, ç con Mkfobio chiara, 1 1111111 1 
Apriu., orv: rvoleu 'Vi ji metta (4). 

1rf olte altre cofe, o belle Domze , ancora, 
Che'/ Moro porta fotto, rvi pre.fmta; 
Ma Jel rvoflro be11ig111 jiate allora, 
Con Nna moglie il po'Ver' 11omo f1enta: 
Fategli carità prima, eh' ei mora 
Yoflt;a bellez-z,a farà toflo [5] !penta: 

(r) Ampollt b11 'l Moro di terl' 
1tt9ua pim1 C. B. 

(t.) Cht poft.z C. B• 
U> vml.i p"' ftta~ 

Orril 
(4) vr lo mttta c.). 
(jJ E 'bt voflr 11 bfl1f.1.il /i4! 
,,. c.~~ 
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OrsiJ pigliate delle cofa noflre, · 
Che'/ (1) Nloro addoppio rvttot poi delle rvojlre. 

CANTO DEL FAGIANO. 

'P Ortian, Donne, per rvoi q11ejl1J Fagiano 
Dimejlicato, e fatto a noflra mano : 

E percM ruoi Jappiate , qttejl' 1Jccello 
Non n'era rm terzo lungo qrtmrd' ei nacq11~, 
E crebbe poi' e diruentò IÌ vello ' 
Che Jempre a noi, e noflre (2) Donne piacq11e; 
E con intriji, e nofire trcpid' acq11e (3) 
Fatto t' abbian maggior di mano ùz mano • 

Co1ì le Donne l' banno arvrvezzo poi 
In modo eh' e' non piglia altro diletto, 
Che jiccarji lor fotto, e jlar con noi, 
Ejfer ten11to in grembo, o Ùt p11g110 flretto: 
E Je non eh' e' non ba fempre it pi~ netto, 
Dolce fempre Jaria d.' arverlo in mano. 

Però (4) l rm po' con mano il lifti (5), e premi, 
Ttttto fi m11oq;e, e fa mille dolci atti; 
Ma g11arti [6], che pel t110 toccar non gemi 
Giù dalla cod11, cofa che t'imbratti; 
Che q11ejlo (7) J.1ria parte de'fi1oi (8) tratti, 
E 'n parte anche il piacer 1110 (9) perfo in 'Vano. 

Nafao11de il capo , e par jiC11r Ji faccia, 
Stendeji allora, e fol meua la cod11; 

(t) E •l 
(i.) e a noflre C. B. 
(3) tiepite =: titpid' acque C.U, 
(4) Pm/J~ 
( S) ro11 rmlf> lo Jifci c. B. 

H Ma 
(6) Ma offerv4 
(7} guaflo 
[8} fua 
(9) 11on:::::: E alquanto pufo il 

1110 Jiaccre invano C • .B. 
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Ma fpejfo ùz l11ogo taltf' 11mido il caccia, 
Che dopo il fatto poi 11011 fa m loda: 
P erchè gli m1oce, e n' tfce t11tto broda, • ! 

Ma chi fa l' t~{o il netta a m4no, a mano. 
I' ria che becchi flar (1) bene in man J' a'V'Vezztt, 

foi beccar dagli in fcodella ben netta (2]; 
Direi bicçhier, ma troppi .fe ne fpez!Ja, 
Beccando, d capo or f11ori, or drento e' [3]metta: 
9.!!_and' ha beçcato ajfai il fame getta, 
E (azio allor non 'Vuol più 'Veccia, o grano, 

Del mangiarlo debbiate ( 4) a'Ver I' inNro, 
E fr1perfl110 /aria con 'VOi parlarne; 
I' erch~ fa 'VOi 'VOiete dire il 'Vero, 
Voi 11011 mangia/le mai la miglior carne: 
Chi pd1 ne mangia, 'VOrria più ma11giarne, 
Ch' arroflo, o /elfo ( ~) ~ boccon ghiotto, e fa110, 

Simil pa1111ouhie piene d' ajfaifame (6) 
Abb,an con noi per tenerlo fato/lo; 
9.f!andl) con 'VOi ( 7) non è'I F agia110 injieme 1 

Tenete/ con pollaflre, o q11alche pollo; 
Ma 'VOÌ 'I (8) fapete: Onù chi comprar ruollo 
.Apra la bqrfa, e I' 11ecel pigli in mano. 

CANTO DELLE MAZZOCCHIAJE, 

N O [ jìan, Domte, f orefliere, 
Mazzocchiaje, e gio'Vanotte, · 

Ben nell'arte ùzjlrutte, e dotte> 
Come 'VÌ fare11 ruedere. 

(1) ti llar C. B. 
(i) btn1 Ima; 
h) drrnto or f uor par 
(4) Nd mangil1r/o do'llrtte C.B. 

,,Noi 
(S) Che piH J' arroflo C. B. 
( 6) pim lutte di ftme C. B. 
17 J noi 
(8) n• 
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,, Noi jitm ttJtte in Cipri nate: 
,, Là, come per noi s' ùue{e , 

, ,, ~anto belle e gentil jìate, 
,, Del rvederrvi injìeme accefa : 
,, Noi partimmo dal patfa. 
,, E q11i girmte finalmente • 
,, Noi ftan pirì che mai contente , 
,, Poi cbe rvi pof!ìan rvedere. 

Donne' egli è per (I) e arnafciale' 
!J. rvoi fate m .f 111 fiorire; 
Perder tempo [aria male, 
Liete in (2) punto (3] .Ji rvuol gire: 
]11 che rvi potren ( 4] ferrvire, 
Percbè tr1tte abbian con noi 
Code ajfaiper Jerrvir [>] rvo1, 
E f arenrvi anche piacere. 

1110.!Ji male H11a acconciare 
Da fa, eh' effer rvoglion d11e; 
Stia girì I' 111ut, e la fai fare 
Belle a noi, le treccie fi1e: 
Dir rvoglianrvi il modo, orfi1e, 
Bencbè tl/.tte lo fappiate; 
P11r pe' rvoflri occhi ( 6) mo/Irate, 
Che lo rvolete fapere. 

Dell• acco11ciar qtJejlo è 'J moào; 
Come bm dijlefa l'hai (7) 
La fi1a coda, e ifaiolto il (8) noJo , 

• H 2 Un 

• (q di 
(i) e 'n 
(3) appunto C. B. 
(4) In the vi pojJi.m 
(~) fornir 

(6) Pur àa' voPr' cecbi C. B. 
(7) Che come bene Pi/a bni ::::: 

i' h:ii c. B. 
(8) Lq torl11, e fcio/10 ogni 
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Un drizzatojo ttrai (I): 
Dritto b:ne, e lrmgo ajfai 
Fra' capetti i1l mezz,o il metti; 
Dipoi in q11à, e 'n là ( 2) gli getti; 
Ma fa piì' che p11oi leggiere. 

Strigni a/lor co' naflri, e lega 
Ben la trecria, e fatto (3) poi, 
Donne, la coda ji piega , 
E / arvrvolge 111 quel che 'VllOi: 

Fatto ciò , come pria p11oi [ 4], 
B11on pannocchia anche ( 5] rv' appicca, 
E q11a!che prmto [6] rvi ficca, 
Perchè 1lOn po.Ifa cadere. 

Del Mazzocchio oggi è I' llfanza, 
V11olji çosì follo [ 7 J porre ; 
Cbi non ba ricci a baflanz..a, 
Y11olji arverne da riporre: 
Se ruolete i 110 flri torre, 
Noi rve li porremo in mano ; 
E ji rvtJol (8) di mano in mano; 
Per m11tar, più corde arvere. 

La coda oggi ajfai (9) s'affetta, 
Secondo che 'J tempo rviene ; 
Molte rvoglion fe gli metta (10), 
Donne, q11ì. dietro alle rem : 
Noi facci(ln q11eflo sì bme, 

Che 

e,> 11v.,11i: c. B. (6) 2!!,alcht punto anctr 
(7) Sv.olfi::: Cosi [odo fi vuol (2.) Poi di = In quà 1 e •p 1~ 

dipoi c. B. 
b) 1 fatta c. B. 
(4) 1ejlo che puoi C. J. 
(j) lii/or C. B! 

C. B. 
(8) E' d vuol 
(9) Lf1 cod11 affai oggi C. B. 
(10) [e le mm11, c. B. 

• 

• 

I e 

e 
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Cbe nejfmnt di ~oi [1] J11olfi; 
Or .r nlcmza acconciar '1J11olji, 
Noi lo farm 'VOle11tiere (2). 

117 

C A N T O D E, T O R N I A J. 

BEile Do1111e, noi Jùm t11tti T ornitti, 
Sian btton Maejlri, e la'Voriamo ajfai, 

L'art' è gentil, fe ben traffena legno, 
E bajla a f aria, aprire rm po' l'ingegno ; 
Cbè a chi 'VllOI far riefce ogni difegno: 
Pro'Vate, e poi non fare te altro mai. 

Pa cll abbi prima (3) a la'Vorar ti metti, 
I ferri in prmto, e i legni afcwtti, e netti; 
Caflagni, e fichi efler foglion perfetti, 
C' han dolce tiglio> e ciò, che 'VflOi, 1/e fai, 

Con 1ma corda il legno a•v'1Jolgi, e cigni, 
Tra q11ei d110 leg11j poi lo metti, e Jlrigni. 
Il ferro or tira in dietro, innanzi or pingi, 
Che chi la'Vora non ji ferma mai. 

Sotto ji mena la calcola bajfa, 
Lo jlangon fopra or 1

1 alza, ed or 1' abbajfa; 
E,, ferro fpeflo in qtJà, ed in là pajfa, 
Sb11ccia11do il la'Vorlo, che dinanz,' hai • 

Menando, ti ferro taglia, e 'I legno getta 
Br11c1oli ajfai, eh' a 'Vederli diletta; 
Ma ( 4) ci èrm mal, che imbratta, e non jla nel/Il 
Mai la Bottega, e [pazza ben fa fai. 

H 3 IJ 

(I) noi cbt a C. B. 
(1) con piamt C. B. (4) M11 fot C. B. 
(3) pria eh' ';::1 fa d' 11wr pria 1 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



JI8 
Il loco, orv' hai il tflo larvo1·/o mejfo, 

Percbè me' giri, ei s' 11g11e, DrJ1111e, fpejfo; 
Per (1) fare tm fregio, Nll fotti! b11co, ts11 fejfo, • , 
Apri ben l'occhio, e .(cambia ferri ajfai. 

]mmolajfi (2) la corda q11a111/' è Ima, 
Se t'affatichi, e fl1di per la pena, 
No1J ti crJrttr, darvrv1 f"r dre11to, e mena 
Le mani, e' piedi, fin (3) cbe fatto I' bai• 

Così la·"Vori il dì ji fan p:zrecchi, 
Se già non s'è ft1 certi leg11J ruecchi, 
Che per e.lfer più d11ri, e molto fecchi, 
Ti ruiene a noja, e con d1fpetto il fai. 

Bojfol da fpezie abbùm benfatti, e rvoti, 
Han picco! bttco, ma fa li percttoti 
Nel c11l co1ì con man; poi meni ( 4), e fctJoti, 
Qf.1el e' ha [ 5 J Ji drmto a fprazzi tJfcir ruedrai. 

Ed abbia11 per cbi rua del ( 6) corpo a flento , 
Con riruerenza, ca1111011 d'argomento; 
lf gnilo, e pigni, ei rv' emra, e mette drmto 
Pel l111co, ch'egli ha in cima, roba a.Ifa!. 

Sol nel far q11efl' anelli d 1m gran dJfpetto, 
Cl/ aflottigliar conrvietJ tanto in effetto, 
Che l' anel non ji rompa, e re/li netto; 
Chi pratico non è, ne .fpez.za ajfai. 

Però (7) mojlrarrui og11' altra nojlra c~(a, 
' Che fatto abbian, cofa faria ( 8) nojofa; 
P11r fa ci è Donna alc1111a rvogliolofa 
lll man porrenle larvor/o ajfai. 

A chi 
(r) Nel 
(i) Mollafi 11//ot 
(3) infù1 
( 4) mtna , 

( S) F. q1iel e' han 
(6) col 
( 7) Dire, o 
(8) S-'rÙ 

I 
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A chi lo famder largo poco giorvi, 
Co.fe co11rvienji dar, cbe grolfe [ r] trorvi; 
E noi per gimtta tfaren Peflei mtorvi, 
Che fieno il ca(o pei rvoflri Mortai. 

In 111efla ghia11da rv' è mzo fcacchier bello, 
BifoK1ra aprir, cbi rvolejfe rvedello; 
S'etl'è grande? E'par qt1ella d1 Ghirello (2): 
Noi n' abbian rpti delle minori a./fai. 

CANTO DI FERRAVECCHI. 

FErra'Vecchi, ferra'Veccbi (3), 
E'V'Vi cenci, o rami ( 4) 'Vecchi? 

Donne, non tenete addoflò 
Scarpettaccie, o 'Vetri"oli (5); 
Chi 'VUOie a jita pofla 11n Grojfo [6] 
Chiami .fpe/[o i Ce11ciaj11oli: 
Noi abbia11 b11on RomaJ11oli, 
B11on S ap011, Pettini, e Sp~cchi. 

Barattian rvetri a [7] fpilletti, 
Donne, molto 'Volentieri; 
Se i Bicchier 11011 Jo11 perfetti 
E' ji rompon di leggieri: 
Date Tazze, e non Bicchieri, 
Donne, ne' 'VOjlri apparecchi. 

f.ate'Vt portar (8) de' Polli' 
J! oichè 'I C arno'Val 'Vien (9) toflo; 

(r) D:t or coi} qrt:tnt' ~ un gro/. 
fo 

(1) Girello: C. B. 
(3) rami veccl1i, 
(4) fcarpc,Htnci=:panniC."B. 
(S) o 1Mtbi fuoJi; ~ o 11mir· 

• 

H 4 s~ 

ci11oli; C. B • 
(6) C/Ji vorrà bufcar un Grof-

fQ c. B. 
(7} e 
(8) Portar fattiii C. B. 
[9] ,,, 11itr>' 
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Se le pmue 11011fien (t) molli, 
Compreret!le 'l g11Jflo coflo: 
Son buon lejfì, e meglio nrro/lo, • I 

0!._and' egli hanno ltmghi (2) i becchi. 

CANTO DELLA POMATA. 

O Uefla gentil Ponzata, 
Del bel 1' ae fa noflro, 

Donne, al ferruizio ruoflro abbiam portata • 
Non ji p11ò il Jr'o rualore 

Sprimere (3) in paru ( 4), o raccontar' efprejfo, 
Percb' a q11eflo liqttore, 
Si ruede tal potere [5] ejfer coucejfo: 
Og11i gran crepat11ra, o /!Jogo feflo (6) 
A faldar preflo i11clma ( 7); 
E tanto pirì raffina, 
f!.!!_anto più drmto al ruafo ç rimenata. 

D' mrimal giorum1etto 
Si toglie il gr8_/fo per far tal' rmzione; 
E qt1el eh' ç più perfetto 
Si carua lor dal lombo, o dal/' arnione: 
E faf]ì injieme rm' incorporazione 
·Con qtJeflo dolce (8) pome; 
E dal ft10 (9) proprio nomt 
Derirua, e fa cl/ ell' è detta Pomata. 

(1) fon 
( 1) QJ.umao anno buoni 
(3) Spiegar C. B. 
t 4] t11tto 
(~) :r.m potere C.B. 

I 

!l.!!. ami fJ 

(6) o lungo fef[o C.B. 
(7) inchrn11; 
(S) dolu 
(9) q11) 

f I 
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!2!!_a11do tal~olta a~~iene, 
Cl/ 1m nerbo ingro.Jfa, i11crrulelifae, e tira, 
Con q11efla mrgttji bene, 
l'er f"ggir doglia, e placar la fr1a ira; 
Chè fpejfe ~olte pet dolor fofpira 
Chi non ba tal ricetta; 
Però molto perfetta 
A q11eflo ejlremo, Domu , è la Pomata. 

Ogni cofa ~i/lana 
Urzta con qnejla, par che cbe Ji raj!etti; 
Pcrcb' ellap11rga, e fana, 
Penetrando gli 11mor ne' ltJogbi jlretti: 
Ma fpe./fo dati~' è più (1) Boffoletti, 
P icn' di f atfa meflnra: 
Abbiate dmzqtJe c11ra , 
Che molti falfator ci J (2) di Pomata. 

Qf!.alche Donna e./fer fl1ole, 
Ch' empierfi I' a/berei ~tJol di faa mano, 
NJ mai di noi ji d11ole , 
Cbe la mifr1ra fare a lei lafciano; 
E bencbè a.Jfai del noflro ~i mettiano, 
Per co11te11tar~i a pieno, 
Vol~ntier lo f areno , 
Nè p:r altro portiam q11efltt Pomata. 

CAN~ 

(1) vi fon dati c. B. [i.] /on. c. B. 
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CANTO DELLA NEVE, 

CHI colla Nerve follazzar ji rv110/e, 
Si faccia al ba/con f11ora; 

Chè t' ell' è sì bel/' ora [z], 
Forfa doma11 I' arvrtÌ diflr11tta il Sole. 

La Ne'Ve, DJ1111e, dà d1 fo 'Vaghezza, 
Ma poco tempo d11ra; 
Cb' (2] al parago1t di lei, rvoflra bellezza 
Fece proprio Nat11ra; 
l'ercbè chi rettamente in lei pan cttra, 
La rvede men d11rar, che Ne'Ve al, Sole. 

Or ch'egli è'I tempo (3), Domte,egli erra ajfai 
Col11i (4), che'/ tempo afpetta, 
Bench~ tal gir1oco non occorre (5) mai 
Farlo co1t troppa fretta: 
Chè chi rice'Ve mal, q11a11da I; 11om getta, 
Spejfo inrvan del!' error Ji pente, e d1J.o!e, 

Orsù, Donne, al balco11 fate'Vi a'Vanti, 
Gittate, e ricervete; 
Percbè di tfftefto i 'Voj/ri cari amanti 
Contenti effer rvedrete; 
E fo '11.Jieme il gittar rùJcontreretè, 
Più bel colpo di q11el far non fi fi10/e, 

Di gentilez.:2.>a, e di galanteria, 
Alla Nerve gù1ocbiamo; 
Ma per non la flraziar, nè gittar rvùt, 

A 

(r) Cht /t tanto bella ? or11 , (3) or cht gli ? tempo, c. B. 
C. B. (4) Colei, C. B. 

(i) .i C. B. ' (5) /i vorrt' 

• 

• 
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A Fante non ne diamo: 
Chè chi con lor s, ajfro11t.a, ognor 'Veggiamo, 
Che di lor beflial' atti alfin /i d11ole. 

CANTO DI MERCATANTI FIORENTINI, 
CHE TORNANO ALLA PATRIA. 

Flormtùt Mercata11ti, o Donne, ftano, 
Stati gran tempo f11ora; 

PtJr contenti, e lieti ora 
La nojlra Patria a rit'7Jeder tor11iano. 

Noi abbiamo i11 più Mar profondi, e lati 
Il noflro Legno mejfo, 
E fpejfo fa11ci al difetto trot'7Jati 
Con pericolo efprejfo; 
Ma 'I Ciel benigno ci ba tal don' concejfo, 
Ch' a ben d, og11i periglio 1tfc1ti ftano. 

Dagli eflremi con.fin di GatlictJtte 
Con diligen'!Jtt (1), e c1tra 
Abbiam più Spezier{e di q11à (2) co11d1Jtte, 
Ottime oltr' a mifi1ra (3), 
Che per t'7JÙ'tlÌ. di lor calda 11at11rt1, 
Re11t!o110 il gtJj/o a chi non l' ba ben fa110, 

Per forza, Donne , molti pa!Ji flrani 
Ci b,fog11ò già fare, 
P erchè trorvati abbiam certi pa11ta11i, 
C1'e per non rui affogare, 
F111nmo coflretti ( 4) t11tti a fcat'7Jalcare, 
E bifognò menar la beflia a mano. 

Noi 

(r) diligmtt 
(i) di 14 c. B. 

(3) Ptrf1tt1 ollrt mifur11, C.B. 
(4) forzati 
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Noi abbiam da confarri•e, t far co11fette (1) 
Erbe (2) di gran rvalore; 
Qf!_efle pùè grofle a fli/Jar fon perfette (3) , 
E gettano rm liqr1ore , 
Ch' ogni focofo, e caldo pizzicore 
Rifalrve in brerve ~ e fa ritornar fan o. 

fl!!.efli Scbiarvetti ancor per rvender, fono 
Di quà ( 4) fatti rvenire; 
ehi li richiederà' con rvalor ( 5) b1tono 
F ien pronti ad 11bbidire: 
E farrvon rvolentier fenza ridire, 
Tenendo a mente, t non è nùm rvillano • 

Molt' altre cofe abbiam perfette aj[ai 
Fra qnefla roba noflra; 
Ma f11or del mercatar, Donne, giammai 
No11 ne f acciam la moflra; 
P1tr fa rvetlerle jia la rvoglia rvoflra, 
Parati t11tti (6) a contentarrvi jìano. 

CANTO DI MAESTRI DI FARE 
MAZZOCCHI. 

·l) Onne, chi rv11ol da noi q11alche Mazzocchio 
Per fl10 ( 7) adoperare ; 

Noi li lafaiam toccare 
A chi non bafla fai rveder colt' occhio, 

Era quefl' arte già t11tt' a111J1Jltata, 
Senz' alctm fondamento; 

(r) confmi c. B. 
(1) BtZrbe = Pomi C. B. 

(4) Di IJ C. B. 
(S) 'l/O/tr 

Or 

(3) fì.!.!ef/; più groJP 11 jliJlllr fon 
ftrfmi, C. B. 

( 6) Prolfti già tutti C. B. 
(7) 'lloj/ro 
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Or a q11ei, che la fan, per ogmm, cmto ( 1) 
In modo è rinno'Vata , 

, • Che tra 'Voi è beffata 
Cbi non fi lafaia mettere'! 'Jr!azzocchio. 

I I 

• 

Faffi di cofa morbida, e leggiere (2) 
Perchè niente aggra'Va; 
E quando egli è cori, fi mette, e carva 
Senz/ alcHn difpiacere (3): 
Voglion tal forma a'Vere [ 4] 
Q.!1.ei, cl/ alla pro'Va ( s) non i11gamza11 l' occhio. 

Con 1'11on difegno, e tal forma (6) ritratto 
E' 'l modo confi1eto; 
E fer'Vendo dinanzi , come dreto , 
Volteggiar 'Vt1ole affatto; 
Cbè ma11ca1zdo ùt tal' atto, 
Si chiama mezzo, e non ttJtto Mazzocchi". 

Noi n' abbian molti adorni , e rùoperti 
Per chi n' a'Vrà 'Vaghezza; 
E per chi così fatti non ( 7) apprezz.tt, 
N' abbiam q11efl' altri offerti~ 
Che fon midi, e [coperti 
Per chi da fe 'Veftir [8] 'Vt1ole il Mazzo"hio" 

2!!,efli, che /rmgbi, e si fottil 'Vetlete, 
Per ,..voi già non fon httoni; 
Ma q11alche 'Volta mettonji a' Garzoni; 
Sotto lor cnjie, o rete; 

(I) 01' di qu1i , che la f 11D , foti 
ctato , e cento c. B. ::: Or 
q1;4el, clJ' ella fu 

(2.) e ltggiera c. B. 
(3) Colla flef!i1 ma»itrlt C!B' 

B 

(4) Qy_ejl' ~ l• fal'mil vmt c. B' 
( S) Vi '1'" i, eh~ a prova C.B. 
( 6) e in ul formti C. B. 
(7) no1' gli 
(8) '1r11rflJr d1 [~ 
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B '/•Ì foper potett, e I) 
Cb' a og11i ( 2) giorv1111# piatt il M11z,zoctbio , 

Q;f,eOi, tbe fa11 si magri• t groffe (3) , e fp1111ti, • 
Sotto bre'fli pmlt ( 4), 
.A tbi Ji 101' ftrrvir, Do11111 ,ji ttJ110/1 , .. 

~; J11rem t11tti 'f•anti, 
P ag•Jo tli ( 1) tontallli, . 
Cbi 11011 fan tofa ti' 11/log11rji (6) " faroccbio, 

Donne , per eo11tç11tarrvi t•ttt appif 110, 

~; n' abbia,... molti apprejfo; 
B chi Ja noi rvoN'à, e/11 gli jia mejfo, 
Yole11ti1r lo f areno : 
Ma ftate foJrh 11/111.1•0, 
!J!!/l1itlo gli 11ceaJ1 ,,,,,,,,,.,,; il MtJz..zocchio • 

.A tlli piattjfe, com( '1J' 11bbi""' tletlfJ, 
1A 11ojl" tJJfe f,,Jk; 
Pigli1111Jf) •tlir, 111111 (7] f11t1 to1111 fHtile, 
Cbe g111Jrla fo11N '/fotto i 
P ertbè fimil 'tlifttlO 
.A.' '1Joglioloji f ~ ff1611it' 111111 tl' oetbio. 

CHI no11 ru•ole dJ '"' lf'lltto eo11f1111111r1 
L1 n/111, il t""}o, il er1tlilo , ' gli Amici, 

Ne• tempi pi# f e ilei 
lJia.ft """ eerca, e atte11tl11 a b"fa11r1. 

L' abi· 

l•) Cl> llMI ,,,,, "''"'.C.'& (4) p,, ,,,, po1h1 µroll. c.B. 
I (1) 4'1_ ot•i C. B. (j) P11g1Jntloti i11 C. B. 

O> 111•g11; ;;; 11 1'1Ui 1 groJi (6) b1z11111l' tl11 tlarfi .:. B. 
~ J. • (7) Pi1/iat1 11r1lir, na C. & 
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L, abito noflro, fanza Jjmojlrarci, 
127 

Vi p11ò far fede apptmto chi noi jia110; 
Noi Jiam M11g11aj, e non rvogliamo ftarci, 

\ E per attempo ognor ci prorvediano 
Di F arve, d'Orzo, di Veccie, e di Grano; 
Perchè noi non 'Vogliam (1) biade leggieri: 
Macimam 'VOientieri, 
E 'Vogliam d'ogni tempo larvorare. 

Il g11adagno confijle in far faccende, 
Ed ogni gr1adag1111z,z.o è me', che /larfi, 
Qf.1a11do il M11lin 1101Z macina, e' non rend:, 
Ed oggidì btfog11a aflotigliarji: 
I guadagnj fon pochi, e fon si fcarji, 
Che chi lafcia fermare rm po"/ M11li110 > 
Se ne 'Và a capo chino , 
Che' I Ciel non lo potrebbe ripefcar1. 

Se ci ~ chi rvoglia darci a macinare, 
Noi lo pof]ìam farrvir gagliardmnente; 
Noi rtjiam prima ogni cofa 'Vagliare, 
Poi maciniamo (l diflefa alla gente; 
E chi le Macin nojlre rvede, o fante , 
Le gettano rm larvoro si p11lito, 
Cl,' ognrm ci moflra a dito, 
E cerca fai di darci a macinare. 

Se la Tramoggia non è flretta in bocctt, 
Non fifa macinato , cbe b1Jon Jia ; 
Getta in rm tratto, e fl1bito trabocca, 
E ciò, che ttt 'Vi metti, getti 'Via: 
A 'Voler, cbe 't grane/ drento 'Vi flia, 
Bifagn_a , eh' ella coli appoco, appoco. 

(1) manzi:tll 

Chi 
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Chi rzJ!lol d11rare al gi11oco, 
Bifogna faper mettere, e carual'e. 

:Per fempre abbiamo a'V'Viato 11 Mrdino, 
E'l jito è noflro, e non paghiam pigione; 
Abbiamo il grande , il mezzano , e' I piccino , 
Macinati f acciam d'ogni ragione, 
Che non trorvano al Mondo parago11!, . 
Ed ogmmo fpacr.iam [1], com' egli è gùmto : 
Chi 'VHOl J' intero app1mto , 
Venga al M11li110 a 'Veder macinare. 

Chi entra nel Mnlin ji /"Ò botare, 
Che n' 1'fcirà fognato a fi10 difpetto, 
E s' ei 'Volejfe, nòn lo p11ò negare; 
Netti/i, e fc11ota poi a fl10 modo il petto : 
Chi entra mtto (;), e pmfa d' 1~{cir ;retto, 
Fa'l conto fenz,a l' Ofle, e non gli 'giorv.1 , 
Gli ha faco la riprorya, 
Che gliene fa per forza confejfare. 

CANTO DI NINFE INNAMORA TE • 

D AL f4çro Coro di Diana nfcite 
Fra gentil Donne f11ore; 

Vinte dal cieco Amor, prefa, e ferite. 
f ortando fampre q11efli dardi in mano, 

Come noi jian20 11fate; 
Contr alle forze fi1e più tempo in'V41tfJ 
Ci jiam tutte pro'Vate: 
Ma "'Vinte, e ft1perate 
Da lni tro'1Jia11c i, e ft1or di P 11dicizia; 
Donne, da ptteri-z.ia, jìam mu.tate. 

{1) 1brighi1r», c.!. (1) dentro c. B. 
CotJ 

• • 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



' 

. : . Cori d'Amor gtJidate noi mejcbi11e, 
Abbiam mutato Infogna; 
Cori certhiam dtlf amorofa fi11e, 
Dorve pietà non regna: 
Così Jempre t:i /degna 
Amor, cbe per rvendetta !'arco afferra; 
Co1ì jiam da .f11a gttc.~ra oggi fcbernit,.. 

Come rvedete', abbiam da'petti noflri 
Trattoji ogn1m.a il more, 
Sol perch' ali' U11irverfo ji dimoflri 
!2.f!el, che fa fare Amore: 
Vedete in q11ant' ardoxe 
Virve fampre chi ama ( 1) , come noi ? 
Sicchè liberi rvoi, Amor f"ggite. 

La noflra bella De@ mifera, e grama 
Ne'ft1oi rverdi Bofcbetti, 
Per gra111l' 11mor (2), ancor piange11t!o chiamtt 
Noflri leggiadri a/petti; 
Ma sj tenaci, e flr~tti 
Son gli amoroji laccj, in che noi jiamo, 
Che mai con lei [periamo ejfer' imiti. 

D1mq11e s' a pietà, Do11nr:, rvi ma'Vete 
Di noflra acerba fort:, 
Pigliando (3) il 11oflro efe111pio, rvi fante 
Da' noflri damri accorte: 
~ugge in.finite 1norte 
Chi di CtJp.ido p11ò fnggir lo flrale; 
S icchè pHò '! nof/ rq mal f ar'Vi a'V'Vertit:. 

e r) chi llm4r vuol c. Jt. 
(i) 11rJor , 

~}) Mita nd1 C. B. 

.. 
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CANTO DI PROVVIGIONATI 
D'UN A. ClTT A.DELLA. 

e Ommejfario, e Capitano,, 
. Poteftà , Prorvrveditore; 

S •gnor noflri 'Vt chiamia110, 
Che afcolt1'ate it gran dolore, 
Che fantiamo al noflro mo" 
T11tti noi d1 Cittadella: 
J!oichè f11mmo f11or di qtJella, 
Abbiam fampre tribolato. 

!2!..1aji ogntm d1 noi rv' è nato, 
E lafaù abbiamo il c1Jore (1): 
Cittadella : nojlfo flato , 
·Noftra rvita ( 2) , e noflro amore; 
E' lo fa bene il Signore, 
Come ognrm be11 Ji portarva; 
E fe 't pa1t non ci mancarva, 
Mai nefl1111 /i farùt dato. 

Capitan rve lo p11ò dire, 
Che G11idaccio fi chiamarva; 
Qfufl' era 110Y11 di grand' ardire, 
Che net P adiglion Ji jla'Va; 
O f acerva, o comandarva, 
Dzcon q"etli di Gabella, 
Che f11ggiro tn Cittadella, 
!J.!!_andQ il rtimor /11 le'Vato. 

Er1t 

(1) E TJ' abbitfm /oçflto il tUO.• (i.) N~flro btnr, C. B. 
re; c. B. 

. 
1 

(t 
(1., 
(3, 
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Era ogmm f11 per ( 1) le ;nr1ra 
Fra d110 s:ur!i p:r 'Vmti:ra; 
Sempre flerono (2) alla d11ra 
Notte, e di, mattina, e ~ra; 
PtJr traendo (3) alla Trincera 
Chi Scoppi:tt1, e chi Bo111barde, 
La mf/ggior p.rzrte Spingard; , 
Falconetti in 04ni lato, l ~ ~t 

CANTO DI MONACHE 
FUOR D I MONASTERO . . / 

D E l1 g11ard11te ( 4) le pàrole 
D' efte po'Vere Figli1Joie. ' 

Non prendete ammirazione, 
Se fam f11or del Monaflero; 
Non /11 mai noflra intenzione • 
Di portar q11eflo Ve! nero : 
Snnpre tt'V'Vemmo defidero (S), 
Con mili' arti e/far' ornate; n 
Vorremm' ejfer man tate, 
Qffeft' è q11el, che più ci d110/e . ~ • 

Siamo fiale in penitenza, 
In digitmi, ed m affanni, · 
Non tt'Ve'Vam (6) co1Zofcenza, 
f2!.1a11do eJJtrammo in qtJej!i pa1111i; 
Or che fianz mat11re d' a1mi , 
Conofeiamo il noflro errore, 

I 2 E 

(1) in fu 
(i) flettero C. B. 
(3) tirando c. B. 

(4) g11flate :::: rulite C. B. 
(5) nel pmfùro C. B. 
(6 ) eh' av:.w pvctJ 

, 
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E fantidmo arJerci il c11or~ 
D'altro caldo, che Jj Sole. 

fJ.!!..a1fto fon gra'Vi tormenti 
Alle po'Ver MonaceJle , 
Il '1ieder tant' ornamenti 
A q11efl' altre Donne belle! 
Noi d1ciam frejfo (1) a rveJcl/~: 
lo farei cosi anch'io; 
Malet!iço il P adr~ mio, 
Che cosi tener mi flJNo!e _ 

!l!!_ant e Monache facrnt~ 
Maledicon notte, e giorltfl 
Cht'n tal loco J' ha menau, 
E piangendo 'Vanno attorno. 
Or u't s# •non piri faggiorno, · 
Cercbiam pm· noflra 'Ventura, 
Ch' a difar~der la nat11ra, 
Bifogn' altra, che parole. 

' . 

Ci\NTO D'ANIMALI PER LA NOTTB 
DI BEFAN!A, CHE TRAGGONO 

LE VENTURE, O LE SORTI. 

POichè 'I Ciel 11e (1) co11cede in 1p1efla notte, 
Cbe liberi con 'VOi parlar poj]ìamo, 

Lafciato (lbbiam le noflre fa11re grotte, 
E qrt1. ruem1ti jiamo, 
0'l!e anche jlar 'Vogliamo; ' 
Perchè nan men., che '11 noi Brt1ti Animali 
Viz,J? e 'VirtÌI /i frorqan ne' mortali. 

Noti 
h) ci c. Jf, 

• 

• • 

( 

(t) 
j 

(1) 

(5) 
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Noi fai cr11dele è 'I Tig;_re, e l' Orfo irofo 
La Golpe ajltttà, o Jnperbo il L1'011e ~ 
O 'I jel'Vaggio Cignial' è lufl11riofo, 
O rdpdcè il F airone ; 
Che I' 11om , e' ha la ragio11e, 

133 

Spejfo non pttre 1111 fol, ma tlltt, inji.:m~ 
Gli orrendi 'Vizj noflri afaonde, e preme. 

Ma ci è il Can fede! (r), pietofo il Cig1to, 
E' 'I gagliardo (2) Cammello 11bbidie11te; 
li Liofante è sì dolce, e benigno (3) 
La Formica prtldente: 
L' Uom ( 4), eh' è più eccellente, 
Può ddle Virtit noflre t11tte (5) ornarji, 
E per fama 11:/ Mondo etemo far.Ji. 

Or percbè le Virtù po/]ìate amare, 
E porre a' Viz,j it frm color, che li han110, 
No' 'Vi 'Vogliam q11efle Sorti donare, 
Che 'Ve li faopriranno; 
N~ qnel, cb' elle dirattno, 
l/i rbigottifaa, che fa 'VOi 'Vorrete, 
Co/Ja prndenza il Ciel domù1ent:, 

(t) M« tam•~ = il Cali• tb' ~ 
feilel C. B. 

(1) Et ~ il rohuflo C. B. 
(5) I.' Elrf:ir1t' ? rì tMrt 1 ~ rl 

I 3 CAN~ 

Ttmizno, C. B. 
(4) L'Uomo C. B. 
0)" tuttg C. B· 
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CANTI, CARRI, E I'RIONFI 
DI DIVERSI COMPONITORI. 

TRIONFO DELLA COMPAGNIA 
DEL BRONCONE, 

NELLA VENUTA Dl PAPA LIONE. 

DI JACOPO NARDI. 

• 

O Lu I, che dà le Leggi alla N4t11ra, 
In 'Vt1rj flati, e Secoli difpone; 
lt1a del Bene J cagione, · 

'\l E' l M11l, q11a11t' E1 permette, al Mondo 
Onde in q11efla jigtJra, ( drJra: 
Contemplando, ji 'Vede , 
Come con lento piede 
L' rm Secol dopo i' 1dtro, al Mondo 'Viene, 
E m11ta il Bene in [i.1ale, e 'I Male in Bene. 

Dell'Oro il primo flato è'/ più giocondo; 
Nelle feg11enti Et1Ì men ben Ji mojlra; 
E poi ne/I' Età 11of/ra 
Al Ferro, anzi alla r11ggin 'Venne il Mondo: 
Ed ora, e_lfando in fondo, 
Torna il Secol felice; 
E come la Fenice, 
Rinafce dal Br011con dd 'Vttcbio Alloro , 
Co.rì nafte. d11I Ferro mt Secol d'Oro. 

Per• 
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Perchè Nat11ra, e 'l Ciel' oggi rimwva 
Il Seco! rvecchio in p11erile eta de, 
E qrtel del Ferro cade, 
Che rttgginof<> inretile ft trorva ~ 
A q11efle, Virtù giorva, 
A noi, ed a cofioro , 
Che f11r<> al Secol d'Oro, 
Tornando q11el, tornare a fiar con rvoi 
l'er farrui dirventar fimi/i a noi. 

Doppo la pioggia torna il Ciel fereno; 
Godi, Fioren'l.ia, e fatti lieta omai: 

1_3 s 

Perocchè ttt rvedrai 
Fiorir qrufie Vertr't dentrò il (1) trto fen<J; 
Che dal t110 bel Terre no 
Arvean fatto partita; 
La Verità J marrita, 
La Pace , e la Gi11flizia, or q11ella, <>r q11ej14 
T' iurvit1UJ liete i11.Jieme , e tif an fefia • 

Trionfa, poicbè 'I Ciel tanto t' onorà 
Sotto il f arvor di pirì benigna Stella; 
Città felice, e bella 
Più, che tH f11ffe mai al (2) Mondo ancord • 
E cc<> che rv1en qrtelt' ora, 
Che ti farà beata, 
E tra (3) J• altre onorata: 
Sicch' alla gloria trta per eccellenzd, 
Bajlerà il nome fa/o [ 4], Alma Fiorenza. 

(t) dtntr' lii 
(1) ntl 

• 

I 4 TRION· 

( 3 l E 'nfr11 
(4) tuo 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



• 

.TRIONFO DELLA FAMA~ 
E DELLA GLORIA. 

bEL MEDESIMO. 

e Ontempla in q11a11t' altezut fai falita._, 
F e I ice~ alma F iorm'La ; 

l'oicbè dal Ciel difcefa è in (t) t11a prefo11z,4 
La Gloria, e cogli efempj a fa t' inrvita; 
La q11al' ha tal potenza, 
cb· a' morti rende rvita; 
011tl' ella ii morto già Cammillo moflr4 
Virver' ancor per fama ( 2) ali' età noftra • 

Qf!ell' è F11rio Cammillo, i! graR Romano, 
Per cui Roma e.faltata 
Fn tanto, cbe l' Inrvidia fcellerata 
Usò 'Ver lui la rabbia , bench~ inrvano; 
1ercbè la Patria iugrata) 
Il con.figlio no1t fano 
Conobbe poi, che le lervò la fama, 
E ft1 coflretta a dir, per te fan Roma~ 

Le pompt t,.irmf 11l nel t110 cofpetto, 
Le barbariche fpogl1e, 
Le tempie ornate delle /acre foglie, 
Moftran le lode (3) fi1e; mal tal conutl~ 
Una pat'ola 11cc<JKlie, 
P oicbè /11i ( 4) folo ~ dett~ 

(r) Poict1' ~ daÌ 'Ciel difu fa.... (3) /au lt 
in C. 8, (1) egli c. B. 

(1) glori.i .. 
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Della Patri a, per l' op re alte, e leggiatl~;; 
Primo Liberator, facondo Padre. 

' Mtznca la rvita in 11iJ tanto Jnperba, 
Manc11n le fi1e Jant) aie; 
La noflra Dea contro l' (1) ortlin f arale 
Trae il bMn dal Sepolcro, e in rvita il farba. 
La Virtù fola 'Vale 
Contro la (1] Morte acerba, 
E fenza lei, cercar gloria non giorva, 
Ma feg11endo Virt1't, coflei ji trorva. 

Come rvedete, fico injìeme rvanno 
La Dea Minerrva, e Marte, . 
Che colta Spada, colla Scienza, e l'Arte, 
Ali' 11om mortale immortal rvita danno; 
E l' arver grate carte, 
Lo rifiora del àanno; 
Perchè come l' Allor foglia non perde, 
La Storia, e Poesia fempre flà rverde. 

D1J1Jq11e col11i, che 'n queflo Mondo brama 
Col generofo cuore 
Vi11cer l' i11rvidi11 ~ eà 1Jcq11iflar, onore, 
Nè faco fappellir la propria fama, 
Porti alta Patria amore; 
Percbè coltli~ che l'ama, 
E con g111flizia difende, e gorverna, 
In Cielo ha rvita, 1 f11111a (3) al Mondo ttermt • 

TRION~ 

") 
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TRIONFO DI VENERE, I! GIUNONE., 

DEL MEDESIMO. 

N ON 'Vidde il Mo11ao mai fatto la LtJ11tt (t) 
Donna tanto felice, e tanto degna; 

P ercbè ( 2) fomma F ortrma 
.Al t110 fommo (3) rvalor congùmta regna: 
Onde 'l Ciel non ji fdegna ( 4); 
AnZJi per farti di {t1e grazie dono, 
Qf.Jefte dtJe Dee dal Ciel d1faefe fono. 

Qf!.efla , che lieta ùznanz.i ali' altra rviene, 
Vener ji chiama, la Madre ti' Amore ( 5) , 
Cbe con dolci catene 
Serra d11e c11or ge11tili in tlfl fai et1ore: 
!l.!.!.e/ld col fl10 f a'Vore 
Con tal nodo t' arv'Vince al t110 (6) Conforte, 
Che fa1or 1101 p11ò fort1n1a, o tempo, o morte, 

SegtJe Girmon, Regina del/i Dei, 
La q11-al difpen(a onor, flato, e riccbezza; 
E promette coflei 
Donarti Regno, te faro, eJ altezza, 
E percb, ajfai t'apprezza, 
Di Corona Ducale oggi t, onora, 
Forfa per farti piri felice ancora. 

D1mq11e feg11endo fempre qtJej}a Dea 
Con t11tto il ct1or, felici, e degnj Spoji, 

(1) Non viàtlt/i giAmmai fotto 
la Luna c. B. 

(i) In mi c. B. 
(3) Col 1110 ftnn1 , t 

• 

Gi11-
(4) non if Jegna C. B. non ti 
(S) E' Vmtr la bella Madre.; 

a' Amort , C. B. 
(6) t i unifce 111 fuo 

' 
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Gitmone, e Citarea 
Al Mondo rvi faranno alti, e f amoft; 

l E di !l glorio/i 
'Parenti, poi la generofa Prole 
Spargerà il nome in qrumto (1) gira il Sole. 

E 111 lieta ricervi, alma F iorenz,a, 
il!!_efta preclara Donna, alla q11al porge 
Jl Ciel tanta ecce/tent.Ja, 
Che Jimil tra' mortali oggi non forge; 
Perchè Je 'l rver ji fcorge, 
Q!!,el celefte f arvor , che in q11efla abbonda, 
Ognor ti JartÌ più lieta, e gioconda [2]. 

TRIONFO DELLA DEA MINERVA. 

DI M. AGNOLO DIVIZIO DA BIBBIENA. 

D Alla più alta (3) Stella 
Difce11de a celebrar la tr'a letizia, 

Gloriojii [ 4] F1orenz,a, 
La Dea Mùurrva, alle Vfrt1ì propizia; 
Con lei [S} ogni Scienz..a 
'Vien, che di ft1a prefenz..a 
VtJole onorarti, acciocchè jìa più bella. 

Poco rve11t11ra giorvtt 
A chi ma11ca il f arvor di tf.lufle Donne; 
E t1', Fiorenza, il fai, . 
Che q11efle fon le t1'e ferme colonne. 

La 

(1) ov1mq11~ C. B. (3) cbiar11 C. B. 
(1.) Ti farà ognor piÌ'l Zitta, e (41 O glorio[-' C. B. 

piÌ't gioconda. C. B. (S) E con lei C. B. 

• • 

.. 

• 
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La gloria, cbe t11 bai, 
D'altronde non la trai , 
Che dal/' ingegno lor, cb' or ne fai pr1Jrv4, 

Lt Stelle fono fcbit1'Ve 
Del Se11110, et ei go'Verna la Fort1ma: 
Or bai, Fiorenza, q11ello , 
Che dejia'Vi tanto, e tanto: J' 1'114 

L'onorato Capp:llo; 
Verrà tempo 1tO'Vello, 
Ch' a"Urai le tre Corone, e le dtJe Chiarve. 

TRIONFO DELLA CALUNNIA. 

. DI M. BERNARDO RUCELLAI. 

Cla.(c1111 gli occhi del corpo, e della mmte 
Porga a 'ftJel, che per noi fe gli dimoflra, 

E 'Vedrà fpre flamente (I) 
Qf±el 'Vizio, eh' ajfai regna a/J' ttà noflra; 
E q11anto poca gente 
La Verità cono.(ca in qt1ef111 ttJita, 
E del Jr10 bel color 'Vada 'Vej/ita (2). 

D, Ajin gli orecchi ha' i Re, che 'n alto jiede, 
Percbè .fempre ha l'intender per obietto; 

. Apprejfo fe gli 'Vede 
Cieca lg11oranza, e 'njieme 11a11 Sofpetto: 

· Da q11ejli d11e procede , 
Ch' a chitmq11e rui:n, gli occhi, e le man porge. 
E rad~ 'lJolte iJ 'lJer dal falfo florge • 

• 

L, In· 

(1) Cht JJ 'TJa~,·, tòlor 1' ~ trA .. 
'lltjlitA. c. B • 
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L' Imzocmzd per tNra è jlrafainatd 
Dalla falfa CalHnnia, che rvien rvi11, 
D'ardenti faci armata, 
A denotar, che 111me al mal 11e dia: 
Maga fainta , e flracçiata 
L' Inrvidia ç innanzi, che non par, che goda 
Se non del mal, q11ant' çlta rvegga (1),et oda. 

La tarda Penitenza in negro manto (2) 
G11ard4 la Verità, r.b' è nuda, e p11ra; 
Gli occhi fiJoi rverfan pianto, 
Ch' ogmm fe fleflo aljin nel rver mifltra; 
Notate il nojlro catJtO 
T11tti, non p11r ciafamt, cb' impera, e reggq, 
Percb' in qrnjla fig11r-1J il rver Ji legge. 

Color, eh' allato alla Calmmia rvanna (3] 
Fede del falfo con lor fotti/' arte 
Apprejfo il Re gli fanno , 
La ruerità celando a parte, a parte. 
L' 11110 da fa ( 4) è lInganno, 
L'altra è la Fra11d(; e 'osi ttJttatrè 
Fanno al Signor parer quel, che non è. 

TRIONFO DELLA PACE. 

DI LODOVICO DI LORENZO MARTELLI. 

·MOiti '· e molti anni fon, che q11qfla nojlra 
Dolce Pace gradita, 

, , Come t' altre ViNit, troppo fahernita, 
Saria 

(t) quavà11/1111 il vtgga, c. B, (3) jlanno c. B. 
(i) 11mmanto c. B. (4) L' 110, 'h' è tJ14 fe C • .& 

I ' 
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S aria tornata alla ji1per11a cbiojlra; 
Se chi del (t) Ciel ne mojlra 
Alto 'Va~ore eterno, 
Non a'Ve ffe al gorverno 
Lafciato lei del Mòndo empio , e fallace, 
Dicendo: Io dono a 'VOi della mia paa. 

Or J' ogn' altro Paefe, e d'ogni Lido · 
f2!!ì, fcacciata, fe1J 'Viene; 
E te, F iorenz.a, <V

1 lieta la ritiene 
Il C temente P aflor, fae!t' ha per nido: 
Se 'l Ji10 foccorfo fido, 
Come pili.d'altro degno, 
Non le rende il bel Regno, 
Com' ella fpera, in Ciel per piatta 'Via 
N' andrà con q11efl' eletta compagnia. 

Non rv' accorgete rvoi, fo/11 mortali 
Del 'VOjlro grarve errore? 
Coflei lieta fan tonia al ft10 Fattore, 
Ma ptJr pe11a le danno i rvoflri mali: 
La terra, e gli animali, 
Che folean sì gioire, 
Sentiran gran martire, 
E pia11geran le menti, orv' è 'VfrttJte, 
Per la perd1tta ptJbblica faltJte. 

Dole' è'/ nome di Pace, e' fa101 diletti 
Son si foarvi, e tanti, 

• 

Che q11.el, cb' agogna morti, incenaj J e pia11ti, 
E' nemico mortai de' proprj affetti. 
O doni alti, et eletti (2) ! 
Sante, Dirviue Leggi! 

Che 
(x) il"l C. B. (1) I Ji/etti / 

I I 
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Che gli onordtt Seggj 
Perdete a torto, or q11i t!a noi l afpetta 
Contro chi n' è ctJgion, git1Ha rvendetta. 

Deh rverrà mai qtJet deftato giorno, 
Che la gran Madre antica 
Ne porga i frtJtti fl101 largtt, ed amica, 
Facendo il Mondo oltre f t'fato adorno ? 
E che 'I mar d' ogn' intorno 
Sicttro il fr10 fan prefti 
A qtJei, eh' accorti ( 1), e preff i 
A' rventi in preda, ed alt' ardenti flelle 
Van fa e endo 11til' op re, ardite, e belle. 

O Rema del Mondo, o '/Yfadre degna 
Delle Leggi, e de' c11ori, 
Delle Vertndi elette, e de' te fori, 
Delle Noz..ze, e rl' Amor gradita Infogna; 
Non rvoler, che ft fpegnte 

.. 

Ogni b11on ltJme in terra: 
Ben rvincerai la g11erra, . 
Spera ancor, che' I P aflor, che 'l Mondo regge 
Te farà Donna, e lieto il fl10 bel Gregge. 

TRIONFO DEL LAURO. 

DI GUGLIELMO ANGIOLINI. 

P Ofe NatNra ogni cofa mortale, 
Sotto 'l Ciel della L1111a, 

In man della Forttma, 
Onde q11etla è cagion del bene , e male; 

Ma 
(1) 1ui111i, 
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Ma' I fit.o poter 11011 'Vale 
Ne/J' 11tJ11HJ, in c11i s' adnna 
Vera Virtù con famzo , e con prut!e11z,a; 
Com' oggi in te ji 'Vede, alma Fiorenz". 

Port1ma in terra [1] pit} no1J dona, o. teglie, 
Sempre come le piac6, 
Al Mondo g11erra., o pace; · 
Anzi coflretta a fagr1ir I' altr11i rvogli8, 
E pri'Va di .ft1e fio glie, 
.Alta Vertù foggiate, 
La q11al tien ferma Ja rvol11bil rttota, 
Nè leme più Fortuna la perctJota. 

Notate q11el, che mojlra il Lanr (2) degno~ 
Già di fronde fpogliato, 
Ora dal dejlro lat" 
Lieto raccor' ogn' 11om fatto'/ /110 fogno: 
Cosi qNell' altro (3} Legno, 
Ch' ~ dal Ciel f 11lmù1ato, 
Stilla benigno a q11elli il dolce meh, 
Che pafae'VaNo altr11i d' ac-eto, e fele.. 

Col1'i, eh' è 'Vero, e git,fto Vincitore, 
A' fr1perbi minaccia, 
E qm:lli abbatte , e faaccia, 
Come con'Vienji a genero fa cuore J 
'ltfa chi lafaia l'errore, 
Pietofammte abbraccia, 
Imitando l'amor del Sommo Bene; 
Com' in qtJejla filf ""' ji contien:. 

Chi 

[r} incerta = adejfo c. Bo 
(i] il L1uro c.&. 

(3) fJlltll' 11lto ::::: r annofo C.B. 

• 
11 

' 

I O 

t I 
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Chi Jeg11e la Vùtrì, come Ji rvede, 
Al fine acq11ijla gloria, 
E d, m1orva <vittoria 
Dirvwta, trionf a11do, al Mo;zdo erede; 
T alcbè Ùl merto ( r) po/fiede 
S empiterua ( 2) memori a, 
Pttrcbè '11jieme Virtù co11giunta jia 
Con opre liberali, e cortuìa. 

Godi or, F iormza, ali' ombra del trJo La1'ro ; 
Cbe ti copro, e d1/e11de 
Collo Seri.do, che Jple11de 
Di gemme orientai, legate in 1111ro: 
Dall' Jndo i11fi110 al M111iro 
La t11a fama s' eflcnde; 
Poicb' 1111 t110 Figlio, anzi Padre per zelo; 
Regnando ùz Terra, ha forza ancora in Cielo: 

CANTO DEL PESCAR COLL'ESCA, 
E L'AMO. 

Lieta turba tnortale 
Porgi al dir noflro intento, e grat' orecchio; 

E jit1ti efamplo, e fpeccbio, 
Cbe fe,.ma gio'Vmtù, faJJz,' or 11011 'Vale. 

Come ricb~'ede efla età rverde (3) noftra, 
Soggetti ad amor jiamo, 
E per pigliar, che 'l Ciel [ 4] ci porge, e moflrd 

, • Sempre abbiam J' Efaa, e t'Amo; . ' 
(i \ il mtrto c. n. 
(1) D'un' tttrna C. B. 
(;) t/l.i verde età C. B. 

K lrfa •t 

(4) Ptr pigliar çjò, çh' il 
Cui C. B. 
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Ma 'I tempo iwvan pertlia>110, 
Che frajche, e rofe l'Amo lo dimojlrtJ; 
Ed oggi chi con E(ca a Donne attende, 
Se I' E/ca non ~ d or, t'Amo non prende • 

Vecchi, àafcmz co11templi, fon çojloro, 
E ciafamz di lor p~fca; . 
Ma percbè 'I cibo d' e/li tali i Por~, 
Ognrma è corfa ali' Efaa: , 
Chi rv1to/, eh~ gli riefca 
S11a iml'_refa, jt1fJ d1.fegno, e fl10 la'Voro, 
Faccia fampre d' arver tal' ~(ca in mano, 
NJ mai per tempo alc1m pefcherà inrvano, 

C<Jrì l'oro a' mortali oggi fa fede~ 
Che tien giorventit in preda; 
Cofi do-ve Virt11de efler ji rvetle, 
Conrvien, çhe ali' oro ceda: 
Chi non h4 oro, non creda 
E/far mai in prez,z,o (I); I' or fai' oggi eccede; 
Taccia çbi l'Età {cr1jfe, o' nomi loro , 
Cb' oggi proprio dJr p11of/i (1] il Secol d'oro. 

IL CARRO DELLA MORTE. 

D' ANTONIO ALAMANNI. 

D O lor, pianto, e pe11ite11z.,4 
Ci tormentan t11tta'Vla; 

!l.!!_efta marta compagma ra gridando pen#enZJa. 

(1) ;,, pregio C. B, (i) può iirjF C, B. 

Fmn· 

• 

I 
I' 
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147 Fmnmo già come 'Vni fate, 
Voi farete come noi; 

• Morti Jiam, come •vedete, 
Cori morti 'Vedrem 'Voi: 
E di là non g io'Va poi, 
Dopo il mal, far pmitmza. 

Ancor noi per Car11o'Vale 
Noflri amor' gimmo ca11ta11do; 
E cori di male in male 
Vem'Vdm m1Jltiplica11do: 
Or pel Mondo andiam gridando 
Penitem..a, pcnitenz,a, 

Ciechi, flolti, ed infanf ati, 
Ogni cofa il tempo ftJra; 

• Pompe, glorie, onori, e flati 
P ajfan t11tti, e 1111/Ja d11ra; 
E nel fin la fapolt1Jra 
Ci fa far la pemtenut. 

0!.efla falce, che portiamo, 
L' Uni'Verfo al fin contrifla; 
Ma da 'Vita a 'Vita andiamo, 
Ma la 'Vita è b11011a, o trijla: 
Ogni ben dal Cielo acq1Jijla, 
Chi di qr1à fa pe11itmza. 

Se 'Vi'VentJ, ciafa11n m11ore, 
Se morendo ogn' alma ha 'Vitti, 
Il Signor d'ogni Signore 
!J.t!efla Legge ha ftab1lita: 
T11tti a'Vete a far partita: 
Penitenza, penitenza. 

K 2 Gran 
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Gran tormeJtt(), e gran àolor~ 

Ha di q11à colTJi, cb' è ingrato;, 
Ma chi ha pieto(o il c11ore 
E' fra noi" molt' 011orato : 
VufJlji amar, qttand' altri è dmtJto; 
fer n:m far poi penitenza. 

T RIO N F O DEL L' ET A\ 

\i
~ Oltm gli anni, i mefi, e l' ore; 

Q.:_1efla Rrtota .fempre gira, 
C~i jlt'i. lieto, e chi fofpira, 
Ogni co{.-z al fin poi m#ore , 

Primo grado ç P11erizia 
Semp!icetta, dolce, e p11ra; 
R 1mpe , e fpezz.a ogni pigrizia, 
T a•u' è bella fna jigtffa: 
Non di{corre, e non. mi(rtra, 
T <l11 t' è 'Vago zl fr10 bel f r11tto , 
Che chi .fegrJ.e ( 1) il rnore ha flmtta 
Per 'Virtù dJ tant' amore. 

Vùn t' Età, d'amore ardeudo, 
Cb' ogni wor gmtile inrvita, 
G1o<Ventù, lieta ridendo, 
Vien cantando, e molto ardita. 
O che dolce, e bella 'Vita! 
Chi rvà a Caccia, e chi fa Verfi, 
Chi d'amor non può tener/i (2), 
Tant'è grande 11 f110 f11rore. 

(i) Cbe rhi 'J fegu: C. B. • (i.) 11flmerji, 

L' al· 

I .. 
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L'altro grado, e terzo feg110, 
Pien di frtma, e di 'Vittoria; 

1 • Qf!,cfla qttì gttida ognt· Regno, 
Cerca al Mondo onore, e gloria; 
Fa pufetta la memoria 
L' Uom pr11dente, e ben' accorto, 
P11rchè gttidi il Legno in Porto, 
Come fa chi 'V11ol' [I] onore. 

Cotì 'I tempo fpez.:za, e rompe 
!J.!!.e!la nojlra 'Vica bre'Ve; 
Tante glorie, e ta1tte pompe 
Str11gge il tempo pzì't, che Ne'Ve: 
Vim la Morte frnra, e gre'Ve , 
Con ft1a falce miete, e tagliP.; 
Non è g11a11to , piaflra, o maglia, 
Che 11011 rompa il fr10 fm·ore. 

RiJgttardate, Donne bette, 
Voi, che {etc in 111ejlo Coro> 
Vedo'Vette , e Damigelle, 
Non [11 mai puì bel te foro : 
Oimè, che forza d'oro 
Non ractp1ijla q11el, cb ·è per fa ! 
Qf!and' il tempo è fatto a'V'Verfa, 
L' 11om cono{ce il cieco errore. 

Yoi, che fate in q11efla 'Vita, 
Non padcte il umpo t11'Vtl1IO, 

Ch' og11i gloria è poi finita, 
!J.!.'ando morti, e (penti fiano: 
Torna tl monte fpe!fo in piano, 
E però chi'/ Nmpo perde 

K 3 
(i) Prt'Lt.lf c. B, 

Ne/J' 
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Nelt' età giorva1u, e 'Vtrde, 
loco dtJra, e prefto m11ore. 

TRIONFO pE' QUATTRO ELEMENTI, 

O Uel Creator delle cofe create, 
Cb' è 'Vita de' rzwvmti, 

Fece q11attro (1] Elementi, 
Ed onorò chi rvoi poco onorate. 

QJ!eflo confim1a, e mai 1mlla prod11ce, 
La notte .(/fende; e le tenebre Jcaccia, 
E foce net/a fore i 

Rifa al da, e incende chi tremando aggbiaccia: 
Giorve c1Jn lui minaccia 
L' Unirverfo dùfare, 
L' Acq11a, la Terra, e'I Mare: 
Treman I' biferno, e r anime dannate. 

In q11ejla ogn' ttecellett9 I' aie m11orve; 
Grandine, mtbe, nerve, trioni, e lampi, 
Saette, rventi, e piorve 
Manda fapra i terreftri, ombroji campi, 
E /tJminofi lampi , 
Ricervé, e toglie 11 Sole; 
E fa, q11and' ella rvr1ole, 
Primarvera ~ A11t1mno, Verno, e SttJte. 

L, altra riga la terra, immola~ è 'nfre.fca, 
N11trijce, e pafae ( 2), e 1, acqrui alt' acq11a rende; 
Percb' ogni cofa crefcà 
Con f11oi liq11idi tJmot .d la difende: 

E chi 
(r) quelli 

• 
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E chi comprd, e chi rve 111/e 
G11ùla di porto Ùt porto; 
Ed ( t ) è fam;no conforto 
De' corpi 111fermi, e d' anime 11jfa1111att ~ 

Da 111ejla gra'Ve, e lapidofa terra 
Nafcon nojlri diletti, e noflti amori 1 
E morte, fame, e g11errà, 
I' ianu , pomi, animali, erbette, e fiori; 

· La letizid, e' dolori 
Della mifera gente : 
Ma I' 11om fa'VÌO, e pr,11denté 
Chiamà ricchet-za ogni fl1a porvertate • 

ln qrtejfi è noflra m()rte, e 11oflra 'Vita, 

• Per q11efli /i conferrvà lt1 Nattlra; 
Cojloro al Ciel (i) e, inrvitd 
A qtte!, eh' è, frJ O) Fattot J' og11i fatt11rd~ 
Ed ogni creat11ra 
Debbe 011()rar c()foi t 
Che d1è fa per altrr1i • 
Et è contento dei/' ( 4) Alme beau. 

CANTO DEGLI AMMOGLIATÌt 
CHE SI DOLGONO DELLE MOGLI. 

M A/adette fien le Moglie, 
Che ci han fatti rì mefchini; 

Md co11'Vien, eh' ogmm rorvini ~ 
Che ($) acconfonte a t11tte le lor rvoglié • 

K 4 Le 

(r) Cht 
(i) Di q1ufti ogmm C· B. 
[3J r fu c. B. 

(4 l mll' c. B. 
(S) ç1,; ;::::; St c. B. 

• 
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Le ricchezze, e pompe nojlre 

Confr1.mato ci han co/foro; 
B così faran le ruojlre, 
Se ruoi crederete loro: 
Poffe/]ìoni, argento, ed oro, 
Ogni cofa è andato ruia, 
CbJ la trijla compagnia 
Sempre co11Jt11va, r11ba, i11gan11a, e toglit. 

Vezz,j; catene, e collane , 
· Roba, cotte, e chiaruacttori; 

Con gorgier [ 1], becche , e balzane, 
Perle, anella, gomme , ed ori; 
Mr~{cbi, fpighi, ed altri odori 
Ci hanno t11tti roruùuzt i: 
Siam Ce./fanti, e condmnati, 
E ruh1iamo in tormenti, Pjfamzi, e doglie• 

Yoglion Zzbelli11i, e Do/fì, 
611anti, martore, e bajfette; 
Panni neri, mifchj, e roflì, 
Borfa, pianelle, e Jcarpette; 
Li fa.i, ra.foj, e mollette, 
Prmte, ji{cbj, e bottoncini; 
Pater 110.Jlri, e coltellini, 
E bacj, e berte , e lezj, e frafche , e foglie~ 

Balie, Fante, e Mazzoccbiaje, 
Cordelline, naflri, e Sete; 
T reccie, capelli, e ricciaje, 
Set1ffie, ruel, ghirlande, e rete; 
T abì, biffe, renfe, e flete , 
Frafahe, faruole) e noruetle 

(r) Gorgitr1 c. B. 

• 

e; 
• 

• 
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Ci banno rvoto le fattrfalle, 
Che maladette jien le trifle Moglie. 

Ecci alcnna dell' onefle, 
S a'Vie b11011e, e coflrmurte; 
Son contente a [I] q11elle Vefle, 
Che le fono flate date [ 2] : 
D' ogni cofa moderate , 
Cercan q11el, che Ji con'Viene; 
Co/11i fa Jempremai [3] bene, 
Che q11efle fa'Vie f anci11llette toglie. 

S' oggi rv11ol, Joman non rv110/e, 
E non fa ciò, che Ji rvoglia; 
Str1 ( 4) t' allegri, ellt1 ji dtJole, 
E flà lieta di ttta doglia, 
Se rirvefle, e te difpoglia: 
P on p11r mente a' nofiri panni ( 5) , 
E rvedrai in 1Nant'ajfanni 
Virvc, chi crede a qttefle trifle Moglie, 

Ciafarm penji a' caji J11oi, 
Che 'ngannati ne fon molti; 
E pigliate efamplo a noi (6), 
Non (7) rvogiiate effere flolti: 
Virvz f1tmm1 , or Jiam fapo!ti, 
Ecci ( 8) alc1m, che rvà in catmtt; 
!2.!!_efl' affanno, e tptefla pma 
Porliam (9) per contentar le n<>flre Moglie ·, 

CAN· 
(r) Pajht fon ài C. 1!. 
(1) Che 'l Marito le ba don11-

tt: C. B. 
(3) Ma co/u; f 11 fempre ::= On

de quel fa f tmpre C. B. 
(4) Se C.B. 

• 

(s) danni c. B. 
(6) Pigliate e/empio P"' à11.. 

noi, C. B. 
[7) Na C. B• 
(8) E1rtJi c. B. 
(9) J!atiàlf 
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ALLE STARNE. 

DI GIOVAN FRANCESCO DEL BIANCO. 

A Prite in corter/a, Domu, gli orecchi, 
!J!!,tfto è dole~ 11ccellare, 

Jt coprire, e 'I fermare, 
F IJtelo t1ute imzanz..j, che r' t11'V6Cchi. 

fl.!!_al piìl fottile , o più dolce 11ecellare 
La Nat11ra, l'Ingegnò, il Tempo, e J' Aru 
Ci pote'Và infognare , . 
Certa11do a tondo, a tondo in og1J1 parte? 
Vr1olfi d1J11q11e arrifahiare, 
Per 11011 r' a'Ver dt fa jlejfo a pmtirè 1 
Se tanto gio11a il fermare, e coprire. 

Sopratt11tto bifogna cb' i _Bracchetti 
A6'7ùt gran nafo, ~rojfa ~ t bella tejla, 
Che co1t feg11i perfetti, 
Lafaia poi f11re a loro alla forejla : 
Ch~ fa fieft Bracchi eletti , 
lmranzi, e '11dietro fampre con ajfalti (1) 
Trafa1Jrrera1t le jloppie a lancj, e [alti (2), 

E' 'Voglio1t' effe,. mafahi, e Ma11torva11i, 
C' hanno maggior' (3) ingegno da natnrd 
Che i 'VOjlri fralia1Ji (4); 
Ma d'una cofa fola abbiate c11ra, 

B 
(1) ço'mur'alti= tonmu1'11/. (~) migUor 

to C. B. (4) li voj/ri Toftani C. B. 
(i) ton '"' [4/tq. C. B. 

' ' 
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E q1u(la è de' pantani, 
Chè chi fa in caccia più rvantdggio a' Bracchi 
Qf!_a11to più copre, par manco Ji./lraccbi, 

Han q11ejli Bracchi tm altra genti/ez,z.a, 
Che q11a11do fo11ton la fiera da prejfa, 
Dimojlrando allegrezza, 
Menan la coda più forte, e più fpejfo ; 
E q1tel, eh, oggi 1' apprez.tJa 
E', che deftri rirvolgbùz (t) fottofoprtt 
Ci a/erma fiera, accioccbè me'ji copra. 

CANTO DI MERCATANTI DI GRANO. 

D Onne gentil, di Gran jiam Mercatanti, 
Chi ne rv11ol rvenga da noi, 

Ch' a/ forrviz,io di rvoi jiam t11tti q11anti. 
Noi abbiam q11a11tità di Gran calrvetlo, 

BtJon da far Panb11jfetto, 
Morbido, faldo , bianco , f re fao, e bi/lo; 
Mangiaji per dilettò, 
E non 'Vole11do rvoi jlarrvme al detto, 
T ra/]ìnatel con mano, 
!l.!!.ando noi lo faccian, crefte d110 tanti. 

Gran copia ci trorviam di Gran gentile, 
B11on da f ar'Vi difporre 
A non fificar troppo nel fottile; 
Volendone rvoi torre, 
T11tto 'I rvogliam, fe rvi piace, riporr~ 
Nel ricettacol ( 2) rvojlro, 
Per dimojlrarrvi il noflro e/fer galanti. 

Ecci 
(1) rivolti ti (1) ntl btl Gw1ajo C B • 
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Eccj nrm1ero molto dj Gran grojfo, 

Alq11anto fopraflato; 
Perch' og1111n 'VtJol lervarfelo da dojfo, 
Faflene b11on mercato: 
Chi 'I mette in fojfe fa fempre di fiato [1], 
E g11aflarviji drento: 
D' a'Verne godimento ogmm Ji rvanti. 

Non bifogna fornir/i di ricolta (2) 
~ando il Gra11 poco 'Vale ; 
La cima fla per gio'Vare ogni 'Volta, 
Maj]ìme il 11at11rale : 
Se 11oi rvel dzam per pregio capitale (3), 
Non ci teneu a bada; 
Chi mifuri, e chi ( 4] 'Vada pe' contanti. 

O gentil Donne, tf11efl' è l'arte noflra, 
O 'VOKliam dir meflieri ; 
No' Jiam difpojli far la 'Voglia 'Vojlra, 
T11tt' i (5) rvojlri piaceri: · 
Togliete 11 nojlro Gran ben 'VOientieri, 
E cia(c1ma I' a/faggi; 
!2!!,ejli fon tfltti faggi di Mercanti. 

CANTO DI NAVIGANTI. 

e Ontrarj i Venti, il Mar, la Terra abbia110 s 
• Og11i P ia11eto, e S eg110; 

F11ggiam del Ciel lo fdeg11fJ; 
L11ogbi Jotterranei cercando andiano. 

Già 

(1) J; ~iftalàato, C. B. (4) Or fi mifuri, t C. B. 
(1) fornir{tnt a rauo/ta C. B. (SJ 4'• 

(3) prn:i.o pi~ irii1iale, c. B• 

o 
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Già pronte a 11arvigdr f11ta noFJre ~oglie ; 

Ma Eol (t) ci minaccia, 
1 E rompe, e [pezza, e toglie, 

F 1,lmi11a Giorve, e noi NetttJnno faaccit1 ; 
Virver .fenza bonaccia, 
Non ferrve 'l noflro ingegno ; 
F11ggiam del Ciel lo [degno, 
L11oghi Jotterra11ei cercando andiano (2). 

Volemmo (3) almn di noi pe' Bofcbi andare; 
Ma Gitmone, e Ditma 
Ci fttron per m11tare ( 4) 
In Orfo, o in Cerrvo, o 'n q11alche pianta ftrttna; 
Ogni fperanz,a è rvana, 
E gttaflo og11i d1fcgno; 
F11ggiam del Ciel lo [degno, 
L11ogbi .fotterranei cercando andia110. 

,,A/l' arme Jegt1itttr (5) ci demmo parte; 
Ma militammo poco , 
Cl/ a noi moflrof!ì Marte 
P ien di fa11g1Je , f11ror, rorvina, e f11oco: 
La./fammo f arm~ ( 6], e 'J loco , 
Sen-za 11ejfìm ritegno. 
Ft1ggiam del Cul lo [degno, 
L11ogbi .fotterranei cercando andiano. 

Grifi ate fol qHejle roz.z.e coperte, 
Altro (7) nejfrma ha faco: 

(1) Eolo C. B. 
(i.) L' Intercalare de] Codice 

R1cc. è fempre quefto 
Che çontro i Venti , il Mar, 

la Terra abbiano. 
(3) Volle C. B. 

• • 

[4) Ci feron permutare :::::: Ci 
vo/ler trasformare C. B. 

( 5) .All'arte militar:::::: La guer
ra a Jeguitar C. B. 

( 6) l' arte, ::; l'armi~ C. B. 
(7) Ch' altro c. B. 
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Ca'Verne afpre, e defarte, 
Spelo"'che, grotte, o q11alche flram; fpeco 
Cerc!:iamo; al Mondo cieco 
Lafciando Arco, Arme, e Legno; 
F11ggiam del Ciel /o Jdegno, 
L11ogbi fotterranei &erc4ndo andia110. 

CANTO DEGLI AMATORI DI PACE. 

'PAce, G11erra, Guerra, e Pace 
Oggidì go'Verna i/ Mondo; 

Chi 'Và in alto, e chi 'n profondo [1], 
E chi più P"ò, fa/ 'V110/ q"e/ , eh' a /rJi piace. 

Pace è '/ ripofo di ciafcrm ripofo; 
G11erra è •t tormento pien d'ogni tonnento: 
Pace fa I' u~m pietofo, 
Sic11ro, lieto , /ibero, e contento: 
I/ Ciel farebbe fpmtlJ, 
Se lafsù f11.lfe g11erra; 
Voi, eh' abitate zn terra , 
e ercate t' fmion [ 2 J \ !(ridate pace. 

Monte/or, Mela, Cittarojfa, e • Mperio 
Hanno gran tempo injieme guerreggiato, 
À'Vmdo defiderio 
Cacciar per forza I' 1111, l'altro di flato: 
Ciafcrmo ba co11Ji1mato 
Fama, tempo , e danari, 
Cbi ha 'mparare (3), impari; 
Noi jiamo imiti, e gridiam t11tti 'Pace. 

(r) và 'l fontlo, C. B. 
(i.) ognor l' 11nion c. B. 

(~ J11 'mp1mm c. B' .. 

o 

In 
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r ~/I , .. 1· . , ) fi . 159 . In 1 e a, e n g101a 1et1, e n (1 tJ011t, e canti · 
P a/]ìam trmj/ oggi [ 2 J, e feg11itiamo Amon; 
Percb' i felici Amanti 
Cercan fampre tener felice (3) il t11ore : 
Og11' <tjf amzo, e dolore 
Dalle d~(cordie rvime; 
Co1t11· , che fag11e 11 bme, 
Vi rve contento , e fol bramtf la Pace. 

Dorv' ~ difaord1a 11011 p11ò jlare Amore, 
Ma ira, ed odio, inimicizia, e fdegno ; 
Qf!_ejla di'VOYft il c!'ore, 
Com' il tarlo dirvora il '1)ucbio legno; 
E manc(l cinfmn Regno, 
Dorve la Pace manca: 
f2!.1a11do la gente è flanctt, 
Non fi rv1'ol por carbon Jopra la brace. 

e AN T o DELLA p A z z r A. 

DI SANDRO PRETI (4). 

Quel, che la noflra Ji1perba pa~zra 
. P1m1fae nel profondo 

V11ol, ch'og_gi noi mojlriamo a ttttto,J Mondo, 
Che ciafmno ha rm ramo di Paz.zla. 

Pazzi t11tti fon hm gl' (5) innamorati, 
Percb~ fon fompre il giuoco della gente; 

Paz• 
(r) ;,, armeggiare, in 
(1) PaJ!iamo il tempo C. B. 
(3) rontmto 
(4) Quello Canto, falfamente 

attribuito a Sandro i>1eti, 

è di M. Giovanbatifb dell' 
Ottonaio. Vedi nella Pre
fazione. 

(5) fon tuti' i friorchi ::::: fon.
tu&&' i ciuhi T. P. 
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Pazzi tMtt'i Sold,tti, 
Cb' a morir 'Va11110 q11afi (1) per njente; 
P azz,o è ciafcm: rvi'Vente, 
Ma pù't cbi 'Vttol coprir la fua pazzia • 

Pazzi fon trttt' i Principi, e Signori, 
Potendo flare '11 pace, e 'VOier g1terra; 
Gli Storici, e' (2) Dottori, 
Che tengon pazzo fpejfo chi (3) manco erra : 
Eazzo chi crede in terra 
Non arver q11eflo rt1mo di pazzia. 

Pazzi li Religio.ji t11tti qflanti ' 

Per la paz,z..a ambizion, che regna in loro: 
Pazzi trttti i A1ercanti, 
Perchè Jempre il lor fin pongon nell'oro: 
Pazzo chi col te foro 
Penfa di ricoprir la ftta pazzia. 

Tazza la Plebe, e tutti gli Artigiani, 
Cbe fperan da' più ricchi aj11ti, e doJJi; 
Pazz,i i Serrvi, e' Villani, 
Che flenta11, percb~ goda1'o i Padroni; 
Pazzo cbi'n fefla [ 4], e 'n Jrtoni 
'llirve, e chi troppo piange ( 5) ft1a pazzfa. 

'Pazzo chi troppo s'affatica, e /pende 
'J>er dare a ingrati, e 'nrvidioji [6] piacere; 
Pazzo chitsntpte riprende, 
Senza far prima I' opre f11e 'Vedere; 
P azZJo chi rvttol fa pere 
Più i caji d'altri, che la fi1a pazzta. 

(r) fpeJfo E. A. 
(1) P.izzi tutt' i T. P.;::: I Poe

ti, e' E. A. 
0) çhi fptj[o E. A. 

(4l ftPe C. B. 
(5) piagne C. B. 

f azza 

(6) a t/Ji 11iì '» çul fpajlo, e 
C.B. 
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P azz.o chi troppo crede , e cbi tropf ama, 
E paz.z.o cbr 11011 b 1 J.:d:, 11: am:Jre ; 
P az.zo chi {e d1jf ama , • 
Per far' ad altri ed tJtile, eri onor: : 
Paz.z.o cbi '/ fi10 errore 
Si crede (I) ricoprir colla flttzz.1/1. 

Pazzo chi mai a' ft1oi cajì ( 2) 11011 penfa , 
E chi tropp? i1111e1z(ar flilltt il cer'Vello; 
Pazzo clu 'I ft10 d~(j;enfa, 
Senza mifi1r11, e refla poi l' 11ccello; 
Ma pegf!;iOr pa;r,z.o è qt1ello, • 
Ch' 1mifce la malizia alla ptttziit. 

I' az.'lle t11tte le Donne, eh~ la morte 
So11 di chi l'ama, e 'VOite ad ogni 'VCIJM; 
1' aZZ;O chi 'Vi'Ve in Corte, 
Per morir n' 111111 f offiz poi di fleuto: 
P az.zo cbi q11à contento 
Spera di flare in mez.zo alla pazzta. 

Ma benchè la paz-z,fa Jìa dolce cofa, 
E chi più n' ha, men ji conofca infetto: 
!l.f.1et, cb~ 11et Ciel Jì (3) pofa, 
Vnol, che da 11oi, che 'I pro'Vit1m 'Vi jia detto; 
Cb' og11i 'Vojlro difetto 
Non fia da l11i fc11fato per pazt.Ia. 

Stende (4) i f11oi rami fopra i mortai t11tti 
L' Alber dèlla P azzft1, e di q11el coglie 
Gio'1J1111i, belli, e br11tt ·, 
E Vecchi, e Donne; e ciaftrm poi ne- toglie 

I- C:hi 

. 
(r) Cwle Ji C. B. 
(1) a• rafì fuoi T. P. 

(3) c1't •n Citl 'eg1111, e C. B. 
(41 Spitgro T. ~. · 
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Cbi ram11cci, e chi foglie, 
Cbi I~ 4bbracnt1 1 e cl/ in cuna ba la (r) P11u / 1.1 , 

• CANTO D' UOMINT, CHE VENDON 
J:>EN fOLJNI DA FAR LU ME 

LA NOTTE, 

DI M. ALESSANDRO MALEGONNELLE. 

1-:,E R /11m~ d'ogni _(orta Pe11toli11i, 
Uonne, abbimn J,1 Cancelli, 

Ben cotti~ b1Jo11i, ~ belli; 
Il pr:z-zo, ruoi'I ft1pete, è d110 q:utttrini, 

P.izliam d1;nari, e parte ( 2) a Jia!fo andiamo 
Con lice11z.a de' 11oj/ri; 
E però rvi preglnamo, 
Che ne compriate pe i Jr!ariti ruoflri: 
E cia(C1111:1 11 fr10 mo/lri, 
Che fotto (3) è grnndt, e d1fatto piccino. 

La natte al b11j?, al fanio, ogn' 11orn' 111à ( 4), 
NJ f11 m'Venz.,ion d11 Matti (.>): · 
Ha•mo (6) p1i1 q11alità, 
Cl/ ailn ruede, te copre, e non t'imbratti; 
So•10 r.i p1Jrtare adatti, 
E (c11fan (7) /() Sti'1Jale, e'/ Borv.accbino. 

Qf.1efl:' ~ eh' a lato ~ 8) al b11co 11 manico bamzo 2 

Con garbo confMtO J 

( r) CIJi ba il tronço 1 o çhi 'l 
pçd il della C. B. 

(t) poi C. B. 
(3) /(p·~ C. B. 
(4, ,. uom' fht V.iÌ, c.B. 

Sem-
(S) Stn't.'tjfi,? come i l>f.itti~ 

C. B. 
(6) Q..uefli han C. B. 
(7) fiAlv•n C. B. 
(8) &ht aççoflo C. B. 

.. 
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Sempre b1Jo11 lnme ftt11110; 
Sia il moccol gr1Jjf1 , e 1n11 ji torca indreto: 
Col 'Vento jia J,fareto ( 1), 
S"ggella ii b11co, e r(alo 111z poc~ino. 

!J.!.ie/I' altri _(on trovati/i 11el fare · ( 2), 
Ch' J ben far 'Varia og11ì cofa; 
La cera f11or colar.e 
Non p11ò, pere' banno il manico d1 faprt1 : 
Volta11ji {otto, e f'pra, . 
Son larghi i11 fondo, e 'I btJco ba11no piccino. 

CANTO DELLE CODE. 

DI MAESTRO FROSINO BONINI. 

D 01111e , che per nat11ra, delle code 
Dilettar rvi folete, 

Delle noflre tog/Jete, 
Che I' abbiam betlr: , pam1occhi11te, e fode. 

Nn1 bifog11a i1~{eg1111r, nè dire a 'VOi 
'A q11ei , cb' elle fan b11one, 
l'erchè 11atnralmmte più di noi 
N' arvete cog111zio11e; 
Be11chè di pirì ragione 
Varie code fi tro'Va : 
No' d1am le 110/fre a pro'Vtt, 
Che q11anto pzù Ji toccan, piri Joy Jode. 

L 2 CAN ... 

(1) St 'I vmto ~ poi inJifm· (i) fimi per provfirt, c. B. 
10, C. B. • . 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



CANTO DE• POPONI. 

Df:L MASSA LEGNAJUOLO. 

D 011111 , tbi rrJMol Popo11i, 
Y111g4 p1' '1ojlri, tht fa11 •t1t11rali; 

8 'IJlil i piÌI fag11a/i (I),. 
~11, e> ba11 groffo il pittiMol /o• l•lli li1101zi. 

Ytik} l") 1'1 lor pi# fogni, 
B molli ji co11ofaono alt' 0Jor1 l 
la N111''" 'V' i11feg11i, 
Toglù11 ('31 i griffe, 1 llli.11; ;,Jtdfi.o'rt: 
Gli otti•1 Ji fapor• )~n!I 
Ho1t0 trJ fior1 (4~ •• 141R f11tri•olo; 
Ma ptr (1) •• fo.~110 fo#o, 
~,;, t: ba11 grilflo il- pi&tit1ol f~ l•ttl ~ 

1 P opflìl •oftatl1J/i 
Yr1glù111' 1jf1r p1fo11ti, f,.,fabi [6], ~ jiJJ; 
!lf!.ti, tb~ fo11 '1Mo11i, I be/lit 
Al tafi• ji co11p{e;110 ;,, pi# ""'tli: 
Par, 1b'og11nfo u, lo/i (1), 
B rvoglia11'Vtli tMUi """ (8) • fo1g1"o, 
D1111Jo'Z>i J#I' rv1111111ggìo 
~,; , ç> b.411 grolfo il pitti•ol fo• IMtti '111011i. 

(•) r••tl'INri/egHll ='rr• 
ftf..rl( pili_ forta111i 1 C. I• 

(a) 1'1Jo11fi c. 8. ' 
(JJ A Jorr1 C. & 
(4) ,,. ftJI . 
(.U ,,, a11rw c. I. 

C/Ji 

fl) '"''• (7) D1•• np/lrl lf#"" J liii; 
c. B. 

(8) Tt111i fil 1li ~.gli•• fil"• ,,,,, -= Cbt /011 I) b1lll ' , 
'" li di••• c. B, 
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Chi 'IJllOI b11011 (t) Damafc;int'' 

Tolgagli, che Ji:11 ( 2) teneri di hMcia; 
Q;_1a11do ( ~) fon z.tJccbermi 
Str11.ggrmjì in bocca, qt1a11d' altri ( 4) li fltccia: 
Alle rvolu 1111 Jì cr11ccia, 
Per 11011 'Vendere ( 5) a chi non ferba il feme; 
Del gran mmzero injìeme 
0!_ei, c' ha11 grojfo il pùcit1ol fan tutti b11oni, 

Dolci Popon forpati, 
Bianch:, e 'Vermigli e' è d'ogni ragione; 
E' Turchi, e' tr11/J'g11iati 
Sottofapra banno buona condizione: 
Il fa por del Po pone 
Piace a ciafcrmo: Or chi 'VllOl comperare ({{); 
Tolga, per non errare, 
QJ!.ei, c' han grojfo il picci1Jol fon t11tti b11oni, 

Non Jì 'VtJol, Donne , torre 
Q!!ei, che fon di f11or gru"zr,i ( 7), e t!rento molli; 
Q!.telt' mnor, che rvi corre, 
Marcia (8) la b11Ccia, e corrompe i mùlolli; 
Dategli (9) a' rvojlri Pol{i 
!!.f!ei, e' hanno a'Vtlto nel campo il dilujo: 
Tor fi po/fono al b11jo 
!J.!!.ei, c' han groflo il pircit1ol fo'1 t11t1i btftmi. 

No: rv' abbian, Donne , moflro 
I 11om1 de' Poponi, e' fogni loro: 

L 3 Qf!,an• 

(1) 1 Popon = De' Popon C. B. 
(2.J Togliett = I mig/iQr fon... 

q•ir' C. B. 
(3) ~ti, cht c. B. 
( 4) altrui c • .S. 

(S) ne tl.irt ::::= ti il,Tr~ c. lJ, 
(6) tlt vuol comprart, c. B. 
( 7) vit:r..i C. B. 
(8) !o,1.zcrbi.i 
(9) OeltRlt C. :S. 
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Q111111to al b~{ogno 'VO/lro , 
Attenetervi p11r fa.mpr' a'picci1toli; 
Benchd fte1t 'Vetri11oli [1], 
Sieno p11r ( 2 ~ grojfi come ft richiede; 
Sol per pro'lJa Jì 'Vede, • . 
~e i, c' b.m grojfo 11 piccit1ol fan t11tti b11011i. 

CANTO DELLE BUTTA G RE. 

· 01 PIERO CIMATORE • 
• 

' 

DRr1~omttn11i jiam, D"nne, Le'Vantini, 
Che qrli dalla Velona 

Della B11ttagra a/fai perfetta, e b11on11, 
Abbiam per 'Voi portata, f) F1orentmi. 

Se ben di più l' aeji a/f,1i ne 'Viene , 
La 11ojlra è la migliore, 
l'ercbè pii1 /i co1~{er'Va, e Ji (3) mantiene 
La bontà , ed ti colore; 
Gttjlate il fi10 fapore , 
Donne, per cortuìp; 
Perchè tal mercawzia 
Portan per gentdezut i Le'Vantini. 

Pe,. nat11ra alle Donm fempremai 
Il maggior pez.zo piace; 
l'erchè ft mo/ira in q11e/ 'Vantaggio a/fai, 
Ma ~lt e /yejfo ( 4) fallace: 
1!erch' ad effer 'Verace 
La grandezza non gio'Va, 

(t) Vt1t11juoli , C. B. 
(i.) Pmhè fim C. B. 

(3) pi~ c. B. 
(4) "~ fpt/fo ~ C. B. 

E 

• 
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E ruedefi per prorutt, 
Che (peffe ruoltt è me' tor di: ' piccini. 

G11ardate p11r, che gli abbin ( 1] bHona ftù11a, 
Chiara 111j/rt1nte, ~ 11etta ; 
Cbè t' elt' è {morta, o mojlra troppa rvena, 
La fa101' ejfere i11fetta; 
La B11ttagra perfetta 
Si cono/ce al tagliare, 
E ruote ndo ( 2) prort.Jare, 
In man dar:INJt i noflri coltellini. 

Donne , noi t abb1am b1101u1 , e naturale: 
Però fenztJ pigrizia 
Pigliatene or, cbe gli J per CanJorvale, 
Che n' è poi men dorui'lJia: 
Fatene (3) majferizia 
Chi ne trorva 1111 b11011 pez,zo; 
Che fe rvze11 mm da fez.zo, 
Dariefi d'altrettanta drto fiorini. 

Qf!.efto cibo gentil, cbe noi portia110, 
Dà jingotar conforto ; 
E tant' al grtflo i dilettofo, e /11110, 
Che riarrebbe tm morto: 
Arvrefle d1J11q11e il torto 
A non ne tor 1/,1 noi, 
Df}1111e , pfJichd per ruoi 
L' abbiam portata 1ì liilt.ghi tttmmi11i • 

(x) I' 11~bia C. B. 
(1) Volendo/4 c. B. 

• 

L 4 CAN'.: 
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CANTO D' ANIME DANNATE. 

DI BERNARDINO DEL BOCCIA. 

A Nime Jiamo alt, Inferno da11nate (t), 
Git,dicate jiam (2) t11tte al nojlro jitre. 

Amor, che gi11dicate c' ba (3), c'impone, 
Donne, che 'Vi diciamo or la cagione 
Di ta11t' acerba, e crttda ( 4) dannaz,io11e; 
Acciò rv' apparecchiate (5) innanzi al fine. 

Se 'Voi Japefle q11a11ta pma acerba 
Q!!i fotto qrtejfi panni [6] copr·e, e Jerba, 
Non è di 'Voi ne/(tma 1ì Jt1perba, 
Che no11 piangejfe (7) d1 noi ti mefabine. 

Com' or 'VOI fate , in 110/f ra età 110'1Jella 
Ciafam1a d1 noi fil gio'Va11e, e bella; 
Ma percbè Morte in 'Ver d1 noi ftt fetla, 
Amor Gwdice fu di noi me(chine. 

Qf.!_and' era noflra ettÌ bella, e ivezzofa, 
Non a'Ve'V4m pro'Vato ancor, che cofa 
Si f11Jfe Amor; e qrumto d1lettofa 
F11ffe qrulla, che cerca il [110 b11on fine. 

Be!f~ ci femmo de' fedeli Amanti, 
E .(empre crude f11mmo a' lor Jembianti: 
Nè mai c11rammo lor J~(piri, o pianti, 
:E pero Jiamo or fatte 1j (8) mefchine. 

E 

'1) tapinr c. B. 
(i.) ornai C. B. 
(3) çh' ~ 'l noftro G;uilict C. B. 
(4) e J11ra ;:::::: noflr.i C. B • 

(S) 'lii prtpariate 
(6) fotto qutft; panni fi C. B. 
(7 J piagneffe C B. 
(8) Com' tj/i fanno ora rii n•i 

• 

• 
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E fa' fedeli, e bt1ott ferrvi d' Amore 
Ci rve11ner dietro, come a lor Si~nore; 
Benchè per loro ardeffen drento il c11ore, 
Pa11ra arveam non dirvenir [1] mefcbine. 

Cori te1111te dalla Gelori'a, • 
Non fapemmo trorvare alcrma rvia, 
Da moflrar (2) noflra a/prezza in età pia, 
Tanto, che rvan f:' [3] il loro, e' l noftro ftne. 

Co1ì poi tutta 11oftra rverde etate 
Piangemmo di non c' ejfar contentate; 
Crrldez.za beflemmiando, e la rviltate, 
Che c' ha fatto rì m1Jere, e mefchùre. 

Or noi piangiam degli Amanti i Jofpiri, 
Chè la pena patiam de' lor martiri; 
O belle Donne, ciafched1111a miri, 
Come fan' or 110.flre carni mefchùzç. 

Pigliate tutte efemplo· a nojlre fpefe, 
E jiate Jempre agli Amanti corte fa: 
Fate non ejfer da rviltà mai pre(e , 

• Cbè ben s'impara a fpefe di mefthine. 
G11ardate di non far, come f ace mo 

Noi, che mai contmtar no1z ci fapemo; 
Ed or nel fuoco fampre ci flaremo, 
Così rv"ol la ruiltà Ji noi mefabine. 

(r) Ji non 11enir c. B. 
(i.J 1rn11ir 

.. 

(3) Ontlt fu 111no 

CAN~ 

• 
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CANTO DI "ROMITI D, AMORE. 

DEL MEDESIMO. 

D Omte gentili, e di pùtofa c11ore, 
Q:!_alche 'ben fate (I) 1l 'R.omiti d'Amore. 

Qf!alche cofetta 'Vorremmo da ·voi, 
Og11i po' bttjla, e 'I troppo fl11cca poi; 
E rve l1e giorverà 11011 mm eh' a noi, 
Se fate bene a' Rom1ti d'Amore. 

Sappiate (2), Do11ne, che fa ma11ca l' efca 
Jt L!1po co>z'1JÙ1Z (3) fuor della Selrva e{ca; 
Cori ùzterrviene ( 4) a 11oi: DflfrqtJe 'V' mcnfca 
Degli affamati Romiti d'Amore. 

Se rvoi rved~!!e, e' rvi parrébbe Jlrano 
Il !rtfJ~O, Domre, dorve dimori ano [ 5 J; 
Appiè d' 1111 mo11te ù1 1111 Bofcbetto [ 6] jlrano, 
Folti), eh' appena r~{cir /e 1re p11ò f11on. 

E 1' altri il taglia (7), ftlbito rimetu • 
Certe rvermene awte, e malaaette, 
Che ci hanno dato già catti'Ve flrette, 
O rvolete ali' esztrare , o ali' 11fcir f nore, 

Sor,gervi un acqua 11011 di fo11te 'VJ'VO, 
D' rm gemitto piiì toflo, o piccrol rirvo, 
Ch'è- br11tta alt' occhio, ed ha fapor cattirvo, 
E fampre fa di qua!&he trijlo odore. 

(1) Fatt tlel bene C. B. 
(:z.) Sapete, 
(3) Convien, &he 'l Lupo C. B. 
(4) fumde C. B. 

Egli 

(S) noi abiti1tno: 
(6) gran R'ifco C. B. 
(7) E fe fi ta:ti.1, C. B. 
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Egli è bm rver, che certe rvolu l' d1
1110 

Cre{ce, ed allaga il Bofco, e fa gran danno; 
E fe pit't cr~{ce, tanto più ne fanno 
L' acq11e di triflo, ed han più tri.fto odore. 

Di Jlar nel Bofao nefl"" s' al/ic#ra 
~e' pochi giorni, che qgetl' acq#a dgra; 
Ecci ben q11i tra noi cbi non la t#ra, 
Ma n' efae tinto poi Ji jlra11 colore. 

Non dil"ngi dal Bofao ervrvi "" ricetto, 
A pojla fatto per q11eflo r~(petto, 
Non molto largo, ma aflettato [1], e ftretto, 
!l!!ello Njiam, tanto, cbe pa/fi il mollore. 

Co.d .//ian tutto l'anno in q11efle grottf!, 
E larvoriamo il giorno, e cotai dotte (1), 
!J!!,ejle cofatte parte della notte (3), 
Per rvmderle, o donarle per amore. 

Pigliate: il prezzo Ji•q11el, che rvolete; 
Ma .fe rvantaggio alcun rvoi ci f areu, 
~el bene al corpo rvi ritrorvereU [ 4]; 
Cb'allajinnon ci è poi (5) cofa m1gtior't. 

Fateci , Don11e , la carità rvoflra, 
E f e nulla per rvoi può l'arte noflra 
Far , che rvi piaccia; /e rvi diam ( 6) la moflrd, 
F arenrvel ( 7) prei14, Domu , ptr amori • 

.• (1) agg1ul111to C. B. 
[i. J E non mtno di giorni, th' 

di notte , C. B. 
h~ L(lvoriam queflt tofe 11 tullt 

l' oltt, C. B. 

CAN· 
(4) voi 11i tro'tJtrtle c. B. 
( s) Ch' alfin non fi può 11'1Jtr 

c. B. . 
(6) or Jami 
(1) Cht 'I f1srem C. B. 
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CANTO DI GIOVANf PORZATI 
A TOR MOGLIB. 

DI SER Lt1CANTONIO ALF ANI. 

r. > /dro•"'• e. .a. 
(a.) 4' u/i •olri C. B. 
(J) ùll• ~; C. L 

(4) froJi 
( J) """' c. B. 

. C'J Hùl• e::. I. 
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Di tfltto q11el, ebe ( r) non fi [copre, o rvede 
Con rvera ( 1) prorva ne rvogliam far fede. 

Molti, che dmegaro aprir/i allora, 
Ma nel tor Do1ma occultaro i difetti, 
Li trorvaro11 poi infetti, 
Deboli in qualcbe parte 
Le Mogli toro (3) e li beflemmian' ora; 
Ma Je nejfìm' ancor cf>1t Jìmil' atte 
Non rv11ol moflrarjì, il cbe d'inganno è _{egno, 
Prenda ancbe quel, çh' a 'ngannar fa difegno. 

CANTO DE' GATTI SORIANI. 

DI M. ANTONIO DA FIRENZUOLA. 

D
I Paeji da rvoi molto lontani 

Nella rvoflra Ctttà rvem,ti ]iamo, 
Sol percbè noi intmd1amo, 
Che m prez.zo arvete i Gatti Soriani. 

V' og11i farta, e pelame 11' è tra noi, 
Come qtti rvo1 rvedete; 
Però rvolendo comperarne 'f)OÌ, 

Scegl1erii ben potete, 
Percbe ne trorverrete 
Fra noi de' grofji, t de, metJt>a11i tJ!fai; 
E piacer fempremai 
Vi farem noi de' Gatti Soria11i. 

!l.!..1efli, che rvoi 'Vedete gio'1Janetti, 
• Di gagliarda nat11ra 

h) Di qtttl, eb1 fpe/o c. B. [~] Le fJ&nne lo,. 
(i) tbiara C. B. 

Sono; . 
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Sono , e nel/' 11cce/!11r molto perfetti; 
Ma rvuofji a•ver lqr c11ra, 
Perchè le 'J Gatto J11ra 
Molta f atiea ognor nel/' 11uellare, 
Si potria faortitare, 
Chè per piacer lo fanno i Soriani. 

La carne, che 'Voi, D~111ze, a quejli date, 
Fate g io'Vane fia , 
E dalla rvettbia fampre li gt11'1'date; 
E cercate ogni rv1a 
Di far, che 'I Gatto Hia 

·In lu()go afci11tto, perchè 'I 11101/1 ajfai 
N11nce lor Jempremai, 
Et è nimico a' Gatti Soriani. 

Non li fate per nulla mai cajlrare, 
Perchè mogj diruentano, 
NJ li potete a m1/Ja ( 1) alop1r11re; 
Gt' inter fon, che Ji f e11tano 
Per ca(a, e cbe s' ll'V'Ve11141lfJ 
.Addojfo agli a11ùnal con gr4a Jej/rez,z,a; 
Però t' afr11n n' 11ppre-z,z4 
Di rvoi, non cajlri i Gatti Soriani. 

Gli è ben .'Ver, eh' (2) i Talian fonbnon' a/fai, 
E noi 'I fimi/ diciamo [3], 
Ma pi# bei f 11ro i nojlri fempremai: 
PeròJe noi mettiamo • 
Le femmine, e lafciamo 
Co' mafchj mefaolar, J()jlo ( 4) 'Vedrete' 

.. 
(r) potrtte nui C. R. 
(i) Gli ? ver , çh' anthc 
0) lo tonfermì"mo 

• 

, Ch' 

(41 Mejeol11r ca' mafthj Si· 
ri1in C. B. 
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Cb' a rvoj/ra pofltt arvrett 
Gran dorvizia di Gatti Soria11i. 

CANTO DI PASTORI, BACCHIATORI 
DI BASSETTE. 

DI M. JACOPO DA BIENTINA. 

D 
01111e, per elezione, e per 11at11ra 
Noi Jiam t11tti P ajlori, 

Di nojlre ( 1) Gregge fr1ori 
Cercando rvirver fecondo nat11ra. 

Ogni co.(a Ji g11afla a poco, a pocfJ 
Nè 'Val faper, n~ 111geg110; 
Però pen_(ato abbiam d1 m11tttr loco, 
Nrwvo P ae fe, e Regno ; 
Vinti d1t gwffo Jtleg110 
Di 'Vofira 111101Ja (2) legge, 
La qttal rv11ol, che nel gregge 
Si tenga il N!onton bianco per 11at11ra. 

Credete 'VOi però, che 'J bianco faccia 
Bianchi t11tti gli Agnelli? ·s· è rver, che, I rvario alla Natura piaccia, 
Li farà neri, e belli [3]: 
Chi rva cercando q11elli (4) 
1'11liti per bacchiare, 
Perocchè •t 'VOier (5) àttre, 
E. flolta cofa, legge (6) alla Nat11ra. Se 

h) 110{/r" 
h) Di 1mov" , t 1lttr11 C. B. 
{3) pmor morelli C. B. 

(4) Bigj .variati,ebelli c.B. 
(5J Da Jlolti è'l voler c. B. 
(6) Ed impor m1ov,' iezgi c. B. 
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CANTO DI PROFUMIERI. 

STttm Ga/a1tti di Valenza, 
!l.f!ì per pa/fo ( t) capitati; 

D'amor già pnjì, e legati 
Delle Drm11e di Fiorenza. 

Son molto [1] gmtili, e belle 
Donne nella [~] Terra no/lrt1; 
Yoi 'Vincete d' a/fai q11elle , 
Come il 'V1fo di J11or moflra: 
Qf!efla gran bellnz.a 'VOjlra, 
Con amore accompagnate: 
Se non fate (4) innamorate, 
Saria meglio elferne fa1111a. 

Secondo i noflri cofl11mi, 
Ufaremo anche. con 'VOÌ: 
Bojfoletti (5}, Q/j, e profumi, 
Do1111e belle, abbiam con noi; 
Hann' odor foa'V:, e poi 
Molto gio'Va alla 11at11ra: 
Se e'; Donna alc1111a d11ra 
Contro Amor, la farà fmza • 

!J.!!.ant' è 1ma buona ( 6) [panna 
Vafalletti 11mgbi. abbiano; 
Se dicelfi: altri ~· (7) ingan1111, 
Noi rue ti porreuo i11 mano : 

M 

·) 

11.itti 

(r) J; palfo C. B. 
(t) Molto fon C. B. 
(3) Lt IJ1nnt in C. B. 

(Sl Vafellmi C. B. 
(6 Di 1111{urii il' 111111 C. B. 
<1> C/Ji noi tr1drflt 1 1• C. B. 

(4) 11oi fì"'' 
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Ritti al l11ogo li mettittno , 
Nella prmta acce fa il fr1oco, 
D' 011de fparge ( 1) a poco , a poco 
Dolce ( 2) odor, e' ha gran potenza. 

Or deil' olio ruogliam dJre, 
C' ha 1m odore, e ruirtii tanta, 
Che altr11i fa rifentire 
Dal capo ù~fino alla pia11ta; 
L'olio è 1ma cofa fa11ta [3], 
Se Jhltato J in b11ona boccia, 
Efce jtJori a goccia, a goccia, 
Se più pena, ba pili potenza. 

L' olio fana ogni dolore, 
E rifalrv~ ogni d11rezza; 
Tira a fe t11tto I' 11more, 
Penetrando con dolcezza: 
Trae del membro la catdezza, 
~anto più t'olio ( 4) ftropicci: 
S' hai tremiti, o capricci 
Ufa l'olio> e farai Jenza. 

Noi abbiamo 11n b11on fapone, 
Che fa faponata ajfai; 
Frega 1111 pezzo orve ji pone, 
Se pu't meni, più 11' arurai: 
Ervrvegli (5) accaduto mai, 
Donne, arvcr I' anella ftrette? 
Col fapo11 /i carva, e mette: 
C11ou ""poco; pacienza (6). 

(r) forge C. B. (4) fortt 

Do1Jne; 

h) Molto :: Gr11to C. B. 
(3) jpan111, C. B. 

("i) Ev11i Il forti C. B. 
( 6) po•; m11 p4zien·u1 .• C. B· 

j 
! 
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Donne, ciò cb' abbia'12fJ è '7J?1ro, 
Se d' am?r 'V?i jiete acc.1 fc: , 
Mettere1J t'olio di nofl··?, 
Ug11eremo a 111Jf/re _(p:fe; 
Abhbramo o~j det pae (e, 
Gdji, Aranci, e Belgi'VÌ (1); 
Se 'Vi piace, pro'Viam quj, 
Facc1am [i] q:1ejl' efperimz.a. 

CANTO DELLA MANNA SORIANA. 

L' Abito, Donne , r ~fjig ie , e 'l colore 
Di no/Ira petie, moftra 

f2!!._al fia la Patri a noftra, 
E 'VC1J11ti jiam q11i per 'VOflro amore, 

Vorremmo ejfer da 'VOi lieti accettati, 
E faren'V1 dr! noflro donar grati : 
fl.!!,efli "Uafatti ornati, 
Di dolce ft1an11a piwi , 
Recati abbiam, percl1è de' noflri beni, 
Dati dal Ciet, g11fliate 1m pn' it Japore. 

Qf!.efla è la 'Vera lv!a;ma SorJa1ta, 
Utile al corpo, ddettofa, e Jana; 
E non 'Vi parrà flrana 
Pigliarla in ogni etate; 
Qf!.efta (er'Ve a P11lzetle, e Maritate, 
E fpegne delle Vedo'Ve it calore. 

Fate d' rm 'Vafo tre , I) q11attro 'VOite, 
Non (3) fate come fanno certe flotte, 

M 2 Che 

(r) Mongiv~; (3) m c. B. 
(1) F-4tti.mi' or C. B. 
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Che come n' hamto tolte 
D11e grane ila a fatica , 
Se P arreca110 a f degno, ed a 11imictJ, 
Poi 11' hanno mille pe11timeJ1ti al cr'ore. 

La M111111a è medicù1a di fallite, 
Con.ferrva allégra, e lieta gioruent1'te; 
Mi/te prorve rved11te 
N'abbiamo a' noflri giorni: 
Non affettate , cb' altro tempo torni, 
Che del b11on famprc i} 11im1co il migliore. 

CANTO DI DONNE, MAESTRE 
DI FAR CACIO. 

D onne' tJoi fiam di Chianti per naziMe' 
Maeflre dJ far Cacio al paragone-. 

lt mej/Jer noftro 'Vt10J gran diligenza, 
P 11/itezza, brJon' occhio , e paz,ienut; 
Frefca la mano, ed arvere a'Vrvertm'Ztt 
Pi gtiat<e il lalte foJ d' ima rag ione. 

Bifogna prima arver trttto l'Armento 
Rmcbit1fo nella rete, o in cafa drento; 
I'igliarnc 1ma per 'Volta. O che content~ 
Ha q11ella, eh' è la prima a tal fazione [i]! 

Prefa d/ è l'ima, q11al Jia q11i di 11oi (2) 
L'apre le eofce, e dalle poppe poi 
Preme it l11tre net 'Vafa , tal che rvoi, 
Ben qua11;0 noi 'I farefle in fila flagio11e. 

O che piacere è q11a11do torna il latte, . 
So nel mczZJo tlol ruafa e11trar s'abbatte ! 

Mtt 
(1) fun:.iont ! c. B. 

• • 

o 

( 
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Ma fo la bejlia alq11a11to fi dibatte, 
Si perde il frtttto, e tal confa/azione. 

Sovo alc1111e d1 q11elle ri fdegnofe 
D' ~r tocche per tutto, e pa11rofe, 
Che qr1a11do le toccbiam , di jlrane cofe 
Fanno, e 11011 p~(cia a/erma nel biglione (1) ~ . 

Efa poi la Pecorella [2] è attempata, 
Stà fopra il 'Vafo , eh' ella par m11rata, 
Tanto eh' et/a jia m1111ta, e f gocciolata; 
Voi, come noi, fapete la cagione. 

Come (3) il 'Va.fo del latte è t11tto pieno, 
Colaji, e ponfi al jrJoco; e 'Vttote almeno 
D11e pe-z,ze bianche , bmchè molte fieno 
Zambraccbe, che non han tal difcrez,ione. 

Come il latte è rapprefo nel 'Vafelto, 
Bifogna con d11e man trarlo di qttello: 
Premerlo, maneg~iarlo, e farlo bello, 
Formarlo, e porlo a{cir1tto nel Gabbione~ ) 

La forma 1:011 'Vt1ol' ejfer troppo ( 4) grande, 
Nè picco/' anche, percbè jtJor' ifpand: ; 
E• I troppo, e' l poco guafla le 'Vi'Vande, 
Chi lha a m~f11ra, non ha riprmjione . 

Il nojlro Cacio in fe tlltto è perfetto, 
Non troppo corto , l1111gQ, largo , o jlretto; 
Gro./fo a ragion, rito11do, faldo, e netto, 
Fra 'I terz.'J, e 'I mez..z,o piace a più perfone. 

Noi 'Ve ne daremo a taglio, e 'n t11tti i modi, 
Che 'VOi <Volete, frefcbi, pajfi, e fodi; 

(t) t pì/cian tali1olt11 C. B. 
Concont, 

(i) Comi poi 111 Puor11 C. B. 

M 3 Con .. 

(3) 2!;!antl' c. B. 
(4) molto 

.. 
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Con prev~a , e _{(11za prez.z.o, e og111111 11e godi, 
E q11ejJi jien per moftra, e per campione. 

CANTO DEGLI STROZZIERI. 

P Erchè Forttma ba fampre arv11to a fdegno 
Ogni noflro contento, ogni ( t) quiete, 

Ttttti, come rvedete, 
Abbiam mruato ftile ( 2) , abito , e fegno. 

Facemmo già tremar pdt d'tma rvolra, 
Coll' arme indojfo le nemiche Schiere; 
E Je ben la Fort1ma 1' è rirvolta, 
Noi ci rvo!(liam di noi poter dolere: 
L'Arte dello Strozziere, 
Men fatico.fa aflai rvoglia>n prorvare, 
E q11efti Uccei conciare, 
Moftrando, Do111u, pacie11za, e '11geg110, 

Chi <vede in aria 1111 Fa!&on petlegrmo 
Gli par, che t11tto 1/ Ciel rvadil a r1'more; 
Poicb' egli è concio, Jla col top" chi110, 
Toccai con mano, ei (3) no11 fa pirì Jcalpore; 
Però fia gran dolore 
A chi perde 1m Uccel pratico, e deflo, 
Ubbidiettte, e prefto, 
Ch' ad ogni po' d1 jifchio torna al fogno. 

Yedeji fpejfo tm Fa/con rvolteggiare, 
Che tzen netta, e (paz.zata la Campagna; 
E perchè noi t' abb1am concio a vrare, 
Non piglia, ma girp,ndo empie la Rag11a: 

Con 

(t) tcl ogni C. B. 
(:i.) or muiat' .Art~ , c. B. 

(3) E fe lo tocchi C. B. 

I I ( 
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Con ogmm fi g11adagna , 
Chi piglia, chi co11d11ce, e chi alletta, 
E alctm poi Jì getta (I), 
E cosi ci ri~(ce ogni d~fegno • 

Qf!e/li, che rvoi ruedeu sì leg~ieri 
Non rvaglion manco, benchJ Jìen minori; 
Smerli, Mofcardi, Smerigli, e ._\'parruùri 
Fanno onore ad ogmm, qfla11do fon fori (2); 
Se gli altri fon maggiori, 
E' fon di pit't fatica, e più fallaci,· 
E chi non gli ha nidiaci, 
Non fe ne pttò fidar fe non col peg110. 

Chi non ru11ole Jmarrir gli 11ccelli fpejfo, 
Tenga/i ben forniti di fognagli; 
Cbè in sì larghi paejì alctm s'è mejfo (3); 
Cb' è poi flato tmo flento a ritroruargli; 
Bifognaci ( 4) allettargli, 
E chi non getta /' efca, rui ft (5) flanno; 
Fanno rvergogna , e danno 
A chi gli attende, e g11aflanci [6] il di fogno. 

1'110/ji tener la gorga bè1t p1trgata, 
A ruolèr , che I' rtccel faccia il dorvere; 
Se non gett1mo fpejfo la pirunata, 
Son d' ajfai tulitJ, e Jj poco piacete: 
Cowvienceli tenere 
111 p11g110 .fpejfo, e lfciar lor la Jchiena; 
Ed .anche a mala pena 
Ci può con lor rù1fcire il di(egno • 

M4 
(r) Cbi cacti1t, t chi afpetta, 

= Chi c:ucia, t chi /1 get
ta , c. B. 

(5) perfo C. B. 
(4) F~ a' uopo à' C. B. 
(~ ) f ermi C. B. 

(J.) fuori C, B. (6) g1u1flam C. B. 

• 

o 

• 

• 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



• 

• 
'184 I t 

T11tti !(li nccei mm ji p~f!o'l tl)nciare, 
Però aprite gli occhi, per fcerne 1111 hello; 
Ecci ( r) chi 11on impara mai a tornare, 
Cbi fi dibatte, e 11011 'VllfJle il cappe!!o: 
Però cappate [ l] q11ello, 
Che fol d1 coda a'Va11z,a gli altri 11uelli; 
La coda, e i pi( [011 q11e!li, 
Cb' llj1'ta11 r111fcire ogni difeg110, 

Donne , q11efli F alco11, q11efli Spar'Vieri, 
Che pajon() a 'Vederli tanl 11ma11i: 
Bench' or fi lafcin toccar 'VOientieri, 
Vi Jarebbon partiti già 'VJ!!ani; 
Yennanci [3] nelle ma11i, 
Abbia11li co11ci, ed tJr fon manfueti; 
St11nnofljì fermi , e cheti, 
Ed ognun fa cosi, e' ha q11alcbe i11geg11t1 ~ 

Per mantenerci nello fii/ d1 Marte, 
Gli 11ccei rapaci 11Jiam dimeflicare; 
E (e' l conciarli 'Vflal fatica, ed aru, 
Gli altri fi poflon con q11efli pigliare; 
E rve J!,g 1 anCJ l 4) ree are 
La (pada (5) infino in mano; e Jiam contenti 
Patir trlfti li flenti , 
Per mojlrar' in queft' .A.rtt il noftro i11geg110. 

{1) Fvt1; C.!. 
(1) frtglittt C. B. 
(3) Ci 'lltnntin C. B. 

CAN .. 

(4) ! vmgonti 11 C. B. 
(S) L.i pred.1 c. B. 

• ,.. 

) 
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CANTO DE' MURATORI. 

D Omtt, come rvedete, 
Siam Maflri di m11rare, 

E jiam rvenuti quì per larvorare. 
Noi Jiam di flra11 Pae{e, 

Dorve noi abbiam f att' opere ajfai; 
Perchè da noi 1' i11tefa, 
Che 'I murar rvi dJ/ettll fompremai; 
Noi Jiam b11oni, e fotleciti operai, 
E f arenrvi piacere , 
E l' Arte 11oflra per prorva 'Vedere. 

Non fa ciafa1m, che mura , 
Acconciar bm le pietre come 110i; 
Bi{ogna I.a mifNra 
Ritta tener, per foddùf are a rvoi: 
Chi m11ra f11or di fq11adra, non rval psi 
Al [1] far11e il paragone, 
Percbè d~(piau al piil delle perfone. 

Il {apere operare (1) 
Be11 la cazu1ola colla martellina, 
Fa l'opera lodare, 
E (3) ben l'un fa/fo ali' altro s' arvrvicintl; 
Ferma11doli poi ben colla calcina, 
E t11ra11do ogni fe./fo, 
Sta bene infteme ogni cofa commefio. 

B' Ji p11ò intonatare 
La ~a fa rveccbia, arricciare , e p11lire, 

B 

(t) Ntl c. :B. (5) Cbl 
(i) li fap1r m11111zgi11r1 C. B. 
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E per tfltto imbia11can; 
Ma non p11ò bella , e 11etta rit1foire: 
Dica p11r' a ft10 modo chi 'VllOI dire, 
Che q11e/le Cafe 'Vecchie 
Ricetto fon da ( 1) C alabro11i, e P ecchie • 

Chi tien la Cafa 'Vecchia, 
E la 'Voleffe in parte raçconciare, 
Indarno s' dpparecchia, 
Chè • l ntto'Vo, e' l 'Vecchio i11jieme 11011 pttò flare; 
Però bi fogna il '1.Jeccbio 'Via le'Vare, 
E fondarji al jic11ro 
Con 1Zll0'1Ja c afa' e 111/0'VO, e fodo m11ro. 

Il murar co' mattl)ni 
E' cofa grojfa (2), debole, e fallace, 
Che t11tti non fon brtoni, 
Ed a chi '11tende I' arte molto !piace : 
Og11111-t non è di tal m11rar capace, 
Chè fa ne rompe aflai, 
E con fatica a rijlrtccar poi gli hai. 

Non è poco importante 
Buona, e netta calcma, e b11011 graffe/lo, 
Che di d1etrtJ , 1 da'Vante 
s· arriccia ' e /piana 11 m11ro' e f alfi bello: 
P~tò abbiate gtt1drr .. io, e tet'Velio 
Nel pigliar Muratl:Jri, 
Che bene, preflo, e netto ogmu1 la'Vori. 

E per' le'Var ti (porti 
Abbiam qtJe/li 'Valenti Mano'1Juli, 
Tanto gagliardi, e forti, 

(1) àe' C. B. (1) goJlil, c. B. 

Che 

• 
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Chef ra' T1tlittn 11011 è tant' altri tali (I); 
QJ_sefli co11 fr1bbù, manoruelle, e pali · 
Faranno si bwm' opra , 
Ch' ogni gran Torre manderan foz,z,opra. 

E q11ando noi Maeflri 
F11J]imo flracchi per tanto (2) m11rare, 
Saranno ancor si deflri, 
Che in cambio noflro lo faprm1 ben fare; 
E però, Donne , non rui p11ò mancare 
Chi mo/tQ ben laruori, 
E meglio i manorual, che i m11ratori, 

CA N T O DI BOTTA J. 

D Onne , noi jiam Bottaj 
Ali' (3) arte agili, e deflri 

D'acconciare, e far Botti br1011 Maejlri. 
L'Arte è bella, e d'ingegno, 

Ma bifogna aruruertenza ( 4), e b11on gi!Jdi'Lio 
In (5) conofcere il legno, 
Per onor 110.flro, e ruoflro benejiz. io: 
Q;_tefl' è, Donne gentil, noflro efarciz,io, 
li torre tm bMn Ca/lagno 
Per ruil ruoflro, e per nojlro g11adagno (6), 

!J.!!.ando la Botte è m1orua, 
E di legno gentil bene accoftante, 
Laruorarla ne giorua, 
P11Jita, e netta di dietro, e da'Vante; 

h) non fon1vigli ugu11li; C. B. (4) de/lrtt:r.11, 

Noi 

(1) molto (S) Nd C. B. 
(3J nell' c.B. (6, perm11ggiorfpar11gn1. C.B. 
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Noi n' abbiam fatte a' 1~oflri giorni ttJ1lte, 
c· bamto fampre te111tto 
Un rvùi , eh' al g11f/o è poi fampre piacÙJIO. 

Bifagna aflai a'V-vertenz,a 
Fare al mezz.11! dina11zi buona cbia'Ve , 
Cb( non Ji f''Ò far fmz,a, 
Chè 'l mezzttl pigne, come cofa gra'Ve ,· 
E I' attignetne [1] fpejfo fanti, e fahitt'Ve, 
E' lo fanno /degnare (2), 
E fpeffe 'Volte il rvin di f11or 'Verfare, 

Ecci chi fa acconciare, 
Per mJfaria, le Botti al Contadino; 
Altri per poco dare 
Hanno adoprato a ciò (3) q11alche F acchi110; 
Chi q11alcbe f110 amore'Vol 'Vicino, 
Per non far q11ella (4) fpefa, 
E finalmmte et!' ( p11r (5) rvile imprefa. 

Certe Botti mr1jfate, 
O per rveccbiez.z.a, o per ~(porcheria, 
Cotz lor non 'V'impacciate 
Metter'VÌ 11ul!a, percb' e/1' è p11zz,(a; 
La fpe{a, e 'I tempo 'Vien gittato 'VÙJ, 
Ch' eJ/e gttaflano i rvini, 
E fon da po-veraglia, e da mefahini. 

Oh qllante 'VOite a'V'Vtene, 
Che la 00 11'1-a /i tro•ua in cafa fola, 
E la Botte non tiene , 
Ma di dietro, e dinanZJi geme, e cola? 

[11 E /11 'tomino= Nel rime. 
n:1rlo C. 8 

(i) E f .mnola f dignart ~ Lo 
f.111no rovejçiare , C. B. 

Viene 
(3) in ,;a c. B.· 
(4) Tutto ptr manto:::: Ptr r/. 

/parmio di C. B. 
( S) E' Jì fon dati 11 quefl.i C. B. 

-

• 

' . 
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Viene t otta}o, c a 1111 fa cenno 'Vola, 
Siccom' è Jt10 intereflo, 
E co11 b11on' arte r1t11ra ogni fejfo. 

Ntl metter la cannella 
Spefle rvolte ji fan di molti errori: 
Che nel pigner di q11ella, 
Se 'I b11co non è btton, 'Verfa di f11ori; 
Per q11~flo par, che I' 110111 fe ne addolori, 
l'ercbè bifogna fare 
Poi milJtJ imbratti, a 'Volerla acconciare. 

Baril1, e Caratelli 
Vorrebbon' e.lfer gittfti, e ben cerchiati, 
Forti, p11liti, e belli, 
Con de/lrezz,a nel fondo bm b11cati; 
Ma infatti ei fon p11r ( 1) cofa da f'Vogliati ; 
La Botte pa./fa il fogno 
Per chi IJa dsfcrezion, gittdiz.,io, e 'ngeg110. , 

!J.!!,efli fon per I' Agrejlo, 
e· hanno 1m fol b11co' orve (2) Ji mett~ drento 3 
~1a non Ji p11ò far preflo, 
Cbè qru'flo b11co piglia fpejfo rvento; 
Onde fi pate molte 'VOite Jlento 
Nel rvolerlo riporre, 
Però b11on Bar1glion bifogna torre. 

f2!.!.ejli Bigo11cit1oie-tti, 
e· banno il manico grojfo' e b11011a prefa; 
Son' rttili, e perfetti, 
E riefae co1l lor bene ogni imprefa: 
Donne, ne/I' arte il rver 'Vi ji pale fa, 

!J!!,e/l~ 

(t) Ma foglion• tffer C. B. (i.) 01/ t' c. B. 

A 
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!l.!..teff J ma_/farizia atta, 
E fa ben chi la prefla, e chi J' accatta. 

Or eh' 1111 arte s-l bella • 
Dimoflro abbiam qr1efl' anno, 
!l.!!,efti g1orvani q11i t11tti ( 1) 'Verranno, 
Donne, accadendo (2), a metter la c111111ella. 

C A N T O D E' D I A V b L I. 

DI NICCOLO' MACCHIA VELLI. 

GIA'fmmno, or non Jiam più, Spirti beati, 
Per la Jrtperbia nojlra 

Dall' alto, e Jommo Ciel tutti faacc1ati; 
E 'n q11efla Città 'Vojlra 
Abbiam prefo il gorverno, 
Perchè q11ì ji dimoflra (3) 
Conf1'.fione, e d1Jol [ 4] più. eh' ùz Tllferno. 

E fame, e g11erra, e ft1ng11e, e ghiaccio, e foco, 
Sopra ciafc1m mortale, 
Abbiam mejfo nel Mondo a poco, a poco; 
E 'n qttejlo Carnorvale 
Vegniamo a flar con 'VOi, 
Perchè di ciafc1111 male 
Stati jiamo, e farem principio noi (5). 

Pl11tone è q11eflo,, e Proferpina è q11ella, 
Che a/lato fa gli pofa, 
Donna fopr' ogni Donna al Mondo bella; 

Amor 

(t) , Donnt, C. B. 
hl St vi bifogna C. B. 
(3) fan /u" moflrti c. B. 

(4) Ltt confufiont, t 'l C. B. 
( 5) Siamo , t fartm cagione, 

prima, 1 poi • c. B. 

J. 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



• 

• 
Amor 'Vince ogni cofa, 
Pero 'Vilzfa cofl ui, 
Che mai 11011 Ji ripofa, 
Perch' og111m faccia q11el, e' bd fatto lai. 

Ogni contento, e fco11tc11to d'Amore 
Da noi è generato, 
E 'I pianto, e 't rifa, e 'l çanto (1), ea il dolore: 
Chi /11./fe itmamorato 
Seg11a il 11oftro 'Volere, 
E farà contentato , 
Perchè d'ogni mal far pigliam piacere, 

CANTO D' AMANTI DISPERATI, 
E DI DAME. 

U Dite, Amanti, il lamentofo lattQ 
Di noi , cbe difperaPi , 

Al baffo centro pa11rofo [2], ç br11tto 
Da' Demon jìmn guidati; -Perchè da tantt pene tormentati 
F11mmo in q11el tempo, amando già eojloro, 
Ch' agi' infernali (3) andiam per f11ggir loro. 

Le preci, i pi411ti, i jingulti • 6'fofpiri 
F tJton b11ttati a' 'Vtnti; · 
Perchè tro'Vammo fampre i lor Jefiri 
Pronti a' nojlri tormmti; 
r olchè depofli q11ei penfieri ardenti' 

(r) e 'l gt111aio C. B. 
(.i.) tenebro/o, C. B. 

Giri~ 
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Giudichiamo or 11ella (errvitrì norva {r), 
Che crudeltà f uor di lor non Ji trorva ( 2). 

Le Dame rifpondono .• 

Q uanto jia Jlato (3] gra11de l'amor 'VfJjlt-o, 
Tanto il noflro a11cb' è jlato; 

Ma noli' arvendo ( 4), come 'Voi dimoftro, 
Pe,, l'onore è re/lato; 
Non è per 1p1ej10 l' Ama11te- ù1gi11riato, 
Ma rviene al Mondo a (5) sì brutta fenteJJza 
Col11i, c' ha più furor, che pacienz.a • 

Ma percbJ perder 'VfJi troppo. çj, dHaie, 
Vi rverrem jeg11itando 
C fJn ji1oni , e canti , e con dolci 1arole ~ 
Gli Spiriti placando ,' 
Che (6) tolti rvoi dal rviaggio nefando, 
In nQjlra libertà rvi renderanno, 
O di rvt>i , o ii noi preda faranno. 

Amanti. 

N ON è più tempo di pietà conce/fo, 
Però tacer rvogliano, 

B chi non fa, qua11d' egli ba tempo , apprejfo 
Si pente, e prega inrvano; 
E percb' a q11efti d' rm rvolere antliano, 
Ogni 'Voftro peccar tutto è "Van futo , 
Ch' J,Jpi11.rer non pilò q11el, eh' è piaci111~ .• 

(i) ,,,, no/lri àoior 11uo'Vi, C. B. 
(i) Cbt pma ma:g ior ai lor 11011 

Jì trovi • c. B. 
(J) ~ jl11to ii• C. B. 

Dame. 

(4) M• fe no" l' dbi•m c. B. 
( s) incorre iil Monti• in C. B. 
(6) E C & 
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Dame. 

E Però, Donne , arvendo alcrmo A11za11te ( t), 
Al rvojlro amor cojlretto ( 2), 

Per non trorvarrvi, come noi, errante (3), 
Fr,ggite ogni rifpetto (4); 
Non gli mandate al Regno maladetto (>); 
ChJ chi a dannaz,ion pro-voca altrui (6), 
A fimi/ pena il Ciel condanna lui. 

I 

CANTO DEGLI SPIRITI BEA TI. 

SPirti beati jiamo, 
Che da' celejli fcanni 

Siam qtti rvemtti a dimojlrarci i11 Terra; 
Pofciacb~ noi rveggiamo 
Il Mondo in tanti ojfa1111i, 
E per lze'Ve Mgio1J .ri cr1Jdel gt1erra; 
Vogliam moflrare a chi erra, 
Sùco111è al Signor noflro al (7) t11tto piace;, 
Che fi pongan giil t"armi, e fliafi i11 pace. 

L'empio, e crttdel mar toro 
De' miferi mortai.i; 
Il lmrgfJ flra-z,io , e inrJ'mediabil danno; 
Il pianto di coloro , 
Per gl' infi.niti mali, 
Che giorno, e notte lamentar li fanno; 
Con jing11lti, ed affanno, 

N Con 

(1) detU Amanti , c. B. 
(i) coflrtttr , C. B. 
(3) trr1mti , C • .B. 
(4) i ium rifpttti .i c. B. 

( S) a i Regnj malaJett; i C. B. 
{6) la d.mnat.ionprocurtJ C. B. 
(7) ;,, C. B. 

• 
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Con alte ~oci, e Jolorofa flrUa 
Ciafcrm per fa ( 1) mercè domanda, e grida, 

!J.!!_eflo a Dio n1Jn è grato, 
· : Nè pr,ote ejfer' ancora 

A cbirmqt'e ttett d' 11manitate tm fagn(); 
1'er q11e.flo ci ba mandato, 
Che 'Vi d1moftriam' ora 
Q!!anto jia r ira fa1a git1fia' e lo f degno j 
Poicbè rvede il fa'o Regno 
Mancare a poco, a poco, e la ft1a gregge~ 
Se pel nuorvo P a.fior non ji corregge • 

f {ltnt' ~ grande la fete 
Di gr1f1ar q11el P aefe, 
Ch' a ttttto il Mondo d1è le Leggi ifz pria, 
Che rvoi no11 rv' accorgete, · 
Che le rvoflre contefe 
.Agl' inimici rvoftri aprin (2) la rvia: 
Il Signor di T11rcbta 
Ag11z/z,a l'armi, e t11tto par (3), eh' a"V"Vampi i 
Per inond4re i rvoflri dolci Campi t 

lJmzq11e afaate le mani 
Contro al cr~Jdel nemico, 
Soccorrendo alle rvoftre genti afflitte~ 
Deponete, Cr1f1ia11i, 
P.!!.~flo rvoflr' odio antico, 
E contra ltJi rvoltate l'armi in"Vitte { 
Altrimenti ùzt~rditte 
/,,e forze. ufate 'Vi Jaran dal Cielo, 
S çnpo in 'lJOi !pento di pie tate il zelo • 

· Di .. 

(l) pitt#, C. B, 
(i) P.fren C. B, 

(~) t pt11 tht "'"o c. B. 

/ 
I 
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Diparta/i [i] il timore, 
Nimicizie, e rancori, 
Arvari-z,ia, fi'perbia, e cr11de!tat!e; 
Rifarga in 'Voi lamore 
De' g it1-fli , e 'Veri onori, 
E torni il Mondo a q1'ella prima etade; 
Così rvi. fim le flrade 
Del Cielo aperte alla beata gente, 
Nè faran d1 Virt9 le fiamme /pente. 

C A N T O D E' ,R O M I T I. 

NEtli alti gioghi del 'VOjlro Appemzino, 
Frati jia1110, e Romiti, 

Or qrli 'VW1'ti in q11efla Città jiano; 
Imperoccbè ogn' Afiro/tJgo , e btdo'Vin() 
v· han tlltti 1bigottiti, 
Secondo , che da molti intefo abbiano; 
Cb' rm tempo orrmdo, e jlrano 
Minaccia ad ogni Terra 
P e fte, diltJrvia , e g11erra, 
F 11/gor , tempefle , trmwoti, e ro'Vhte, 
Come Je già del ~o/fondo fojfe il fine. 

E 'Vog/1011 Jopratt111to, chi le Stelle 
I11ft1'/fin con tant' acq11e , 
Che 't Mondo t11tta q11a11to fi ricopra; 
Per q11efio, Donne graziofe, e betie, 
Se mai Jer'Vir (2) 'Vi piacqHe • 
Alcrma co(a 'Vi jia difapra, 
Neffima d1Jcopra, 

N 2 Pef 
( r) Dii voi p11rt ii c. J, (a.) gioir C. B. 

• 
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Per farci alctm ripttr~; 
Fercioccbè 't Cielo è ch1a;·o, 
E rvi promette tilt lieto Carno<Vale, 
Ma chùmq1'e rv11ole apporji, dica mafr. 

Fien l' acq11e il pianto di q11altmq11e m11oro 
Per rvoi, o Donne elette, 
I trem11oti, e rorvine il loro ajf a11no ; 
Le tempejle, e le gt1erre fien d'Amore; 
I folgori , e faetu 
F ienq i rvQjJr' occhi, che morir li fanno: 
Non temete altro danno, 
Che fia qtte!, eh' e./fer fi1ole,. 
Il Ciel falrvar ci rvuole; 
E poi chi rv~d~ il Diarvol daddorvi:ro, . 
Lo rvede con men corna, e manco nero~ 

Ma p11r fe 'I Ciel rvoleffe rvendicare 
I mortai ( 1). f alti, e I' onte, 
E che J, 1mzana Prole andaffe al fo11Jo; 
Di nr1orvo il Solar Carro [aria d1tre 
Nelle man d1 Fetonte, 
F ercbJ rvt:m./fe ad abbr11ciar' il Mo11Ja: 
Pertanto Idt!io giocondo 
Dal/' acqr1a 'V

1 alfic11ra; 
AJ f11oço abbiate cura : 
~ejlo gi11dizio molto più 'V' affannd, 
S(} fecondo ii fatlire it Citt condanna. 

l'11r fa creJete a pie.fii rvan romori, 
Yenite çon noi 
Sopra la cima t!e' noflri alti fa/lì; 
!1.!!.1'Vi flarete a i nojlri Romitori, 

(i) Dtll' uomo ; c. B. 

• • 
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Ve~gemlo piorver poi, 
'Ed allagar per t11tto i lttoghi baffi: 
Do'i.Je b1ton tempo .falfì, 
!l.!.!,anto in og1l altro loco ; 
E c11rere11ci poco 
Del pio'i.Jer: che chi fia la(n't condotto 
L' acq11a no1z temerà, che gli fia fotto • 

CANTO D' UOMINI, CHE VENDONO 
P IN E. 

A fl!!.efle (1) P ine, e' ha11110 Ilei Pinocchi, 
C be ji f1 iaccian con ma1z, come ( 2) fon tocchi. 

La Pina, Donne, infra le f rtJtte è fola, 
Cbe non teme nè acq11a, nè gragni11ola; 
E che direte '7.JOi, che dal Pm cola 
Un liqtJor, eh' 11g11e t11tti q11efti nocchi? 

Noi fagliam (3) fae pc' noflri P in, che n' bamz~, 
Le Donne fotto a rice'i.Jere [ 4) flaunt>; 
T al'i.Jolta qreattro, o fai ne cafcheramzo : 
Drmq11e bifagna al Pin fempr' a'i.Jer gli occhi. 

Chi dJCe, coi di qttà, Marito mio; 
L'altra, i' 'i.Jt>' q11e/lo, e q11ell' altra Jùìo; 
Se ji rifponde: fai f"I Pin, com' io, 
Le ci '7.Jolgo11 (S) le rene, e fanci boccbi. 

E' dicon, che le Pin non fon granate, 
E però, q11a11dtJ <Voi ne comperate , 
Per mano 11n pezzo 'i.JC le rimmate, 
Che q11alche frappator 1ion 'i.J' infinoccbi • 

(1) Q:uflt fon C. B. 
(1.) quando C. B. 
( 3) [trlghiam c. B. 

• 

N 3 Qf!_e ... 

(4) a rireverli C. B. 
(j) 'iiO/W> c. B. 
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0!,efle fon .fode, grojfe, e molto btlle, 

A ( 1) cbi 11011 ba moneta do11erelle: 
Se 'Ve ne piace ( 2) , '7.Jenite per elle, 
Che 'I fatto 11011 co11f fle in d1te bajocchi. 

E' la fatica 'VOj/ra lo jliacciare (3), 
Perch' il Pinocchio 'Vorrebbe fchizzare; 
Bifogna a'Verlo flretto, e martellare, 
Poi non abbiam penjier, che ce l'accocchi. 

CANTO !>EGL' IMBIANCATORI 
DI CASE. 

DI M. PIER FRANCESCO GIAMBULLARI. 

D Onne, come <Vedete, Imbiancatori 
Siam ttttti, e la noflr' Aru 

E' ricoprir la parte 
Brrttta, moflrando il bel fempre [ 4] di /"ori. 

E pet"chè pur ricetto ha ùt oggi a./fai 
~efl' Arte, noi <Venghiam per infagnar'Vi; 
Che 'mparando potreu fempremai 
A pojla <Voflra ( s) in tp1ella efercitar<Vi; 
Ma 11011 'Volendo inrva110 affaticar'Vi, 
Un fodo, e b11011 pennello 
Fate d' a'Ver, cbè q11ello 
Empie la borfa, e toglie altrHi i dolori [6], 

V"ol, 

(1) F: a C. B. 
(:z.) Se le vi pitmion C. B. 
(3 1 L1t fatica maggior• ~ lo 

JçhiauiRre, C. B. 

(4) tutto 
( s) .A p; am voflro C. B. 
(6) 'fJiPenàe bene, e mefcolii i 

ço/ori. c . .B. 

/ 
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Yool' efler ~rojfo, tondo, gi11jlo [1 J, e {odo, 

Accioccbè poi in jr,/ b11on non fi piegajfl ( 2); 
V11olji con man prorvarlo in ogni modo , 
P ercl1J '11 fi1t fatto poi non ivi lafciajfi (3); 
Percbè s' adopra fpejfo in l11oghi bajfl ( 4) t 
Dorve fa non reggejfi, 
St11ccher{a male i f elfi, 
Ché non ruoglion pe1111el Ja Dipintori, 

Bifogna, poicb' e' fia mo/le, accojlarlo 
Dorve più lo ruolete, Donne, in opra; 
E forte, e fodo allora flropicciarto, 
Fregando molto ben aifotto, e Jopra; 
Che q11anto più fi mena, è più s' ndoprd ~ 
F·a pile preflo l'effetto, 
E co1l ajfai diletto 
FtJor' efce il bianco, e refla in fl1 larvori, 

Prto/fi le Cafe rueccbie anche imbiancare, 
Ma ji conft1ma in lor troppo ( 5) colore, 
E b~{ognale prima ben nettare, . 
Perchè fampr' banno qttalche triflo odore; 
E fon maccbiàte, e fe./fe, eh' nn doiort 
E' pttr folo a ruedellè : 
Ma le m1orve, e le belle 
T rorva1z pilt ruolmtier la'VIJratori • 

Noi ru' abbiam detto il t11tto; or {e q11a/crm/J 
Vi1ol, che noi l' aj11tiàmo, eccoci a ruoi 
Volentier pronti, e {enza fpefa alt1ma, 
Y' ajsteremo, e moflrerenrvi poi, 

( 1) lungo c. IJ. 
(i) p;1gaff-; c. B. 
(3) lafçiaf[t ; C. B. 

N 4 Cbè 

(4) parti b1/[e' e- :s. 
(S) tutt' il c. B. 
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Che t11tta l'arte, e ciò, che abbiamo in noi [1], 

, T tttt' è al comando 'VOjlro : 
E metterem d1 nojlro, 
Se 'Vorrete, il penne/,. Donne, e' colori. 

CANTO DI NINFE CACCIATRICI • 

1LEggiadre Ninfe , a Diana fagrate , 
Siam t11tte del Jtto Coro, 

E con cojlor Jiam' or nella Cittate. 
Come noflra nat11ra è gir cacciando 

Con lacci, reti, e cani; 
0!_efli incogniti Moflri oggi trorvanào, 
Ci cvennero alle mani: 
Di Fiere, o corpi ttmani 
Non par loro flatt"a [2]; 
Si:nil (3) Natttra mai n' eb&e creati • 

Prejì, e legati fenza ( 4] lejìone, 
Da lor t11tto l'effetto 
Noto ci f11 con lor conf11jione, 
E per proprio difetto (5); 
Vedefi con effetto (6) 
Di loro opre la.f cirve, 
Or ciafcrm ruirue in tal calamitate. 

Perchè prepojl:o il Senfo alla Ragione 
Ft1 Jempre da cofloro, 
Col ruifo addietro rvan per tal cagione; 

In 

(x) abbian con no;, 
[i.) jlnmurtt c. B. 
(3) Tal la c. B. 

(4) fm'l.' alcun C. B. 
(S) E ton noflro diletto C. :81 
(6) per difetto C. B. 

( 

• I 

t I 
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In efamplo a coloro; 
Che tutto ;t disio loMJ
Hanno ne' 'Vizj i11'Volto; 
Per q11eflo è tolto lor la dignitàte. 

io1 

O q11anto è tla teme A ti fatti efampli 
Dati dalia Natnra ! 
Chi non è cieco li 'Vegga (1), e contempli, 
E deponga ogni mra 
Mondana ; cbè non d11ra 
Suo fallace diletto, 
Che con danno, e di/petto poi lafaiate, 

La Di'Vina Giu/Jizia, che non erra, 
Gli ha 'Volti fottofopra, 
l'ercbè l'intento lor f11 Jempre in terrll 
Schifare ogni buon' opra; 
Siccbè chi male adopra (2), 
Non penji (3) gire in uì, 
Anzi alt' ingiù çolt' anime dannate. 

CANTO DEGLI ACCOTONATORI. 

D Onn.e, Je. non 'V, increfae J' afcoltare > 
Cbzaro fia tofto a 'VOi , 

Che Maeftri jiam noi d'accotonare. 
Il f r11tto di n1Jflr' Arte , 

f2!!_aji per t11tto il Mondo oggi Ji tro'Va; 
Però dt flrana parte 
Yegnian, Donne, a 'nfagnar'Vela per prorva; 

fer• 
' ~ 

(t) miri, c. B. 
(i.) mal 1' adopr'1, C. B. 

(3) /peri 
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Percbè molto pile giorvll • 

Del/' 11d1to ( 1) il '7Jedere ; · • • 
E non ba/la fapere , 
Ma bifogna, menando, accotonare. ·• 

Arrechianrvi con noi 
Il liq11or fai, con che (2) ji fa fjllef1' opra; 
li panno arvrete rvoi, 
!2!!,anto al noftro meftier, Domu, 1' adopra. 
C1ò, che ji pon difopra, 
Da per noi lo /areno 
S1~ rvojlri panni, per accotonare. 

Ma per far b!lon larvoro , 
E bel, tolgaji pttr de' panni fini, 
Perch' e' piaccion da loro, 
E ben fopra rvi f1anno i riccioli11I; 
Ma q11ei da Contadinr, 
Percb' egli ha11 d11ro il pelo, 
Vi ji rinne~a ti Cielo, 
E non ci è chi ne '7Joglia accotonare , 

Semprè fta nrtorvo il pa1mo, 
Che 1' accotona, o pfJcO 11fato alme110; 
Perch' egli è manco affanno, 
E 'l pd Jrt rvi fi rl'l.za in un baleno: 
Ma q11e' panni, cbe fieno 
lnrvecchiati, b~(ogna 
A chi non rv110/ rvergog1111, 
Cardarli ben, poi fargli accotonart. 

Acconciaft diflefo 
SJ.!.!.el panno, eh' ejfar debhe accotonato; 

StJrvrui 

(I) Dtll' udire C. B. ( 2.) ton tui C. :B. 
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Swv'Vi alq111tnto àijle_(o (t) 
Un di fchima gagliardo, e fprimentato (1); 
Che fc1'ota d'ogni lato 
Il pel torealo, e prema, 
Ajf atichifi, e gema 
Fin che fotto fel Jenta accotonare .. · 

1 'Voflri n1to'Vi pefci 
Sol da 1m lato fanno far l' accotone; 
Noi ritti, e rorvefci 
Accoto111an1, fa innant.i 1m u li pone; 
E menando il pittmone (3) 
F ùt f"l cinto! fi1premo, 
Con rm piacere eflremo 
Attendiam rvolentieri accottonare ( 4). 

Or che tJftaji 'V' abbiano, 
Come ji fa q11efl' efercizio, mojlro; 
Venir drento 'Vogliano 
Accotonar'Vi ( 5), Donne , il panno rvojlro; 
E del btton liq1'or noflro 
Daren'Vi, fa ci aprite; 
!J.!!al, 1' 1m tratto fentite, 
Non 'Vorrete altro far, eh' accotonare. 

CANTO DI MATERASSAJ. 

D Onne , gz'orvani jiam Materajfai, 
Vaght d' a'Ver che (6) fare; 

Perch~ di la'Vorar ci gio'Va ajfai. 
L'Arte 

(t) Stiavi alquanto jltfo C. B. (4) " toton11rt. C. B. 
(i) ~m rorralo i C. ll. ( s > A totonar'lli, C. B. 
(3) pi anone (6 J iii C. B. 
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L'Arte nojlra è 'n fld Letto 
Far nttorve foggie da coprirl"{}i he11e; 
E tener'Vi a diletto 
Col (1) corpo caldo, e morbide le rme; 
Ch' a'Ver fotto co11'1Jie1ze 
Coltrice, o Materajfa; 
Ma q11el, che ttltto pafla, 
E' l' a'Ver (2) da m11tar Coperte ._!fai. 

Per far Coltre, e Coltroni 
Gran majferizie abbiamo in panni lini, 
Che fon fidati (3), e bfloni, 
L1mghi pit't che' l doruer, tanto [ 4], e ben fini. 
Cofa da Cittadini 
Sono; e fa 'Ve ne giorua, 
Vi ji daranno a pro'Va , 
Che forfe 'Vi parran migliori ajfai. 

Nel [>]far' anche G1tanciali, 
Prejlo, e ben 'VOlentier 'Vi farruireno; 
E per empi erg li 11g1tali, 
Voi terrete , e pian pian 1zoi metterena 
Dentro trttto il ripimo; 
Che chi con f11ria mette, 
Dà di cattirue Jlrette, 
E flraccia (6), e ruerfa f11or, cb' è peggio ajfai. 

Dateci p11r faccenda, 
Ma non la'Voro jlazz,ondto , e 'Vecchio ; 
Chè non ci è piri chi attenda 
.A cofaccie di floppa, o di capecchio: 

(r) Il C. B. 
(1) d' avtr 

(4) E lunghi p;~ dtl folito, C.B. 
(S A 

(3) puliti, c. B. (6) f'l11artia, c. B. 
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Datele al Ferrtt'Veethio 
Voi, cbe,n cafa J' (1) arvete; 
O rvoi le rirvolgete (2), 
E (3) forfe larvoranti a'Vrete affai, '" 

Noj non 11.fiam cardare , 
Lafaiando a' Veccbj far tal' ef ercizio; 
E fa p11r faardajfare 
C1 bifogna talor lana, e, ba rvitJio (4), 
Fa' I camato il fer'ViZiio, 
Grojfo, tondo, e gagliardo; ' 
Cbè cbi non ~ infingardo, 
Fa miglior larvorio con ejfo ajfai. 

La Bambagia ammaccata 
fl!!efto larvorto q11ì Jollerva, e fir1ote, 
Se la corda è tirata, 
Orve 'I (5) cotal 111e11a11do ji perc11ote: · 
Meni p11r ben chi p11ote , 
E non rnri il ftulare; 
Chè compit1to il menare, 
Trorverà fatta più bambagia ajfai. 

Ogni cofa 'V1'ol' arte, 
E la noftra oltre a ciò 'Vt1ol forztt, e 'ttgegtJo; 
Dù-rvelo a parte , a paru 
Lungo farebbe, e in'Van forfo il difegno ; 
Ma fa non 'Vi fia a /degno 
L' aprirci, noi 'Verre110, 
E rve la infegnereno 
Col far, più che col dire [6], ~ meglio aflai. 

CAN ... 

(t) Voi ,fe 't' 111/a pi~ n' c. '.B. t4) la 11111111, e' ba àelvit.io,c.B. 
(J.) rinvolg~te 

1 
(S} E col ::: E.il il C. B. 

U) Cb: (6) C/1e'lf11r,pincbeteldire,~ 

• 
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CANTO n· UOMINI SALVATICHI. 

'D Onne, ttttti cojlol'o , 
Che S alrvatichi fono , 

Fanno tm mejlier, eh' 4 moltt cofe è b11-ono. 
Qf!_efli fon Conciatori, 

Che concian d'ogni tempo gli animali , 
E Fa/coni, ed A fiori , 
E Cani, e Gatti, e beflie micidiali, . 
eh~ ji rvaglion del/' ali, 
O di corna, o di piedi in qt1attro, o 'n tl11a: 
O della bocca ft1a, 
O d'altro, orue conofaon d' aruer b1,ono. 

,, Qf!efli colla lor arte 
,, Fan manfttete le beflie pi# feroci; 
,, Ed in ogni ft1a partt 
,, Le rendono obbttdienti alle lor rvoci; 
,, Qf!.elle, che fon rveloci, 
S> Sotto di lor' allentan p11re il paflo; 
,, Ttttte in piaceri, e _{pajfo, 
,, Vanno fempre u'rcalJ.flo d' arver buono. 

,, Dopo che fon conciate , 
,, Nè Ja Gatta graffia, o la Cag1ra abbaja; 
,, Nè pùì deii' armi 11fate 
,, Si ferrve la Cirvetta, o la Ghia11d11ja; 
,, Ed ogmma s' appaja 
,, Con q11ell' 1tccel, che più le rvà a f agio/o: 
,, Il tjllal, dimeflo ti ruolo, 
,, Và cercando con effe d' a'Ver b11ono. 

CAN· . 
~cfte due Stanze fi trovano folamente nel c.13 • 

• 
I 

I 
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CANTO DI MAESTRI DI FAR FOGLJ. 

Glo'Vani adatti, e de(Jri, 
E b11011 Maeflri Jìamo, 

Cl/ a far, Domze, con ivoi Fogli 'Veniamo. 
La gi11/Jiz-ia, e bontà fomma, e Jincera, 

Che nel Signor Ji mo/fra, 
Colla tanto lodata beltà 'Vera 
Della Citt(lde rvoflra, 
Fanno, che I' Arte nojlra 
Vi mojlriam rvo/entieri (t), 
E che Jlarçi con rpoi f4cciam penjieri (2). 

A q"efl' Arte ogni cmcio, Donne, attaglia, 
P ercb( 'l gro.lfo, e' J fottile 
A di'Verfe mifi1re adatta (3], e taglia, 
Dando il grojfo al rvile; 
Do'Ve al Foglio gentile, 
e ome a più nobil pttre ' 
Condttce i/ bianco i11fùz delle [ 4] cojlt1re, 

f er far d1mq11e de' foglj grolfì, e fini, " 
Una gran mnjf erzz.ia 
Procacc1ate'Vi [5], Donne, in panni lini; 

.. 

Cbè l' a'Verne do'VÌZ>Ùt 
Porge fempre letiz,ia; 
E chi 'I pien Ji10 (6) /i fante, 
Pile rvolentieri al ( 7) la'Vorar çonfente • ~ 

Sce• 

(1) eon p;acert, C. B, (4) fìn dalle 
(1) f .ucu mrflitri =fa iii mt., (S) Procacciateti, C. B. ) 

fticre. C.~. (6) ha il fuo pien C. B. 
(3) mifur s'adatta, C. B. (7) Toflo conlmto, e a C. :S. 
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Scegliefi prima, e poijinzctte (t] in molle, 

E pefla [2] bm difopra, 
Ed in fu, ed in giù (3) ;' aggra.rva, e tolle, 
F inchè ji compia t' opra; 
Perchè 'I menare adopra ( 4), 
!l.!!_anto pù't ji dibatte , . ' 
Che ne rvien (5) nella Pila q11aji 1m lattè. 

Nella ma./fa dipoi morbida, e bianca , · 
Qff,eflo cotal Ji caccia; 
E }e deflrez,z.ia, e gagliardla non ~a11c11, 
Di gittar [6] Ji procaccia; 
Ma crm'Viell , the Ji faccia'· 
Senz,a ;forzar le rene, 
Che>I getto empia per t11tto, ~tocchi be11e .. 

Ma la forma, che p1glia il bianco intrifo, 
Debbe fempre e.lflr netta; 
E cowvien' anche a'Ver, per b11Qn' arvrvifo 
Achitie1re,e (7) cbigetta, 
Che fa per troppa /Nttflt 
Il miglior fa ne rverfa, 
Col tempo infieme ogni fatica è per fa, 

9ettato il foglio a lie'Vitar Ji flia 
Tra feltro, e feltro in agio, 
E poi ji tuffi O'Ve la e otla jia. 
Cbè l' arver11e difagio, 
Lo fa leno, e malrvagio; 
Siccbè J' ùzcbioflro fl1ga, 
Tanto /nor del dorver fi1ccia, ~ rafait1gt1. 

• ~ I 

(r) Stelgonfi prima, t poi tf)tl· 
tonfi c. B. 

Pel' 
(4) cbi meua, etl 1pr11, C. B; 
(S) F" venir C. B. 

(i} Ptflan/ì C. B. (6) gtltar C. B. 
(3) E l•i in sÌI, o 'v gi~ C. B. (7) e a C. B. 

( 
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Per diflendu (1) le cre/pe q11cfla lifcia, 
Qf!.and'egli è poi (i) l'afcwtto, 
Gagliard.immte in q11à, e 'n là Jì ftrifcia, 
Spianando be1l per tutto; 
Ch' a 'Volerne trar f r11tto, 
Non ci è poi miglior modo, 
Ch' arver /Jfc/a gaglit1rda, e fregar fado. 

Del commett1r i11Jìeme, e ferrar forte 
Nrm 'VÌ dictam m1tl' ora; 
Ma fa 'n ciò pttr 'Vi piace ejfere fcorte, 
Moflreren"Ueto ancora, 
Non già , Donne , q11i f11ora; 
Ma fe n'apre te, noi 
Con piacer lo f arem piacere a 'VOi. 

CANTO DI LANZI TAMBURINI. 

DI CARLO LENZONI. 

LA11z,i mai11e T amburine 
D' Alte Magne eran (3~ fe1111te,. 

Per fonar T amb11re, e F irite, 
Do'Ve [ 4] ftar g11erre, e b1101t '1Ji11e, 

Noi fed!lfe in q11efle Terre · 
Tante belle nozz,e , e fefle ; 
Non foler cercar più gr1erre, 
Ma fermarci [5] t!'tte in q11efte: 
E fe b11on 'VÙZ dare a tefle 
No11 lafciar mai centellme (6). 

(1) ijlesàe1 C. B. 
(t) e' J.1rà C. B. 
(3) ef[er c. B. 

\ 

O Noi 

, (4) U' non C. 1!. 
( s) .f"trm.1r noi C. B. 
(6) (Ùmtdlim. 
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Noi portar gro/fe T ttmb11re ; 
J! ercbè rende ( 1) ft101t magiore; 
Fa'Ve grande ( 2), afcir1tte, e d11r1 

Vi mette me (3) a t11tte l' ore, 
Che balz.a11de fan [ 4] romore ... 
D' armon(e, q11aji d1'Vi11e. 

Ben' è fcr, eh' at f empe molle 
Non ne rende ( 5) nette il {t101'e; 
Ma dinanzi [6] allor ji. toll~, 
E di d1etr~ fZ d,Jcrezione: 
Star ben deftre /e per jone, 
T irpr corde, e cùrtoline. 

Noi nfer le Fl11te noflre 
Groffe, ùmgbe , e bm V/UtJte; 
Belle ])omu, 'VC (7) le moflre, 

~ T11tte dolz.,e far fonuu: 
Buon di11anz,i (8), e b11011 per lau; 
];Jet principio, e 11etle (9) fi11e. 

,,Ben tener b1{ogue (10) ftretU 
,, Mane [ 11] al b1"be , e at F !ttte ancore; 
,,Se flar (11) molle, tener 11erze, 
,, .t111cbe [ 13] colen come gore, 
,, E. non dar (I 4) f11on 11e tte f11orè , 
~'Come far L 15] nojlre dottrine • 

\ 
h) fare C. B. 
h) gr.f!e, c. B. 
{ 3) Metter drente C. b~ 
(~l f.fr e~ a. 
Ol f/~ire C. B. 
(4, ~•"!lf':Z.e c. B~ 
(1, ,P~ll~ ff'ttile fe C. B~ 
(i) ~in,ant.e, . c. i~ · 

{9) A prineipie, 1t 11lle C. B~ 
(io) bijogn" 
(11) Mimo 
(n.J fJ.!!.ani1 ~ 
(t 3) Benth~ 
(14) dal) · 
(tS)fuol 

' j 
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E fe p:tr rvoi, Doi11te ( I) belle , 
Impanar fanar folete; 
Nrii log ~ittr P inzz,e P ade/le, 
Atle Strtfe là ài drete; 
Dorve Swo/e [2) co11Jt1ete, 
Far piacere a Fiorentine. 

N oi foler, che come amicbe 
Non .(pendiate altri (3) dimtn; 
Ba.fle ( 4) fal, cb' td Br1cbe, e al F icbe, 
Dorve no(/re Stanze fJare (5), 
Ne facciate (6) fpeffe dare 
Da ftlY trinche, e•crmtelline (7]. 

Lanz.i rnaim T ambm•ù1e, 
D' Alte Magm ertm ( 8) fe1111te, 
Per fo11ar T11mb11re, e Fl11te, 
Dor-iJe (9) fla1· gtterre, e lmon rvùu. 

" 

211 

CA N T O D E' S E G A T O R I. 
\ 

DI LORENZO DI FILIPPO STROZZI. 

FOreflier fiamo (10), e tutti Couciatori 
Di legnmni, e perfetti Segatori. 

]oichè rv1 fa110 fiati per la guerra 
Fineflre, palchi, tetti, 11fcj ahbr11ciati )' 
E mancato è chi fagbi in qrtefla Terra; 

(r} E fe voi Frailt 
(i) Noffre .. Srnle C. B. 
[3] NoTI /pender voi piì'I C. B. 
[4J B.1fl.1r C. B. 
(S) 11fi11m bere 1 e mangilirc t 

O z. D& 

(6) A noi fm c. B. 
(7) ciantellme. 
(8) efTer C. B. 
(9J U' 11on C. B. 
( 10) Siam f oreflieri 1 C. :S. 

• 
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Di Pittmtmte (t) in Tofcana tt1pitatj, 
A 'VOi Jìctmo incviati 
Per moj/rar J' Arte, e rifar,..vi i la'7Jori. 

D11e per{o11e bi{ognano a q11efl' aru, 
.Cb( (ol 11011 faf!ì bene alc1111a coja; 
U·1 fotto, rm Jopra, e cia{crm la ft1a parte 
Be11 meni; e perchè larte è faticofa, 
Il rUecchio Jì ripofa · 
Ad ogni tratto, e i gio'1Jt11Z fon migliori. 

S ddacciato ( 2) a far Parte og111m s'affetta, 
Ora il grembi11l s' altargtl, ~-fibbia, e sbraccia; 
Cbi le fcarpe, il giubbon, chi la berretta 
Si trae , eh' ajfat farlo (3) 'Veflito impaccia:
Ma in che modo ( 4] lo faccia 
Ciafcrm, 11011 porta ( 5), p11rchè bm la'1Jori • 

.Abbiam '1Jarj flr11meati, e 'n rvarj modi • 
Gli rtjiarn feco11do i legni, piano , e forte; 
P 11rch.' i ma11icbi Jìen bm me.ffi, e fad1; 

• 

E benchè abbiam le foghe /rmgbe, e corte, 
l~r J' adatte (6) comporto 
fl!!.aji ogni legno più, che le maggiori. 

Bencbi fega non è sì grande , ed 1111ta, 
E bene in ordm, come noi l'abbiano; 
Li ma ti i denti, ed aguz,zati in prmta, 
S q non entra al ( 7) principio, f aeciam pia110; 
Poi si forte Jeg~iano, 
Cb~ 't legno al.fin con'Vie11, che s'apra, e fori. 

p,; .. 

h) Dal Piemonte C. B~ 
hJ Pilaççi.1to C. B. 
(3) pmh? a f.irla c. B. 
[4) C•m~ ,;llfcun c. B • 

.. 

(S) Dir nen imptrlll G. :B. 
(6) ufata C. B. 
(7J in c. B. 
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Prima fifa ~bi , 19 11fa Ji tontiarlo , . 

Dargli il q11aJro, 1 ruoltarlo fotto{oprd; · 
Poi colla corda, t fo11opia fognarlo , 
Metterlo rit-to infr4 d•t /1g11i in opra: 
Chi aitrimet:ti..l 11iopr11, 
Non farrva f. !Eodi le' primi I11rv1111ori. 

Chi .(11 pel fil della {eaopia foga, 
Non grtajla il /110 larvoro, 1 Jritto il fef!o 
Mena, fonia piegar mai la fsa foga; 
Non gli 11.Jiam 1b4rra, tbè jla Ja 'fe Jlef!o 
Il legno , cl/ è bm fe./fo 
Da' pratichi, e gagliardi fagatori. 

!J!!_alcbe legno è ri forte, e pitn Jj nocchi 9 

Ch' ' come metter la foga in •n m11ro; 
Bi fogna, eh' or ti rizzi, or t' i'lli)lacrbi, 
E che Jia l' tto'1J -ili fahiena molto i11ro; 
E fe molto Jir•'f'o 
Non è 'l Maejlro, /a i11fi11iti ,,,ori. 

Sega/i molto meglio il n110ruo legno, 
Che' I rvecchio, o tbe fia flato atloper1;110 (t): 
Co fa non <v' è, cb' abbia la .fega a ftleg110, 
.A ( 2) b1101U1 L1111à rvfiol' ejfar 111tlia'lo; 
Altrimenti i11t11rlato 
Di'7Jenta, e fa Jj ta11fo, e trijli otlori. • 

Il legno molle i11fr11cit/11, e 11011 J11rtl, 

Corrervi al,.primo la foga per t11tto; 
E g'etta, mentre meni., fagatMrll, · · 
Ch'è br11tta all'oeeb11>, e no11fo •efa fr11t10: 

o ~ Sic .. 

' (r) qutll' ancor, eh' ~ mo/lo (i) M4 Il C. B. 
uf ato; C. B. 
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(1) ,.,,. •l.1i il c. B. _ (4) oggW I• t•f• .P• riflrel• 
(s] l' u' 11011JO .,Jr. Jtllr.o '", C, B. 
(3) dai tt •. B. 
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(:t) ; Ooitnt, c. B. 
(s.) Q!t1•f il -tJiòtt-:C.-'& 
h> V'~ poro fuio, C. B. 
(4) i'l 

($) 'llOglioJofl:..d,"1• 
(~, .,~~ ...... 
<11 Di Michel da Prato• 
(8) f111t11nd1 c. B. 
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No_!lro gi1toco è l'atteggiare 

T11tta qtJanta la perfolla: 
No11 p11ò far mai cofa b11011a 

Chi non Jtz dejlro gittcare ; 
Sotto, e {op1·a ben menare, 
Con trar calci, e dar reccbioni, 
Or rorvefcio, ed or bocconi, 
Nè maiferrnoji dee [1] jl{tre. 

Ogm faggio , e ben difcreto 
Barba!acchio ( 2) , o Mattaccino 
Volta i! 'Vifo, e fa l' inchmo , 
Dà dinanzi, e Jalta in dreto; 
Poi ne rva pianetto, e cheto 
S qttadernandoti te chiappe , 
Che gli fanno lappe (3), tappe 
Percbè dà (4) contr' at dirvieto. 

Noi jiam dejlri come gatti , 
Per [altare in ogni loco; 
Bafla Jol grapparji 1m poco, 
Tanto jiam lejli, ed adatti: 
Chi ci rvede, ci tien matti, 
Ma (appiam qr1el, che f ace i amo; 
spejfo drento' e f11ori mtriamo, 
sol per fare i noflri fatti. 

Chi 'Vt10! far q11e! ji conrviene , 
No11 b~(ogna jia infi11gardo; 
Maforzofo (5), f! ben gagliardfJ, 
Abbia nerbo> e bnone fchiene : 

Solo 

(1] àevt c. B. 
(1) BarbacLico, 
(3) lippe , c. B. 

[4] Jan :::=fan c. B. 
(5 J fort.11to C. B. 

., 
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Solo i giorvttni fan hme; 
Perch' egli han la canu pronta (x); 
Un eh' è 'Vecchio, adagio monta (2), 
Con angofcia, e molte pene (3). 

!l.!!and' egli è il paefo afcit1tto, 
Noi montiam fenza fatica, 
Percb' abbitlm li gente amica, 
Che ci lafcia entrar per t11tto: 
~and' il tempo è molle, e br11tto, 
Come fpelfo arvrvmir ft1ole, 
Monti p11r chi montar 'VUole , 
Ch'egli è fporco, e ( 4) fentJa fr1'tto. 

P11r ji tr~rva q11alche ardito, 
Che non bada al triflo tempo; 
Ma Jarrfa (5) per ogni tempo, 
Come fciocco, e Jcim1mit0-: · 
!l!!_ejlo certo [6] è moflro a dito, 
Percbè cade fpejfo, fpejfo, 
E ji trorva in qualche ceffo, 
E dagli altri è poi fchernito • 

Del Lir1to al ( 7] tempo andiamo 
Col p11g11al (8), c11late, e Jcbiafft, 
Or con pir,-z,ichi, or con graffi, 
Ed in terra un (9) diflendiarno, 
E lo flelfo ancor tiriamo, 
E f accianlo rinrvenire; 

Stro· 

(1) hanno i nerbi pronti, C.B. 
(1) Ma chi ~ vecchio , adazfo 

monti C. B. 

(S) E fal 1~::::: Monta sù C.B. 
(6) Q.u1Jlo tale ~ Un çetaJ(... 

C.B. • 
(3) Se non vU-Ol fe»tir gran

pene. C. B. 
(4) E impt1ntani c. B. 

• 

(7) Di Li11to " C. B· 
(8) Con ttrton, 
(9) Uno in ttrrll C. B. 

t 

• 
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Stropicciando, rifantire 
Ogni membro gli ft1cciamo. 

CANTO DI MAESTRI DI F&R MANTICI, 
O SOFFIONI. 

LA gentil P a,tria, e la 'Vof!ia namra 
Tanto nome han di f1Jore , 

Che qr1à ci ha fpinti Amore, 
Donne, fol per 'Veder'Vi (I) , e q11efle m1tra. 

Di Venez,ia jiam noi, e rvi portiamo 
De' noflri Mantachetti, 
De' q11ai gran copia abbiamo, 
E daren'Vegli a pro'Va; ma i pero/etti 
Son q11e/lt più grojfetti, 
Che gonfiangentilmente, ed hamifJ [2] lena, 
E tanto gonfian, q1Janto pi# Ji mma • 

Certi M.111taci [3] groJ!i, e sbardellati 
Son mal' atti al gonfiare; 
Chè ( 4) troppo f mi/urati 
Non cori ben ji po/fon mlll#ggiare: 
L'importanza è il menare, 
Secondo eh'~ 'I bi(ogno,~r preflo,orlento [S]; 
Ma q11efli grandi piglia11 troppo ruento , 

Y11olfi d1mq11e menar con difarezione, 
E qt1eflo molto gio'Vtl, 
Per fm· rvwto a ragione, 
Secondo che 'I bJfag1lo Ji rùrorva: 

(1) per veder voi, C. B, 
(i.) h tn buon C. B. · 
(~) Mirntici c. B. 

(4) Che ; C. B. 
(S) o prefto, • 

Elfi 

' 
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E jJi 'Viflo ( 1) per prorva, 
Che chi mena con f11ria, e con preflez,za, 
O gr,afla fempre il Mantico, o lo fpez21a. 

'.A11eor ru' ~ r.rtato di'. S.offeoni , 
Chi '111111Jiamo 11' •fa11; 
1 •oPrJ fon Je' bMOlli, 
B111tbi "' 'lJOi g.r• JO'Uizitl •' .Mbi11t1 : 
~1/Ji fo11 .. tl111'rJ_gat1, 
Cb1 ,,,. ba•1ao J,,f111:•, , 1111t# (i,) :. f&iocra., 
B [~] fa llOll-.1- /o.fi.o•,/"11110 CDII'"". 

Do11111 , '!"'fio .fo.ffe_11r 11011 fa rr. 'V.fii, 
Ptreb' egli è eof• rvil1; . 
E lo fappiam b1I 11oi, • 
Cb1 g.ujl" I' p./.1 -.Jlr.a Jig•ri.Je; 
Il Ma11tato è 1111tilf.., • 
B l'-..fa•~i S1~i, i' S1•itl1i; 
Ma 'I Sofjioa1.è fol. tlJ/ll Ja Pl1b1i. 

Y1J111 b111, •AWI- fa• .eojµro > 
Cb' •fan Solflo•i m.JIP; 
'$fa li fan la Joro, · 
i [41 ruoglio".ft 114lir. J,l lor1>',flq/o.: 
Ha11110 """" per 1 fl_r1/fo. 
Di .. , .folùz.da. fomlr.1 ••O'fJJI lfg.g~ 

. td JN; :fo.~, in ""'"" fl 'SR/l.NI ~~, • 
Ha11110 i Soflio•i IRI 11/tro m1111rJM.à'to, 

Cb1 f 1111 ttlltiroo Jiato; 
E 11011 i •no ( s) p1r tinto, 
Chi non pigli Jtl f11mo; onJ' è 'l 1alau 

• \ 'N! ... 

h) Si~ '"""'' ~~ [31 C'11 Q B. 
(1.) V11g1bonil1, '4 1tutr ~ (4) C6? ~ B. 

g1nt1 C. B. (S) E no• 'lii •' ~ "" C. :B • 

• 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



• 
210 

Malame11te attofcatfi 
Dal tetro odor, eh' è gito i11fi110 al cuore; 
Mai, fo 11011 cofe trijle ( 1), [prua f11ore. 

Pigliate d1mq11e i Mantacbi, e lafai'lltt 
~efli trifli~offi?ni, 
E non 'Ve gli addojfate; 
Che per molte ~tficaci, e gran ragioni 
Sempre fan manco (2) b1'oni; 
Che q11a11do un trbppo pNr gli accofla (3) , e ficca, 
Sernpre con danno il fuoco 'Vi 1' appicca. 

Il Mantaco fi g11afla fato ( 4) a q11ejlo 
Cotal, cbe 'Voi rvedete; • 
Caderebbegli [5] preflo, • 
Se 'VOi non fr'.ffr in ciò molto difcrete: 
Però fa "Voi (6) flrlJolete 
Mantener'Velo (j) rm umpo, abbiate wra, 
Che qNa11t1J pzù 1' infiamma, manco aura. 

Do111ze, noi fiam per gire ancora altrorve , 
In q•e.fla parte, e 'n q•ella, 
p,, 'Veder I' alte, e •11Brve (8) 
Co fa, e di 'Vòi chi nome ba d' effer [9] bella: 
Nè. lùzgHa , 11è f a'Vella 
Dir 'Vi potria, quanto il beli' effer rvo.flro, 
Lùto, e ço11tento ha fatto il rvmir noflro. 11 

[ 1 J N ~ toft , fe n•n tri/le , C. 'B. 
, (:i.) a;ammai no11 furon C. B. 

(3) E quand' altun gli tluofla 
troppo C. B. 

(4) in cima C. B. .. 
(S) E e:idmbbe C. B. 

CAN" 
(6) lo c. B. 
(7) Mantener ltmzo c. B. 
(8) eofe nuove , c. B. 
L9] E 1' 11Uuna vi fi11 di voi 

più. C. B. 

• 
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I t 2. 2 I 

CANTO DI MAESTRI DI FAR SPECCHJ • . 

DI GIOVAMBATIST A GELLI. 

D Onne , fa ben per l' abitt> moflriamo , 
Effer Ji molto 11mge, e gran ( 1) P aefa , 

Natirvi ]"r Ji rvojlra Terra jiamo; 
011de co' figli, ed ogm noftro arnefe 
A Fiorenza torniamo; 
Poichè eiafaMn di noi per fama intefe, 
( Ch' i 'i"el , eh' ajfai ne [ 1] piace,} · 
Ch' oggi, pi# che mai ci è Gir'.fliz.ia (3), e Pace. 

La Magna abbiamo alfai tempo abitato, 
A' panni, al rvolto, alt' arte il conofaete; 
Irvi imp11rammo, e qsà n: abbiam ~cato 
L'Arte del far li Speethj, che 'f)edae; 
E percbè fia pi# grato 
Il rvenir ( 4) nojlro, in dono oggi prendete 
Di IJ"ejli noflri Specchj, 
Donne, Donzelle, Fanciullette, e Vecchi. 

E percbè i gufli molto rvarj fono, 
E chi grandi , e cb1· piccoli li cbieJe, • 
'D' ogni [orta n'abbiamo, e ciafa1m buono; 
~[appia ancor chi nelle Spere ba fede, 
NJ jlima il noflro dono, 
Cbe chi1111que cofa, che gli prace 'Vede ( ~); 

· 1\lon 

(t) Jlran c. n. (4) tornar . 
(i) ci c. B. (S) o gli pi1m qutlluntJ.ut eoft1 
(3) Qyì rtg11ar più cbt 1nai vede • C. B. 

Giujii t.ia, C. B. 
• 

(I 
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212. 
Non btt manco p/11cere 
D, adoperar li Specchj, che le Spere. 

Lo Specchio ~ 11til, Donne , ad og11i et ate, 
A belle, e brutte, fl. Giorvani, a Pulzelle; 
Voi, eh' entro a q11ei, .rvoflre beltà mirate, 
D~ll' interne rvil"'trì farrvi pi# bel/: 
IJejiofl cer.cate: 
Chi 11011 ji trorva fornita di q11el/e, 
Nqn refli, che s, arvrvez,ze 
Di bei coflrtmi ornar le Jr1e br11ttezu. 

Scorgonji i fi1oi d1f~tti in lo fpecchiarji, 
No1z facili a rveder ( 1], come gli altrui; 
Onde fJJÒ I' uom da fe ben mif11rarji, 
E dir, miglior farò di q11el eh, zo fui: 
Chi 11011 fa d1fcoflarfi 
Da chi l, olende, ogn, error rvim da l11i: 
Prenda ciafc1mo fpeffo 
Lo Specchio, e riconofaa irvi fe flef!o • 

!J.!!,eile , che 11ello Specchio fi 'Vedra11110 
Ef!er ne, lor più 'Verdi, e fioriti a11ni, 
lnrva110 il tempo lor mm perdera11no , 
Gli ouhi cbir1de111lo agli amor<>ji inganni: 
Le Ved'bie s, a:vrvedramzo , 

· Che p~r la lu11ga età, pie11a d'affanni, 
Fia tempo da ritrarfe, · • 
E da cercar del Porto, orve .(al'Varfo. 

Se non 'Vi bafla, che rvifien drmati, 
E (2) pur 'Vogliate ancora imparar l'arte; 
Siam, Damu, rvolentieri apparecchiati, 
Di qr,eflo meftier noflro a farrvi parte; 

De~ 
(i.) O :::= Ma C. B. 
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De, Vetri lttrvorati 
Fate d1111q11e d' arvere, e piombo i11 carte: 
Come s' app1ccbi dreto, 
Ve/ moflrerrem, ma in loco più Jegreto, 

Vt1oJ' efler bianco il Vetro , e ben p11lito, 
Dinan'Li, e dietro il Piombo p11ro; e netto; 
1' ercbè poi t• 1m t' altro bene ( 1) tmito 
Rendrm miglior lo ~peccbio, e più perfetto: 
,, Chi taglia, tagli imito ( 2), 
,, E cercbi, che fa Jempre il Vetro netto [3]; 
Cbè rompendolo poi, 
Via il noflro 11on gittùtm con elfo rvoi, 

E perchè ti modo è f1tcile, e Je ogmmo 
Lo impttrafle, apprezzai o non Jaria; 
]V!oflrnrrvel qtJì in p,.efenza dt ciafctmo, 
Do1111e, farebbe troppo gran pazi.,/a: 
Cia.fcmza ne cbiami rmo, 
Cliè pronti ftamQ a metter t11ttarv{a, 
l'11r coli' arvrvifo (4) rvofiro, 
Ne/J' iufegnarrvi ttJttO il poter noflro. 

CANTO DEGLI AGUGGHIA TORI. 

D 
01111e , uoi f am Maeftri, che co!J' ago 
Faccittm larvo1· si bei, cb' ogn1m n'è rvago. 

Noi faccinm calze, bo1fe, e berrettini, 
S rnffie, fC11ffiott t, e rete 
JJ' oro, d1 feta, e lana, e groffi, e fini, 

(1) infieme 
(i) E flia ftmprt at1vmito; 

• 

Itz. 

(3) Chi li taglia, e' n?ffn1ggir1 
ptr rzfprtto, 

(4) ajuto c. B· 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



• 

• 

2 :z4 
In ogni fbodo, che rvoi chiederete; 
E fo il lll'VOrfo 110Jlro 1111 po1 pro'Vate, 
E 'Ve ne co11tentiate , 
V' infegneremo, e prejlerre11rvi l' llgo. 

!J.!!efti berrettin q•i tonai, e ferrati 
Hanno fpaùio frll rvoi, 
E 'f'!efle far~ffie fon Ja rveccbi agiati: 
Mojlrateci il bi fogno rvojlro, e poi 
Lafaiate a modo nojlro Jarvorar'Vi; 
-Percbè Ji contentar'Vi 
C, ingegneremo, e coli' arte , e coll' ago. 

Se q11efle borfe pajono .buz (1) ftrelle • 
Ed abbin [ 2] poco fondo, 
Atlarga11 sì, che ciò, che rr1i Ji mette, 
V' entra fmza f atira alcuna al mondo ; 
}.fa q11efle cahe q•ì, com' ogn1111 ruede, 
Vanno per (3) ogni piede; · 
E cosi f a11 tNtti i la'VOf coli' llg'O. 

Noi abbiam, Donne, in ft1efl' arte 1rorv11to 
Us motlo, che i lavori 
Si pojfo110 operar per ogni lato, 
Nè ritto, nè ro'Ueftio han Jre11to , o /•ori; 
Mll rv11olfi arver riguardo alt' operarli [ 4], 
'Percbè nello ftracciarli (S), 

. Si g•afla t11tia l'opera Jell' ago. 
!' fa 'VOiete ancor l' arte imparare, 

Yi J1rem le f11e parti; 
Ei /i può in o/1li ( 6) modo larvorare , . 

(2) un po' c. B. 
(i) E rb' abbia"' C. B. 
CsJ Entrlltlf ;,. C. B • • 

(4) in 4Jopr1rli C. B. 
(S) Perth~ntlmalmtnarli C.B. 
(6) p; puote in ,;,ftun c. B. 
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' À .1 .1 • • • • l~) 
nnaanao, e ritto, e co1z~1~1u dpp1cart1; 
Ma f ajfi ferma me,, cbt: nelt1 a11dare : 
L' uom jì 'Vime a .ftraccare, 
E dajfi fjejfo qualche .ftorta all'ago. 

Y,101' ejfer 1' ago ltmgo, ug11ale, t: fodo 2 

Ed anche 1m po' grojfatto, 
Per poterlo operar! [' J i11 ovzi molo, 
Sedmdo i11 grembo, o flando ritto a! p~tto: 
Vuol' e fier lifcio , percb' ardito, t: l:flo 
Si pofla men11.r prejlo, 
Nè fi g11af1i il la'V1Jro, o torga lago. 

E perçhè in og11i modo ( 2) fltperarrut 
Vogliam di cortes/a, 
Il modo , e l'arte 'Vogliamo infegnar'Vi', 
P 1,rcbè 'V" aggradi nojlra mercanzia: 
Ancorcbè 'VOt 'Vendiate fpejfo ti rvojlro, 
Vogliam donar'Vi il nojlro 
Lawrfo, Danne, e preflar'Vi ancor t' ago (3). 

CA N T O DE, T AL L I. 

D I M. F I L I P P O C A M B I. 

Plfan, Donne, Jiam tt1tti per Nazione, 
Che in qtteflo Carno'Vale 

Vi portiam T alti ad ogni parago;1e. 
Per fama già pià 'VOite intefo abbiamo, 

Come nat1Srt1.lmente , 
E 'VOlentitri, i T alti che portiamo, 

p Trd· 

(r) atloprare C.B. 
(i.) a• 1gni cofto c. !. 

(5) E ançor preflarf)i l' agi. 
C.B. 
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T ra(po1tete fo'Vmtt ; 
Però 1ortato abb1am fimi/ prefe11t6 t 
f en{a•1dq >/O'I poter col poter noflro, 
Sl)ddùfar meglio ali' 4ppuito 'VOflro. 

Poffenji q1teflt Talli a Solatio 
.fer I' f!t'Verno piantare; 
Ma poi la State fan meglio al (z) bacio~ 
Chi li 'Vrlol co11fer'l)are, 
BenchJ noi 4' Pgnt tempo germogliare 
F acqamgli i11 ogni loca, e q111d Ji 'Vede, 
$;411.fempre_ 'l)er(i1' e rvigat·oji in piede. 

Chi no11 ro110/, eh' eiji fecchi, () 'Vmga meno~ 
Abbia a'Vrve('l~nz,a a q11e.fto, 
Di na11 Pi4.11tarlo (?) tanto 1,el Ur/eno, 
Ch' al fin glt Jia mole.fto : 
Tolg4 (errll gentil, chi dirla (3) preflo 
Coglierne il fr11tto, e 'Vedrà fenza fallo, 
!l!!_antQ jia grato 1/ fior d1 q11efto Tallo • 

icci chi pone 111 ogni picco/ tejlo 
Tal/i, 'fe1zz4 rag ione ; 
Altà d' tPt picciolùz, q1tal far fa q11ejlo , 
Han poca djcrezionq • 
DomJe, e' b1fo,~11a a chi q11ef1i trafpo11e, 
Se pù,1.ntar g ià non li 'VOiete a cafa, 
.jlt/ ogni'[ alto dar [110 proprio ( 4) 'Vafo., 

E 1' a/erma di 'VOÌ giarvane fia, 
l'oca a q1~eft' arte ll'V'VCZZia, 
Una pratica Donna in compag11fa 
,dbbi~m, che ç on prejlezza 

(r) /1 C. B. 
(2.J fiçcarlo C. !. 

Trt1· 

(3) '"'"' l"'til, Jinài Jia 
(4) tJ1111 il proprio 11af• • C. B. 

1 

( 
(: 

c. 
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Trafpor 'V'infognerà per (1) gentilez1"a; 
E cofa rvi parrà tant' alta l 2), e rara, 
Cb' a fÙJntar Talli poi farete a gara. 

CANTO DE' FR U TT AJCJOLI. 

N O[ jiam, come 'Vedete, Fr11ttajr1oli, 
Cbe rvarie fr11tte 'Vi partiamo, e belle, 

Or che gli alberi ttttti <Zfaondon qtJelle (3). 
Il meflier noflro è qtJeflo, 

QJ_tand' egli J la Stagione, 
Di faper corle preflo; 
Che t11tte le perfone 
Per la gran copia delle frTJtte e' hanno, 
Poca flima ne fa11110; 
Poi confert'lJianle infin, cbe 'I tempo Jia 
Vi finir ben la noflra mercanz/a • 

Fra le forte 'Variate 
Di q11efle fr11tte tante, 
C' ertzn d1 già ( 4] r11bate 
Le mele tutte q11a11te ; 
Or pochi fan, che t'lJadin più lor dreto; 
Benchè poi nel fa greto, 
Per dirrvi appmuo come 11u1da il fatto, 
E' fa ne 'Vende ben, ma di fappiatto. 

I Fichi, a/lor çhe colti 
Son primaticci, e belli, 
Se piaccion bene [ 5] a molti; 

J;> 2 Noi 

(r) ron di quel't. C. B. 
(i.) ri dolce C. B. (4) fprf[o C. B. 
(3) Or ç/u gli albe1·i fotJ privi (S) fog{j01J pùime C. B. 

( I 

, 
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Noi (1) H011 tompriam ài tjuelli, 
Si: non t 4/'l)olt a per nojlro m4ngiare-; 
N J fa ne p11ò incettare, 
Cbe marà(çon<> in bre'Ve t11.tti q11anti, 
E sfioriti (2) [011 cibo da f11rfanti, 

F11rotf già da Pre/4ti 
L..e Pefcke, e Ja Uomaccioni; 
E (ol c:~rti. at.tempati 
N~ f aceatt gran bocconi,' 
Ora da rm tempr> i.11 qtJà par, che ciefcrmo, 
PocfJ nQ. jlitl digitmo (3); 
e )è per. i11jin(). a qttefle 001111.e 111,tte' 
N m 'Vo,gtio1t' oggidì q11aji altre- frritte.' 

...4jf.11 J'f arroni abbiamo, 
Se be~ 1.10~ fa~ fa J!ima i 
~ tp1ei /elfi f ace i amo 
Nella. Stagzon lor prima; 
Ma poco J11r4, eh~ b1fagna toj!o 
Pm(ar. di fargli arroflo, 
A chi mm ruuole flare in fr1J tirato ( 't) ,, 
E fa_ ço_nto pigliar qrMlcbe t!11cato, 

Noi [ 5} abb1am, Donne ~ in parte i 
Come fan..tito. arvete, 
Detto de.ila 11oflr' ,&rte; 
Or fe rui degmrete 
Venir talruotta Il troruarci in 111ertt1to, 
Vi Ja1~ dolcç,, e grato, 

Per• 

(!) Mli ç. B~ f4) A tbi 1110 v~l f111r f errJ• 
(:.) E fioriti :::: E "ftmiti C. B. pre in ful memito, c. B. 
(3) Le. mittJgi 11ruh' • "igi1mo ~ (S) Noi v' 

c. B. 
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Pet'chè là JentrfJ nella Stanz..a no/Ira, 
Yi potum fare affai più bella mojlra. 

CANTO DI MAESTRI DI FAR BICCHIERI. 

DI BACCIO TAL ANI, TESSITORE 
DI DRAPPI. . 

' 

N OI jiam, Donne, fo1·eflieri, 
Vemtti a flare in q11efla Città rvojlra; 

Il Mefliere , e J• Arte noflra 
E' fare lnfrefcatoj ( l) ~ T atJ:.:e ) e Bicchieri; 

Le canne abbiam da noi, 
Son ginfle, tonde, dritte, e perfette; 
Le forme arvete 'VOi, 
Ma rvoglion' effer be1t p11liu, e nette: 
0!,aml' tl "Vetro ji mette 
Entro la forma, e cbe ft Jo.ffia , e preme; 
S'appicca meglio injieme, 
E cotì 'Vengon benfatti i Bicchièri. 

Noi f11mm() già pr!gati 
D'andare a larvOf'at· t!entro Milano; 
Ajfai (2) cvi fono a11dati, 
Poi fon morti di caldo, e noi ~I /appiano; 
Pertanto innanzi andiano 
Dorve -ci g11ida, e ci faorge [~] NattJra; 
E parei arver rventura, 
G111gnendo dorve Ji f arcian Bicchieri• 

P 3 Domzt , 

[tl E' 'l Rinfrtftaloj Co B. 
(i) Molti C. B. 

(3) frorta c. B· 

r 
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Donne, 11011 'Vi Ji.a affanno ( 1) 

Di darci arv'Via1?1ento , fa ( 2) 'Vi piace; 
La'Voriarn t11tto l'anno , 

- La State, e 'l Tler110 i .r' è b11011a Fornace: 
Non c'è nejftm mendace, 
Che 'Vi gùmtnjfe d1 roba~ e danari: 
Bafloci (3) efler del pari 
Con elfo ruoi, al ffJrmr de' Bicchieri. 

CANTO DEGLI ACCONCIATORÌ 
DI FANTE. 

DI M. NICCOL04 MAR TELLl. 

N
Oijiam q11ei,cl/acconci'a1t,Don11e,le Fante(4)1 

E q11efle q11ì s' acconcian t;1tte q11anu. 
Elle fan di più età, tome 'Vedete 1 

E ciafchetlrma ~ b1101td 
A far fer'Vigj aflai di ji1r1 perfo11a: 
0_1al 'Vi piace d1 lor, 'VOi piglierete; 
}da prima intenderete 
fl!!el, ché fa frer ciafetma d'effe in11a11te, 
Poi il patto fermereno in 1m' iftante, 

Qf!e/là, cb' è rma fanci11/ta a (5) maritare, 
Per camera terrete, 
E la dotè in cinqt1é anni le darete; 
Ma fop~a ttJtto rui ruogliam pregare, 

(I) Or non vi fia a' ajf .mno # 

c. B. 
(i. ) Donne, àtr1ci da far, [e 

pur C. B. 
(3) e; bajla C. B. 

Ch' 
(4) Noi /fam qt1ti , Donne, the 

aaonria11 le F.mtt, C. B. 
(5) !J.!!tlla eh'~ . f.intiuJJ11 à" 

C. B. 

' . 
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I I tb' ella 11011 abbia [ 1] a111lare 
Prima a Marito, che del tempo (2) lnnante, 
Com' oggi s' 11(a fare a t11tte q11ante. 

!l!!efl' altra, eh' è rm po' pi# àttempatettd (3), 
E fa, che cofa è•/ Mondo, . 
Se rui piace, farem n11mero tJJmlo, 
Sette lire il mefa, e 1111a camfretta; 
Perch., è p11lita, e ntttd, 
Fa og11i cofa pre/lo in 1111 iflante, 
Da gorvunare 1111 Signor, non che un Fante [ 4]. 

~ella, che t1en q11el gran Peflello in mano, 
Gaglidrdo, è con furore . 
Lo mena a tempo, e n' efae tm b1101i /a'Vore: 
Poi fpiana 1111 fan, che Dio ruel dica ancora, 
Ch' ogmut fa n i1111amora; . 
E Jotto{opra ( 5) 1m Letto fd galante: 

. Non bifognd pmfar, lha (6) le man fante, 
E q11efle, e' hanno q11i le rocche a lato, 

E e' han grami' apparecchio , 
Scoterimo og11i grojfo , e gran pumeccbio, 
Ed empio11 bene 1/ f11fo in og1ii lato; 
E piaèe il lor filato t . 

PeNhè fon b11one robe, e indietro, è i1111a11te, 
E rvi ri11faira11110 me' d' rm Fante. 

!J.!!efl' altre, che ci fon d'intorno, ancorfl 
Son poi b1101u a più cofe; . 
Le fan gentili, di(crete, e pieto[e, 
Porterieno (7] imbafaiate, o letter f11ortt: 

(r) JeMa c. B. 
(J.) del juo tempo C. B. 
(3) mtno giovarutta, C. B. 
(.~) Da zioi11trnt 11 11n Si:nor1 

fl 

P 4 Nè 
noti eh' 11 un Fante. 

(t) E fotto, e fopr,,. 
(6 pmfarvi, ha C. B. 
(7) Pmmin'lli C. B. ( 
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Nè rvi f ara11 (r) talortJ 
De' rvoflri innamorati il {aggio in11dnU; 
Com' 11fan' oggidì t11tte le Fante. 

CANTO DE' PRUDENTI. 

DI SER VETTORI O, CREATO DE' PUCCJ. 

LA lrmga barha, e' "VOiti macilenti, 
Che d'ogni parte abbiamo, , 

Vi moflran q11el, che jiamo, 
E come "Vog ti on' ejfere i Prudenti. 

Siam rvecchi t11tti, e per le cofe /late, 
. A.bb1am ai rvarj caji efperienza; 

N on però , che retate 
So! amente fra noi faccia prndmztJ; 
Cb~ tra• giorvani ancora 
Son ben' (2] anche de' Saggj, e degli accorti; 
Ma Na111ra, e Virtrì, che q11i. ci ba ftorti, 
Di d11e "Volti ci onora , 
Per meg/Jo arverci ad ogn' effetto intenti. 

Non creda alcun mo(lrar be/111 prefa11za, 
Per farci poi di dietro 1111orv1 (3) danni, 
Chè La molta pr11de11z,a 
Ci ha i11fegnato g11ardar dagli altrr1i inganni; 
E noi poi per nat11ra, 
Per torci q11i dal 1111mel' deJ/i faioccbi, 
Ci ha dato dietro, col?i innanzi gli O(chi; . E 

(r) f11rim 
(i.) Yi jon' c. B. 
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E n' abbiam btJolld csrd, 
E fliamo ad ogni cofa bene dtttnti. 

Son dentro a qr1ejle facca i 'ViZJj nojlri, 
Che fempre innan:,i (I) agli occhi li portilltno; 
Benchç con quelli, i tvoflri 
Eg11alme11te a ogni p1m10 (2) li rveggiamo; 
Poichè chi è prudente, 
In ogui cofa fempre /i mifi1rd, 
No11 biafmando (3) in alt1·11i qNtl, cb' in fo fante: 
Ma fol [ 4] fe flefio ha rnra, 
E 'Vede O) gli error fttoi fompre prefanti. 

Co!Ì 'VOi giorva'1 faggj, eletti, e degni, 
Prendete efempio dal noflro parlare; 
Cbè 'n bre'Ve te1111po, i fegni 
Ca1111ti, e bianchi in rvoi 'Vedrete alzare; 
E fai fia farvio q11etlo, 
Cb' arvrà fapnto con ingegno, ed arte 
Ufare fo gio'Vmtr't, 'Vecchio cerrvello; 
E fempre fate (6) in parte, 
Sim con mifi1ra i dejir 'Vo/lri (7) ardenti. 

Simil (8) 'VOi, 11obil Domre, fo talora 
Vi [calda troppo amor pojfante il petto , 
Odiate q1tello; ancora 
Cbe molt' altri in contrario abbin già detto: 
Ché Ji Jebbon f11ggire 
I /tJ11gbi errori, e dolorofi gr1ai , 
C' hanno gli amanti Il' rm bre'Ve giore; 

(t) avanti C. B. 
(1) In tm ;Dtflo tempo C.B. 
(3) m bi11fìma C. B. 
(4) Mt1 Ji C. B. 
(S) E tiene C • .B. 

E 
(~) far , rhe c. B. 
(7) Sim moderali i dt/ìr fu~; 

C. B. 
[il "'""' C• B. • • 
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E fon maggior' a!fai 
Gli affanni al/in, ç/,e' diletti pre [enti. 

CANTO DI MAESTRt DI GETT Alt 
FIGURE. 

DI MARCANTO~IO VILLANI. 

DEL Getto , e del formar Maejlri Jiamo f 
Ve1111ti oggi a 'n(egnarrvt -

L' Arte noflra , e mojlrarrvi, 
Che d'ogni fort'à far Getti fappia>ntJ; 

Bi fogna nel formare fperienz..a (i); 
Ma nel Getto, maggiore; 
Perchè ft conrvien farlo con prudenztJ 
Chi rvrtol' arderne onore; 
E mettere il liq11or~ 
111 rvafo a pofla, per tal cofa fatto, 
Per non far q11ahhe Mojlro contràjfatto • 

Soprattntto bifog1ta arver difegno 
Nel gettar la fig11ra; . 
Chè non è t come fare un Uom di legno~ 
Del q11al poco fi crJra: 
Ma conrvien la Nat11rd 
,Accozzar , Dom1e, tanto hen coll; Arte' , 
Che 'I Getto rven~a truto, e 11011 in parte• 

Ma rv11ol' ejfer la Forma ['1] terra foda, \ 
Non molto in bocca fe./fa; 
Acciò il Gettò non fugga, t no1t la roda [3], 

Se 
"I t 

(i.) Ma lii Forma effer 'VUOI ài 

(1) .'8ifognd t111t'I nel form41't c. B. 
1fp,•ritn't.fJ. C. B. (') non efct1, t non fi rotla , c. B • 
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Se 11on è bm comme./fa: 
E cowuie11 da fe fle.lfa 
Combaci ben colla mat~ria jlretfd f 
E 'Verrà la fig11ra ben perfetta (t)• 

Èd a'Uere (i) a'Vverten-LJa fopratt11tto 
Di tor/a afcit1tta, e netta; 
Ugn~rla un po', perchè 'Ui 'Vada tHltfJ 

!J.!!,el tiq11or j cbe ji getta, 
E a"lJer' un, cbe lo metta f 
Con d11e, che grtardin d' ùJtorno, e àa lato; 
Cbè la Forma no1J 'Uerji il Getto dato. 

Ma non ti giorva molto a tal• effetto, 
Le to1J.de adoperare ; 
Imperocchè} perde (3) t11tto il Getto, 
E non ji prtò ca"lJare : 
Le f1ppiam bnzè aprarè , 
E già l'11fammo, ed or I' abbiam difmefle, 
Perch' è troppo gran rifcbio à g~ttar d' effe. 

Se 'UOi "VOiete Getti dilicati [ 4], 
Non togliete 'Vecchioni, 
P ercbè hanno li jlN1mmti rorvinati, 
E non fanno Getti b11oni: 
Ma q11efli be' Garzoni, 
Che J' han fodo, p11lito, 11g11ale, e netto~ ' 
Fan rvemr la Fig11ra ad ogni Getto, 

Non ci date a ..gettar fig11re antiche, 
Nè certi 'Viji fecchi, 
P erchè ji perde il tempo, e le fatiche; _ 
r flr ne torrem parecchi , 

(1) allo'f perfetta C. :d. 
(:i.) Vuol/i 11vtr1 C. B. 

,, 

(3) Pmb? /i perJt Jmtro C. B. 
(4) de/iwi, c. B. 
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.Acciò, cbe q:1efli Vece bi 
Abbiam da lt1'Vorar ft1 q11el!e; e 1i~Ì 
La'Vorerem le giorvani dipoi• 

!J.!!eflo, che 'VOi rvedete, è per nettare, 
Voto eh' è il 'Vafo ( 1) , intorno ; 
Acciocchè q11el Ji rvenga a confar'Vare [2], 
E far'Va a piÌJ d' 1111 giorno : 
Ora il mefliero adorno 
V' infegnerem, fa rvoi çj aprite, ttJtto, 
E potreu, imparando, trarne frntto. 

CANTO DI NOTATORI. 

DI NERI PEPI. 

A Lamamzi, Maejlri di notare, 
Siam giorvani gagliardi, 

Con memhri prefli, e tardi (3), 
Atti proprio nel/' Arte del menare. 

Perch' al Paefe noflro d gran [4] Pant1111;, 
Freddi, 11midi, e feccioji; 
Che per lo (5) jlare afaoji, 
L' Arte mal Ji p11ò fare; 
QJ!_à 'Vtnnàmo abitare, 
E Fiorentin jiam' or, non tramo11ta11i,. 

Chi 'mparar rvuol q11ejl' Arte alla jic1tra ~ 
N11do flar gli con'Viene; 
E colle membra bine 

(1) Il 'llttfo bme c. B. ($) Arditi, t non eotlardi,C.B• 
[t.] .4ee;occh~ non fì rm1g# ,_.. (4) i gran C. B. 

putrtf11re ; c. B. (S) Ci fanm C. B~ 
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S' aceorài or forte , or pia110; 
E bmcbè 11oi .(.1] infognano, 
Bi fogna poi Jr Jpinga la nat1Jrd. 

Chi monta fapra noi, par che ne goda, 
Più che t/i z,11Cca , o trarve; 
Percbè molto ft1arve 
E' ,I noflro fo/Jenere; 
E cbi teme di bere , 
Lo mandiam coli~ pinte in srì la proda. 

Il.Ili Vecchi infingardi, e fe11za fortJa 
QJ!efl' Arte è JtJra, e //rana; 
A noi facile, e pia1Za, 
Di ( 2) f aria a t11tte l' ou: 

.i37 

E per q11eflo ogn' ardore, 
Con gran piacer Ji nfJj, fi1bito ammortJll. 

~raci alc1m di noi, eh' arvea cojl1'me 
Notare in SÌ' le rene; 
Ma poi compre fo bene 
li pericol da flolti, 
E quanti n' ba fapolti; 
Non Pjiam pz# tal modo in q11eflo (3) F1ì1mr; 

~efli noruzzj non pojfo1i nel fondo, 
A11cor jicrsri entrare; 
E per non affogare, 
lortan la 7.Jlle&a in eolio ( 4) 
Scbizz,ando alcun rampollo (S) 
L, t1n l' 11ltrfJ; cb' ì 'l pùè bel piacer Jet movàt>. 

!J.!!.an· 

(x) Btncb? noi gP c. D. neffun C. Jr, 
(2.) Per c. B. (4) a c;into C. :B. 
(3) Non 11sò piil ul 11rotlo i1t.. (S) 11~ or.ni t11»10 c. Jl,· 

o 
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!2.!!_amlo torbido rvien q11ejlo rvoflr1 Arno, 

Pe' tempi, e piorue flrane; 
.A/lor co11 pietl1, ç mrme, 
E col bttQn 114t11rale, 
Ujiam deflrezza tale, 
Ch' fJ rirva ttfa1am p11liti, e 11011 indarno. 

De' gemitii fato abbiam fparvento, 
Che fan fra' maj]ì, e' legni; 
J'erçhè molti difognj 
Ci han grtafti, e trite l'offa; 
T alchè ingegno, ,,; pojfa 
Non prtò giorvare al freddo col amento, 

.A molte Nmfe , ed a Diana piacq11e 
Jt Bagno ji11golare; 
Ed a rvoi, Domte rare, 
Sarà famma dotce-r.,z,a, 
Se 'n rvoftra giorvinezz.a 
Vi rverreu a bagnar nelle [refcb' (1) acq11e, 

CANTO PI PAGGJ, E DI CORTIGIANI. 

DI SE R F E B O P RE T E. 

D Onne gli abiti 11oflri 11011 ijlrani, 
Ferma ( 2) 11oti2.1ia rvi dar anno appimo, 

Che noi jiam t11tti P aggj (3), e Cortigiani. 
i.E partiti cijiam da' J11oglu (4) noflri 

Di Roma, per ca'flgiar [5] nuorva rvmt11ra; 
]! 

(r) noflr' C. B. (4) Sigflor C. B. 
(:i.) Cert11 c. B. (S) per prq'TJ;ir c. B. 
OJ C01111 Paggifi~m tutti,C.B. 
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E par, che la fortrma çi Jimojlri 
Metterct in farrvitù non tanto d11ra (1): 
E dentro ( 2) a IJ"efle m11ra 
Cen ha gr1idati, e c' ammae{lra, e '11fagna, 
Che '11 q11efla Città degna 
~i ci fermiamo, e nette rvoflre mani. 

:. ,, E perch' p,bbiano inte fo /4 clemenz.ia 
,, Di qr1e{lo ri;o{lro Principe sì degno, 
,, Dejiderian ferrvir Jt'a Eccetlenz,a, 
,, Sebben ciafcun fa ne ripttti jntlegno; 
,, E per il çofltraflegno , 
,, Ch' abbian, come qttett' ama Jteoi $cttdieri, 
,, Vorremm() rvolentieri 
,, Ejfer di q11e' per fempre Cortigiani. 

4. Da poi che la Fortrma çi promette, 
Che rvoi farete il b11on ref1'gio noftro : 
Le preci noflre ne faranno accette , 
E noi fempre parati al fer·vir 'Vo/lro : 
Or, come abbiam d1moftro, 
Dejideriam di flar con elfo rvoi; 
E fappiate, che noi 
Siam t11tti rvoflri Giorvani Italiani. 

3.,, E per narrarrvi alfin di qnella Corte, 
,, Ci Jiam partiti pet tnflo gorverno; 
,,Chè ci Ji gr'.fla ogni giorno la morte 
,, Sen'Z.la morir, chd l'abita lInferno: 
,, E' delt' Inrvidia il pento , 
,, Dorve che noi jla'llan fampre in battagli" , ,,E 

, 

(t) Yoltr dard fervit'ii affo1i men. la feconda, e ten:a Stanza... 
dura : c. B. 6 trovano folamente nel Co· 

(i.) Ond' entro c. B. dice .R.ic. 
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,>E ripofa alla paglia, 
n Com' ba11 la maggior parte àe' Villani • 

'S· Ciafa1111 per trattener'Vi, ed 011orar'Vi 
Sempre accorto farà leggiadro [1], e t!eflro; 
E potete al ficr1ro im·nag inarrvi , 
Cb' ogmm d1 111Ji d' ogn' arte ~ tmon Ma:J!ro; 
Nè ci è mii/a fùuftro (2), 
Lettere, Cattlo, Scherma, e carvalcare: 
Ci potrete pro'1Jare, 
!J.!!_ando. ci arvrete i11 fra le 'VOjlre m1111i. 

6.Itt ordine noi fiam, come 'Vedete, 
· Di pa1zni t11tti, e b11ona Bej11a fatto; 

E flaremo a carval tf1tanto 'Vorrete , 
E farem per ora fotte miglia, e otto : 
Ci è tj1'alcbe giorvanotto , 
Ch' a'Vrfa bifagno d' effer rig11ardato, 
!2!!_a11d' egli ha ta'Valcato, 
E lafaiarlo poi ftar (~)fino a domani. 

7. Ci fan que' Giorvanotti, che non hanno 
· Molta pratica ancor nel ca'Valcare , 

Ed afa tic a le lor beftie fanno 
Menare "mano; ma potrete fare, 
Che pojf ano imparare, 
R f aranji Maeflri a poco > tJ poco 
Di cori grato gir1oco, 
Che I' ufan piìì. di noi ( 4] gli Oltramo11ttt11i. 

~.Cori fompre farem parati, e pronti 
.d.. rvoi ferrvire, e f areun1 ogni pro'Va; 

$e!J-, 

(1) leggitro; (3) pofar C. B. 
(i) E lullo imp11ra prejlo s C. B. (4) romt noi 

I I 

,. 
•e 
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Sebben jiarn nati di Marche/i, e Co11ti, · 
Noi jiam' tJ/i a farrvire, e re ne giorva: 
Bmchè fta molle , e piorva , 
Se rvorrete, 11oi carvalcheremo, 
Ed anche a piedi ( 1) andremo, 
P11rcb' a pajfar non abbimn (2) de' Pantani. 

CANTO DELLA MINIERA (3). 

DI SER GIOVANNI DA PISTOJA. 

TEdefchi fon cofloro, 
Donne, e noi ltalian, che l'Arte rvertt 

Abbiam della Mmùra, 
Per trar de' ( 4) 'Vojlri Monti Argento, ed Oro. 

Util, nobile, e bella, 
E nr1o'Va, e da SigJ1ori è t' Arte 11ojlra, 
E 'n qrte.fla Città rvoflra 
La cond1tciam, per far più ricca q11el/a; 
Le Città, le Cajlella 
Si compran col rvalor del nojlro ingegno; 
E però in q1teflo Regno 
Oggi rvegniam di Paefa /011tano, 
Per carvar J' Oro, e metterrvelo i11 mano • 

Chi nojlr' Arte rv11ol fare, 
Debb' e./fer di Jlrmnenti bm fon1ito, 
E con animo ardito 
Entrar dentr' alla Tana ($) a larvorare; 

Q La 
(l) a piede c. B. 
(i} non s'abbia C. B. 
(3) Canto di Cavatori d'Oro 

:::: Canto di Minatori delle 

Miniere d'Argento, e d' 
Oro. c. B. 

(4) da C. B. 
(S) """ Cava c. B. 
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La Ventt poi Ctl'VtJre, 

E purgarla nelt' acq11t1, e porla al f11oeo; 
E co1ì a pqcl), a poco 
Calar (1) Ji fa11te il b110110 in q11e' For11elfi, 
Co11 gran piacer d1 çhi miniftra (2) q11eJ/i. 

Ma 'I pericol ji tro'tla 
N elle Tane [3], che fon 'Ve&cbù, çJ 11fate, 
Pel tempo rit11rate 
Con flerpi tal, eh' entrar'Vi non çi gio"lla ( 4) ;, 
P t1r fa farne la ( 5) pro'Va 
Forzati jiam, <v' entriam colla lncerna ,_ 
Perchè '!'~alche ca'tlerna 
Tro"lliam, eh' è fiata troppo adoperata, 
E non ba in fa di b11on, fe non I' entrat4 ._ 

I Vecchi non fon bttoni 
A qtte//' .(/rte l che fan dehol di fchime; 
.A' Gio"llan f' appartiene, 
Cbe la fan ritti, ro'Vefcil}, e bocconi; 
'Entr4n per q11e' Valloni 
Col lttme, e .~nza, animoji, e contenti, 
Tengo.no li flrrt.menti 
P11liti, e netti, e per fr11gar (6) Fornelli 
Rampi, Padelle [?], Forcbçtt1, e Raflrelli ._ 

Le mani ad1periamo, 
Per far, che jcbizzi /11 Ve1ra, e più getti; 
Con R..ampi, e co11 Forchetti 
!l.!!_el, che <v'è di cattirvo, f{)Ìtl gittiamo; 

Con 

(?) Colar C.!. 
(i.) tnaveg.~i11 C. B. 
(3) Cave , C. B. 
(4) a mf[un gio114 C. B. 

I 

f 

l 

(S) di farnt 
(6) fregar 
(7) Han Rampi, P~/e, c. B. 
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Con T a111Jglie ca'Viamo 
!l.!!_ello, eh' ~ ne' Fornelli bm colJZtO • 
O feltee , e beato 
Chi targa, e grojfaji tro'Va [1] ltr'Ve?Zlt 
Al paragane , e di g4gliarda fthiena. 

Or chi 'VtJOl far b11011' opra, 
E la no/Ira 'Virtù prezz,a, e d1'fcerne, 

.. 
Le Fo./fe, e le Ca'l)erne 
Non manchi tener nette fatto, e fapra; 
Perchè qr~ando t' adopra, 
!l.!!,el, che trae la Miniera ( 2) non s' imbratti; 
Cotì con q11efli patti 
Vengnamo a laruorar, Donne, in fr'l 'VOflro 
Con li Jlr11menti, che noi rv' abbiam moflro. 

Perchè 'I mefliero è bello, 
Donne , t rorvate [ 3] 'l)Oi ta e a'Va, e F o.Ifa; 
E noi con ttttta po.Ifa 
Di noflro metterem St1bbia, e Martello; 
A rvoi tocchi il Fornello 
Tener ben cald9, p11l1to, ed aftitJtto; 
A noi ( 4) empier]o ttJttO 
Di b1101ia Vena, che Jia di nat11ra · 
Grojfa >larga (5) > gagliarda, forte, e d11rtt. 

Q 2 CAN,. 

(1) Chi lim:ei, t groffa ritro- (3) à.itui C. B. 
11a C. B. (4) Etl. a nei C. B. 

(1) Chi entra nel/11 Minim• (S) lunga C. B. 
c . .8. 

• 
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e AN T o DI se o t ARI • . 

DEL GOBBO DA PISA. 

D Ello Sttlàio Ji Pifa Scolar fiamo, 
Donne belle, e amorofe, 

Cb' a 'Veder <VOt, e Fiorenza 'Vengbiamo. 
Foreftier jìamo, e gio'Van t11tti a prorva, 

Vaghi fol Ji 'Vedere 
Ogni <voflra bellezza alte-ra, e mwva, 
E f ar'Vi ogni piacel'C , 
Pllrchè da 'VOi voi jiamo accarezZ:ati, 
E delle <voflre Stanze accomodati. 

Piccole te- <voglia111 ,p11iite, e belte,, 
Che non jien molto 11fate; 
Accià i~ wafleriz,ie 11oflre in q11elle 
Di metter 'VI sforziate, 
Ojfere11tlone a 'VOÌ, e a' rvojlri P11tti 
De/le noflre Scienz.e i miglior frlltti . 

Lieti con rvoi il Carnorval faremo, 
Or cli è la Vaca%iolle, 
E fe 'mparar rvorrete, 'Vi darem~ 
Spejfo qrtalche Lez,ione; 
E <ve ne gio'Verà tanto dipoi, 
Che j/tldiar fempre <vorrete con noi. 

GJ' i11gcgnj nojfri fa» rvarj a imparare, 
Citi i' ba grojfo, o mezz,ano, 
eh~ J' ha f<>ttil; pigliate q11al 'Vi piace' 
Ch' 11tiJ fararurui, e fano; 

• 

Per• 
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Percbè li trorverete notte, e giorno 
Star fempre ritti, alle rvirttJdi intorno, 

La notte, per jhtdiar, lervia11ci fpeffe, 
Qf!_attro, .fei rvolte , ed otto , 
Secondo eh' a' bifognj n'è conceflo; 
E q11ejlo og111m fa dottò, 
Ed accende il rvigore, e /'intelletto, 
MajJime al freddo, fhJdiando nel Letto~ 

Abbi4m la Li11g11a Greca, e la Latina 
Per gran pratica a mente; 
Ma t' t pii' dolce ajfai la Fiorefltina, 
Che piace ad ogni gente; 
E fe ce la "Vorrete accomodare, 
Noi la potrem colle 110.flre [cambiare [i].' 

Or mentre il tempo paffa, e ruota rvia, 
Richieàeteti prefto, 
Chè per farrvirrvi abbiam la f antana 
Ritta, e l'ingegno deflo; 
E farrvirenrvi toflo, e rvolentieri, 
E tanto pià , percb~ jiam foreflieri • 

Lo fl11diare è '/ mirar la beltà rvoflra, 
Della qual jiamo acceji; 
E q11ì -vogliam, che jia la Stanza noj/rd; 
Donne rvaghe, e corteji; 
E la{ciantlo ir lo St1'dto, e fteo' Dottori, 
.llttenderemo a far con ruoi gli (2) amori• 

Q3 CAN· 
(s) ·ta potrtm cfJllt 1'1Jflt~ hit• (~) Atttndtrtm con 11oi jo/o 

rattarr. ç. B. tigli C • .B, 
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e AN T o DE G t I ART E F I e I (1). 

DI MICHELE DA PRATO. 

D, Ogni Me/1iero, et! Arte Majlri jiamo, 
Serrvi del Signor 11ojlro, 

Perch' egli ci ha dim~/Jro, 
Che '11 q11.efla Terra 'VtJol, 'Vi'Ver po/framo. 

Sen-r:a l' Arti, Fiorenza 
Po·11tr farebbe, come rvoi (2) fapete; 
SicchJ abbiate a'Vruertenz.a, 
Se laruorare, e g11adagnar 'VOiete: 
La fatica de' porver non togliete, 
Perch' è peccato br11tto, 
E grida, e fclama in Terra, e 'n Ciel per 111110, 

fd!!.efli nojlri ( ~) Mercanti 
Ci dan qrttzlcbe cofotta a laruorare; 
Ma rvogl!on tntti qttanti 
Il fatti/ del .fotti/ troppo caruare; 
E .fpejfe 'VOltè ci fanno flentare 
Con dar tal Mercanzia~ 

• 

Che'/ tempo, e la fatica gettitt112 'Viti. 
!2.!!_and' il Gra110 fla taro, 

Ci dan per amiàz,ia il lor larvoro, 
Nè ci ( 4) tro'?)iam riparo, 
Che non ci pa~)mz fempre a modo lorò: 
Altro non poflìam far, perciò cojloro 

(1) di tutte I' Arti • = degli ( 3) voflri C. B. 
Artif! iani. C. B. (4) .E non c. B. 

(1) 1'1v1111 faria,corm liM C. B. 

e; 
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Ci /an f1ar per forza , 
Perchè la fame il porver troppo sforzà. 

E qttando Jiam malati , 
Che 'I hifog110 ci ftringe per la fame, 
Noi Jiamo accomodati [ 1] 
Co1t certe Merca11zié, te11go11 di rame (2), 
Come Scrocchj, Barocchj, e fimi/ trame, 
A cinq11a11ta per cento; 
fl.!!_e/I' è la carità, eh' egli hanno drento. 

Troppo nemici fono 
Degli Artigian, eh' e' fanno larvorare; 
Ma 'I Signor git1fto, e b11ono 
V11ol, eh' i porveri po/fan gr1ada{11are: 
Or mnilmmte rvi rvogliam pregare, 
Voi nobil Ciuadini, 
Che' grojfi non ji mangino i piccini. 

Sè pietà, Donue, arvete 
De' porveretti miferi Artigiani, 
Co' Mariti potete 
Far, che non Jien d' arvarizià jlrani: 
Noi altri non [areno a rvoi rvillani, 
E si rvi promettiamo 
Donarrvi t11tto r.11el, che 11oi pojfiamo • 

O rp1anto è f aticojo , 
E giorno, e notte fampn larvorare ! 
Voi rvi flate in ripofo , 
Lafaiando Jempre fare a cbi rv110/ fare; 
E a 11oi porverin tocca a menare 

Q4 

(1) Con ctrtt Mtr(i, t' b.wn1 
(1) Si~m tifi loro ajutati C.B, dtll'i11f11mt, C.B. 
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Le braccia, mercè 'VOj!rtJ, 
S' a/fin 'Vog!tam compfr l'opera noflra. 

Voi, che b~{ogno a'1Jete 
Di Carne (I), T ef!ìtori, e Calzolai, 
Voi 'Ve ne fer'1Jirete, 
E lor fara11110 in ordin fompremai: 
QJ1eji' altri rui faran far'1Jigj (2) ajfai 
Della lor maflerizia, 
Perchè ti' ogni flmmento hanno do'Vitiid. 

S iccb~, gi t1flo Signore , 
Sexzpre entrerrm;. per ruoi in mezzo il /l'oca 
A ttttte quante I' ore, 
P11rchè facciate, cbe'I Gran 'Vaglia (3) poco; 
P ercbè ftar non poffìamo in q11eflo loco, 
Se qrtel ci ruale ajfai; 
Che per le l' alle il Gran 11011 'l!alfa mai. 

CANTO DE' PESCATORI, CHE PIGLIANO 
I RANOCCHJ. 

I) Efcatori a Lenza jiamo, 
Donne belle, Jent..a Rete , 

Che colt' Amo, che 'Vedete, 
De' Ranocchj aflai pigliamo. 

Ne' Padttli, e ne' Viruai, 
Gemitii, Fo./fe, e P antrmi, 
E ne' lr1ogbi molli, o flrani, 
Son Ranocchj fampre ajfai: 

(t) Sarti, C. B. 
(t 1 piarere C. B, 

(3) il Gran ci vagli 

Se 
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Se aà 11dire dttento Pai, 
Gli 11-dirai Jempre cantare; 
Ed a/lor ji rv11-ol gittare 
T of1o J' Amo , cbe n' abbiano. 

A rvoler, che ci riefaa 
Il [ 1] pigliar groffe Ranocchj, 
Ci bifogna arver b11.on' occhj, 
Grojfa Canna, J' Amo, e J' efaa: 
Ma neffim già di noi pefaa 
Di rvoi, Donne, al paragone, 
Col pigliar fampre al bocco11~ 
I Ranocchj nel Pantano. 

Noi rifzamo di fr11gare 
Ogni f eflo, ed ogni ta11a [1J, 
Ecci ancor chi ufa la mana (3), 
Scambio d'Amo, per pefaare; 
E s' e i (ente f r11golare, 
Il Ranocchio chiama, e grida , 
Tal eh' è f or'tJa, cb' ogmm rida; 
Pigliai rvirvo, e noi't farbiano. 

Qf!.efli groffe, che rvedete, 
!l!!,ì rvicino prefl abbiano; 
Gridan t11tti, e par lor jlra110, 
Come preflo fentirete [ 4]; 
E ( 5) rimetter li potrete 
In P ant an, P ad11li, o Rii, 
O ne' rvoflri Gemitii, 
Dorve fpejfo ancor pefahiano. 

• 

Non 
(1) Di c. B. '", C. JJ, . 
(:i.) Ogni Fojfo, ogni Pant4no • [4) D' tjler thiufì ntlla Rtt1 J 

C. B. C. I!. 
(3) Evvi •nm tbi ttfit la ma· (S) Vii C. B. 
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Non g11ardate, eh' e'Jim brtnti: 

f2!!.ando fon poi ben la'Vati, 
E'}on netti, e ben prtrgati, 
Graffi, belli, e bianchi tNtti. 
Qf1ando li 'Vogliamo afciruti [1], 
I Ranoccbj fcorticare ( 2) , 
Ci bifogna infarinare (3); 
E poi t11tti (4) li m41tgia110. 

!l.!!_alche rvoltà noi pigliamo 
Delle Botte col boccone ; 
P ll'l/l.Jan Jempre ~ e n<J# fon buone , 
E 'Via preflo le gittjdmo; 
Poi le man ben ,.; la'Viamo 
Pel gran pttz:zo, e pel fetore: 
'Jr1a chi è brttruo J.>eftatore < 

Mai non pefca ÙJ tal Pantano, 
!J..!!ando pio'Ve, in falti, e in canti 

I Ranoccbj a galla /lamio, 
Ed al Sol piacer ji danno 
Le Ranocchie cogli Amanti, 
E rimangon t11tti q11·anti 
Da noi preji; qflaml' è molle, 
Fra /'erbetta, e fra le zolle, 
T alar q11ando ( 5] ne pigliano. 

CAN'· 

(1) Si vuol farli flttti, t ~
friutti, C. B. 

(3) Si /an àopp6 inf .:1rintm f 
c. B. 

(i) ~ando 1' banni 11 ftorti. 
r{lrt , c. B. 

(4) E poi fritti . C. B. 
(S) Molti anrora C. B. 
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CANTO D'ACCONCIATO RIDI CATINf, 
SECCHIONI, PADELLE, E PAJUOLI. 

DI rauonciar' Ottoni, Rami, t Stagni, 
Majlri Lombardi Jiamo, 

eh~ poco g11adagnamo' 
Tanto fan- fcarji, e deboli i g1111dag11i. 

Donne, noi jiam '1Je1111tì 
A bella pofla q11ì, per larvorare, 
Forniti, e prorvrveduti 
Di q11el, che nel Meftier s' ufa adoprare ~ 
E la Bottega qrli 'Vogliam rizz..are; 
A'Vendo coft rotte, 
Lttrvorerrm! per rvoi ttJtta la notte. 

Con (t) q11efla colattsra 
Di Piombo , e pece fampre ci ferruiamo; 
Qf!_ando il fejfo Ji t1Jra, 
Intorno a q11ello molto jlropt'cciamo , 
E tanto in uì, e 'n giù Jempre meniamo, 
Che 'n brerve Ji compifce 
L'Arte, che falda, ttJra, e rip11lifae. 

Se q11alc1ma di rvoi 
Arvejfe "'' ft1ò I' ajuol nel fondo [elfo, 
Ecci Giorvin fra noi (2), 
C' han faco il ferro grojfo, e bell condotto, 
Che rvi ttJra, e racco1uia fapra, e fotto 
Ogni gran btJCO, e fe./fo ; 
E ci ferruiam di quefli fpejfo, Jpejfo • 

{1) ai c. B. 

• 

E 
{i) Giov~ni 11bbil1m fr11 noi, 

c. H • 
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E fe P adeJ/e a1lcora 

À'Ve/fe g11ajle ,, fraca/fate, e fej!e, 
C1afa1m prejlo la'Uora, 
Mandate le Ma/far 'VOj/re (1) con effe; 
E fa faranno [piccate, o commeffe, 
Commettiam 'VOientieri, 
Lrtcerne, Stagni, Bacin, Camlellieri. 

Noi facciam b11on la'Voro, 
Come 'Vedete; q1'ei eh' abbiamo in mano 
P ajon d'argento, e d'oro, 
Tanto p11litamente la'Voriano; 
E dandoci da fllr, 'Vi promettiano 
F ar'Vi p111ite, e belle 
Yaji, Tondi, Boccai, Piatti, e Scodelle. 

CANTO DI PROSERPINA. 

DI M. FRANCESCO FORTINI. 

D A'l baj!o Centro, do'V' io f11i rapita 
Dtt Pl11to11già (2), Profarpina fon' io, 

Con felice duìo 
A ri'Veder le Stelle, e 'I Ciel [alita. 

Cerer mia Madre è tf"etla (3), che letizia 
Tal' ba del mio ritorno, 
Cf,' a i buon ViJ/an ( 4) qui 'ntorno 
Promette ti' ogni ben targa do'Vizia, 

(t) M1tmli pur le Maff1trt fiu (3) qutjl11 

E'l 

C. B. (4) Ch' 11 ogtJi Yillrm C. B. 
Gi~ rl11 Pluton C. B. 

I o 
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253 
E' I gremh(J, e 'l fe11(J empier tf_tteft' tJnno a tlltti 
De' de/fati fr11tti : 
!l.!!,efte fon le Sirene, 
Che 'I dolce Amor, cantando, meco tiene. 

Ve1111te jiamo in qrtejla Terra 'VOj/ra, 
Do'Ve (1) il piacere eg11ale, 
F e/ice, alto , immortale, 
A qttefto Stato , a q11efla gioja noflra; 
Per tpul , che col '1Jalore, e fante Legge ( :-.. ) 
li bel Go'Verno [3] regge; 
Onde d' Inferno f11ora, 
Qgat' io, gQdete dolce Pace ancora ( 4). 

E con 'VOi, Donne, accom1111ar ne gio'Va, 
Qf!a11to a'Ve~o ( 5) net ctJore 
Di dolcezza, e d'amore, 
E con piacer 'Verremo a farne pro'Va ; 
Nà ji con'Vie11 , che 'VOÌ fanza gioire, 
Lafciate il t!mpo gire: 
Godete or fttor (6) d'affanni 
D1111q11e iJ bel fior [ 7] de' 'VOj/ri tener' anni. 

B perch~ dal 'Viaggio fianchi femo (8), 
Con 'Voi, Do!tne, 'Vorremo (9) 
~efta notte pofarci ,jincbJ 't giorm> 
Faccia, ridendo~ a noi 11M"IJO ritorno, 

(t) Dov' ~ C. B. 
(i) '°" Janta Legie C. B. 
(3) Il bel Paefe C.B. 
(4) Si•m per godtr '"' 'OOJ

0 

lit 
P'"' ognor.i. C. B. 

'.I 

I • 

TRION· 
($) Q!!ant' abbiamo C. B. 
(6) Or dunque fuor C. B. 
(7) Godelt tl fior C. B. 
(8) flancht fir1mo , C. B. 
(9) vogliamo C. B. 
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TRIONFO DELLE FU RIE. 

DI M. GIOVAMBATISTA STROZZI, 

U S tite del/' lttferno, 
A •voi'nf11riar, jiamo, e rvoi trarr' entro 

Al tmebrofo C~ntro. 
O faelle.rate genti; 

O t/i t110 Jang11e lordo; 
O d' altr11i fpoglie adorno, empio , fr1perbo; 
E t11 f alfa; e tu ingordo 
Giù nel gran pianto 4cerho, 
Giù :ne' fang11igni Pelaghi bollenti? 
Ecco gli Afpi di f11oco, ecco l'ardenti 

Fac1, e Sferze infernali: Or gi11fa, or '11trtJ 
Al tenebrofa Centro, 

CANTO DE' VENTI. 

DI M. GIOVAMBA TISTA CINI. 

T Utti Jiam Venti, o Donne , 
Che depoflo il f11ror, l'orgoglio, e l' irti, 

Ad onorar'Vi Amor ne sforza, e tira • 
Noi rendiamo or fereno, e lieto il Cùlo, 

Che par, che 't Mondo d' ogn' intorno rida; 
Or 

• 

' 
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• 

Or lo 'wvolgittm d' 11n n11bilofo rvelo; 
Or I' empiarn di terror, dt tHon , di jlrida ; 
Ed or, che' I gielo 11ccida, 
Facciam, come rvedete, erbette, e fr01tde; 
Or,che'/Soleapparifae (1), orch'eis'afaonde. 

Nel/' alto Mare ancor I' alto 'Valore 
Noflro ji faorge, eh' or fe11z/ onda giace 
Chiaro, e tranq11illo ; ed or pim di f1'rore , 
F acciam, eh' irato manda il Legno a11dace 2 

Senz/ arver treg11a, o pace, 
Or giit 11e/J' imo, or sÌt nel fommo Regno , 
Finchè ji franga, o plachi il noflro Jdegm. 

Ben forvente r;eggiam, Donne gentili, 
Ch' rm fol girar. de' rvoflr' occbi lttcenti ... 
Op re fa fpejfo, a q11e/J' opre fimi li, 
Che 11oi fttcciam con granfa tic be, e flenti; 
Come arvrvùn, q11ando i11tenti 
Stanno a mirarrvi i rvoflri Amanti in rvifo, 
Che ferenate il Ciel con tm Jol rifo. 

Così rveggiam, che fe t11rbate in rvifla, 
E proterrve (1), e fdegnofe 'Vi mojlrate; 
Cl/ al/or gra11dme, e pioggia, injieme mij111, 
E 11erve, e ghiaccio a i m1feri mandate: 
Onde colla beltau, 
Veggendo noi ta1Jto "l)alore injieme, 
Abbiamo il c11ore a 'VOÌ dritto, e la fpeme. 

E del/' antico Re fatti rtbelti, 
Di noi 'Vi diam, Donne leggiadre, il freno, 
./1cceji de' rvoflr' occhi rvaghi, e belli, 

Del 

(1) apparifeii c. 1: (~) itl 11/tm, c. B. 

! 
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2s6 
Dii ,,,;fo 11Jor110 , 1 tkl tdflllitlo fa110 : 
Però ebi 'VMOI for111t1 • 
Y1l1r1 il Ci1Jo, 1 'l MM: foledr fiç11ro , _ 
,A 'IJli ritoolg11 i ,,,,},j ln#i/1 , I /1'1'0 • 

Il Fine della Prima Parte~ - . 

o 
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